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SUPERATO IN ANTICIPO L'OBIETTIVO DI 4 MILIARDI PER LA STAMPA COMUNISTA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione per l'Unità s per la starti-
! pa comunista ha raggiunto e superato In 

anticipo l'oblattivo dol 4 miliardi di lire. 
Nella settimana — l'undlceslma dall'inizio 
della campagna — sono stati sottoscritti 
306 milioni 884.330 lire che portano II totale 
della raccolta a 4 miliardi 77 milioni 143.880 
lire, pari al 101.9 per cento dell'obiettivo. 
Rispetto alla stessa data dell'anno scorso 
sono stati raccolti In più 306 milioni 337.750 
lire. L'avere già superato 4 miliardi del­
l'obiettivo, mentre è In corso II festival na­
zionale dell'Unità, è un nuovo grande suc­
cesso politico che premia II lavoro appas­
sionato ed entusiasta di centinaia di orga­
nizzazioni di partito, di migliala e migliala 

di militanti ed attivisti che con slancio, in 
ogni parte d'Italia, dopo lo splendido ri­
sultato elettorale del 15 giugno, sono Impe­
gnati ora a rafforzare l legami e a racco­
gliere I mezzi finanziari che consentano al 
Partito e al suol organi di Informazione 
di svolgere un ruolo sempre più adeguato 
e rispondente alle nuove necessità politiche 
La sottoscrizione frattanto continua a pie­
no ritmo. Alle 31 Federazioni che la setti­
mana scorsa avevano raggiunto o superate 
il 100 per cento dell'obiettivo, si sono ag­
giunte altre 11 Federazioni: Milano, Co­
senza, Sondrio, Padova, Grosseto, Enna, Im­
peria, Trieste, Forlì, Ragusa, Piacenza. 

Su una vicenda atroce 
ATTORNO alla vicenda 

terribile di Cristina Maz­
zoni si è aperta e si va svi­
luppando una discussione 
assai larga e in complesso 
— a noi pare — più attenta 
e concreta che In altre oc­
casioni. Nonostante l'orrore 
del crimine, l'impressione è 
che sia nell'opinione pubbli­
ca sia sulla stampa meno 
spazio abbia trovato un'emo­
tività generica e quindi ste­
rile, mentre in maggior mi-
tura che nel passato preval­
ga la spinta al ragionamen­
to, alla ricerca di cause, mo­
di d'intervento, rimedi. Il 
che non può essere certo 
confuso con un atteggiamen­
to di freddezza o di rasse­
gnazione, ma al contrario 

— se questa impressione è 
giusta — va riferito a un 
più elevato grado di matu­
rità collettiva. A questo ha 
probabilmente contribuito i l 
comportamento consapevole 
e civile tenuto in ogni mo­
mento, pur nell'angoscia del­
l'attesa e poi nella dispera­
zione dell'esito tragico, dal 
familiari della vittima. Quel 
solenne silenzio delle mi­
gliaia di persone che hanno 
partecipato ai funerali, e 
che le cronache ci descrivo­
no in larghissima parte co­
stituite da giovani, è una 
prova ulteriore che nel Pae­
se cresce la capacità di rac­
cogliersi sui propri proble­
mi, la volontà di indivi­
duarne 1 motivi profondi e 
le soluzioni possibili. 

Proprio per questo pen­
siamo sia utile continuare 
a riflettere su quanto è ac­
caduto e sta accadendo, co­
me del resto abbiamo già 
cercato di fare su queste 
colonne, senza la pretesa di 
giungere a conclusioni glo­
bali, data la complessità del 
tema, ma per evitare che il 
dibattito scantoni verso va­
cuità qualunquistiche (« sia­
mo tutti responsabili >> o 
verso semplificazioni vellei­
tarie. 

Sono state avanzate consi­
derazioni, per noi assoluta­
mente ovvie, circa l'intrin­
seca coerenza tra il tipo di 
società nella quale viviamo 
e le manifestazioni di cri­
minalità dirette in qualsiasi 
maniera ad arraffare dana­
ro. « La violenza è figlia del 
sistema >. E' perfino inutile 
ripetere quanto ci trovi par­
tecipi la denuncia d'una or­
ganizzazione sociale che por­
ta a un cosi abietto sconvol­
gimento di valori, che fa 
dell'arricchimento e della 
ostentazione del lusso la mi­
sura per la valutazione de­
gli uomini. Stanno qui le ra­
gioni delle nostre scelte po­
litiche e ideali di fondo, sia 
per quanto riguarda in ge­
nerale le caratteristiche del­
la società capitalistica e del 
modo di vita che essa porta 
con sé, sia per quanto ri­
guarda gli aspetti specifici 
dell'ingiustizia e dell'immo­
ralità dominanti nel nostro 
Paese. 

EPPURE pensiamo che li­
mitarsi a questo pur do­

veroso e costante richiamo 
non possa bastare ad acquie­
tare la nostra coscienza, e 
che anzi possa condurre, al 
di là delle intenzioni, a una 
sorta di rinuncia all'inter­
vento immediato, alla lotta 
altrettanto doverosa contro 
11 dilagare di queste forme 
mostruose di delinquenza 
organizzata. Il movimento 
operaio e democratico non 
può attendere il consegui­
mento di quella società di­
versa e migliore per la qua­
le si batte, ma — come in 
ogni altro campo — ha il 
dovere di agire quotidiana­
mente e di avanzare propo­
ste per contrastare le conse­
guenze aberranti delle strut­
ture sociali attuali e degli 
esempi negativi che esse in­
ducono. 

Una prima considerazione 
riguarda l'evidente debolez­
za e inettitudine, costellata 
di frequenti casi di tolle­
ranza e complicità, dell'azio­
ne dei pubblici poteri nei 
confronti della criminalità 
organizzata. E' una rete 1 
cui Intrecci con la crimina­
lità politica eversiva — che 
è sempre di destra negli 
scopi, nei metodi e nel ri­
sultati — sono apparsi più 
volto alla luce del sole e 
contro la quale non si è vo­
luto né saputo agire con 
tempestività ed efficienza. 

Non e in alcun modo cre­
dibile che in tutti questi 
anni non sia stato possibile 
incidere con efficacia sulle 
« anonime » della violenza e 
del ricatto, sui loro contatti 
con la strategia della ten­
sione, sui loro collegamenti 
internazionali. Il primo pro­
blema resta pur sempre e 
più che mai quello dell'in­
dividuazione e della rapida 
punizione dei colpevoli, dal­
ia manovalanza fino ai man­

danti, agli organizzatori, ai 
finanziatori. Troppi vergo­
gnosi pasticci sono stati fat­
ti, troppe interferenze e ri­
tardi si sono verificati, trop­
pi delinquenti e mafiosi e 
favoreggiatori sono sfuggiti 
alle maglie, o sono restati 
impuniti, o sono evasi. 

Vi sono aspetti tecnici da 
mettere a punto o da am­
modernare nelle strutture o 
nel coordinamento tra le va­
rie polizie? Lo si faccia. Ma 
vi è innanzitutto una que­
stione di volontà politica, di 
risanamento, di lotta all'in­
quinamento negli apparati 
statali, di superamento delle 
assurde dilazioni e dei con­
flitti di competenza che 
rendono per tanti versi in­
tollerabile il funzionamento 
della giustizia. E' un grosso, 
urgente tema di riforma e 
di pulizia. 

E» QUI CHE è utile por­
re l'accento, piuttosto 

che attardarsi in discussioni 
sull'opportunità di un ag­
gravamento delle pene per 
rapimenti, sequestri, ricatti. 
Solo i fascisti hanno osato 
riparlare di pena dì morte, 
ma a parte questa isolata 
ennesima manifestazione di 
sciacallismo, dovrebbe esse­
re chiaro a chiunque che 
non ò davvero sul terreno 
della severità delle pene 
che i nostri codici sono ar­
retrati. Tutta l'esperienza 
internazionale lo dimostra, 
e d'altronde anche in Italia 
da diversi mesi le punizioni 
per questo tipo di reati so­
no state appesantite senza 
che alcuna attenuazione si 
sia verificata nell'estensio­
ne del fenomeno. 

E' stata sollevata anche 
la questione della posizione 
delle famiglie del rapiti, e 
dell'eventualità di conside­
rarle « favoreggiatrici » al­
lorché trattano coi rapitori 
o p*aftno il riscatto. Que­
stione a nostro avviso assai 
mal posta, per lo meno in 
questi termini, sia perché 
— come ò stato osservato — 
nessun timore d'incorrere 
in un reato potrà trattene-
ire dei genitori dal fare 
quanto è in loro potere per 
salvare dei figli; sia per­
ché qualunque configurazio­
ne di colpa verrebbe vanifi­
cata dal fatto di agire in 
stato di necessità, essendo 
in gioco la vita di un es­
sere umano. 

MOLTO più interessante 
e produttiva, ci sem­

bra, è la discussione avvia­
tasi sulla possibilità di indi­
viduare e colpire le somme 
tratte dai sequestri e dal 
ricatti, le vie che queste 
somme seguono, le loro de­
stinazioni. Cominciano a 
emergere informazioni ag­
ghiaccianti sulla collabora­
zione che i sequestratori ot­
tengono da parte di banche 
e istituti finanziari e assi­
curativi italiani e stranieri, 
sul « riciclaggio > del capi­
tali provenienti da simili at­
tività criminose. Si tratta 
ormai di cifre ingenti, di 
miliardi e miliardi, non cer­
to rapportabili ai proventi 
di < normali » furti. Il de­
naro non olet, non puzza, 
si dice. Non è vero, a que­
sti livelli il denaro puzza 
eccome, è riconoscibile, de­
finibile, e quindi persegui­
bile. Per di più, dati i rap-
porti che è necessario ave­
re per realizzare operazioni 
di questo calibro, affrontan­
do questi meccanismi si esce 
finalmente dal giro perife­
rico degli esecutori materia­
li (basta guardare le foto 
dei miserabili arrestati per 
il caso Mazzotti), per avvi-
cinarsi ai grossi padrini che 
hanno i dovuti contatti in­
terni e internazionali con 
i sacrari dell'alta finanza e 
dei consigli d'amministra­
zione. 

Ma anche qui allora si 
tocca un tema essenziale di 
riforma, che concerne il 
controllo sui capitali, il fun­
zionamento del regime fi­
scale, il pubblico intervento 
sul sistema bancario dentro 
e fuori i confini. Nessuno 
potrà convincerci che gli 
Stati moderni non siano in 
grado, ove lo vogliano, di 
agire con decisione in que­
sta direzione, di stanare i 
frutti avvelenati della vio­
lenza sanguinaria, di colpi­
re le ignobili complicità del­
l'industria del crimine. 

Ripetiamo, il tema è am­
pio, la discussione proficua 
e necessaria. La gente, giu­
stamente allarmata e sde­
gnata, non può tollerare ul­
teriori esitazioni e incertez­
ze. Ci si attendono misure 
concrete, rapide, per estir­
pare alla base e soprattutto 
al vertice un'attività che ha 
già fatto troppe vittime e 
provocato troppe angosce. 

Luca Pavolini 

Dal confronto politico in atto deve uscire 
l'avvio di un profondo mutamento d'indirizzo 

LA RIPRESA ECONOMICA 
È IL TEMA PIO URGENTE 
Continuano a salire i prezzi - La discussione dei provvedimenti congiunturali riprenderà alla Camera 
con il contributo delle Regioni - Lama: «Impegno della classe operaia per un nuovo sviluppo» 

La produzione è calata del 12 per cento in sei mesi 

Chimici ed edili 
verso le vertenze 

per i contratti 
Sciopero d! 24 ore dei ferrovieri proclamato dal 
sindacato unitario dalle 21 di lunedi 15 settembre 

Mentre si estendono le lotte per l'occupazione nei 
maggiori gruppi Industriali (dall'Alfa alla Piaggio, dall' 
Innocenti alla FIAT) due grandi categorie come 1 chi­
mici e gli edili sono ormai giunte alla soglia della ver­
tenza contrattuale e si accingono a presentare le loro 
piattaforme, a conclusione di una vasta consultazione 
che ha Investito migliala e migliala di chimici ed edili, 
nelle fabbriche, nei cantieri, nelle zone anche più lontane 
del paese. Motivo conduttore delle piattaforme contrat­
tuali è 11 legame tra migliori condizioni di lavoro e sala­
riali e aumento dell'occupazione e degli investimenti 
Industriali. . 

Intanto domani si apre 11 seminarlo Indetto dalla Fe­
derazione CGIL. CISL, U I I Ì sul pubblico Impiego e 1 ser­
vizi. I ferrovieri, dal canto loro, poiché 11 governo non 
ha risposto alle richieste presentate (si era impegnato 
a fornire una risposta entro 11 4) hanno proclamato uno 
sciopero CU 24 ore a partire dalle 21 di lunedi 18. 

Sempra domani, inoltre riprenderà 11 lavoro all'Alfa 
Romeo, mentre all'Innocenti si terrà un'assemblea per 
valutare l'andamento delle trattative. Per quanto riguarda 
la Piaggio, che vuol mettere a cassa integrazione la 
maggior parte del dipendenti, terl si è avuta la ferma 
risposta della FLM: il sindacato ha rifiutato la cassa 
Integrazione e prepara nuove azioni di lotta. 

Infine, gravi minacce all'occupazione nel settore tes­
sile. Ultima quella della Montedlson la quale ha fatto 
diffondere voci circa la possibilità di chiudere gli Impianti 
del Valle Susa. A PAGINA 4 

Nuovi dati confermano la 
serietà della crisi economica 
che colpisce l'Italia e sotto­
lineano, insieme, l'esigenza di 
un confronto concreto e im­
pegnativo sui mezzi necessa­
ri per difendere l'occupazio­
ne ed avvitire la ripresa. Pro­
prio ieri l'Istat ha illustra­
to, comunicando una serie di 
cifre, l'andamento negativo 
della produzione industriale, 
che è calata nel primo seme­
stre del 1975 del 12,2 per cen­
to rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno scorso. Il ca­
lo maggiore (13.3 per cento) 
riguarda le industrie mani­
fatturiere e tocca in modo 
preoccupante alcuni settori. 
Nel . solo mese dello scorso 
giugno si è registrata una di­
minuzione del 9,5 per cento 
rispetto al mese corrispon­
dente del 1974. 

Altri dati riguardano l'an­
damento delle importazioni e 
delle esportazioni. In luglio, 
per esempio, si è registrata 
una contrazione tanto delle 
une quanto delle altre: l'Ita­
lia ha importato il 23,6 per 
cento di meno ed ha espor­
tato il 2,2 % di meno rispetto 
allo stesso mese del 1974. Nel 
periodo gennaio-luglio 1975 si 
sono verificate, sotto questo 
profilo, le seguenti variazio-

e.f. 
(Segue in penultimi) 

Sempre affollato il parco delle Cascine 

A metà strada 
di un festival 

entusiasmante 
Grandioso successo delle iniziative della prima setti­
mana - Partecipazione straordinaria di giovani - Vinto 
anche il maltempo - « Una occasione unica per discute­
re » - Interesse attorno ai padiglioni dei paesi socialisti 

Dal nostro inviato 

FIRENZE Giovani durante una manifestazione al Festival 

NOVE ESPONENTI ESTROMESSI DAL CONSIGLIO DELLA RIVOLUZIONE 

Lisbona: le decisioni del MFA tenderebbero 
a evitare l'approfondirsi delle spaccature 
Il consiglio della rivoluzione è stato ridotto da 30 a 21 membri — Le diverse posizioni che si sarebbero confrontate all'interno dell'assemblea 
de! MFA — Nel quadro delle trattative per formare il nuovo governo Azevedo ha ricevuto ieri i rappresentanti dei sei maggiori partiti 

Comandata 
da Manson 

l'attentatrice 
di Ford? 
WASHINGTON, 6 

La protagonista del man­
cato attentato al Preslden-
de Ford è una fanatica 
seguace di « Satana » Man­
son (il capo della setta 
criminale responsabile del­
la strage nelle ville del re­
gista Folanski e dei co­
niugi La Bianca a Holly­
wood), aveva subito una 
dozzina di arresti e alcuni 
processi, ma la polizia non 
la considerava « perico­
losa ». 

Il mancato attentato — 
la pistola era carica ma 
11 proiettile non era in 
canna — vlen fin da ora 
abilmente sfruttato dalla 
macchina pubblicitaria del 
partito repubblicano, per 
un rilancio della popolari­
tà di Ford nell'opinione 
pubblica. Nella foto: Lynn 
Fromme (a destra). 

A PAG. 16 

Un disastroso sisma ha sconvolto le regioni orientali 

Terremoto in Turchia: 
forse 5000 le vittime 

ANKARA, 6 
Un disastroso terremoto ha sconvolto, oggi 

a mezzogiorno, la regione di Diyarbakir, nel­
la Turchia orientale. Le vittime accertate fino 
a questa sera sono già un miglialo, ma il 
governatore locale, Nazim Kemal Dcnitz, 
ha detto che secondo le valutazioni delle 
squadre di soccorso 11 bilancio potrebbe salire 
ad oltre 5000 morti. Nella cittadina di Lice, 
all'epicentro del sisma, 1 tre quarti degli 
edifici sono crollati e i restanti sono tutti 
più o meno gravemente lesionati. Le auto­

rità, inoltre, sono riuscite finora a mettersi 
In qualche modo In contatto soltanto con ot­
to dei 54 villaggi che circondano Lice. 

Le squadre di soccorso lavorano senza In­
terruzione, malgrado l'oscurità della notte; 
ma le ricerche sono ostacolate dalle scosse 
di assestamento che continuano a far trema­
re 11 terreno, provocando nuovi crolli. Il 
governo si è riunito In seduta di emergenza 
ed 11 primo ministro Demirel ha deciso di 
recarsi personalmente nelle zone colpite, 
Insieme al capo delle forze armate. 

LA GIUNTA DI NAPOLI 

Dal nostro inviato LISBONA, e 
In un estremo tentativo di superare le più profonde caute di rottura, l'assemblea del Mo­

vimento delle Forze Armate — una semi-assemblea, come vedremo — ha preso questa notte 
una serie di misure anche dolorose (come l'estromissione dal Consiglio della rivoluzione di 
alcuni ufficiali che avevano fondato il Movimento che portò al 23 aprile) e tuttavia non si 
sa ancora quanto risolutive. La più importante è stata la rinuncili alla carica di capo di 
Stato maggiore generale da parte di Vasco Gon?alves. divenuto ormai motivo di irriducibili 
contrasti all'Interno del MFA: 
destituito prima dalla cari­
ca di capo del governo, co­
stretto a rinunciare a quella 
di capo di Stato maggiore 
generale, non rieletto nel 
Consiglio della rivoluzione, 
Vasco Goncalves scompare 
dalla scena politica del Mo­
vimento delle forze armate 
dopo aver retto 11 secondo, 
terzo, quarto e quinto go­
verno provvisorio. 

Se sarà una scomparsa de­
finitiva non è possibile dirlo, 
anche perchè, come accenna­
vamo prima, non si sa quan­
to risolutive siano le misu­
re prese questa notte al di 
là delle intenzioni unifica­
trici del partecipanti all'as­
semblea; basti dire che al 
termine della riunione è sta­
to possibile avvicinare 11 co­
mandante del COPCON, ge­
nerale Otelo Saraiva de Car-
vaino, Il quale ha risposto 
a due domande: 

— Ritiene che con le mi­
sure prese si sia raggiunta 
una unità nelle forze armate? 

— Non so. 
— Sono state create le con­

dizioni perche 11 popolo por­
toghese cominci a vivere In 
un clima di tranquillità? 

— Continuerà a non esser­
ci tranquillità... Ma, per 
quanto sia difficile, continue­
remo a lavorare». 

Sono, come si vede, posi­
zioni venate di pessimismo 
che riflettono la tensione 
dello scontro che deve esser­
si verificato all'interno del­
l'assemblea, alla quale hanno 
partecipato solo 1 60 delega­
ti della marina, 1 47 delega­
ti dell'esercito che non ave­
vano accettato la decisione 
della maggioranza di boicot­
tare 1 lavori (tra 1 presenti 
alcune delle personalità mi­
litari di maggior rilievo, co-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Entro domani 11 sindaco Galasso dovrà sciogliere 
la riserva. Si decide per una giunta ed un pro­
gramma di vasta intesa. A PAG. 2 

INDAGINI PER CRISTINA 
Mentre si continua a scavale nella discarica di 
Galliate, ieri 6 slato fatto un altro sopralluogo 
nell i pr.gionc della ragazza uccisa. A PAG. 5 

MUORE IN UNA CASERMA DEI CC 
Oscuro episodio a Gioia Tauro: un uomo di .ì« 
anni è morto in una caserma dei carabinieri dove 
veniva interrogato su un rapimento. A PAG. 5 

IL « CASO » FENAROLI 
E' uscito di scena, con la morte, 11 principale pro­
tagonista del delitto di via Monaci. Molti Interro­
gativi ancora senza risposta. A PAG. 8 

LA MARCIA DI TEVEROLA 
Come 11 PCI, in un comune che aveva dato il 
98ro alla monarchia, 6 diventato il primo partito. 

A PAG. 8 

OGGI IL GRAN PREMIO A MONZA 
Oggi si corre sull'autodromo di Monza il Gran Pre­
mio d'Italia di automobilismo formula 1. Niki Lauda 
e la Ferrari dovrebbero laurearsi campioni del 
mondo. A PAG. 14 

SALVIAMO I PATRIOTI BASCHI 
Manifestazioni continuano a svolgersi In tutto il 
mondo per salvare i due patrioti baschi condan­
nati a morte dal regime franchista. Ieri uno scio­
pero si è svolto a Bilbao. Un appello del compagni 
Cardilo e Dolores Ibarrurl. A PAG. 17 

FIRENZE, b 
Ormai le ore non contano 

più. Abbiamo abbandonata le 
Cascine all'una e mezza di 
notte, tn un fiume di genie 
che si lasciava alle spalle ir­
riducibili conventicole di ri­
tardatari e un'eco scoppiettan­
te di saluti, di commenti, di 
« arnvederci » molti, alla se 
ra dopo, qualcuno, ad un al-
tr'anno E la vita del Festi­
val e già ripresa E' comincia­
ta la seconda di queste due in­
terminabili, indimenticabili 
settimane fiorentine Vlianno 
aperta, poco dopo le nove di 
stamattina, t piovani eletti il 
15 giugno nelle liste comu­
niste. 

La vittoria del 15 giugno ha 
avuto ieri sera alle Cascine un 
grosso riconoscimento della 
sua rilevanza Internazionale 
Sono venuti a discuterne, con 
il compagno Sergio Segre. Ro 
bert Sole di Le Monde. Ciati 
eie Esticr de l'Unite, George 
Armstrong del Guardian, i' 
compagno Manuel Azcarate di 
Mundo Obrero (il giornale 
clandestino dei comunisti 
spagnoli), l'americana Clinsti 
ne Lord, il saggista tedesco 
occidentale Heinz Timmcr-
mann. La presenza dei man 
glori giornali europei sottoli­
nea, per contrasto, l'tnguan 
bile provincialismo di quella 
parte della stampa italiana, 
che ignora un avvenimento al 
quale il parigino Le Monde 
del 4 settembre dedica meta 
della sua pagina culturale; op­
pure ne parta con i paraocchi 
di un anticomunismo ammuf­
fito. 

1 giornali del petroliere 
Monti hanno evidentemente 
paura di guardare in faccia 

ì f/tutia del 15 giugno E l'aria 
del 15 giugno si respira a pie­
ni polmoni fra r giganteschi 
platani delle Cascme. E' nell' 
tnciedibtle spettacolo di folla 
che si rinnova ogni sera, ne! 
volto giovane della lesta, è 
il Festival del XXX della Li 
berazlonc questo di Firenze' 
ebbene, gli ocelli della genie 
riflettono proprio lo spirito di 
un ritrovato senso di libertà, 
di fiducia in si stessi, nella 
possibilità di andare avanti 

Questi primi otto giorni ci 
hanno riservato emozioni 
straordinarie, come quella di 
martedì, quando tutto sembra­
va dovesse cedere alla violen­
za del nubifragio: e invece il 
prodigarsi commovente dm 
« costivttort » volontari ha 
non soltanto salvato le strut 
ture della grandiosa tendopoli 
delle Cascine, ma reso posstbt 
le l'avvio regolare del pro­
gramma. Poi la gente, una lol­
la entusiasmante che non «i 
è lasciata fermare dalla piog­
gia e dal fango, ha trasforma­
to la serata ptu « nera » in un 
clamoroso successo. Questo 
non è solo il Festival delle 
Cascine, è la festa di Ftren 
ze. di una Intera città che re­
stituisce moltiplicali per dieci 
quegli « omaggi » (la mostra 
degli otto grandi pittori dell' 
espressionismo in Palazzo Ver 
chto, t concerti in piuzza Si­
gnoria) che riceve nel suo 
cuore più antico. 

« Le feste dell'Unita costi­
tuiscono le uniche occasioni 
di incontro e di dibattito di 
massa che siano offerte m 
Italia», ha detto l'architetto 
De Carlo nel corso del dibat­
tito sui centri storici Un se­
greto abbastanza semplice, di 
cui per ora solo i comunisti 
sembrano avere la chiave, pro­
prio perche hanno fiducia nel­
le masse, nella loro esigenza 
di essere protagoniste, nel lo­
ro bisogno di crescita cultura­
le e politica. Da otto giorni 
il parco secolare lungo le rron 
dell'Amo e un meeting inin­
terrotto, un intrecciarsi di 
manifestazioni politiche e in­
ternazionaliste, di dibattiti 
culturali, di tavole-rotonde, di 
discussioni su libri. E contem­
poraneamente si svolgono due 
rassegne di cinema, concerti 
lazz, recite teatrali, spettaco­
li di musica folk. 

La cosa più straordinaria 
è che non ci sono mai « vuo­
ti » in questo programma che 
scatta in contemporaneità, 
ovunque pienoni di pubblico 
fitto, attento, appassionato, e 
folla c'e ancora al centro del­
l'editoria democratica, il gi­
gantesco « supermarket del li­
bro » che pure talvolta sem­
bra inadeguato all'interesse 
con cui la gente si accosta co­
me non abbiamo mai visto 
alla carta stampata. Folla e'e 
alle altre mostre, at ristoran­
ti, tn tutti gli angoli — dei pio-

Ma rio Passi 

(Segue in penultimo) 



PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 7 settembre 1975 

Il sindaco Galasso dovrà sciogliere la riserva 

A Napoli entro domani si decide 
per una giunta di vasta intesa 

La validità della proposta avanzata dall'esponente repubblicano strettamente legata al contenuto programmatico e dal­
l'ampiezza dei consensi nel Consiglio e nella città — Una conversazione del compagno Geremicca con i giornalisti 

I problemi del paese al centro di un confronto al Festival di M i lano 

Lama: obiettivo delle lotte 
un nuovo sviluppo produttivo 

La riconversione produttiva comporta un intervento diretto del governo - Le 
pure azioni salariali non risolvono i problemi generali - La vicenda dell'Alfa e 
le forme di lotta - La questione del «vuoto politico» e le dimenticanze di La Malfa 

SETTIMANA POLITICA 

Il fatto che la ripresa po­
litica e parlamentare avven­
ga con il dibattito intorno 
ai provvedimenti destinati 
a far fronte, almeno sotto 
un certo profilo, alla con­
giuntura economica sta a 
testimoniare come sia giun­
to il momento — sotto la 
spinta di esigenze non dila­
zionabili — di misurarsi sul­
le questioni concrete, sui 
contenuti. Ciò riguarda il 
governo allo stesso modo 
delle forze politiche. A me­
no di tre mesi di distanza 
dal grande fatto nuovo del 
15 giugno, e dopo il radi­
cale mutamento della geo­
grafia politica avvenuto nel­
le amministrazioni regiona­
li, comunali e provinciali, 
sarebbe un errore assai gra­
ve lasciarsi impegolare in 
dispute astratte sulle formu­
le di governo. E' questo un 
metodo (come dimenticar­
lo?) che già negli anni scor­
si ha provocato seri danni, 
aggravando la crisi del Pae­
se anziché risolverla, soprat­
tutto per il peso avuto in 
questo quadro dall'atteggia­
mento di una dirigenza na­
zionale democristiana che 
aveva fatto della pregiudi­
ziale anticomunista e del 
tentativi di rottura tra le 
forze popolari il proprio 
vangelo. 

Confronto, dunque, sul 

Erottemi, sulle cose da fare, 
e intese e gli schieramenti 

relativi si debbono formare 
attraverso questo processo, 
certo difficile, ma necessa­
rio se si vuole uscire dal 
tunnel 

E nulla appare scontato 
• predeterminato in parten-

' za. Soprattutto per ' quanto 
riguarda una Democrazia 
cristiana, all'interno della 
quale permane una situazio­
ne fluida, non chiaramente 
definita, che vede da un la­
to il manifestarsi di qual­
che segno di resipiscenza o 
di realismo e dall'altro, in­
vece, ì più disparati tenta­
tivi di inasprire la tensione 
e dì puntare verso soluzioni 
traumatiche (scioglimento 
anticipato delle Camere). 
L'on. Zaccagnini — cosi co­
me, d'altro canto, ha fatto 
l'on. De Martino — ha esclu­
so una crisi del governo 
Moro. E al termine di una 
lunga consultazione con gli 
esponenti del partito de di 
tutte le Regioni ha ricono­
sciuto la necessità di un 
maggior dispiegarsi dell'au­
tonomia regionale, la quale 
• non deve considerarsi su­
balterna all'amministrazione 
eentrale, ma deve invece sta­
bilire con essa un sempre 
più fecondo rapporto nel 
pieno rispetto delle recipro­
che competenze e responso-

ANDREOTTI — Cor 
rentl che il sciolgono 

bilità » (occorrerà poi vede­
re come questo accenno au­
tocritico troverà modo di 
esprimersi nelle scelte che 
non tarderanno a presen­
tarsi). 

Un aspetto significativo 
dell'attuale quadro democri­
stiano è senza dubbio quello 
della disgregazione della 
vecchia strutturazione delle 
correnti. Rumor si è distac­
cato dal dorotei, Andreotti 
e Colombo hanno ormai di­
chiarato disciolto il proprio 
sodalizio correntizio, i fan-
fanianl vivono in un comple­
to vuoto di direzione. Il ri­
mescolamento delle carte 
non ha precedenti. Prova ne 
sia che quando il vecchio 
troncone doroteo — è cro­
naca di queste ore — ha vo­
luto tentare una certa ope­
razione politica all'interno 
dell ' organizzazione veneta 
della DC (Bisaglia) oppure 
nel Comune di Napoli (An­
tonio Gava) si è trovato su­
bito in difficoltà: la logica 
di corrente, ferrea in passa­
to, è giudicata vecchia e 
consunta anche dalla base 
de. E non è certamente 
estranea a questi ultimi fat­
ti la decisione di rinviare 
sine die il convegno nazio­
nale di ciò che rimane della 
corrente dorotea, annuncia­
to in un primo tempo per 
il 19 prossimo. Il lavorio 
che tende alla creazione di 
nuovi schieramenti è dun­
que appena cominciato, ed 
è impossibile prevedere ora 
i suol futuri sbocchi. 

MANCINI - Dispute 
pr«-cong restiteli 

Nello stesso tempo, il Par­
tito socialista partecipa alla 
ripresa politica pensando al 
proprio Congresso naziona­
le, fissato In linea di mas­
sima entro la fine dell'anno. 
Il CC socialista post-eletto­
rale si concluse, come si ri­
corderà, con la più ampia 
manifestazione di adesioni, 
anche se diversamente mo­
tivate, alle posizioni di De 
Martino: « n o » alla crisi di 
governo, superamento del 
centro-sinistra, liquidazione 
di ogni residua pregiudizia­
le nei confronti del PCI sia 
pure accompagnata dalla 
sottolineatura di alcuni ar­
gomenti di discussione tra i 
due grandi partiti della si­
nistra. E' tuttavia ovvio che 
il voto dell'ultimo CC non 
può significare una attenua­
zione o una scomparsa del­
la dialettica pre-congressua­
le del PSI. E' bastato in­
fatti un cenno dell'on. Man­
cini alla esigenza dell'auto­
nomia socialista («non pos­
siamo dar retta ai compagni 
che vorrebbero trascinarci a 
rimorchio dei comunisti, co­
si come ieri ci invitavano ad 
andare a rimorchio della 
DC ...»>, per riaprire una 
polemica che è stata subito 
amplificata da alcuni gior­
nali pro-fanfaniani, con sco­
pi non certamente equivo­
cabili. 

E' probabile, anzi è cer­
to, che 11 confronto interno 
al PSI non potrà limitarsi 
a queste prime battute, l e 
quali, oltretutto, sembrano 
riecheggiare una temàtica 
come quella di un quindi­
cennio addietro (inizio del 
centro-sinistra). E' vero che 
dopo le decisioni di allora 
11 PSI ha compiuto l'amara 
esperienza delle lacerazioni 
dovute, appunto, al tentati­
vo di stare a rimorchio del­
la DC: ma è altrettanto ve­
ro che il problema dei rap­
porti con i comunisti si po­
ne in termini radicalmente 
diversi. Intanto perchè una 
pagina della nostra vita po­
litica 6 stata voltata per 
sempre. E in secondo luoeo 
perchè il PCI. riguardo alle 
grandi miestlonl che Inte­
ressano l'intera sinistra, ha 
ispirato tutta la sua politi­
ca proprio al principio del­
la autonomia reciproca: I 
comunisti non hanno mai 
preteso di prendere a rimor­
chio, o di stare a rimorchio, 
di chicchessia. TI confronto 
tra lo grandi forzo oolitiehe 
si colloca oggi su di un Dia­
no ben diverso, tra l'altro 
assai più Impegnativo di 
quanto, magari, potrebbe un-
parlre dn certe dispute set­
tembrine. , 

Candiano Falaschi 

E' stata presentata alla Camera 

Legge del PCI per un uso 
diverso del tempo libero 

Chiesta la soppressione del « carrozzone » ENAL - Lo sviluppo autonomo 
dell'associazionismo in stretto collegamento con le Regioni e gli Enti locali 

Una propoeta di legge per 
la soppressione del «carroz­
zone» ENAL e l'Istituzione 
di norme per una nuova poli­
tica del tempo libero è stata 
presentata alla Camera dal 
compagni deputati Iperico, DI 
Oiulio, Trlva, Caruso, FlnelU, 
Flamlgnl, Adriana Lodi. De 
Sabbata, DonellI, Dulbecco. 
Faenzl, Lavagnoll, Monti, 
Tortorella, Napolitano e Tri­
podi. 

La richiesta di un «salto 
di qualità » nel rapporto fra 
gli strumenti che lo Stato 
mette a disposizione del libe­
ro associazionismo e la real­
tà che è venuta maturando 
In questo settore al di fuori 
degli schemi entro 1 quali si 
vorrebbe ancora costringerlo 
— nota la relazione che ac­
compagna la proposta — è 
ormai generale. 

E' perciò necessaria la sop­
pressione di uno strumento 
« statlco-burocratlco » quale 
è l'ENAL (e su ciò concor­
dano oggi anche molte forze 
della maggioranza) : ma oc­
corre. Inoltre, evitare la for­
mazione di nuove strutture 
burocratiche e vertlclstlche, 
che potrebbero frenare 11 di­
spiegarsi di tutte le energie 
che scaturiscono dal libero 
associazionismo e dal dibat­
tito culturale. 

La proposta di legge del 
PCI ha quindi come presup­
posto lo sviluppo dell'autono­
mia anche per quanto riguar­
da gli aspetti del tempo li­
bero e si collega al grande 
filone, peculiare del nostro 
- delle autonomie loca­

li. Essa prevede, oltre agli 
aspetti pratici e tecnico-for­
mali dello scioglimento del-
l'ENAL e della collocazione 
futura del suo personale (per 
cui ci si riferisce essenzial­
mente alla recente legge sul 
parastato), che la politica del 
tempo libero si sviluppi so­
prattutto attraverso meccani­
smi di sostegno e di agevola­
zione del libero associazioni­
smo e sulla base di un rap­
porto nuovo di questo settore 
di attività sociale con le Re­
gioni e gli Enti locali, che 
avranno nello stesso tempo 
funzioni proprie di studio, di 
programmazione e di coordi­
namento dello Iniziative ci 11 
compito di provvedere agli 
Impianti ed alle strutture di 
cui l'associazionismo potrà 
usufruire. 

In questo quadro, lo Stato 
avrà soltanto una — sia pure 
Importante — l'unzione di 
orientamento e di indirizzo 
politico generale: una funzio­
ne, tuttavia, che dovrà essere 
svolta non da organismi bu­
rocratici consolidati (nel quo! 
caso si correrebbero rlichl 
analoghi a quelli che la pre­
senza dcll'ENAL ha compor­
tato per tutti questi anni), 
ma dalla prevista Conferenza 
nazionale del tempo libero, 
dove porteranno 11 proprio 
contributo tutte le forze vive 
dell'tisTOCiazionismo e del 
mondo del lavoro. 

Lo Stato dovrà fornire alle 
Regioni, ai Comuni, alle Pro­
vince ed alle associazioni del 
tempo Ubero, un concreto, a-
deguato contributo finanzia­

rlo, modificando la pratica 
finora seguita di legare le 
«fortune» del settore a fat­
tori aleatori come le entrate 
derivanti da alcune lotterie 
ed Instaurando Invece un 
principio corretto consistente 
nel prevedere nel bilanci I 
mezzi necessari alle esigenze 
di tutto l'associazionismo. 

Santacaterina 
riconfermato 

segretario 
della DC veneta 

VICENZA, 6 
Dopo un'Intera giornata spe­

sa In fitte consultazioni tra le 
correnti, stasera, Il comitato 
regionale veneto della DC ha 
riconfermato l'elezione a se­
gretario del rumorlano Santa-
caterlna, avvenuta lunedi scor­
so. Il ministro Bisaglia e il 
gruppo che a lui fa capo, an­
che questa volta non hanno 
partecipato alla riunione e al­
la votazione, dichiarando che 
contesteranno, ufficialmente, 
l'elezione per la mancanza — 
a loro giudizio — del numero 
legale. « Bisaglia — hanno di­
chiarato 1 suol amici — non è 
disposto ad accettare un al­
tro scacco politico ». La riele­
zione di Santacaterina ricon­
ferma quindi la lacerazione 
esistente all'Interno della DC 
veneta. 

Dalla nostra redazione 
1 NAPOLI, 6 
! Se lunedi, entro le ore 14, 
! Il prof. Giuseppe Galasso — 
l eletto sindaco U 7 agosto con 
1 1 voti del FRI (2), dei FUI (5), 

del PSDI (5), del PCI (27), di 
Democrazìa proletaria (1) e 
del PLI (l) e con la astensio­
ne della DC (24) e il voto con­
trario del MSI U5) — si re­
cherà dal preletto a prestare 
giuramento sciogliendo la ri­
serva annunciata nell'atto del­
la elezione, vorrà dire che si 
saranno determinate le con­
dizioni per la formazione di 
una giunta secondo l'ultima 
proposta che egli ha formula­
to ieri dopo un mese di feb­
brili e diiucill consultazioni: 
una giunta, cioè, della quale 
tarebrjero parte assessori del 
PRI, del FBI. del PSDI, del 
FLI, e del gruppo di Indipen­
denti eletti neua lista comu­
nista, con un programma sul 
quale verrà cnlesto il voto, 
senza altra discriminazione 
ohe non riguardi ovviamente 
1 fascisti. 

E' una proposta che — di 
fronte alle preclusioni oppo­
ste, prima più intransigente­
mente, poi più subdolamente, 
dal gruppo dirigente napoleta­
no della DC, all'Ipotesi di una 
Intesa di tutte le forze dell'ar­
co costituzionale — mira co­
munque a realizzare la più 
vasta Intesa oggi possibile nel­
le attuali condizioni. La sua 
validità — è evidente — sarà 
determinata, come ha rileva­
to anche 11 compagno Gere­
micca, segretario della Federa­
zione di Napoli, In una con­
versazione tenuta oggi con 1 
giornalisti, dal contenuti pro­
grammatici essenziali su cui 
la giunta verrà impostata; la 
sua vitalità dipenderà dtjlla 
ampiezza del consensi, dal 
massimo cioè dei consensi che 
non solo nel consiglio ma an­
che e soprattutto nella citta, 
tra le masse popolari napole­
tane, essa riuscirà a rlacuote-

Su di essa il PSI ha dichia­
rato stasera 11 proprio con­
senso. 

E' una proposta che la stam­
pa nazionale ha riferito oggi 
con molto rilievo, sottolinean­
done 11 significato, in genere 
indicandola oome un estremo 
tentativo di scongiurare il pe­
ricolo di una gestione commis­
sariale e di dare a Napoli — 
In una situazione giunta a li­
velli di drammaticità eccezio­
nali — una amministrazione 
che si impegni ad affrontare 
1 problemi angosciosi di que­
sta citta. Al tempo stesso si 
affaccia, In quasi tutti gli or­
gani di stampa, la sensazione 
che esistano comunque delle 
forze intenzionate a far sal­
tare anche questa Ipotest di 
soluzione: in tal senso viene 
interpretata la decisione del 
PSDI di rinviare a lunedi la 
riunione dei propri organismi 
dirigenti, mentre Galasso ave­
va chiesto — nella lettera in­
viata al quattro partiti e al 
tre indipendenti eletti nella 
lista comunista nonché nella 
nota Informativa alle segrete­
rie della DC e del PCI — che 
una risposta gli venisse for­
nita, dalle forze invitate a far 
parte della giunta, entro le 
ore 13 di oggi. 

Pressoché tutti i giornali 
confermano inoltre (e onesta­
mente non potrebbero fare al­
trimenti) che è stato unica­
mente per responsabilità del- -
la DC se è stato fatto tra­
scorrere tanto tempo per la 
individuazione di unasoluzio-. 
ne e se questa soluzione non é 
quella che meglio avrebbe cor­
risposto alla eccezionalità del­
la situazione napoletana: la 
partecipazione, cioè, di tutte 
le forze dell'arco costituziona­
le alla corresponsabilità del­
l'amministrazione. Per la rea­
lizzazione di tale obiettivo, 
Galasso ha lavorato in que­
sto mese; a favore di esso si 
sono pronunciate le altre for­
ze di sinistra; per tale scelta 
1 comunisti In primo luogo si 
sono battuti tenacemente, nel­
la convinzione che occorres­
s e — e d occorre — garantire 
all'amministrazione comunale 
di Napoli una base di autore­
volezza e di collegamenti po­
litici, sociali e popolari, ne­
cessaria a far fronte alle con­
dizioni drammatiche della cit­
tà. 

La DC ha risposto di no e 
anche dopo che dlclotto suol 
consiglieri su 24 hanno sostan­
zialmente preso posizione per 
una dissociazione dalla linea 
intransigente imposta da Ga­
va e dal suol fedeli, la con­
clusione alla quale quel par­
tito è giunto è stata di un ri­
fiuto a farsi carico in positi­
vo della più larga Intesa fra 
le forze antifasciste, sedendosi 
« alla finestra » con 11 prean­
nuncio di una astensione, ac­
compagnato però dalla spe­
ranza (e da un lavorio in ac­
cordo con qualche settore del­
la socialdemocrazia) che tale 
posizione potesse (e possa an­
cora) costituire valido prete­
sto per 11 siluramento di ogni 
estremo tentativo operato da 
Galasso o per un successivo 
suo fallimento. 

Ma è chiaro che l'autoesclu-
sione e l'autoisolamento sono 
carte sulle quali non tutti. 
nella DC, credono ed è perciò 
significativo ciò che è stato 
Tatto scrivere stamane sull'or­
gano del partito. «Negli am­
bienti della DC — afferma II 
Popolo — si rileva che la pro­
posta Galasso rientra fra le 
Ipotesi formulate dal docu­
mento approvato all'unanimi­
tà dal gruppo consiliare co­
munale DC. Comunque sulla 
proposta la DC si è riservata 
di esprimere una propria va­
lutazione senza alcuna pre­
giudiziale ». 

Ennio Simeone 

Fra PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Intesa politica e programmatica 
raggiunta per la Regione Marche 

L'accordo, che segna la fine del centro-sinistra, prevede una gestione uni­
taria ed articolata del governo regionale 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, G. 

Salvo Intralci dell'ultlm'ora, 
l'accordo politico e program­
matico per la gestione della 
Regione Marche può pratica­
mente dichiararsi concluso. 
Partecipano all'intesa la DC. 
il PCI, 0 PSI, 11 PRI ed 11 
PSDI. I rappresentanti de! 
cinque partiti si sono riuniti 
nel pomeriggio di oggi per 
perfezionare e siglare 1 ter­
mini della collaborazione le 
cui ];nee fondamentali sono 
state ormai Interamente ela­
borate e riassunte in un do­
cumento politico. 

Immediata conseguenza del­
l'iniziativa del cinque partiti 
è la fine del centro • sini­
stra che aveva diretto la Re. 
gione Marche nel preceden­
te quinquennio. DC. PSI. PRI 
e PSDI daranno vita ad una 
giunta, non solo «aperta» al 
PCI: Il nostro Partito com­
parteciperà alla direzione del­
la Regione, avvalendosi di 
strumenti Interni ed esterni 
al Consiglio regionale. Infatti, 

uno del punti più interessan­
ti ed innovativi dell'accordo 
marchigiano consiste , nella 
creazione di una gestione u-
nltaria ed articolata della Re­
gione: il programma, cioè, 
non sarà attuato unicamente 
dalla giunta, ma da tutti gli 
« organi statutari » della Re-

Il compagno Verdini 
segretario regionale 

delle Marche 
SI 6 riunito il Comitato re- • 

glonale Marchigiano del PCI 
per provvedere alla nomina 
del nuovo segretario regiona­
le in sostituzione del compa­
gno Renato Bastlanelll. eletto 
Presidente del Consiglio re­
gionale delle Marche. 

E' stato eletto segretario 
regionale 11 compagno Clau­
dio Verdini, membro del Co­
mitato Centrale, già vice re­
sponsabile della Sezione cen­
trale di Organizzazione. 

glorie (quindi, giunta, ufficio 
di presidenza, commissioni ed 
anche organismi collaterali 
all'istituto regionale), «ope­
rando ciascuno — citiamo un 
passo del documento politi­
co — nell'ambito delle ri­
spettive funzioni ». 

Naturalmente il programma 
è stato in tutte le sue par­
ti concordato fra 1 cinque 
partiti. 

Cadono cosi le vecchie ri­
partizioni di ruoli, le arti­
ficiose cristallizzazioni che vo­
levano il PCI relegato alla 
opposizione, gli steccati a di­
fesa di una pretesa «auto­
nomia » e di una intoccabi­
le supremazia dell'esecutivo. 
Vanno In frantumi' contempo­
raneamente le antiche e noci­
ve pregiudiziali: nel documen­
to politico si rimarca la fi­
ne di «preclusioni e discri­
minazioni » e la «fedeltà allo 
spirito e alla lettera dello 
statuto. Ispirato al patrimo­
nio storico del Risorgimento, 
al valori Ideali e politici del­
la Repubblica nata dalla Re­
sistenza ». 

Si è svolto al Festival dell'Unità di Parco Sempione 

Dibattito a Milano sulla 
riforma delle forze armate 
Vi hanno preso parte gli on. Balzamo (PSI), Fontana (DC) e il compagno 
D'Alessio - Ampia convergenza sulle modifiche da apportare alla «boz­
za» di Regolamento di disciplina e sulla riforma dei codici militari 

Tesseramento al PCI 

Altre quattro 
Federazioni 

al 100% degli 
iscritti 

La campagna di tesse­
ramento e di proselitismo 
al PCI ed alla FOCI per 
il '75 continua registrando si­
gnificativi successi ed impe­
gnando al massimo le orga­
nizzazioni di partito, 11 qua­
dro attivo, le sezioni. Nume­
rosissime federazioni hanno 
già raggiunto e superatoli 100 
per cento degli iscritti dello 
scorso anno. Al lungo elen­
co, già esistente In questi ul­
timi giorni occorre aggiunge­
re le Federazioni di Viterbo, 
Prato, Siracusa e Tempio 
Pausanla, che hanno tutte su­
perato 11 100% degli iscritti 
del 1974. 

MILANO, S. 
La riforma del Regolamen­

to di disciplina e del Codice 
penale militare di pace 6 sta­
to 11 tema di un dibattito, 
svoltosi al Festival dell'Uni­
tà al Parco Sempione, presen­
te un folto pubblico di citta­
dini e di giovani, fra 1 qua­
li molti soldati e sottufficia­
li dell'Aeronautica. Al dibat­
tito, presieduto dall'avvocato 
Marlotti. hanno preso parte 
l'on. Vincenzo Balzamo, del­
la direzione del PSI, l'on. Glo 
vanni Fontana, della DC e il 
compagno on. Aldo D'Alessio. 

I tre parlamentari sono sta­
ti pienamente concordi su tre 
punti: sul fatto che, final­
mente, 11 Parlamento è stato 
chiamato a pronunciarsi, e» 
vitando l'approvazione per 
decreto del nuovo Regola­
mento di disciplina; su alcu­
ne novità positive presenti 
nella « bozza » presentata dal 
ministro Forlanl alla Came­
ra, e soprattutto sull'esigen­
za che 11 Parlamento sia mes­
so in grado di apportare tut­
te quelle modifiche necessa­
rie — e sono molte — per 

Gli omicidi bianchi all'ltalsider 

Un silenzio 
strabiliante 

Se c'è un silenzio inammis­
sibile, al limite della compli­
cità, questo è il silenzio in 
cui poteri pubblici primari 
— chiamiamo in causa il go­
verno — stanno tentando d( 
far cadere anche il più re­
cente della serie di omicidi 
bianchi che si consumano 
con impressionante continui­
tà nello stabilimento siderur­
gico dell'Italsider, a Taranto. 

Una settimana fa lì dentro 
sono morti altri due operai. 
Elio Flores e Donato Lomur-
no, affittati da un'impresa-
fantasma alla direzione del 
4. Centro e vittime, prima 
ancora che dell'ossido di car­
bonio, del combinarsi di due 
ordini di responsabilità di­
rette dell'Italsider: la scan­
dalosa pratica dell'appalto di 
manodopera cui la direzione 
dell'Italsider ricorre — con­
tro la legge — per compri­
mere gli organici aziendali; 
e la mancanza di adeguate 
misure di sicurezza, ciò che 
del resto dà a Questo stabi­
limento lo spaventoso prima­
to italiano dell'infortunistica 
sul lavoro: 323 omicidi bian­
chi in tredici anni, 11 mila, 
incidenti gravi, 20 mila (al­
l'anno) meno gravi. 

Questa volta non ci si e 
limitati alla denuncia, spesso 
/orzatamente generica, di una 
strategìa padronale in Que­
sto caso ancor più intollera­
bile perché gestita dalla ma­
no pubblica. Venerdì scorso 
il nostro giornale è stato in­
fatti in grado di pubblicare 

documenti originali che di­
mostravano la responsabilità 
Italsider nella specifica tra­
gedia di cinque giorni prima. 
Dalla documentazione che 
abbiamo forntto (e che ora 
è in mano alla magistratu­
ra) risultava confermato, ne­
ro su bianco, che la estrema 
pericolosità del lavoro cui lu­
nedì scorso furono addetti 
Flores e Lomurno era stata 
segnalata tre mesi fa alla 
direzione dello stabilimento: 
non solo, ma che era stato 
illustrato (dal delegato di re­
parto) il modo di eliminare 
ogni rischio, e che VItulsider 
ha scelto deliberatamente la 
strada del rinvio. 

Sono passati due giorni, 
invano. Nessuno dei chiamati 
in causa — la direzione del-
l'Italsider, il ministero delle 
Partecipazioni statali, quello 
del Lavoro — ha sentito, se 
non la necessità, almeno il 
dovere civile di prendere una 
iniziativa, di adottare anche 
in via amministrativa alme­
no una misura sola che desse 
la sensazione di una volontà 
di cambiare metodi di gestio­
ne, di imporne il mutamen­
to con la forza di una scelta 
politica. 

E' strabiliante. Manca or­
mai solo un particolare: che 
qualcuno prenda a pretesto 
lo svolgersi dell'inchiesta del­
la magistratura per soipev 
dere quel giudizio (e gli atti 
conscguenti) che reclamiamo 
sia dato subito e senza infin­
gimenti. 

rendere conforme tale Rego­
lamento ai principi fissati nel­
la Costituzione repubblicana. 

Il compagno D'Alessio ha 
In particolare sottolineato la 
esigenza di sollecitare 11 con­
tributo critico dei giovani, 
del militari e delle forze po­
litiche, seguendo una linea di 
lotta adeguata e responsa­
bile, che rifugga da atteg­
giamenti demagogici e da 
avventurismi dannosi, preoc­
cupandoci soprattutto di sta­
bilire, su tutti 1 problemi del­
le Forze Armate, un rappor­
to organico con il Parlamen­
to, già impegnatosi sulle que­
stioni sollevate dall'agitazione 
dei sottufficiali dell'Aeronau­
tica. 

D'Alessio ha quindi rias­
sunto le proposte avanzate dal 
PCI, per il nuovo Regolamen­
to di disciplina, che deve rac­
cogliere in un preambolo 1 
fondamenti delle istituzioni 
militari, in- riferimento agli 
art. 52 e 11 della Costitu­
zione, modificando la formu­
la del giuramento, riferendo­
la esplicitamente alla Costi­
tuzione stessa. Quanto ai dirit­
ti politici e civili, il parlamenta­
re comunista ha riconosciuto 
nella nellavbozza Forlanl» ci so­
no alcune novità, ma ha rile­
vato ohe occorre eliminare 
ogni elemento di discrimina­
zione, studiando le forme at­
traverso le quali sia resa pos­
sibile la partecipazione del 
soldati di leva e del milita­
ri di carriera al problemi e 
alla vita delle Forze Arma­
te ma anche a quelli retati 
vi alla tutela del loro Inte­
ressi come lavoratori e come 
cittadini. A proposito delle 
sanzioni disciplinari. D'Ales­
sio ha apprezzato le modifi­
che previste nella « bozza » 
sottolineando tuttavia la ne­
cessità che le norme siano 
precisate, nel senso di garan­
tire nel modo più chiaro la 
difesa del diritti dei soldati e 
della loro libertà personale. 

D'Alessio ha affrontato infi­
ne 11 problema dei Tribunali 
militari, ribadendo che 1 co­
munisti sono per l'applicazio­
ne piena del principi fissati 
nella Costituzione, eliminando 
quindi le norme di carattere 
ranista e procedendo ad un 
totale rinnovamento della giu-
Btlzia militare, sia sotto il 
profilo dell'Indipendenza del 
giudice militare, sia di una 
diversa comnoslzlone dei col-
lei?! giudicanti. Introducendo 
il grado di appello. 

L'on. Balzamo si è detto 
concorde con gran parte del­
le proposte del PCI, soprat­
tutto per quanto riguarda la 
formula del giuramento, ade­
guando 1 principi della disci­
plina e il ruolo delle Forze 
Armate alla Costituzione, ed 
ha sottolineato la necessità di 
maggiore chiarezza nella par­
te del Regolamento riservata 
ai diritti politici e civili, In 
particolare per quanto ri­
guarda la liberta di stampa, 

L'cslgen7a di maggiore con­
cretezza e precisione, nel­
la parte del Regolamento di 
disciplina riservata ai diritti 
politici, è stata affermata an­
che dall'on. Fontana, 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

«Bisogna essere chiari: 
senza un impegno diretto del 

governo questioni di fondo, 
come quelle relative al neces­
sari processi di riconversione 
produttiva, non possono es­
sere affrontati. Gli stessi In­
dustriali hanno bisogno di una 
nozione effettiva del futuro 
dell'economia italiana. Il go­
verno deve sapere Indicare 
loro 1 settori nei quali occor­
re effettuare cambiamenti e 
che possono costituire nuove 
opportunità, nuove convenien­
ze. E' possibile saggiare la 
capacità di forze imprendito­
riali — certo non quelle che 
esportano I capitali all'estero 
— al servizio di un nuovo 
sviluppo». L'affermazione del 
compagno Luciano Lama, se­
gretario generale della CGIL, 
tocca uno del nodi di fondo 
di questo autunno, sollevato 
anche dalle recenti lotte del­
l'Alfa Romeo: come uscire 
dalla crisi avviando un pro­
cesso di riconversione produt­
tiva, per garantire l'occupa­
zione. Lama è stato protago­
nista Ieri sera di un animato 
confronto — due ore, In p a/. 
za del Cannone, al Festival 
dell'Unità — con giornalisti, 
dirigenti sindacali, pubblico. 
Accanto a lui, alla presiden­
za, 11 compagno Elio Quer­
elo) I della direzione del PCI, 
Costa della segreteria della 
Federazione, Lucio De Carli­
ni segretario della Camera 
del lavoro. Ma ecco una sin­
tesi delle « risposte » del di­
rigente della CGIL: 

OCCUPAZIONE E SALA­
RIO — Le lotte, per avere 
successo, devono toner pre­
sente 11 problema dominante 
rappresentato dalla crisi eco­
nomica e sociale. Tale crisi 
ha un solo nome: occupazio­
ne. Le piattaforme contrat­
tuali debbono partire da qui. 
Certo c'è una caduta della 
domanda, 6 necessario aluta­
re la ripresa accrescendo la 
domanda. Ma, facendo questa 
operazione (cioè aumentando 
In una certa misura il potere 
d'acquisto di operai e Impie­
gati, nix) « non possiamo Illu­
dere le grandi masse del la­
voratori. Le pure azioni sa­
lariali non risolvono 1 pro­
blemi generali, quelli appun­
to della crisi ». 

La «misura» delle riven­
dicazioni salariali «deve cioè 
tener conto dell'obiettivo di 
fondo dell'occupazione». Al­
tre richieste attuali debbono 
inoltre puntare all'accresci­
mento del «potere» del sin­
dacato sull'organizzazione del 
lavoro. 

ALFA ROMEO — Chi ha 
voluto lo scontro — cioè la 
direzione, probabilmente per 
conto di qualcun altro — « ha 
voluto dare un avvertimento » 
sulla durezza del prossimi ap­
puntamenti. La risposta degli 
operai dell'Alfa «seria, re­
sponsabile, netta, dura» de­
cisa a respingere provvedi­
menti unilaterali che riguar­
dano (cassa Integrazione, 
ndrj anche problemi generali 
dell'economia, rappresenta un 
«monito» per tutti. Non è 11 
sindacato ad andare alla ri­
cerca di «scontri frontali», 

FORME DI LOTTA — Nes­
suna lotta è in sé giusta o 
sbagliata per principio: la 
giustezza di un'azione i data 
dal collegamento che questa 
realizza fra 1 lavoratori e 
l'opinione pubblica, dalla 
pressione che esercita sulla 
controparte, dalla sua capa­
cità di «durata», dal rac­
cordo che riesce a realizzare 
con l'obiettivo preposto. La 
lotta è un mezzo per un fi­
ne. Perciò sono da condanna­
re le recenti agitazioni del 
sindacati autonomi del pi­
loti e dei ferrovieri. Es­
se, tra l'altro, sono servi­
te ad alimentare una cam­
pagna sul diritto di scio­
pero che non mira tanto 
ai piloti, quanto a) metallur­
gici. Il sindacato è comunque 
contrarlo a qualsiasi regola­
mentazione giuridica del di­
ritto di sciopero {oltretutto 
dove ciò è stato fatto non 
ha impedito la nascita di 
scioperi). Il problema vero è 
quello di come si esercita 
tale diritto. 

IL GOVERNO — Non è 
compito del sindacato abbat­
tere 1 governi. E' un proble­
ma che riguarda le Istituzioni 
preposte a ciò, come il Par­
lamento, Certo il sindacato si 
batte per una nuova politica 
economica e se le sue richie­
ste trovano una opposizione, 
ciò può avere del riflessi an­
che sul governo stesso. E' 
già capitato nel passato, 
Qualcuno, In questi giorni, va 
avanzando la proposta di un 
« governo di tecnici ». Certo 
è possibile dar vita ad una 
coalizione chiamando qualche 
esperto a collaborare, Ma non 
si può colmare un « vuoto po­
litico » con 1 « tecnocrati » 

Tra gli esponenti governati­
vi c'è oggi chi come La Mal­
fa fa un appello alla « mo­
derazione » del sindacati. La 
sua analisi sulla gravità della 
situazione non è molto dissl­
mile dalla nostra. Anche noi 
diciamo che bisogna spendere 
bene. Intervenire sulle strut­
ture, investire. Soprattutto c'è 
il problema della riconversio­
ne produttiva che richiede un 
intervento diretto del gover­
no. Ma La Malfa non dice 
dove, come, quando Investire. 
Soprattutto non si preoccupa 
delle « entrate », dei quattrini 
che continuano ad essere ver­
sati solo dal lavoratori dipen­
denti e non dai grossi red­
diti. 

CONTRIBUTI E TARIFFE 
— E' vero che in Italia i 
contributi sono p.u alti che 
in altri paesi, rappresentano 
una imposta sul salari. Essi 

però sostituiscono oltre «en­
trate » che in «Uri paesi si 
realizzano sul « redditi ». In­
somma in Italia si pagano 1 
contributi sul salari, ma non 
si pagane le tasse. Occorre 
fare un discorso unico. E" 
troppo comodo per Agnelli 
dire che bisogna «fiscalizza­
re » 1 contributi se poi non 
paga le tasse. Esiste poi la 
esigenza di fare una azione 
differenziata, ottenere sgravi 
per le piccole aziende, contri­
buti diversi per grandi im­
prese e artigiani. 

Tutta questa materia deve 
essere discussa partendo dal­
la necessità di incrementare 
l'entrate pubbliche, per fare 
una politica di investimenti, 
difendere l'occupazione. Que­
sto valp anche per il proble­
ma delle « tariffe ». 

E Lama, rispondendo ad 
una domanda sull'impegno 
del sindacato sul «caro-prez­
zi », sulle tariffe telefoniche, 
(per le quali ha peraltro con­
fermalo l'impegno di prose­
guire Il confronto col gover­
no), ha sottolineato come si 
debba partire dal fatto che 
« non tutti 1 servizi sono e-
guall, dal punto di vista della 
loro indispensabilità ». Ha 
fatto un esemplo: «A Mila­
no l'acqua non rappresenta 
per ora un problema, ma a 
Palermo, nel Sud. si. E l'ac­
qua rappresenta il primo del 
servizi. Insomma occorre 
mettere le nostre forze al 
servizio di quelli che stanno 
peggio. Sennò il rischio è an­
che quello di spingere tanta 
povera gente nelle mani del 
nemico ». 

Abbiamo di fronte — ha 
concluso 11 segretario della 
CGIL — una battaglia molto 
difficile. Avremo molta dif­
ficoltà a tenere insieme le 
forze del lavoro, per una 
politica di sostegno a! più de­
boli, sconfiggendo, con una 
saids coscienza di classe, le 
spinte egoistiche, settoriali. 
E' un compilo difficile per­
chè « vi sono spinte che na­
scono, In forme diverse, da­
gli stessi bisogni ». Occorre 
uno ferma lotta « contro le 
illusioni, le posizioni apparen­
temente avanzate, ma steri­
li ». Non possiamo permetter­
ci di perdere le prossime bat­
taglie di autunno: le conse­
guenze sarebbero gravissime. 

Bruno Ugolini 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

La Speziti Bare*] Caeertai 
Chlaromontei Bologna! Cottut-
ta; Venezia: Minute]; Mllanot 
Napolitano] Bretciat Nttlet Grat­
tatoi Plerallli Padovai Ouarclo-
llt Mactratat Raichlìni Piacen­
za! Sarrli Pisa: Valori; Valenza: 
Imbanl; Battano del Grappai 
Ceravoloi Trentoi Cuffaroj Ce-
nova-Molattanai D'Alama; La­

mezia Termet Predduzzli Rovi-
gol Gaietti! Campobattot Genti* 
nh Cattellammara di Sraalai 
La Torre; Lecco! Libertini] Met­
te Ctrrtrat Petruccioli! Caranla-
S. Crlttolorot Quercini! Aoeteu 
Tognonl! Trevieoi Butettoi Ou-
tplnlt Cepponl: Sulmonai D'Alee-
elot Gorlclti Dtmai Sorai Nardi. 

In Calabria 

Costituita 
a Palmi 

giunta di 
larga intesa 

REGGIO, CALABRIA, b 
Anche a Palmi, la più im 

portante cittadina della prò 
vlncla di Reggio Calabria ó 
stata costituita, ieri sera, una 
giunta di larga Intesa demo­
cratica ed antifascista: con I 
voti del PCI. della DC. del 
PSI e del PRI è stata eletta 
la nuova amministrazione che 
ha tra 1 suol fondamentali im­
pegni l'abbandono definitivo 
di ogni forma di politica clien­
telare, la fine di assurde di­
scriminazioni, un nuovo modo 
di far politica. 

Alla carica di sindaco 6 «ta­
to eletto un de. Gli assessoil 
appartengono alla DC, al FSI 
ed al PRI. 

E' morta a Roma il 5 set­
tembre dopo una vita UBO 
all'ultimo dedicata i l suo 'a 
voro 

ANTONIETTA 
RAPHAEL MAFAI 

«cultrice e pittrice 
Le figlie Miriam, Simona e 

Giulia ne danno 11 doloroso 
annuncio a quanti 'a cenob 
bero e la ammirarono come 
artista e come donni» per la 
ricchezza dell'attività creati­
va e la coerenza morale. 

Con la scomparsa di 

ANTONIETTA 
i RAPHAEL MAFAI 
; I nipoti Luciano. Sara. Raf­

faella, Sabina. Arlela, Myrta, 
o 11 pronioote Emiliano, per­
dono una nonna meraviglio­
sa che resterà pe1* loro esem­
plo di vita 

Mniinrlln e Vanni Mignoli-
I ni, Gabriella e Paolo Fianchi 
i ricordano con affetto e dolo-
[ re 11 loro caro amico 

JOSE B0SERMAK 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCD 

IL FIDANZATO 

« Caro Fortcbraccio, sono 
un compagno, impiegato alle 
Ferrovie in un Comparti­
mento del nord e ti dico in 
calce il mio nome ma solo 
per te. Se ti verrà in mente 
(ma dato l'argomento cre­
do che non lo farai) di pub­
blicare questa mia metti in 
fondo il solito Lettera fir­
mata, perche non voglio che 
ì miei compagni e i colleghi 
mi riconoscano e mi pren­
dano poi in giro. Sj. tratta 
di un argomento personale, 
mentre tu tratti sempre que­
stioni politiche e non, come 
si dice, di costume, ma io 
sono un tuo assiduo lettore 
e il tuo parere può anche 
servirmi molto, dato che mi 
trovo in un vero imbarazzo. 

« Ma veniamo al fatto: una 
mia figliola giovane mae­
stra, comunista come me, 
come mia moglie e come gli 
altri due figli (un giovane 
che è ancora in casa con 
noi e un'altra femmina più 
grande già sposatu) si è in­
namorata e fidanzata que­
sta estate con un giovane 
ragioniere che abita in una 
cittadina dell'Italia centra­
le, uno che io ho visto una 
volta sola che sono andato 
al mare a trovare i miei 
in villeggiatura e di cui tut­
ti, mia moglie, mio figlio, 
l'altra mia figlia e mio ge­
nero dicono un gran bene: 
che è serio e ha voglia di 
lavorare. Ma c'è un incon­
veniente: che il ragazzo e 
un gran socialdemocratico 
e. quando capita, lo dice. 
Si trattiene un po', ma si 
vede che 6 proprio dall'altra 
parte. La mia ragazza e i 
miei lasciano correre sorvo­
lando sull'argomento politi­
ca e lui anche lui si tiene 
alla larga, e la fidanzata 
mi dice: «Vedrai papà che 
poi cambierà ». Ma adesso 
c'è il fatto che il giovanot­
to deve venire qui a Mila­
no, dove noi stiamo, per un 
mese dovendo seguire un 
certo corso di lavoro e sia­
mo già d'accordo che verrà 
a mangiare da noi. Ora io, 
caro Fortebraccio, so come 
sono fatto: e se mi scappa 
la pazienza col suoi Solge-
nitsin e lo mando a dar 
via... l'anima? E se perde 
la tramontana anche lui che, 
immagino, non sarà poi mi­
ca un santo? D'altra parte, 
posso dire ai miei e spe­
cialmente alla ragazza che 
non lo voglio tra i piedi? 
Ma vedi un po': ci doveva 
capitare anche un saragat-
tiano! Insomma, caro com­
pagno, puoi darmi tu un 
consiglio senza mandarmi al 
diavolo? Tuo « Lettera fir­
mata» - Milano. 

Caro Compagno, come ve­
di ho saltato una decina di 
righe di questa lettera per­
chè temevo che risultasse 
troppo lunga, ma ora, rileg­

gendo quanto ne ho ripor­
tato, me ne pento, sebbene, 
naturalmente, abbia rispet­
tato l'essenziale del tuo, la­
sciamelo definire così, pa­
tetico lamento politico-senti­
mentale. Me ne perito per­
chè, a rendere meglio l'at­
mosfera casalinga in cui si 
attende l'imminente arrivo 
del fidanzato socialdemocra­
tico, tu mi liai avvertito che 
i tuoi hanno soggezione di 
te perchè " li ho sempre e 

tutti tirati su un po' all'an­
tica ". Quesla confessione 
mi ti rende molto simpatico 
(tutta la tua lettera, del re­
tto, è simpatica) e non è 
detto che tu ti ritrovi, al­
l'improvviso e a tua insapu­
ta, non più all'antica, ma 
alla moderna, anzi all'avan­
guardia. Avrai letto infatti 
che quella specie di irre­
sponsabile pedagogista ame­
ricano, che aveva inventato 
e purtroppo diffuso oltre mi­
sura la teoria della cosid­
detta « educazione permissi­
va », per cui al bambino bi­
sognava lasciar fare qua­
lunque mattana e carognata 
e villania gli girasse per la 
testa, ha dichiarato che ri­
conosce il suo errore e in­
vita a far macchina indie­
tro. Sicché non è detto che 
non si ritorni a certi ragio­
nevoli metodi di un tempo 
e siccome si usa sempre an­
dare più in là del dovuto, 
chi ci assicura che non as­
sisteremo fi lettori mi per­
donino l'espressione fuori 
norma) al boom del calcin-
culo, da assestare quando 
ci vuole ai ragazzini? (Dio, 
cosa ho mai detto? E che 
cosa mi scriveranno adesso 
certe mie severe lettrici, alle 
quali chiedo scusa in anti­
cipo, senza speranza alcuna 
di placarle?.). 

Ma veniamo al merito del­
la tua lettera e al consiolto 
che mi chiedi. Io ti suggeri­
rei di startene buono buono, 
come sperano tua moglie e 
i tuoi figli, tanto più che il 
giovane socialdemocratico 
(ma non poteva, tua figlia, 
fidanzarsi piuttosto con lo 
on. Rumor, che è scapolo?) 
appare un giovane educato, 
desideroso forse lui prima 
di tutti di non provocare 
spiacevoli discussioni. Duran­
te il mese in cui lo avrai 
a Milano alla tua tavola, 
invita a cena qualche volta 
anche me. Sebbene sia an­
ch'io moschmo, cercherò di 
trattenerti con una occhiata 
e con un calcetto negli stin­
chi sotto la tavola, se vedo 
che stai, come dite voi mi­
lanesi, per dare fuori. Leg­
gerai nei miei occhi (non 
toccherebbe a me dirlo ma 

è la verità) espressivi, un 
invito a star quieto e a non 
dimenticare il compromesso 
storico, e vedrai che ce la 
faremo. La storia del comu­
nismo (chiedilo a Paolo 
Spriano) è piena di magoni 
mandati giù: e si è poi risto 
che sono anch'essi la sua 
gloria. 

A meno che, sempre mo­
strandoti più che tollerante, 
quasi insensibile, tu non vo­
glia provare a espugnare il 
qiovanotto attaccandolo nel­
l'onestà che. te lo dicono 
tutti e c'è da crederlo lie­
tamente, lo contraddistingue. 
Per esempio tu fai cadere 
il discorso sulle pensioni e 
poi, con disinvoltura ma non 
senza ammirazione, dici: 
" ...e quando i deputati del 
PSD! minacciarono le dimis­
sioni in massa perchè non 
si aumentavano le pensioni 
ai vecchi lavoratori... ", il 
fidanzato non potrà non pen­
sare: " Ma aliando mai i 
socialdemocratici fecero un 
gesto simile? " e riflettendo­
ci la sera, un primo dubbio 
forse lo scuoterà. Oppure tu, 
magari rivolto a me come 
ci si rivolge a un ingrato, 
mi dici: " ...e fu allora che 
Cariglia, da solo, pretese che 
i ferrovieri scioperassero ". 
Il ragazzo la mattina dopo, 
si domanderà: " Cariglia che 
fa scioperare chicchessia? " 
e il tarlo dell'incertezza ro­
derà il suo candido cuore. 
0 finalmente tu, come se 
nulla fosse, dirai: " C'è vo­
luto Tonassi alle Finanze, 
bisogna riconoscerlo, per ot­
tenere l'anagrafe tributaria 
e la fine della fuga dei ca­
pitali all'estero... ", ma met­
titi d'accordo prima con la 
fidanzata che vedrà il gio­
vane impallidire e minaccia­
re di cadere riverso. Non 
c'è quanto il lambrusca in 
questi casi per rimettere in 
piedi, e la ragazza gliene 
porgerà un bicchierotto. 

Poi passeranno gli anni, 
1 due si sposeranno e avran­
no dei figli, e sarà il padre, 
quel saragattiano di oggi, 
che verrà a dirti con orgo­
glio: " Dei miei figli prefe­
risco Tonino, il più piccolo. 
L'altro ieri ha compiuto quat­
tro anni e gli abbiamo chie­
sto: " Che regalo vuoi per 
la tua festa? ", Senza nep­
pure rispondere è corso di 
là a infilarsi il suo montgo-
merino. Giurerei che spera­
va che lo portassimo subito 
a iscriversi alla FGCI t. E 
nel raccontarti l'episodio il 
papà riderà felice. Per one­
stà, bisogna riconoscere che 
un socialdemocratico..., ha 
la coerenza di restare tale 
anche se diventa comunista. 

Viaggio in Scozia, regione promessa dell'Inghilterra in crisi / 3 

LT ORO NERO LI DIVIDE 
Il petrolio del mare del Nord è sempre di più un fattore di contrasto tra Glasgow e il governo centrale - Gli scozzesi temono 
di rimanere tagliati fuori dai benefici dello sfruttamento dei giacimenti - « Non otterremo che qualche macchia oleosa » 
Un «boom» che non si traduce in una coerente politica sociale - Le forze politiche locali rivendicano un maggior potere 

DI RITORNO DALLA SCO­
ZIA, settembre 
Quella che per Londra è 

una partita economica « nel­
l'interesse dello Stato britan­
nico», diventa ad Edimburgo 
o a Glasgow una polemica ri-
vendicazione dei « sacrosan­
ti diritti del popolo scozzese ». 

La neo-ricchezza petrolife­
ra si rivela sempre di più ro­
me /attore di divisione. Non 
solo perchè Inasprisce uno svi­
luppo diseguale che allunga 
le distanze fra i settori, re­
stringe la base produttiva e 
crea nuovi scompensi nelle re­
gioni. Ma perchè. vi questo 
caso, rinfocola la tendenza se­
paratista che. a nord del Val­
lo Antonino, ha una lunga 
storia nonostante che Scozia 
e Inghilterra facciano parte 
del Regno Unito da più di 250 
anni. Le esigenze specifiche 
della Scozia risultano trascu­
rate nel quadro dell'accentra­
mento inglese. La situazione 
indotta dalla politica petroli­
fera seguita dai governi in­
glesi — scrive il prof. Mac-
Kau dell'Università di Aber­
deen nel suo volume « The 
Politicai Economi/ of North 
Sea Od-» — «potrebbe essere 
sostenibile in mia nazione 
composta di regioni, ma la 
nostra critica è basata sul 
presupposto che il Regno Uni-
tot, sia sul plano storico che 
sociale e culturale, è general-
mente considerato come una 
unione di nazioni ». 

La Srozla dunque protesta 
e si allinea co?i l'insofferenza 
del Galles e la ribellione del­
l'Irlanda: la cosidetta «fran­
gia celtica » elei Regno Uni­
to, la frontiera inquieta da 
antica data iti cui torna a 
passare oggi la divergenza tra 
ì poteri crntralt e le aspira­
zioni locali esasperata dallo 
scontro fra Stato e multina­
zionali. MacKai/ dice che i 
vantaggi maggiori dell'Eldo­
rado petrolifero andranno al 
governo centrale che grazie 
ai proventi fiscali e alle quo­
te di partecipazione pubblica 
potrà forse ottenere il pareg­
gio della bilancia dei paga-
nienti. Ma alla Scozia rima­
ne ben poco sia nel settore 
dell'industria che in quello 
della pianificazione de! terri­
torio e del rafforzamento dei 
servizi sociali e delle infra­
strutture. « I benefìci di cui 
potrà godere la Seolia sotto 
l'attuale sistema devono ne­
cessariamente essere esigui... 
e insufficienti a sradicare il 
regime di bassi redditi e di 

i forte disoccupazione''Che "Ut-
Scozia tradizionalmente su­
bisce ». 

Una zona che ha sofferto le 
conseguenze negative di uno 
sviluppo distorto fin dal pri­
mo processo di accumulazio­
ne, ai primordi del capitali­
smo, è naturale che senta oggi 
con particolare intensità le 
proprie esigenze di crescita. 
Sottolinea perciò l'iitanza del­
l'autonomia, la capacità di 
decidere sulla utilizzazione so­
ciale delle risorse, la volontà 
dt riuscire ad ancorare local­
mente una parte del tanto di­
srusso « boom del Mare del 
Nord ». 

Naturalmente i contrasti vo­
litici si accentuano. La leg­
ge sul North Sea Oli è slata 
approvata dal Parlamento bri­
tannico il 1" magalo scorso. 
Il ministro Eric Varley. la­
burista, l'aveva salutata come 
un documento «pratico, pa­

li centro commerudle della al la scozzese di Glenrothes 

triottico e socialista ». Un raa-
presentante parlumentare de! 
Partito Nazionalista Scozze­
se (SNPi auetia replicato con 
una caratteristica invettiva: 
« Ecco che comincia ti gran­
de arrembaggio, il risucchio 
della ricchezza naturale, per 
estrarre senza fatica miliar­
di di sterline di risorse scoz­
zesi in cambio delle quali noi 
otterremo niente di più di 
qualche macchia oleosa, una 
estensione dell'inquinamento». 

L'esempio 
norvegese 

A parte l'esasperazione sul 
tema del nazionalismo, il di­
lemma può essere posto in 
altro modo: se i proventi dei 
petrolio sono di natura fi­
nanziaria per lo Stato e non 
si traducono automaticamen­
te in un maggior numero di 
posti-lavoro, quale sarà la de­
stinazione di quello che mol­
ti considerano come «danaro 
scozzese »? Le scoperte petro­
lifere si sono realizzate al 
largo delle zone più isolate 
e agresti della Scozia, cioè dt 
aree che più avrebbero biso­
gno di aiuto per la loro rige­
nerazione dall'interno' agri­
coltura, artigianato, piccola e 
media industria. Il boom ha 
già alterato la fisionomia e 

gli equilibri dt molte località 
senza concedete nulla di per­
manente in cambio. 

Uno sfruttamento menr in­
tensivo del petrolio sottoma­
rino, una più oculata politica 
energetica come quella vies-
sa tn atto dalla Norvegia 
avrebbero giovato ttbsai di più 
alla Scozia, favorendo il n-
lancio organico delta regione: 
un percorso armonico e cir­
colare dalle sovraffollale pro­
vinole occidentali, attorno .a 
Glasgow, ai vasti territori del­
l'interno e del nord-est che 
sono praticamente sottopopo-
lati. Ma è proprio questa la 
« rinascita » che il tumultuo­
so e incontrollato boom, da 
solo, non può assicurare, an­
zi rischia dt compromettere 
ancor di più. La programma­
zione è mancata Tutto quel 
che Londra ha fatto è di 
trovare un accordo-compro-
messo finanziario con le gran­
di aziende multinazionali la­
sciando del tutto in ombra i 
piani regionali. Per soddi­
sfare la rivendicazione di 
autonomia, e ridurre l'agita­
zione del movimento naziona­
lista, Londra promette ora 
alla Scozia una Assemblea 
Regionale. Ma quali saranno 
t poteri del nuovo organi­
smo'' «Se dovesse trattarsi 
soltanto di una talklng shop. 
una bottega dt parole, una 

E' MORTA ANTONIETTA RAPHAEL MAFAI 

La scultrice della «scuola romana» 
Dalla nativa Lituania a Londra, Parigi e poi a Roma dove con Mario Mafai , divenuto suo 
marito, e Scipione fece parte del famoso sodalizio artistico che ebbe una importante fun­
zione nell'arte italiana degli anni trenta - Straordinaria vitalità e mestiere di rara esattezza 

E' morta a Roma la pittri­
ce e «cultrice Antonietta Ra­
phael Mafai. 

Alla figlia Miriam, Simona 
• Giulia • agli altri congiunti 
esprimiamo il commosso cor­
doglio della direzione e della 
redazione dell'Unità. 

A più di se t tan tanni An­
tonietta Raphael ti metteva 
a disagio quando andavi a 
trovarla nel suo studio roma, 
no. Per tutto ciò che avresti 
dovuto fare e non avevi fat­
to. Lei. invece, aveva sempre 
una pittura nuova, con quel 
singolare fuoco acceso del co­
lori ebraici e romani, e con 
una scultura nuova dì monu­
mentale donna-fanciulla che 
pigila su di sé il destino del 
moiitìo e lo porta coraggio .a-
mente avanti senza un la­
mento. Un carattere d'-iccialo, 
un mestiere di rara csatfv-
za, un'Immaginazione pura e 
capace di accendersi comu si 
avvedeva di un po' di gial la 
nella vita ma anche In una 
semplice parola che le diceva 
un visitatore sincero. Una 
dedizione totale alia pittura 
e, in Ispeclc alla scultura suo 
tormento esistenziale e sua 
vera grandezza 

Antonietta Raphael giovi­
netta lasciò la nativa Litua­
nia per Londia dove studiò 
musica isl poteva ancora 
ascoltarla suonare 11 piano 
con Ira e dolcezza) e scopri 
11 suo talento per la pittura e 
la scultura Qui Incontrò gli 
scultori Epsteln e Zadklne 
che la conlermurono nella 
sua vocazione. Dopo un bre­
ve soggiorno a Parigi glun;:e 
a Roma nel 1935. Qui Ire-
•juenta la scuola di nudo al-
l'Accademia di Belle Arti e 
conosce Mario Mafai che 
•poserà. 

Nel 1929, alla Sindacale Ro­

mana, espone tre pitture as­
sieme a Scipione e Mafai. 
Era nata la « Scuola Roma­
na »: quella che Roberto Lon-
ghl chiamò la « Scuola di via 
Cavour» nella quale la Ra­
phael era la « sorellina di 
lat te» di Chagall. Certo Ma­
fai. Scipione e Mazzacuratl 
erano già personalità forti 
ma è anche vero che la Ra­
phael portò nel grappo un 
respiro poetico patetico, an­
sioso, di colore della vita so­
spesa tra amore e ansia con 
i suol Interni dt sinagoga, con 
1 paesaggini della Pastiglia­
ta Archeologica e del t'oio e, 
soprattutto, con I primi ri­
tratt i delle figlie che torne­
ranno sempre anche nelle 
sculture. C'è disputa grossa 
ancora su certe precedenze 
nella « Scuola Romana » e 
soltanto una mostra storica, 
che si deve fare ancora, po­
trà chiarire questo fonda­
mentale momento della pit­
tura romana e italiana, fon­
damentale perché questa for­
ma di colore fiammeggiante 
e ansioso fu anche la forma 
della coscienza antlnovecen-
tlsta e antifascista, E un chia­
rimento del dare-avere all'in­
terno della «Scuola Romana» 
potrà precisare la tipicità e 
la novità di questo ben nuo­
vo movimento pittorico ri­
spetto a Innovatori com^ Pi-
randello. Zlvcrl. Cagli, Cut-
tuso e Melll. Purtroppo molte 
opere Inviate a Londra per 
una mostra nel 1942 sono an­
date distrutte dal bombarda­
menti nazisti. 

Come artista la Raphael 
sempre si nutrì di cese e af­
fetti quotidiani: dipinse e 
scolpi Mafai, e da lui fu ma­
gnificamente r i t rat ta: dipin­
se e scolpi le figlie Giulia, 
Simona e Miriam; dipinse 
tutto ciò che della fanciul­

lezza non poteva dimentica­
re e ciò che vide e amò nel 
viaggi In Cina, In URSS, in 
America, In India, in Fran­
cia. In Spagna. Tutto ricon­
duceva a un'Immagine inti­
ma e amorosa; il mondo 
sempre le appariva serrato 
In due immagini fondamen­
tali: la prima era un'Imma­
gine di fuga dalla guerra e 
dall'orrore; la seconda una 
Immagine di stanza o di 
giardino dove giovinette bel­
lissime davano dalla carne 
luce alla giornata e alla vi­
ta tutta. Nella scultura, poi, 
ebbe per la carne della gio­
vinezza, quell'invasamento 
che fu del grande Renoir 
pittore e scultore di nudi 
femminili. E la scultura, dai 
primi anni quaranta In qua, 
è stata la vera, grande Im­
maginazione della Raphael. 
Arrivava a sentire quella che 
sarebbe stata la forma e il 
colore della carne fin ne! 
materiali: nella miscela giu­
sta di rame e stagno per la 
fusione, nell'oscuro blocco ne­
ro rosso bruciato di palis­
sandro e nel colore che il fuo­
co avrebbe dato all'argilla. 

Raramente nell'arte italia­
na la donna ha trovato co­
si schietta apologia. La Ra­
phael era una forte artista 
realista ma diffidava della 
astrazione Ideologlco-polìtlca 
che avrebbe dovuto calarsi 
nel tipi veri di volta In vol­
ta. Partiva dai quotidiano e 
lo Innalzava a simbolo d'una 
condizione femminile, d'una 
generazione pacitica e amo­
rosa in fuga verso una terra 
umana e abitabile che ci do­
veva essere. Alcuni ritratti 
delle figlie, sono teste come 

i fermate nel gran respiro di 
1 un sogno vitalissimo e gran-
1 dloso, sentono 1 grandi orlz-
' zonti della vita e, cosa sin­

golare, pur forme dell'eros 
quotidiano arrivano, e fo^e 
superano, certe forme lem-
minili della sovietica Mukhl-
na. Altre sculture grandi so­
no quelle che danno l'orma 
a una famiglia di donne in 
fuga ma sembra una fuga 
dall'inumano come per ri­
fondare altrove la città del­
l'uomo. 

Scultura e pittura anche 
negli anni cinquanta e ses­
santa formano un tessuto di 
lavoro e di poesia «a lo-e-
sta ». In alcuni quadri di mi­
sura grande, la Raphael sem­
bra richiamare a sé, ma an­
che per un mondo sempre 
più duro e Impietoso, tutte le 
dolcezze e le speranze iella 
giovinezza. Ad esemplo, c'è 
un'immagine felice e strana, 
un quadro di grande forma­
to, nella quale ha richiama­
to alla vita anche Mario Ma­
fai col gesto e gli abiti e i 
colori favolosi degli anni 
trenta, e il colore di tut") 
torna a bruciare per una spe­
ranza nuova. 

Era una donna tenerissi­
ma, quasi disarmala; ma per 
difendere il suo mestiere di 
artista, le!, donna, dovette 
esibire una durezza che non 
era sua, dovette difendere II 
suo difficile me.stWe cosi dal­
la diffidenza come dalla fa­
cilità. Quasi tutte le sue scul­
ture e molte pitture restano 
un'eredità poetica vivente ma 
che è dovere di chi resta, di 
chi ha amato questa singola-
re lavoratrice e artista che 
ha saputo dar forma alla 
grazia e all'amore nelle si­
tuazioni più Impossibili, non 
dimenticare e rimettere in 
giusta luce oltre 11 gusto con­
sumistico e di mercato. 

Dario Micacchi Antonietta Raphael: « Fuga », 1957 

sede di dibattito senza reali 
capacità di intervento», mi 
viene fatto osservare tri di­
versi ambienti, «gli scozzesi 
di qualunque corrente politica 
si opporrebbeio contestando 
la manovra che tende a for­
malizzare e distogliere aspi­
razioni ben più profonde e 
concrete ». ' ' 

I portavoce sindacali non 
7iascondono la loro preoccu­
pazione: il boom ha finora 
mascherato l'effettiva dram-
mattata della situazione nel 
settore dell'impiego., temendo 
la Scozia al riparo, momen­
taneamente, dai peggiori con­
traccolpi della recessione 
economica. Il futuro però è 
nero e burrascoso come può 
talora esserlo il cielo di Gla­
sgow anche m una calda 
giornata d'estate. La richie­
sta fondamentale è che al­
meno la metà dei posti-lavoro 
nelle industrie sussidiarie le­
gate all'attività petrolifera 
sia insediata localmente e 
usufruisca di mano d'opera 
scozzese. Fino ad oggi, spie­
ga il dipartimento di statisti­
ca dell'università dt Aber­
deen, « la Scozia non ha ot­
tenuto più del 18-25';. del va­
lore totale delle commesse 
Industriali generate dalle ri­
cerche del petrolio». 

I sindacati aggiungono: 
« Altre nazioni considerano 
lo sviluppo economico che ha 
luogo nelle loro acque terri­
toriali come un'estensione 
delle proprie Industrie can­
tieristiche e navalmeccani­
che. E' per questo che ci bat­
tiamo perchè il Mare del 
Nord non venga trattato co­
me un "mercato aperto", del 
tutto disponibile alla pene-
trazione di grandi interessi 
esterni. La Scozia è troppo 
vulnerabile per permettersi 
questa ambigua e pericolosa 
dose di liberismo economico. 
Un "liberismo", del resto, 
contraddetto dal fatto che 
le compagnie petrolifere han­
no fino ad oggi derivalo tut­
ti i possibili benefici della 
assistenza di stato come la 
assegnazione quasi gratuita 
delle licenze di prospezione, 
la tassazione privilegiala e 
differita, i numerosi sgravi 
per l'ammortamento dei ca­
pitali e la ricerca ». 

Come la polemica in cor­
so, gli itinerari di viaggio in 
Scozia possono essere inter­
minabili, t panorami non 
meno vasti e certo più at­
traenti e reali. Aberdeen era 
fino a ieri «la citta di gra­
nito» per la sua urclutettu-
ra e l'esportazione delta pie­
tra accanto a quelle del le­
gno, pesce e bestiame dai 
violi del porto presso il fiu­
me Dee. Dal lHh8 e comincia­
la l'invasione cosmopolita de­
gli «olimeli)», gli uomini del 
petrolio, che l'hanno prò-
uressivumente trasformata in 
« un nuovo Texas ». I suoi 
200 nula abitatiti sono sem­
pre stati considerati i piti 
siozzesi fra gli scozzesi, quel­
li che - secondo una leggen­
da locale — riescono a supe­
rare tutti gli altri connazio 
nati per laboriosità e pulsi-
monta. Malgrado la provet-
btale avarizia degli Abei do­
mani, il danaro Ita preso a 
scorrere con facilità sospet­
ta. « Gli affari non sono mai 
andati tanto bene come oia». 
dicono commercianti e un-
prenditori. ' 

Gli «anni facili» sono Ini­
ziati coll'ufflusso dei pruni 
americani che hanno rag­
giunto adesso il numero (il 
J5 mila. Nella loro scia, sorto 
venuti i supermeicatt dei pio 
dotti USA dove tulio costa 
il doppio, un tasso di tn/ln 
zione che supeia il pur cete 
ztonale livello britannico, 
una sfacciata speculazione 
sulle aree fabbricabili, un 
vorticoso giro di aste e sub­
appalti, un flusso migratorio 
dalle altre Provincie scozze­
si che è tanto precario guan­
to socialmente oneroso. Aber­
deen è diventata la « capita­

le del petrolio del Mare del 
Nord ». Qui hanno sede gli 
uffici di rappresentanza del­
le maggiori compagnie attor­
no alle quali ruota un nuovo 
tipo dt industria e commer­
cio. Ma quanto durerà Que­
sta « espansione importata »7 

« A festa conclusa — dicono 
un po' tutti — >ion si su co­
me andranno le cose. Quan­
do la corsa al petrolio fini­
sce, vasti quartieri citladi-
ni di recente costruzione, 
con le loro aree industriali, 
cadranno tn disuso ». Aber­
deen potrebbe seguire la sor­
te di alcune « ghost towns », 
città fantasma, oggi disabi­
tate, die in California se­
gnano come ruderi le tap­
pe dell'accumulazione capi­
talista e gli alti e bassi del­
la produzione, i booms del 
passato e il loro tracollo. 

, Esigenza di 
autonomia 

Altrove i problemi ambien- j 
tali sono ancor più fotti. Can­
tieri per la costruzione di 
piattaforme galleggianti e 
baraccamenti per la mano 
d'opera immigrata si sotto 
accampati presso alcuni dei 
Loch più profondi e rnegiio 
sitttatt. te splendide inseriti-
ture sulla costa settentriona­
le scozzese. A Drambute, una 
località di eccezionale fasci­
no naturale, la popolazione 
ha fatto per anni una dura 
lotta legale e politica per op­
porsi allo strapotere dei su­
percolossi dei carburanti. 
Non è solo una questione di 
inquinamento, di semplice 
conservazione del panorama 
di assoluta purezza che fa 
della Scozia un'oasi di verde 
ai confini dell'Europa. Il fat­
to è che l'ondata del boom 
petrolifero si e abbattuta di-
sordtnataini'tite sulle zone 
più sensibili della regione e. 
al suo riflusso, rischia di non 
lasciare mente di solido e co­
struitilo salvo le «sporche 
macchie oleo.e» die le cor­
renti dernocratrdie scozzesi 
correbbero arginare e porre 
sotto il controllo locale. 

Più potere decisionale e 
una maggiore autonomia sul-
l'utilizzo dei proventi del pe­

trolio per l'ai tenne produt­
tivo dellu Scozia e il prò 
grammo comune a tutte w 
forze politiche nel loro d'.ffi. 
ct'e rapporto con le autoritu 
(.enfiali. Si tratta di mette­
re in piedi un piuno organico 
di rinascita tegionale. Al pu 
ri di altri paesi europei si 
e identificato il terreno d'in­
tervento più urgente e piti 
consono cali interessi della 
popolazione La pturnlicaziu-
ne delle risorse e ali ordine 
del giorno. Si parla di coot 
dinure l'attivila dei vari en­
ti e i entri già all'opera e si 
preme su Londra perche si 
muoia. La conversazione su 
questi temi noi, e raro che 
staci nel desiderio di itilor 
inuzione sulle esperienze che 
'limilo compiuto e sia •-> -
compiendo mltalia le vari* 
ani ministra?.or.l deiiiot ni. 
die (Il sinistia Ce come riti : 
mai un'attenzione e un des' 
dcrio di scambio attorno a', 
l'esempio italiano coi suoi ri­
sultati e le sue prospettile 
Ce molto di più di quel eli' 
appuia solfo la semplice di 
atitra di «petrolio del Mf.ie 
del fs'oid » attorno alla tj~a-
le continua a svolgasi la 
cumpugnu tn corso. Ne abbia­
mo trovati gli ecltt doluti-
que in un nuggio che ci Un 
condotto lino all'estremo nord 
e oltre, nelle isole Orkne^-. 
e nelle Shetlands, due co-nu-
ri,tu sotto assedio, penei,aie 
da mezzi e soldi die ne 'ni, 
tana nolentemente la <\.tu-
ru senza promettere motlj 
per l'avvenire 

La rada di Scapa Fio '-, / el­
le Oiknet/s. ha un posto >.e'-
lu stona di due coni .111 
mondiali per aver vista l'i 
resa e 1 auto-affondo nwilo 
delle flotte tedesche. Ora e-
stste alle operazioni dcVit 
compugnlu Occidental e al 
suo rapido trapasso, ionie 
una pedina o)T-siiorc ini al­
to mure), nella sfraterai: 
transriuzioitule 11 lon,ano 
arcipelago delle Shetlan&s (te 
cui particolarità ineriteti,>•>( 
ro una descrizione dettaglia­
ta) vede la sommersione dei 
tubi dell'oleodotto dt ivi ì.m 
die lo collegllerà ai poz*i di 
Hrent. Cormorani. Dimmi e 
Tlustle, i «giganti» clic so 
no enttati o stanno per en­
trare in produzione. «La pa 
ce è finita — dicono alle Or-
kneiis e alle Shetlands --
ospitiamo un'attività stranie 
ru ma il lavoro duraturo p:" 
i residenti non è molto». Il 
giro d'orizzonte sulla contri: 
stala periferia economica de! 
Regno Unito coglie,, insieme 
alle particolarità locati, mot 
ti di quei tratti comuni atte 
varie regioni europee e mori 
diali sottoposte oggi al ten­
tativo di «appropriazione 
delle risorse» dei grandi 
gruppi internazionali. 

E' una strategia a largo 
raggio che punta al control­
lo delle materie prime e a 
sfruttare il basso prezzo della 
mano d'opera o i preziosi aiu­
ti e concessioni statali. Su 
questi temi e stata più volte 
richiamata l'attenzione de' 
l'opinione pubblica e i gover 
ni come quello inglese si Irò 
vano davanti a responsabilità 
precise. L'amministrazione 
Wilson ha promesso di « met 
fere il petrolio sotto il con 
frollo e al servizio del popo­
lo britannico». La realtà e 
tuttavia lontana dal svn 
enunciato Molti rilevano Ut 
ambiguità della politica labu­
rista verso le multinazionali, 
e degli impegni che Londra 
ha verso la CEE sul terreno 
della coopcrazione. Di recen 
te l'offerta comunitaria di fi­
nanziare il 25 per cento de; 
costi nelle aree di più diffi­
cile estrazione e stata respin­
ta. Ma se la Scozia (con buo 
na pace dei scpa-atisti) non 
può «far da sola», anche i' 
Regno Unito ha nel petrolio 
del Mare del Nord una buo 
ria occasione per contribuire 
alla elaborazione di una eoe 
rcntc politica energetica co­
munitaria e prendere l'inizia 
ttva nel sempre più importar! 
te negoziato fra Stato e mul­
tinazionali. 

Antonio Bronda 

(Pine • I precedenti artlcol 
sono stali pubblicati il 30 ago 
sto e il 3 settembre). 

Vangelista editore 
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SETTIMANA SINDACALE 

Scelte 
Fiat, Alfa Romeo, Piag­

gio, Lcyland Innocenti, Pi­
relli, Vallcsusa (leggi Mon­
tedison), Singer, i nomi più 
noti dell'industria insomma, 
sono impegnati in una vera 
e propria corsa alla cassa 
integrazione così come tan­
te altre fabbriche di mino­
ri dimensioni, soprattutto 
nel Mezzogiorno e nel cen­
tro Italia. Al tempo stesso, 
con iniziative di vario tipo, 
si restringe la base produt­
tiva colpendo duramente la 
occupazione. Una stima dei 
sindacati torinesi fa ammon­
tare a circa trentamila uni­
tà le perdite complessive 

dell'occupazione operaia nel­
la provincia dall'inizio della 
crisi per il continuo stilli­
cidio dei licenziamenti, il 
blocco delle assunzioni, il 
mancato rinnovo del turn­
over. 

Non saremo certo noi a 
negare che siamo di fronte 
ad una crisi di proporzioni 
sempre più crescenti, ma 
di questa crisi gli industria­
li del settore privato e di 
quello pubblico si fanno 
scudo, oggi, per portare 
avanti gravi manovre e at­
tacchi contro il movimento 
sindacale ormai pienamente 
impegnato nel dibattito che 
precede l'apertura delle ver­
tenze contrattuali. Ed al­
trettanto grave è che con 
Il ricorso facile alla cassa 
Integrazione si elude il pro­
blema di fondo che è quel­
lo della riconversione pro­
duttiva. 

Si guardi all'Alfa Romeo. 
Domani riprenderà il lavoro 
dopo una settimana di dura 
lotta condotta con alto sen­
so di responsabilità dai la­
voratori. L'azienda aveva de­
ciso unilateralmente di pro­
crastinare l'apertura della 
fabbrica all'otto settembre. 
Si era evitato nel prende­
re questa decisione il con­
fronto con le organizzazioni 
dei lavoratori e non si era­
no date spiegazioni plausibi­
li La risposta dei sindacati 
è stata ferma e precisa, at­
traverso l'appello lanciato ai 
lavoratori perchè si recas­
sero ugualmente in fabbri­
ca. L'appello è stato raccol­
to dalla quasi totalità de­
gli operai, dei tecnici, degli 
Impiegati. Si sono svolte as­
semblee, dibattiti, incontri 

DE CARLINI — Risul­
tati della lotta 

con le forze politiche demo­
cratiche, con ì rappresentan­
ti degli enti locali. Alla fi­
ne l'Alfa ha dovuto ammet­
tere che le prospettive non 
sono catastrofiche e il 10 
si svolgerà un incontro con 
i sindacati per discutere tut­
ti i problemi aperti. « E' 
stato — ha detto il compa­
gno Lucio De Carlini, segre­
tario della Camera del Lavo­
ro di Milano — il risultato 
della lotta ». 

Ancora: proprio venerdì 
la Piaggio ha annunciato la 
cassa integrazione. La moti­
vazione è assurda. Si dice 
che la situazione è buona, 
che si è venduto e si ven­
de, tuttavia ci si vuol pre­
munire per il prossimo an­
no. Addirittura siamo alla 
cassa integrazione « preven­
tiva • ! E la Fiat, nel corso 
dell'incontro avuto con ì sin­
dacati ha anch'essa ripropo­
sto la possibilità dì nuove 
giornate di cassa integrazio­
ne, chiedendo infine mano 
libera per quello che riguar­
da la • mobilità >. La Pirel­
li riprescnta un piano che 
se attuato porterebbe a cir-

BISAGLIA — Come un 
uccel di bosco 

ca 1500 licenziamenti. 
Si tratta complessivamen­

te di scelte dannose per la 
intera economia, cui ì lavo­
ratori rispondono con scio­
peri, manifestazioni che rac­
colgono solidarietà attive 
delle forze democratiche e 
delle popolazioni, come è 
avvenuto a Torino con la 
marcia di 13 chilometri ef­
fettuata dagli operai della 
Singer. Queste lotte taluni ri­
sultati riescono a strappare. 
Sempre a Torino si va rea­
lizzando, per iniziativa della 
giunta di sinistra, un accor­
do per il rilevamento della 
Venchi Unica (ove da mesi 
si sviluppa l'azione dei la­
voratori) da parte di un 
grosso gruppo dolciario, la 
Gossler. Alla Leyland Inno­
centi, dove l'accordo era sta­
to raggiunto alla fine del me­
se passato, sugli aspetti 
« tecnici » (nuovo orarlo, ro­
tazione degli operai in cas­
sa integrazione) la trattati­
va si dimostra difficile ed 
ancora non si è trovata l'in­
tesa. Domani i 4.S00 lavo­
ratori si presenteranno tutti 
nella fabbrica di Lambrate 
riunendosi in assemblea. 

Se questa è la situazione 
nei maggiori gruppi indu­
striali scelte dannose, forse 
ancor più evidenti e clamo­
rose, vengono portate avanti 
nei vari comparti dell'agri­
coltura. La vicenda anco­
ra aperta del pomodoro è 
esemplare. L'accordo Inter-
professionale raggiunto in 
sede ministeriale nel mese 
di luglio per il ritiro e la 
lavorazione del prodotto non 
viene rispettato dalle indu­
strie. E sono proprio le 
aziende delle partecipazioni 
statali a dare il cattivo esem­
plo. Venerdì a Roma vi è 
stata una nuova manifesta­
zione di protesta indetta dal­
l'Alleanza e dall'Uci. Una de­
legazione di coltivatori si è 
recata dal ministro Bisaglia, 
sempre più uccel dì bosco. 
Di fronte alla rinnovata ri­
chiesta di un intervento mi­
nisteriale il capo gabinetto 
non ha saputo che dire. Dal 
pomodoro all'uva, insomma, 
sembra che la migliore so­
luzione che riescono a tro­
vare i governanti sia quel­
la di mandare al macero. 

Alessandro Cardulli 

Con il rinnovo contrattuale si rilancia l'azione per gli investimenti e un nuovo assetto del settore 

I tre fronti della lotta dei chimici 
Il 26 e 27 a Bologna la conferenza nazionale dei delegati vara la piattaforma rivendicativa — Obiettivi centrati: salario, organizzazione 
del lavoro, appalti e qualifica « collettiva » — L'iniziativa dei lavoratori per il rispetto degli accordi di gruppo — Si ripropone il confronto 
con il governo per un diverso ruolo della chimica — La falsa alternativa fra salario e occupazione — La risposta alfe ristrutturazioni 

Di fronte al silenzio del governo 

I ferrovieri 
hanno deciso 

lo sciopero 
L'astensione prevista dalle 21 di lunedì 15 alle 
21 del giorno seguente - Il direttivo unitario 

Sciopero nazionale di 24 ore dei ferrovieri, dalle 21 
di lunedi alle 21 di martedì 18: lo ha deciso 11 comitato 
direttivo della federazione unitaria Sfi-Saufl-Sluf per 
sollecitare le risposte del governo sulle proposte presen 
tate dal sindacati al ministero del trasporti. Ricordiamo 
che 11 28 agosto 11 ministro espresse 11 suo assenso alla 
richiesta di un aumento di 25 mila lire uguali per tutti, 
da recuperare sulle competenze accessorie (Indennità 
notturna, lavoro domenicale ecc.) a partire dal mese 
di luglio. Va precisato che questa richiesta deve consi­
derarsi solo una anticipazione dell'aumento salariale 
complessivo ohe 1 ferrovieri verranno ad avere a con­
clusione della vertenza contrattuale. 

Il ministro Martinelli si era anche impegnato a dare 
una risposta, dopo aver sentito 11 governo, entro il 
4 settembre. Il mancato rispetto dell'impegno e l'Irre­
sponsabile silenzio del governo hanno costretto 1 ferro­
vieri a proclamare la giornata di lotta. Il comitato di­
rettivo denuncia altresì il tentativo della controparte di 
Inglobare la vertenza del ferrovieri In quella più gene­
rale del pubblico Impiego, ignorando la peculiarità della 
vertenza della categoria e rimettendo in discussione la 
contrattazione articolata per settori diversi. 

Nel documento conclusivo del comitato direttivo uni­
tario 1 ferrovieri stigmatizzano anche 11 comportamento 
del governo, che eludendo 11 confronto con le organizza­
zioni sindacali alimenta il sospetto di volere determinare 
un orientamento negativo della pubblica opinione per 
gli inevitabili disagi cui verrebbe sottoposto 11 paese, 

I dirigenti del sindacato unitario hanno affrontato 
In due giorni di ampio dibattito 11 tema della vertenza 
contrattuale e del suo rapporto con l'Impegno della cate­
goria di rendere 11 servizio ferroviario sempre più ade­
guato alla domanda di trasporto e alle esigenze di 
sviluppo del paese. 

Allo scopo di rendere quanto più democratica possi­
bile — dice il documento conclusivo — la costruzione 
della piattaforma e di rinsaldare il rapporto con gli 
Iscrìtti e la categoria, 11 direttivo ritiene urgente avviare 
il dibattito con ì lavoratori per approfondire le linee 
fondamentali della costruzione rivendicatlva arricchen­
dola con i più ampi e specifici contributi. 

II rafforzamento della democrazia e dell'unità si ren­
de tanto più necessario — concludono 1 sindacati — di 
fronte all'esigenza di conquistare un contratto che si 
presenta complesso e che richiederà il massimo impegno. 

ìi r.- : 

L'impegno del sindacato per l'occupazione e nuove condizioni di lavoro nei cantieri 

EDILI: PIO CASE E MIGLIORI CONTRATTI 
Provvedimenti governativi, edilizia pubblica e ruolo delle Regioni — Dalla « emergenza » a misure di riforma del settore 
La battaglia contro il subappalto — Dopo il 15 sarà presentata la piattaforma — Fosche previsioni della Conf industria 

Sarà l'autunno dell'» intrec­
cio» tra contratti e occupa­
zione — si dice comunemen­
te nel gergo sindacale. La de­
finizione, forse un po' oscu­
ra, diventa comprensibile an­
che ai non addetti ai lavori, 
se si pensa agli edili, a quan­
to la crisi condiziona la loro 
capacità contrattuale. 

La Contindustria fa previ­
sioni fosche: l'occupazione en­
tro l'anno prossimo dovrebbe 
diminuire del 4,8?o e l'indu-
•tria delle costruzioni do­
vrebbe essere l'unico settore 
produttivo italiano a non par­
tecipare alla prevista ripre­
sa del mercato mondiale; an­
zi, la produzione dovrebbe ca­
dere del 9.2V. e gli investi­
menti dell'11,6%. Le tendenze 
«spontanee» del mercato van­
no in questo senso, dato che, 
secondo gli ultimi dati uf­
ficiali disponibili, nel primo 
trimestre di quest'anno le 
progettazioni sono calate del 
18.9c;, e l'Inizio di nuovi fab­
bricati del 17.6%, mentre la 
produzione di cemento nel 
primo semestre è giù di cir­
ca il 3,5%. Migliaia di disoc­
cupati in più, quindi, pro­
prio mentre 1 lavoratori do­
vranno rinnovare 1 contratti, 

Artigiani: 

troppo pesanti 

i contributi 

previdenziali 
Le quattro confederazioni 

artigiane a carattere nazio­
nale si sono rivolte con un 
telegramma al ministro del 
Lavoro on. Toros per segna­
lare «lo stato di vivo mal­
contento della categoria a 
causa dell'iscrizione al ruolo 
del contributi pensionistici ed 
assistenziali, di recente for­
temente aumentati, e del 
quali si chiede 11 pagamento 
In termini di riscossione e-
stremamente accorciati ». 

Le confederazioni hanno 
chiesto al ministro un in­
contro per ottenere una di­
lazione dì pagamento dei 
contributi 1976 In almeno 
quattro rate, rlprlstlnundo la 
normale rateazione in sei bl-
mestralltà per il futuro. 

Le confederazioni hanno 
anche chiesto una verifica 
dell'onere contributivo globa­
le che grava sugli artigiani 
come soggetti alle assicura­
zioni sociali, anche in rap­
porto al miglioramenti delle 
prestazioni richiesti e non 
ancora concessi, quali l'avvio 
•Ha parificazione della età 
pensionabile con quella del 
lavoratori dipendenti e lo 
accesso a classi superiori. 

11 che comporterebbe un og­
gettivo indebolimento del fron­
te di lotta; anche perchè la 
espulsione dal grandi cantie­
ri è accompagnata da un pro­
lificare del subappalto, del 
cottimismo, di ogni forma di 
lavoro precario, 

« Le previsioni padronali 
possono essere ribaltate — di­
ce 11 segretario nazionale del­
la Pillea CGIL. Vanni Pierini 
— Tutto dipende dalle scelte 
di politico economico del go­
verno. In primo luogo da co­
me ed entro guati tempi i 
provvedimenti di emergenta 
diventeranno posti di lavoro, 
in secondo luogo da come il 
governo saprà superare la lo­
gica congiunturale per affron­
tare l problemi di ri/orma ». 

Ed ecco la prima saldatu­
ra tra contratti e lotta per 
un diverso sviluppo econo­
mico. « E' evidente che il sin­
dacato — precisa II segreta­
rio generale della Pillea. Clau­
dio Truffi — dovrà cammi­
nare con entrambe Io gam­
be». E le dovrà muovere in­
sieme per non zoppicare. 
« Certo, ogni fase del movi­
mento dovrà essere contrad­
distinta da contenuti e ini­
ziative su entrambi i terreni ». 
Ma come? Vediamo innanzi­
tutto la questione del decre­
ti anticongiunturali: vengono 
stanziati diversi miliardi sia 
nell'edilizia residenziale pub­
blica sia per le opere infra­
stnitturali. In quest'ultimo 
caso, si tratta quasi sempre 
di rlflnanzlamenti per lavori 
bloccati In seguito alla stret­
ta creditizia; l'effetto sull'oc­
cupazione sarà modesto, an­
che se non irrilevante. Nel 
primo caso, Invece, sono Im­
pegni di spesa che potranno 
mettere In moto diverse mi­
gliala di miliardi nei prossi­
mi anni. 

« Bisogna vedere ora — sot­
tolinea Pierini — come ver­
ranno gestiti ». « E' dimostra­
to, infatti, che con una nuo­
va volontà politica è possi­
bile avviare programmi eli 
una certa consistenza. Da 
Questo punto di vista abbia­
mo la prova che il movimen­
to stndacale aveva ragione » 
Ma ci sono del pericoli: 11 
primo è che slittino i tempi 
di attuazione e che gli In­

terventi non abbiano più nien­
te di «straordinario»; 11 se­
condo e che si rimanga sol­
tanto In questa fase anticon­
giunturale. « Appunto — chia­
risce Pierini — spetta al sin­
dacato rilanciare te. battaglia 
per riforme di struttura in 
Questo settore, che investano 
il quadro programmatico com­
plessivo e la stessa struttu­
ra produttiva dell'industria 
delle costruzioni ». La FLC, 
quindi, ripropone 11 plano de­
cennale per l'edilizia pubbli­
ca, la riforma del CER, un 
organismo finanziarlo pubbli­

co che gestisca e Indirizzi in 
modo nuovo 1 flussi di spe­
sa, 11 ruolo autonomo delle 
Regioni che viene di nuovo 
compresso dal pacchetto La 
Malfa. Non si tratta di un 
«controplano» rispetto a quel­
lo del governo; anzi, preci­
sano 1 sindacati, proprio 1 
tempi e ì modi della gestio­
ne del programma d'emer­
genza rimandano alla neces­
sità di nuovi più Incisivi prov­
vedimenti. 

Il secondo « Intreccio » tra 
contratti e occupazione — 
complementare al primo — è 
Interno alle stesse piattafor­
me contrattuali che sono sta­
te discusse da circa 600 mi­
la lavoratori in centinaia di 
assemblee e che verranno lan­
ciate ufficialmente martedì e 
mercoledì prossimo per 1 ma­
teriali da costruzione, e 11 15 
e 11 16 per l'edilizia, In ap­
positi convegni. « Abbiamo 
scelto la strada — sostiene 
Truffi — di fare un contrat­
to che garantisca la tutela ef­
fettiva dell'intera categoria ». 
Cioè dagli occupati nei can­

tieri dell'Italstat-IRI, moderni 
e tecnologicamente più avan­
zati, a quelli che costruisco­
no le casette a due plani, 
dai salariati fissi agli stagio­
nali, al cottimisti, a quelli che 
lavorano negli appalti; e an­
cora gli operai di Torino, di 
Firenze, di Roma e quelli di 
Napoli, di Taranto, della val­
le del Bellce. 

E' una linea che vale an­
che per quel che riguarda il 
salario: è necessario difende­
re U potere d'acquisto .eroso 
duramente dall'Inflazione, ma 
nel complesso dalla categoria 
e non solo in alcune punte 
che si trovano in condizio­
ni più favorevoli. Quindi, non 
solo e non tanto aumenti del 
minimi tabellari, ma soprat­
tutto qualifiche, struttura del­
ie paghe, garanzia del salarlo, 
appalti, subappalti, lavoro 
marginale. L'obiettivo è quel­
lo di una reale ricomposi­
zione della classe operala, di­
sarticolata dalle scelte padro­
nali e dalla logica della ri­
strutturazione capitalistica 
che punta sulla frantumazio­

ne del lavoro e delle stesse 
strutture produttive. 

E' una piattaforma contrat­
tuale che mira alla riuniti-
cazlone e al controllo del mer­
cato del lavoro. Vuol essere 
anche un contributo specifico 
— enme tiene a rilevare Truf­
fi — al confronto politico sul­
la riconversione, che per la 
edilizia vuol dire soprattutto 
strutture Industriali nuove, 
Impiego di tecnologìe più mo­
derne, e, per quanto riguar­
da gli operai, una figura prò-

, fissionale diversa, abbandon­
erò 11 clichè ormai consunto 
del muratore con tanto di 
cazzuola e cappello di carta. 
In questo modo 11 contratto 
rimanda, ancora una volta, al­
la politica economica. Infatti, 
Sroprlo una edilizia che si 

asl sugli standard tipici del­
le opere infrastnitturali e dei 

grandi insediamenti residenzia­
li pubblici, ha bisogno di can­
tieri più avanzati nei quali la 
casa può essere costruita dav­
vero In modo nuovo. 

Stefano Cingolani 

Ferma presa di posizione della FULTA 

Diffuse voci allarmistiche 
sulle sorti del Valle Susa 
Il cotonificio minacciato di smobilitazione . Il ministro dell'Industria 

invitato a convocare un incontro fra la Montedison e i sindacati 

La Fulta nazionale ha In­
viato venerdì 29 agosto un 
fonogramma al ministero del­
l'Industria per richiedere ur­
gentemente un incontro con 
la Montedison per chiarire le 
vicende attuali e le prospct 
tive del cotonificio Vallesu-
sa minacciato di smobilita­
zione. La Montedison si com­
porta Infatti in maniera for­
malmente ambigua, ma nel­
la sostanza persegue lucida 
mente e sbrigativamente un 
chiaro obicttivo Infatti, men­
tre forniva ai sindacati e a! 
ministro Donat-Cuttln contra­
stanti versioni delle proprie 
intenzioni (impegno finanzia­
rio per II rinnovo degli Im 
pianti ed il rilancio della 
azienda, ristrutturazione con 
ridimensionamento delle fila­
ture, richiesta di un maggio­
re utilizzo degli impianti), nel­
la pratica si comportava spre­
giudicatamente ed unllateral' 
mente, utilizzando largamente 
la cassa integrazione, incen­
tivando con premi In dena­

ro, le dimissioni generiche 
senza distinzione di età della 
mano d'opera fino al tenta­
tivo di vendere lo stabilimen­
to di Lanzo ad una società 
per la produzione di fiori 
di plastica. 

Quest'ultima operazione è 
stata bloccata in seguito al­
la protesta dei lavoratori, nel­
l'ultimo Incontro del 17 lu 
glio, mentre Indagini più ap­
profondite mettevano In rilte 
vo la fragilità delle basi fi­
nanziarle di una operazione, 
che la Montedison con tanta 
leggerezza stava per perfezio­
nare. Ora. alla ripresa della 
produzione, la notizia, uffi­
ciosa ma autorevole che la 
Montedison sta per chiude­
re il cotonificio Vallesusa, an­
che se non confermata, get­
ta allarme vivissimo tra ì la­
voratori. Appare Incredibile 
che del lavoratori, da circa 
vent'annl In lotta contro la 
minaccia alla occupazione e 
contro la speculazione padro­

nale debbano essere definiti­
vamente colpiti proprio da 
un'azienda di stato. 

Il Consiglio di fabbrica, riu­
nitosi a Torino, ha rilevato 
la necessità di arrivare ad 
un chiarimento globale ed ha 
ribadito la necessità di man­
tenere l'unità del gruppo ed 
Il rifiuto della cassa Integra­
zione a zero ore. Ha Inoltre 
stabilito di arrivare rapida­
mente a sviluppare il mas­
simo di mobilitazione coin­
volgendo gli enti locali e la 
Regione e di mantenere la 
unità delle aziende Monte 
fibre colpite nel Piemonte 
(Pallanza e Vercelli). Per que­
sto è convocato per domani 
pomeriggio 11 coordlnamenno 
regionale chimico tessile per 
esaminare la situazione nel 
più ampio contesto delle ver­
tenze con la Montedison e 
con le partecipazioni statali 
promosse dalle federazioni na­
zionali di categoria e dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 

Spetta ai 390 mila chimici 
aprire l'autunno de; contrat­
ti. Il dibattito fra i lavora­
tori è in corso da alcune 
settimane e fitto è 11 calenda­
rio delle assemblee di fab­
brica per i prossimi giorni. 
Il 26-27 a Bologna la confe­
renza nazionale de; delega­
ti dovrà Infatti varare la 
piattaforma rivendicatlva. 

(Il contratto dei chimici 
scade il 30 settembre e Inte­
ressa 1 lavoratori dei petrol-
chimici, dell'Industria farma­
ceutica, delle fibre, e di altri 
settori minori: detergenza, 
concia, cere e lumini, cello-
phan, coibenti). 

E' facilmente intuibile la 
Importanza che riveste que­
sta battaglia contrattuale. SI 
tratta di una vertenza-test, 
non solo perchè rappresen­
ta un valido strumento di 
verifica della capacità del 
movimento sindacale di rima­
nere coerentemente ancorato 
alla propria strategia che vuo­
le, con 11 miglioramento del­
la condizione operala, contri­
buire a cambiare l'assetto 
produttivo del paese; ma an­
che perchè 1 chimici si pro­
pongono di demistificare quel­
la falsa e pretestuosa alter­
nativa fra salarlo e occupa­
zione, tanto cara al padro­
nato e a uomini di governo. 

Ci siamo Incontrati con al­
cuni dirigenti della Fulc (i 
compagni Ciprianl, Magno, VI-
gevani e Sciavi), per avere 
delle anticipazioni sulla lotta 
contrattuale della categoria 
sul contenuti della piattafor­
ma, sul valore che la batta­
glia riveste in relazione an­
che all'attuale crisi economi­
ca e al processi In atto nel 
settore chimico. 

Partiamo da quest'ultimo 
problema. Nel settore chi-
nlco vero e proprio (esclu­
dendo quindi gomma, vetro, 
ceramica, ecc.) la cassa Inte­
grazione è un fenomeno di 
dimensioni assai ridotte. Con­
testualmente però si assiste, 
da una parte, ad un pesan­
te attacco all'occupazione d; 
alcune società multinaziona­
li (si pensi alla Merrel di 
Napoli occupata da alcuni 
mesi) e dall'altra a program­
mi di razionalizzazione pro­
duttiva del grandi gruppi, H 
piano Montedison sostanzial­
mente prevede "per" una spe­
sa di mille e duecento mi­
liardi la riduzione di 10-12 
mila posti di lavoro, In par­
ticolare nelle aziende delle 
fibre (il caso è clamoroso 
ed è scoppiato nel mesi 
scorsi) nella produzione dei 
fertilizzanti e in parte mi­
nore nel settore farmaceutico. 

Il grande padronato chi­
mico (Montedison, Eni, Slr) 
nella pratica rovescia gli 
impegni assunti' negli accordi 
di gruppi: non solo non rea­
lizza gli Investimenti previ­
sti ma esaspera lo scontro 
puntando al restringimento 
della base produttiva. Se spen­
de soldi poi. lo fa per recu­
perare margini di produttivi-
tà attraverso nuove tecnolo­
gie e taglio dì «rami sec­
chi » che Invece di espande­

re l'occupazione la riducono. 
La fase recessiva — dice 11 
compagno Magno — diven­
ta quindi un'occasione per 
11 grande padronato di recu­
perare competitività attra­
verso quote di mercato più 
ristrette; la fase congiuntu­
rale assume cosi connotati 
di carattere strutturale. 

A questa difficile e com­
plessa situazione ; chimici ri­
spondono mantenendo Intat­
ti i diversi livelli dell'azione. 
« Contratto, applicazione de­
gli accordi per nuovi indi­
rizzi produttivi, e confronto 
con 11 governo per un nuo. 
vo ruolo della chimica — di­
ce il compagno Ciprianl — so­
no 1 tre filoni sui quali Im­
pegnare la nostra iniziativa. 
Vogliamo cioè mantenere lo 
scontro e la trattativa su tre 
tavoli anche perchè slamo 
convinti che difendere 11 po­
tere d'acquisto dei salari o 
proseguire nella lotta per 
una diversa organizzazione 
del lavoro — obiettivi centra­
li del contratto — significa 
anche contribuire a respin­
gere 1 processi di ristruttu­
razione padronali, che non 
sono raccolti In documenti 
top-secret nel cassetti delle 
direzioni aziendali, ma che 
si toccano giorno per gior­
no In fabbrica nella riduzio­
ne del posti di lavoro, nel­
l'uso Indiscriminato degli ap­
palti, nell'estesa meccanizza­
zione. nell'Introduzione di 
computer, nel mancato ri­
spetto dell'orarlo, nell'uso po­
livalente delle mansioni ». 

Sulla richiesta salariale il 
compagno Magno aggiunge' 
«Allo polemica su salarlo e 
occupazione è necessario ri-
spondere che 1 due termini 
sarebbero Incompatibili solo 
nel caso che si esasperasse 
la domanda salariale, ma che 
l'alternativa si presenta stru­
mentale proprio dal momen­
to che. con la difesa del po­
tere d'acquisto del lavoratori, 
la categoria del chimici, al­
l'Interno di tutto 11 movi­
mento sindacale, lotta contro 
l'attuale struttura produtti­
va per mutarne gli Indirizzi, 
e questo proprio in relazione 
a quanto si diceva prima sul 
carattere della crisi. Certo di­
re che non c'è alternativa 
non vuol dire che ci sia un 
rapporto diretto e immediato 
fra occupazione e salarlo». 

Soffermiamoci un att.tno 
sulla piattaforma contrattua­
le. Orarlo, appalti, ambienta 
e qualifiche sono 1 punti qua. 
lineanti per affermare il pie­
no diritto alla contrattazio­
ne degli organici, delle con­
dizioni di lavoro e della mo­
bilità In fabbrica e nel terri­
torio (si legge nel dossier 
dedicato al contratto dalla ri­

vista Politica sindacale della 
Pule). S; tenta cioè di tute­

lare non solo l'area contrattua­
le del lavoratori in produzio­
ne, ma di realizzare un con­
trollo sulla organizzazione del 
lavoro che salvaguardi gli or­
ganici ne] loro complesso. In 
questo senso particolare si­
gnificato hanno le richieste 
sull'abolizione degli appalti e 
sulla qualifica collettiva. E' 
quest'ultima una novità che 
si collega certamente alla 
spinta egualitaria de; prece­
denti rinnovi contrattuali, 
ma che assume caratteri pecu­
liari nel settore chimico. Il 
lavoro d'equipe. è infatti la 
caratteristica di un reparto 
a ciclo continuo: il concetto 
di professionalità legata al 
mestiere è oggettivamente su­
perata. «Lo sa cosi bene II 
padrone — precisa Cipria­
nl — che sempre più spes­
so fa uso della polivalenza 
delle mansioni, L'evoluzione 
tecnologica ha ristretto Ine­
vitabilmente l'area delle ca­
pacità individuali. Con la 
qualifica di squadra o collet­
tiva, 1 chimici mirano si a re­
cuperare all'interno del sin­
golo reparto o della fabbri­
ca, o fra le fabbriche, l'uni­
tà del lavoratori ma rispon­
dono anche ad un dato og­
gettivo: al fatto cioè che 
mentre la professionalità In­
dividuale si è andata abbas­
sando, Bl è Innalzata la pro­

duttività e la qualità com­
plessiva dell'apporto. 

A chi osservasse che l'In­
sieme della piattaforma e in 
particolare le richieste su) sa­
larlo e sulle qualifiche appaio­
no in qualche modo ina­
deguate ali ' esigenza, per 
esemplo, di dilendere lo sta­
bilimento Merrel di Napoli, 
occupato dal lavoratori 1 di­
rigenti sindacali della Fulc 
rispondono' la situazione è 
cambiata, la lotta per 1 con­
tratti non è più e soltan­
to un fatto « categoriale » 
chiuso dentro lo steccato del­
la materia sindacale. «Il mo­
vimento in atto — dice Cipria­
nl — seg-ia un salto di quali­
tà anche tra 1 chimici Dal 
vecchio contratto a quello che 
andiamo a rinnovare l'iniziati­
va del settore è stata caratte­
rizzata dal temi di un nuovo 
sviluppo della chimica, di 
nuovi .«dirizzi produttivi per 
la rinascita dell'agricoltura, 
per l'edilizia, per la riforma 
sanitaria, ecc. Non si può pen­
sare che questo bagaglio sia 
ora. con la lotta contrattua­
le, messo da parte. Anche 
nelle forme di lotta staremo 
attenti a non smarrire que­
sto filo che lega operai oc­
cupati con disoccupati o con 
la grande fascia del lavoro 
precario». 

«I chimici — conclude Ma­
gno — con questa lotta per 
il contratto e con l'insieme del­

le iniziative non vogliono ot­
tenere una diversa distribu­
zione della torto, ma si bat­
tono per una diversa "confe­
zione" del prodotto e per 
cambiare le decisioni che a 
monte hanno determinato 1* 
attuali dimensioni del set­
tore » 

Francesca Raspini 

Sciopero il 9 

nelle cave 

di marmo 
La segreteria nazionale del­

la FLC. in seguito alla chia­
ra volontà dilatoria espressa 
dall'Assomarml nella prima 
riunione avuta per il rinno­
vo del contratto nazionale 
di lavoro, ha indetto uno 
sciopero nazionale della ca­
tegoria lapidei per il giorno 
9 settembre prossimo di otto 
ore. 

La FLC sottolinea che que­
sto primo momento di lotta 
mette in evidenza la volontà 
dei lavoratori nel perseguii» 
obicttivi contrattuali atti ad 
abslcurare lo sviluppo del set­
tore, la piena occupazione, 
la garanzia ed il recupero 
del salarlo operando anche 
attraverso l'organizzazione del 
lavoro. 

DOPO IL GRAVE ATTEGGIAMENTO DELL'AZIENDA 

La FLM respinge la cassa 

integrazione alla Piaggio 
Non sono stati forniti ai sindacati concreti elementi sugli investimenti, 
la politica commerciale, i programmi produttivi nei settori moto e ci­
clomotori — Bloccate le assunzioni anche per tutto l'anno prossimo 

Nell'incontro del 5 settem­
bre a Genova presso l'Unio­
ne Industriali fra la direzio­
ne della Piaggio e il Coor­
dinamento nazionale del Grup­
po per affrontare 1 problemi 
degli Investimenti, di una 
diversificazione della produ­
zione e dei livelli di occupa­
zione, la direzione della Piag­
gio ha avanzato grav; pro­
poste di ricorso alla cassa 
Integrazione da adottare nel 
periodo Intercorrente fra il I 
ottobre e 11 31 dicembre, 
eludendo, nel contempo, ogni 
serio confronto col sindacati 
sugli altri problemi. 

Le parti si Incontreran­
no nuovamente n 18 settem­
bre a Genova per l'ulteriore 
esame della situazione. Intan­
to, sulle proposte avanzate 
dalla direzione, 11 Coordina­
mento nazionale FLM del 
gruppo Piaggio ha sottolinea­
to in un comunicato che: 

« il provvedimento di cassa 
Integrazione, come proposto 

dalla Piaggio, significherebbe 
la perdita di sei giornate per 
960 lavoratori dello stabili­
mento di Pisa, 12 giornate per 
4126 lavoratori dello stabili­
mento di Pontedera e una ul­
teriore perdita di 35 giorni 
(per complessive 45 giornate) 
per 1 694 lavoratori addetti 
alla produzione del ciclo­
motore, integrazione da effet­
tuare nell'ultimo trimestre del 
1975. Questa richiesta che ha 
11 significato di una seria li­
mitazione delle attività azien­
dali, va a ridurre ulterior­
mente Il sistema produttivo 
industriale Italiano ed è sta­
ta accompagnata da una pro­
spettiva produttiva e occupa­
zionale del gruppo Piaggio che 
esclude un reale Impegno a 
tempi brevi di voler supera­
re questa fase di crisi. 

«Infatti da un lato la Piag­
gio non ha fornito concreti 
elementi in merito agli Inve­
stimenti, alla politica com­
merciale, ai programmi prò-

Su pubblico impiego e servizi 

Domani il seminario 
della Federazione unitaria 

Il seminarlo sul pubblico Impiego che si aprirà domani ad 
Aricela e il direttivo unitario della Federazione CGIL. CISL, 
UIL sul rinnovi contrattuali indetto per venerdì e sabato pros­
simi sono 1 principali avvenimenti che caratterizzeranno l'at­
tività del rappresentanti delle confederazioni sindacali e di 
categora nella prossima settimana. 

La settimana sindacale si aprirà con l'importante appunta­
mento nella scuola sindacale della CGIL ad Aricela, dove per 
due giorni saranno discussi 1 principali problemi del pubblico 
impiego. La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario 
confederale della CISL. Ciancagllni, il quale si soffermerà In 
particolare sui problemi delle scelte contrattuali del settori del 
pubblico impiego e dei servizi, nell'ambito dell'esigenza di ri­
forma del'a pubblica amministrazione. 

duttivi nel settore moto e mo­
tociclo, nell'attività di ricer­
ca e progettazione in direzio­
ne dell'ampliamento e della 
dlverslf,raz!one produttiva, 
dall'altro lato ha confermato 
che nel '76 le assunzioni ri­
marranno bloccate, che non 
intende assumere impegni cir­
ca la garanzia del posto di 
lavoro per gli attuali occupa­
ti e le prospettive del setto­
re indotto. 

«Il coordinamento FLM — 
prosegue 11 comunicato — ri­
tiene del tutto insoddisfacen­
te quanto emerso dall'incon­
tro ed ha precisato alla Piac-
gio che senza una formale 
e reale garanzia dei livelli 
occupa?ionall sostenuti da pre­
cisi impegni susyli sviluppi 
produttivi, sul potenziamento 
della ricerca e della proget­
tazione, sulla realizzazione di 
ristrutturazioni Impiantisti­
che e organizzative che non 
mutino ma anzi migliorino ic 

condizioni di lavoro In fab­
brica, sulle tendenze di di­
versificazione produttiva, non 
potrà essere concluso nessun 
accordo circa la utilizzazione 
della cassa integrazione In 
quanto questa non può essere 
considerata l'unico strumento 
per far fronte alla crisi ». 

Un nuovo incontro per una 
valutazione più puntuale nel 
merito delle questioni aper­
te si svolgerà a Genova gio­
vedì 18 settembre. La segre­
teria provinciale della Fede­
razione lavoratori metalmec­
canici di Pisa «1 riunirà do­
mani per un ulteriore esa­
me della grave situazione pre­
sente nel gruppo Piaggio e ha 
convocato 1 consigli di fabbri­
ca del gruppo per martedì 
9 settembre allo scopo di de­
cidere tutte le iniziative che 
si renderanno necessari* a 
sosteeno delle proposte for­
mulato dal Coordinamento na­
zionale FLM. 

Una nuova perla 
nella produzione 
industr iale della 
Mobi l i Coop Medicina; 
creata da poco 
è già un successo. 

Nel Centro 
Arredamenti 
in Medicina (Bo) 
Via S. Vitale 302 
Tel. 851.358. 
e nei principali punt 
di vendita d'Italia 

Mobili Coop 
' Medicina 

Claud 
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Quasi un segreto di Stato protegge il denaro sporco 

Dai vecchi spalloni 
agli insospettabili 

funzionari di banca 
Vagoni di miliardi dell'industria del crimine hanno preso la via della 
Svizzera - Il caso Andina • L'alt alle ricerche della Finanza - La via col­
laudata dai terroristi neri - L'eco del problema al congresso di Ginevra 

O s c u r e e p i s o d i o a G i o i a T a u r o 

Sono almeno cento l mi­
liardi Incassati dalla Ano­
nima sequestri In questi ul­
timi cinque anni. La cifra 
viene fornita dagli esperti. 
L'enorme malloppo, sicura­
mente è jjlii stato anche 
riciclato, utilizzato e Investi­
to In qualche modo. Faccia­
mo qualche rapido calcolo, 
alla buona. Per trasportare 
un miliardo in banconote da 
diecimila lire occorrono al­
meno quattro vahge o un 
bauletto; per trasportare 35 
miliardi oltre frontiera (In 
Svizzera o a Vaduz, nel 
Liechtenstein) di vallge ne 
occorrerebbero 100 di forma­
to medio. Tante, cioè da 
riempire un camion che poi 
dovrebbe traversare 1 vali­
chi alpini o « fare dogana » 
a Ponte Tresa o a Chiasso. 
E' logico e chiaro, a que­
sto punto, che 11 riciclag­
gio del soldi avviene con 
nitri mezzi e per altre vie: 
vie certamente più sicure e 
anche più remunerative. Il 
meccanismo ormai, è olia­
to alla perfezione. Le ban­
che svizzere dunque! Natu­
ralmente con l'aiuto e la 
collaborazione di qualche 
Istituto ilnanzlarlo Italiano. 
Niente di nuovo, natural­
mente nella storia della 
esportazione del capitali, 
dell'evasione fiscale ecc. 

Sono cose note e arcinoto, 
ma ogni volta che gli Inqui­
renti si avvicinano al dun­
que. Il mistero diventa Im­
penetrabile. Basterà ricor­
dare qualche caso. A Trez-
zano sul Naviglio, qualche 
anno fa, la Banca generale 
di c r e d i t o fondata dal 
corniti. Renzo Zingone e 
passata poi a Slndona, ave­
va aperto un solitario «spor­
tello» che raccoglieva soldi 
del mafiosi che si trovava­
no nella zona al soggiorno 
obbligato. La cosa venne 
fuori dopo l'arresto di Lu­
ciano Llgglo e la liberazio­
ne di Rossi di Montelera, 
quando un coraggioso co­
lonnello della finanza si 
mise a frugare fra gli In­
cartamenti. L'Inchiesta con­
tinuò per diversi mesi, ma 
poi 11 colonnello venne tra­
sferito. 

Un lungo 
elenco 

Molti degli uomini delle 
« trame nere » sono stati 
colti, più d! una volta, con 
In mano pacchi di soldi che 
venivano tranquillamente 
« spostati » dall'Italia alla 
Svizzera senza che nessuno 
si fosse mal accorto del traf­
fico. L'elenco potrebbe con­
tinuare con l nomi di Piag-
glo, con quelli di alcuni 
cassieri di Borghese o con 
quelli di notissimi « bom­
bardieri neri » che per anni 
sono andati e venuti, Ubera­
mente da Lugano all'Italia. 
Alcuni sono stati arrestati, 
ma né polizia, né carabinie­
ri e nemmeno ì « maneg­
gioni » del Sld che hanno 
In Svizzera molti del loro 
uomini sono mal riusciti a 
mettere le mani sugi! uomi­
ni delle banche che ricicla­
no l soldi del sequestri. 

Nessuno poi è riuscito sul 
serio (salvo qualche caso 

nemmeno troppo clamoro­
so), prove alta mano, a »ta-
blllre 1 ledami finalizzati 
fra certi gruppi della de­
stra eversiva e 11 vero e 
proprio fiume di denaro che 
viene dal sequestri. 

L'orrenda fine di Cristina 
ha riportato in primo pia­
no 11 discorso. Libero Bai-
linarl, !'. trafficante di va­
luta che ha seppellito sot­
to una montagna di r.fiuti 
il corpo della povera ragù/.-
za, è svizzero ed è stavo lui 
a «cantare». Di persona 
aveva consegnato quasi cen­
to milioni ad un personag­
gio misteriosissimo, ma Im­
portante: Fausto Andina, 
gerente della filiale a Pon­
te Tresa l'Unione Banche 
svizzere che è stato trovato 
con il denaro e arrestato. 
Chi è? Le autorità tuga-
nesl non hanno aperto boc­
ca su di lui. DI Ballinarl è 
stata fornita al giornali una 
fotografa e si é detto che 
costui era una vecchia co­
noscenza degli inquirenti. 
Si è anche aggiunto che, 
anni fa, era passato dallo 
«spallonaggio» (che ormai 
non rendeva più) al traffico 
della valuta. Insomma per 
Ballinarl niente o pochi mi­
steri. Andina, Invece, è riu­
scito a rimanere nell'ombra. 
Non è un Impiegato qual­
siasi, questo è certo. Lo de­
scrivono come un tipo de­
ciso, molto In gamba nei?li 
affari ed estremamtnte pre­
ciso. Pare che l giudici sviz­
zeri lo abbiano per ora ac­
cusato solo di ricettazione 
Appare quindi già chiaro 
(nonostante gli inquirenti 
italiani lo ritengano colpe­
vole di ben altri reati) che 
Andina non sarà per ora 
estradato e dovrà risponde­
re al magistrati svizzeri del 
solo reato di avere intro­
dotto nella confederazione 
«denaro sporco». Tutto In 
famiglia. Insomma. Una spe­
cie di garanzia che gli In­
quirenti italiani non mette­
ranno troppo II naso negli 
affari delie banche svizze­
re? Il segreto bancario cioè 
come segreto di Stato. La 
morte di Cristina non ha 
certo cambiato nulla in 
questo senso. A Lugano si 
ammette comunque che l'ar­
resto dell'Andina è un fat­
to importante: è una delle 
rarissime volte infatti che 
un funzionarlo di banca el­
vetico è stato preso con le 
mani nel sacco. Non acca­
deva più da moltissimi an­
ni. Gli Inquirenti che han-
ni fatto arrestare gli assas­
sini di Cristina s! sono ri­
volti, ora, alia guardia di 
Finanza, per aprire una in­
dagine sugli « Incassi » rea­
lizzati dalla banda. Lo stes­
so procuratore generale di 
Torino Revlgllo della Vene-
ria, prima della vergognosa 
speculazione contro 11 depu­
tato socialista Achilli, ave­
va ammesso che, anche que­
sta volta, si parlava di un 
traffico Internazionale di 
valuta dell'ordine di deci­
ne di miliardi. L'arresto a 
Sanremo di Francesco Rus-
sello, che aveva versato In 
banca dopo un viaggio-lam­
po a Chiasso quaranta mi­
lioni provenienti dal riscat­
to pagato dalla famiglia Maz-
zottl, conferma che 1 traf­
fici con la Svizzera, come 
al solito e come sempre, 
c'entrano. 

Sarà possibile a l m e n o 
questa volta, andare fino in 
fondo e scoprire chi c'è 
dietro lo Ignobile traffico 
del miliardi realizzati con 
I sequestri? Diverse autore­
voli voci s: levano in que­
sti giorni a riproporre un 
Interrogativo ben più con­
creto, ben più pregnante di 
altri, avanzat. al solo sco­
po di dividere l'opinione 
pubblica. 

La risposta è difficile e 
le probabilità di scoprire 
davvero qualcosa sono re­
mote. Le banche svizzere 
non si toccano! Questo è 11 
motto secolare delle autori­
tà della confederazione. E' 
per lo meno significativo poi 
che a Ginevra, al convegno 
Internazionale sul crimine, 
gii stessi rappresentanti 
svizzeri diano consigli sul 
come combattere la plaga 
dei sequestri di persona in 
Italia, con l'aria di chi 
guarda a! drammatico pro­
blema da fuori e da lontano. 
Quasi sicuramente bastereb­
be aprire qualche cassaforte, 
qualche fascicolo o qualche 
cassetta di sicurezza, per 
venire forse a capo di mol­
ti del casi più clamorosi di 
questi ultimi anni. 

« Tecnica 
investigativa » 
Un vice questore Italiano 

che ascoltava gli svizzeri di­
scutere di « tecnica investi­
gativa », ha tagliato corto 
con una battuta: «ci vor­
rebbe una squadra di ven­
ti agenti specializzati nel­
le indagini bancarie per ve­
derne delle belle! ». Intanto 
II grande « giro » del soldo-
ni, del cadaveri e del terro­
re contln.ua e la plaga del 
sequestri si allarga. 

C'è addirittura chi a Lu­
gano fornisce notizie e ci­
fre, di buona fonte senza 
nessuna preoccupazione: 
tanto le banche non confer­
meranno né smentiranno 
mai. E' tecnica bancaria 
anche questa. Riferiamo an­
che noi queste cifre: per 
un milione « sporco » ven­
gono restituite, al procac­
ciatori di luridi affari, set­
tecento mila lire pulite. E 
ancora. Gli Incassi dell'Ano­
nima sequestri ammontereb­
bero, dal 1970 ad oggi, a 
cento miliardi, appunto, 
cioè, quattro volte gli « In­
cassi» realizzati dal crimi­
nali in Italia ne<jii ultimi 
anni con gli assalti agli ut-

•flci postali e alle banche. 
Anche sulla proposta di 

« serrare » 1 conti correnti 
dei parenti del sequestrati, 
impedendo loro di pagare 
1 rlscattt (come ipotizzato 
da Gui e dal capo della Cri-
mlnalpol LI Donni) 1 sor­
risi di sufficienza degli 
esperti si sprecano. Si pos­
sono bloccare Infatti i con­
ti bancari in Italia, ma far­
lo nelle banche di Zurigo, 
Lugano, di Bonn o di Lon­
dra sarà impossibile. E poi: 
perché controllare 1 -ontl 
in banca delle vittime In­
vece di far luce su quelli 
del criminali? 

I/Vladimiro Settimelli 

E' durata lo spazio di 24 
ore la vergognosa speculazio­
ne con la quale si è tentato 
di coinvolgere nell'Inchiesta 
sull'atroce assassinio di Cri­
stina Mazzottl, e più in ge­
nerale sugli uomini che nel­
l'ombra dirigono l'« Anonima 
sequestri ». il deputato socia­
lista Michele Achilli. La pro­
cura generale presso la corte 
d'Appello di Torino ha do­
vuto diramare unu secca 
smentita sulle varie Illazio­
ni e di conseguenza anche 
molti del giornali di destra, 
che avevano speculato su cer­
ti silenzi e mezze frasi del 
PG di Torino Carlo Revlgllo 
della Venerla hanno dovuto 
fare marcia Indietro. 

Quasi tutti 1 giornali Ieri, 
infatti, hanno pubblicato con 
rilievo le ferme prese di po­
sizione degli ambienti politici 
sul maldestro e provocatorio 
tentativo di coinvolgere 11 de­
putato socialista in un caso 
che ha suscitato o suscita 
sdegno e preoccupazione nel­
l'opinione pubblica giusta­
mente commossa 

Tuttavia quebto Improvviso 
dietrofront non basta: esso 
Infatti, se da un lato dimo­
stra chiaramente 11 caratte­
re pretestuoso e. ripetiamo, 
provoratorlo dell'Iniziativa 
alla quale obiettivamente si 
è prestato, con il suo com­
portamento <non sappiamo 
quanto consapevole) Il pro­
curatore generale di Torino, 
dall'altro non spiega 1 motivi 

e le responsabilità che sono ' 
dietro questa Incredibile ma- j 
novra. Anzi sorge il sospetto 
che di fronte alla ferma rea­
zione delle forze democrati­
che e popolari chi ha mano­
vrato nell'ombra abbia prefe­
rito abbandonare la partita 
per non correre il rischio di 
vedere scoperto II suo gioco. 

E' di queste ore la voce, ri­
portata anche da alcuni quo­
tidiani, secondo la quale li 
PG di Torino Carlo Revlgllo 
della Venerla avrebbe deciso, 
0 starebbe pensando, di ras­
segnare le dimissioni dalla 
magistratura. 

In effetti si tratterebbe so­
lo di un pensionamento leg­
germente anticipato, visto 
che l'alto magistrato dovreb­
be lasciare la toga fra sei 
mesi per raggiunti limiti di 
età. Il fatto che egli lasci 
la sua carica potrebbe appa­
rire a molti anche opportuna 
per una serie di motivi, non 
ultimi quelli che nascono dal 
comportamento tenuto dal 
magistrato In precedenti ca­
si che hanno Interessato e 
preoccupato l'opinione pub­
blica democratica. 

Abbiamo ricordato ieri il 
ruolo svolto dal dott. della 
Venerla nella Inchiesta sulle 
«Brigate rosse», la incrimi­
nazione del magistrato mila­
nese Ciro De Vincenzo, la 
strage al carcere di Alessan­
dria, il caso Lazagna. Abbia­
mo anche ricordato gli stret­
ti legami tra il PG torinese 

Occorre chiarire i retroscena della montatura contro Achilli 

Ancora polemiche e accuse 
intorno al caso Mazzotti 
Voci di dimissioni del PG di Torino — Una soluzione che 
non servirebbe all'accertamento completo delle responsabilità 

e 11 generale Carlo Alberto 
Delia Chiesa, un ufficiale 
dei carabinieri che non si 
è certo distinto per l'ope­
rato imparziale e fermo a 
tutela dei principi costitu­
zionali. 

Ma proprio per questi dub­
bi sulla sua condotta le even­
tuali dimissioni del procu­
ratore generale torinese non 
possono essere considerate 
sufficienti a tacitare o fuga­
re le inquietudini dell'opinio­
ne pubblica. 

Il deputato socialista Achil­
li, al quale ieri hanno espres­
so la loro solidarietà anche 
Il presidente e il vice presi­
dente della giunta regionale 
piemontese, Vlglione e Liber­
tini, ha parlato di rapporti 
tra mafia e magistratura e 
ha fatto precisi riferimenti a 
collusioni presenti anche nel­
la vicenda di Cristina Maz­
zottl. 

E' chiaro che tali aperte ac­
cuse devono essere immedia­
tamente chiarite, cosi come 
devono essere chiarite altre 
accuse che, sulla scia delle 
polemiche suscitate dall'at­
tacco al deputato socialista, 
sono state mosse, sempre per 
il caso Mazzottl, da un gior­
nale di un gruppo della -.ini-
stra extraparlamentare al-
l'on. Sebastiano Vincent, de­
putato reggino delta DC. 
Quest'ultimo ha reagito que­
relando il giornale. 

Paolo Gambescia 

Non viene sciolto il groviglio di interessi su cui p rospera la mafia ' 

•- • • j " • • • A I Muore in caserma 

terme decine di inchieste ,„, bracciante 
sui sequestri in Calabria Z ^ l 
32 rapimenti per i quali quasi nulli sono i risultati degli accertamenti - In un I Era un pregiudicato, fermato dai carabinieri in 
anno 60 assassinii mafiosi - La pista dell'uccisione del magistrato Ferlaino I relazione al sequestro del possidente Arecchi 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 6 

Le ondate di indagini e 
ricerche che vedono prota­
goniste le cosche mafiose ca­
labresi (dal sequestri, al re­
golamenti di conti fra le co­
sche stesse, alle gravi Inti­
midazioni che vanno dall'uc 
clslone di un magistrato, al 
tritolo contro le caserme del 
carabinieri) lasciano ancora 
intatto 11 nodo di fondo e 
cioè quel groviglio di Inte­
ressi, connivenze, complicità, 
sui quale è nata e prospera 
l'organizzazione mafiosa con 
le sue lucrose attività. A con­
trasto, è ormai ben chiaro 
a tutti che senza sciogliere 
questo nodo, la <i testa del 
serpente» rimarrà intatta e 
potrà sempre curare le pro­
prie ferite e curare il resto 
del corpo eventualmente col­
pito. L'elementare costatazio­
ne è diffusa anche in larghi 
strati di polizia, carabinieri e 
magistratura. Facciamo de­
gli esempi. 

Nella regione ralabrese ci 
sono stati flnoia 32 rapi­
menti (dalla fine degli anni 
70 ad oggi). Ebbene le Inda­
gini su questi rapimenti han­
no consentito di approdare 
dei risultati positivi soltanto 
a Lamezia Terme dove quasi 
tutti 1 responsabili di seque­
stri risultano essere già In 
galera. Ma perché è stato 
possibile ciò? Perché in que­
sta zona 1 rapimenti erano 
organizzati da una banda ben 
definita persino limitata ad 
una famiglia, (quella del 
Muraca-Dattllo) che aveva 
addirittura costruito una pro­
pria prigione nel sotterranei 
di una casa colonica. 

Per il resto le Indagini han­
no compiuto qualche passo 
avanti a Vlbo Valentia, ma 
sono rimaste bloccate al pri­
mi passi, o non ne hanno mai 
mosso uno, In provincia di 
Reggio, anche se in questa 
zona si è registrato il mag­
gior numero di «equestri. 
Quando qualche inchiesta è 
arrivata fino in fondo — «se­
questro Parrello » a Palmi — 
alla fine tutti gli Imputati 
sono stati mandati assolti in 
corte d'Assise. 

La spiegazione di questa len­
tezza, o di questo impaccio 
delle Indagini, come si dice­
va, va ricercata nel fatto 
che In questa zona, ha opera­
to in prima persona la ma­
fia, con le sue consolidate 
connivenze e protezioni, quel­
la stessa mafia che, Incon­
trastata, detiene tutti I su­
bappalti, impone le tangenti, 
controlla settori importanti 
della vita pubblica. 

Analoga considerazione, del 
resto, può essere fatta per le 
Indagini sulle centinaia di at­
tentati estorsivl e per quelle 
sui 60 assassinii mafiosi di 
quest'ultimo anno: se qual­
cuno degli autori ha pagato, 
non lo ha fatto certo andando 
In galera, ma soltanto per 
mano di altri mafiosi finen­
do, cioè vittima della catena 
di agguati. L'episodio che, in 
questo nesso, desta maggiore 
allarme e preoccupazione è 
l'uccisione dell'avvocato gene­
rale dello stato, Ferlaino. ca­
duto In un agguato mafioso 
sotto la propria abitazione, 
in pieno giorno, Il 3 luglio 
scorso a Lamezia Terme. Le 
Indagini, affidate alla procu­
ra della repubblica di Na­
poli, non hanno ancora com­
piuto progressi. 

Quel delitto, d'altra parte, 
per chi ha voluto « intende­
re », rappresentava il massi­
mo della tracotanza che è 
consentito soltanto a chi ha 
sufficienti motivi per rite­
nersi impunibile. Ma che co­
sa aveva fatto Ferlaino per 
provocare la sua sentenza 
di morte? SI è detto che egli 
si stava Interessando di se­
questri e che aveva ordinato 
una inchiesta patrimoniale 
sul boss mafiosi nel reggino. 
SI è detto anche che un noto 
avvocato, pochi giorni prima 
dell'uccisione di Ferlaino, a-
veva avvicinato l'alto magi­
strato offrendogli danaro; 
ma, in sostanza, preavverten­
dolo di ciò che gli sarebbe 
potuto accadere se avesse 
proseguito sulla strada Intra­
presa. Ferlaino non fece ar­
restare quell'avvocato, ma il 
suo nome dovrebbe essere a 
conoscenza degli inquirenti, 
cosi come dovrebbero essere 
a conoscenza degli Inquirenti 
1 risultati dell'indagine patri­
moniale ordinata a suo tem­
po da Ferlaino. Perché non 
si procede su questa stra­
d a ' 

In questi giorni qualcuno 
ha avanzato l'Ipotesi che pos­
sa esserci un collegamento an­
che tra gli ultimi sequestri 
(D'Amico. Mazzottl) e l'ucci­
sione di Ferlaino. Ma chi sta 
concretamente indagando su 
questa pista? L'Impressione 
che si ha è che questi se­
questri (certamente quello 
che ha avuto per vittima 
D'Amico) portino anche essi 
alla « testa del serpente » del­
le cosche reggine, ai boss del­
la zona Ionica, della zona tir­
renica, di Reggio Calabria, 
all'Incredibile schiera di lati­
tanti che popola l'Aspro­
monte. 

La palla, dunque, rimbalza 
ancora una volta in quesla 
zona della Calabria. Ma chi 
sono I boss più temuti, oggi 
superstiti della lotta tra le 
cosche? Anzitutto quel Mom­
mo Plromalli, di Gioia Tau­
ro, 11 cui nome è tornato a 
galla anche di recente. Con­
tro di lui era stato spiccato 
mandato di cattura per 11 ra­
pimento di Paul Gelty, ma, 
da molti mesi, a differenza 
di altri Imputati, egli è tor­
nato In libertà provvisoria 
per « motivi di salute ». Il Pl­

romalli, partendo dal com­
mercio dell'olio, ha costrui­
to una grande fortuna, si di­
ce, anzitutto con 11 contrab­
bando delle sigarette e, poi, 
con altre attività e, comun­
que, assurgendo al ruolo di 
più importante boss della zo­
na. Oggi egli si accinge a 
controllare i subappalti per 
11 Quinto centro siderurgico 
essendosi già attrezzato con 
800 milioni di macchinari ed 
avendo comprato una mezza 
montagnola per ricavarne de­
triti da vendere per la costru­
zione del porto. Imputato 
sempre assolto, sospettato 
sempre scagionato. Plromalli 
si è sempre vantato della 

amicizia del deputato demo­
cristiano reggino Sebastiano 
Vlncelll, che è stato anche 
lungamente sottosegretario di 
stato, e che ha fatto da pa­
drino al battesimo di uno 
del figli di Plromalli. 

A Reggio 1 boss più pre­
stigiosi oggi sono 1 De Stefa­
no che estendono la loro In­
fluenza In tutta la zona Io­
nica dovendo fare I conti or­
ma], dopo l'uccisione di An­
tonio Macrl e l'arresto di Do­
menico Tripode soltanto con 
1 Nirta di San Luca e gli Sca­
li di Gioiosa Ionica. Anche 1 
De Stefano, come gli altri. 
hanno goduto e godono di 
protezioni e di connivenze ed 

Si riapre la catena di omicidi mafiosi 

FREDDATO A PALERMO 
A COLPI DI PISTOLA 

i 

L'ucciso, Giuseppe Castellammare, godevo fama di 
giovane « normale » e tranquillo - In realtà, custo­
diva in casa quasi un arsenale - Forse apparteneva 

alla manovalanza del crimine 
PALERMO. 6. 

Un giovanotto tranquillo con 
l'esplosivo sotto 11 letto: que-

1 sto il primo ritratto che gli 
inquirenti sono riusciti a trac­
ciare di Giuseppe « Plnuzzu » 
Castellammare, ucciso Ieri se­
ra pochi minuti dopo le 9 
a colpi di pistola, nel popo­
lare quartiere di Uditore. Pi­
no Castellammare è stato 
raggiunto da almeno due 
«klllers», mentre a bordo 
della sua «500» si stava al­
lontanando da casa. 

Pino Castellammare aveva 
27 anni: ufficialmente rappre­

sentante di bilance, matto­
nelle di ceramica p mobili. 

Perchè questo delitto? Chi 
era Pino Castellammare? Co 
sa faceva veramente? 
I primi elementi per ricostrui­
re la figura del giovane so­
no venuti dalla perquisizione, 
elfettuata dal carabinieri e 
dalla polizia subito dopo l'o­
micidio, nella camera da let­
to dell'ucciso. In un arma­
dio ben conservate e in pie­
na efllcienza sono state trova­
te tre pistole e un fucile. Al­
trove, nella stanza, è stato 
rinvenuto dell'esplosivo al 
plastico e delle munizioni. 

hanno costruito le loro for­
tune sul subappalli. Quando, 
nel novembre scorso. De Ste­
fano venne ucciso a Reggio 
era In libertà provvisoria per 
un delitto compiuto mesi 
prima, 

Un altro episodio significa­
tivo, infine. La famiglia del­
l'avvocato Arecchi. 11 consi­
gliere comunale democristia­
no di Villa San Giovanni, 
tenuto prigioniero per 17 gior­
ni, per ottenere la liberazio­
ne dell'ostaggio, ormai è cer­
to, si è dovuta rivolgere al 
boss mafiosi della zona, sal­
tando a pie pari polizia e 
carabinieri ed evitando persi­
no di ricevere telefonate al 
numero dell'abitazione che si 
sapeva essere controllato. 

I Perché è stato possibile per-
l correre questa strada? Per­

ché 11 rapimento era stato 
compiuto da una banda di 
giovani leve sulla quale sono 
Intervenuti 1 boss imponendo 
anche una bassa cifra di ri­
scatto (circa 100 milioni). 
Non è il primo caso, del 
resto. 

Anche per 11 sequestro di 
Giuseppe Cali, un anno fa, 
sempre a Villa San Giovan­
ni, c'era stato un interven­
to dell'allora capo riconosciu­
to della mafia calabrese An­
tonio Macrl. un Intervento 
che permise anche l'arresto di 
una parte della banda, come, 
probabilmente, avverrà ^per I 
responsabili del sequestro 
Arecchi Quando 1 boss non 
sono Interessati direttamente 
al sequestri (e ciò avviene 
quando In genere I « bocco­
ni » non sono troppo grossi) 
sono dunque In grado anche 
di fare arrestare o punire di­
rettamente 1 responsabili, so­
stituendosi, paradossalmente, 
in questo modo completamen­
te allo Stato. 

Franco Martell i 

Afferma di esser 
stato rapito 

(e addormentato 
due volte) per sbaglio 

T O R I N O , r, 
I carabinieri (Ir) nudeo in 

vestigativo e la Cnmin.Upo! 
di Torino stanno ind.j,ran<ln 
sulla denuncia prosentala io 
ri sera da un ruppre'emanH' 
di commercio, Franco Audi-
slo, di 25 anni, il cju.ilt- ha 
detto di essere sialo rapito 
per sbaglio e di essere sta 'o 
poi rilasciato quando i lupi 
tori si sono resi conto di .i-
ver commesso un errore. 

Audisio si e presepi ino 
nella tarda serata di ioli. In 
stato confusionale, ni romun 
dante della stazione ch'i ra 
rablnierl di Ceres un comune 
dell'alta Valle di Lnn/o 

Al sottufficiale, il l'appi'"-
sentante ha detto di e^sure 
stato aggredito giovedì mat­
tina, verso le nove, in via 
Passalacqua. m pieno centro 
torinese, da quattro indivi 
dui scesi da una « Alletta". 
che lo hanno cloroformi^mo, 
trascinandolo poi nella loro 
automobile. Scmpie stando 
al racconto di Audtsio, r-li 
si sarebbe svegliato paivrchio 
tempo dopo, ritrovandosi In 
unH piccola stanza buia. 

Un uomo con il volto ro 
perto gli avrebbe comunka-
lo che era rimasto \ittimii 
di uno scambio di pcisor'i 
Narcotizzato una si-cond.t 
volta, il rappresentante '̂i 
rebbe stato «scaricato*, ieri 
sera in un prato nelle vii ,• 
nanze di Ceres. r\,u;fTiunto .' 
paese ha poi denunciato 1' 
accaduto ai carahm.t'i'i 

Per accertare le esatte circostanze della uccisione della ragazza 

TOMPÌUTAUN'ALTRAISPEZIONE 
NELLA PRIGIONE DI CRISTINA 

L'orrida impresa del seppellimento nella cava di Galliate sotto la « regia » di Angelini - Gli ' 
accorgimenti usati per far scomparire in fretta e con certezza il corpo - Si attende una ri- | 
cognizione con uno dei carcerieri della giovane vit t ima, alla fossa trasformata in tomba j 

GIOIA TAURO, li 
M,Penosa morie di un prc-

••indiraio di Cosoleto un ro-
nume dell'Aspromonte, (orma­
lo perche sospettato di u\rr 
pr»^o parte al sequosto Aree-
r',1. ,1 possidente dJ Villa 
S G inv.inni 1i borii• o triovodl 
sull'Aspromonte dopo 17 gior-
IIÌ rìi pii"ionu. L'uomo, Anto, 
nini» Li Ros:, stando a quan­
to sos*enni o dm carabinieri, 
era ' t a t o lermato nella not> 
*»• t;\i il 4 e 5 settembre nH-
i.i propria abitazione e por-
' i*o in caserma por essere 
4 o*triposto ad un interroga-
tot io 

Starnano alle 4 una battu­
t a di carabinieri della com­
pagnia di Palmi, con un or­
ciaie in lai senso del so1 ti-
Ulto procura*ore della Repub-
b'jia. doli Boemi, si è pre­
montata all'ospedale di Gioia 
Tauro con il cadavere del LI 
UOM chiedendo che lo stesso 
venisse custodito nella cella 
frigorifera Dove era morto 
e perche il Li Rosi0 Secon­
do l.i mustilicazione di un 
sanitario del luogo, il dot'. 
Tripodi, chiamato quesla not­
te nella caserma dei carabi­
nieri di Gioia Tauro l'uomo 
sarebbe morto per « disfun­
zioni ca,-dio-cirrolatorie »; In 
constatazione, in effetti, P 
siala compiuta alla presenza 
del sostituto procuratore del­
la Repubblica appunto nella 
r . tvrmn di Gioia Tauro. I rii-
feiv ori della famiglia del LI 
Rosi, che si sono subito co­
stituiti parte civile, limino 
chiesto, tuttavia, che veni'R 
a-Tertato se il loro congiuri-
tu s,a morto nella caserma 
dei carabinieri di Gioia Tau­
ro od m quella di Cosolcto. 
a quando risale la morte e 
quale sia la causa della stes­
sa poiché l'uomo non accu­
lava maialile gravi di alcun 
rencrc prima di essere fer­
mato. 

Sulla base anche di questa 
pi osa di posiziono della fami-
L'ha, ma anche per autonoma 
decisione del magistrato, e 
stata questa sera condotta 
una perizia necroscopica eh? 
ha praticamente avviato una 
inchiesta giudiziaria sulla vi­
cenda. L'.unopsia è sluta con­
dona chi prof Faraone del­
l'Università di ^Messina, Vi 
hnnnV'àisisftfio Vrtfhtì ì pe- ' 
ri*i di parte: per ]a fami­
glia il prof, Modica e Zam­
pogna e por ì carabinieri II 
colonnello medico Ranien. 

Il pento ha chiesto G0 ̂ or­
ni di tempo prima di fornire 
le proprie valutazioni. Il ri­
sii1!-ito sommario della peri­
zia, d'ali ra parte, è coperto 
dal secreto Istruttorio. Da 
alcun'1 indiscrezioni, tuttavia, 
sembrerebbe che il corpo de! 
Li Rosi presenta segni di 
esìoni. mentre sono assenti 

quelli di malattie pre-esisten-
ti negli orfani vitali. 

L'uomo, un bracciante di 
ìfi anni, sposato con due fi­
eli. 1 ormato e rilasciato nel 
11)72 per il sequestro Bacala. 
eia stato fermato, come si 
e detto, nell'ambito delle in­
dagini sul seauestro Arecchi. 
Proprio il giorno successivo 
alla liberazione del possiden­
te Al momento non si sa se 
sul suo conto fossero emersi 
indizi di colpevolezza. 
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GALLIATE — La ruspa ancora al lavoro nella cava 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 6 

Questa mattina, il dottor 
Marcello De Felice, il procu­
ratore capo della repubblica 
di Novara che ha assunto la 
direzione delle indagini dopo 
che 6 stato ritrovato il corpo 
di Cristina nella cava di Gal­
liate, ha voluto effettuare un 
sopralluogo nella cascina di 
Castelletto Ticino, dove la 
giovane è stata tenuta rin­
chiusa per quasi un mese in 
una sorte di bara di cemen­
to armato. 

Con il dottor De Felice, 
questa mattina, vi era anche 
un perito, il dottor Isalberti 
di Novara. Si vuole accerta­
re con esatte/za in quali con­
dizioni Cristina ha trascorso 
gli ultimi giorni nelle mani 
dei suol criminali rapitori. E' 
un particolare della massima 
importanza: ci sono tanti mo­
di per spegnere una vita. Tal­
volta, non è necessario usa* 
re armi o spargere sangue, si 
può anche uccidere lentamen­
te, giorno dopo giorno, co­
stringendo una ragazza a vi­
vere in condizioni che non 
permetterebbero la sopravvi­
venza a nessuno. 

Una bara 
dì cemento 

La cella sotterranea che 
ha ospitato Cristina dal 1. lu­
glio al giorno del suo tra­
sferimento a Galliate, avve­
nuto presumibilmente il 27, 
aveva queste dimensioni: al­
tezza 1.40 (e Cristina era al­
ta un metro e settanta), lar­
ghezza 1 metro e novanta, 
lunghezza due metri e venti. 
Una sola presa d'aria costi­
tuita da un tubo che rag­
giungeva l'esterno. 

La ricognizione di questa 
mattina è stata dettata da 
una esigenza specifica: Rosa 
Cristiano, la donna del 
Gnemml che aveva affittato 
l'appartamento di Galliate, 
nel con>o della sua confessio­

ne ha raccontato agli inqui­
renti che la sera del 30, quan­
do era stato organizzato il 
secondo trasferimento della 
ragazza che avrebbe dovuto 
raggiungere Tradate ed es­
sere presa in consegna da 
Achille Gaetano, l'Angelini 
le disse di somministrare a 
Cristina duecento gocce di 
« Valium ». La Cristiano glie­
ne diede solo ottanta; aveva 
paura che la dose indicatale 
dall'Angelini fosse eccessiva, 
proprio perchè a Cristina, nei 
giorni precedenti, erano stati 
somministrati molti altri tran­
quillanti. 

Si e accertato che con II 
«Valium» e prat.ca mente 
impossibile uccidere, neppu­
re somministrando duecento 
gocce, a meno che il fisico 
non sia già particolarmente 
debilitato, ormai non più in 
grado di reagire ad un ab­
bassamento di pressione, che 
può essere provocato anche 
da una somministrazione mi­
nima di tranouillanti. 

Tutte le versioni lornitc fi­
no ad ora da quelli tra gli ar­
restati che hanno latto am­
missioni più o meno parziali, 
sembrerebbero accreditare la 
tesi dell'omicidio preterinten 
rionale, un reato che non e 

! punibile con l'ergastolo. Si 
! trat ta ora di stabilire se pos-
i sono essere riscontrati elemen-
i ti di volontarietà nei metodi 
1 usati nei conlronti di Cristi-
I na nel giorni precedenti alla 
I sua morte e proprio se questo 

tipo di trattamento, avvenuto 
in modo cosciente, può averla 
portata alla morte. In questo 
caso, si tratterebbe di omici­
dio volontario anche se nes­
suno ha sparalo contro di lei, 
ma l'ha lasciata spegnere len­
tamente giorno dopo giorno. 

L'ispezione alla cascina di 
Castelletto Ticino aveva an­
che altri scopi: la notte suc­
cessiva al ritrovamento di Cri­
stina proprio li vennero tro­
vati trenta milioni nascosti in 
un cuscino. Era denaro già 
« riciclato », ma forse altre 
banconote sono state nasco­

ste nel dintorni. Vi è poi una 
serie di circostanze che devo­
no essere ancora riscontrate, 
particolari sui quali è neces­
sario fare luce. Ad esempio, 
non si è ancora riusciti a ca­
pire per quale motivo Giulia­
no Angelini, affittuario della 
cascina, abbia gettato la ca­
rogna di uno dei suoi due cani 
lupo nel pozzo di un'altra ca­
scina abbandonata, non lonta­
no dalla « Padreterno ». 

La carogna del cane è sta­
ta recuperata prima che ve­
nisse ritrovato il cadavere dì 
Cristina, su indicazione di un 

| contadino della zona che dìs-
j se di aver visto l'Angelini avvi­

cinarsi al pozzo con un gros-
ì so sacco sulle spalle. In quei 

giorni Cristina era ancora rin­
chiusa nella cella sotterranea 
sotto il porticato dell'abitazio­
ne dell'Angelini, 

Cimitero 
dei rapiti? 

A Galliate, nella cava che 
| s: temo sia stata trasformata 
I in cimitero dei rapiti, conti­

nuano intanto i lavori e sta-
1 to aperto uno scivolo che per­

metterà alla ruspa dei vigili 
del luoco di elleUua.ro 1 lavo­
ri di sterro anche sul londc^ 

No! frattempo, sono stati 
spostati 400 metri cubi di im­
mondizie che erano siati get­
tati nella cava dall'inizio di 
iebbraio ad oggi L'Angelini, 
ini atti, stando alla versione 
lornltu dal Hallinan. quando 
si accorso che Crist ina era 
morta, disse che la si poteva 
seppellire nella cava perche 
li aveva nià occultato un ca­
davere nel mese di Iebbraio 

A quanto sembra, Giuliano 
Angelini e stato il regista 
della macabra impresa del 
seppellimento di Cristina, la 
mattina del pr.mo agosto, po­
co prima che spuntasse l'alba, 
Fu lui ad Indicare il luogo do­
ve bisognava scavare la lossa 
perche, a quanto pare, sapeva 
bene che in quel punto veni­

vano solitamente scaricati i 
rifiuti della «Cobena •>, un in 
dustria della zona 

Sempre stando ad Inriisrro 
zloni, sarebbe stato l'Angelini 
a dire ai suoi due complici, :ì 
Ballinarl e il G.rolai. di non 
scavare a una profondità su­
periore al mezzo metro perche 
in quel modo l'acqua p.ovana 
avrebbe più rapidamente lai 
to colare sul cadavere della 
ragazz-s. la soda caustici che 
venne sparsa sopri la 'umba 

j di CrisLina due giorni dopo 
Per ora sì tratta so'o ci. m 

discrezioni non conJerm I'C. 
ma. ellettivnmento, quando in 
quella tragica notie d* lunedi 
scorso iu trovato e d iwppe' 
Ilio il cadavere della la-'az/a. 
abbiamo visto con i no^ln oc­
chi che .sotto il corpo, .ul.n'ia 
lo sullo schiena, composto 
quasi come ,n una baia se 
non fosse staio per quel brac 
ciò che lo era stato p.cMio 
dietro la testa, ('era una la 

, miera. Il lerro avrobue unpe 
dito !'as.sorbimento degl'acqua 

! piovana mista ali t .so.la caii 
| stica. da parte de) tt:r--ia>. co 
I stituendo una .speco d .-1 e a 
1 nella quale .I.K )K ,e o > i d<> 

corpo avrebbero pò* \-,\ > (u! 
tempo sciou'l.er : 

E' ver dare u \ a i ,sp,.-\i ,\ 
lutti quesl. ni icabr, ,•]:< : *-o-
L'alivi che e pr -, «-to qu evo 
prima un Mipra:''u>"o < on 

i l'Angelini piopr'o A\..I Ì LI t 
I luun Gali,ale C- .o s, t -jnM 
! lava per questa no' '<• :n i 

poi non e acadu to nu' i Li 
data e l'ora de. • on* ,\] ,n -o 
vengono tcnu'o i ̂ 'ori" : un ut*1 

secreto, si tome min" , n)," ' t 
lolla inieroc.la per l'or-or-- ci 
questo delitto po-^a .r u (V 
le reazioni \ lolm'e .y'\\ \, : t 
di uno dei re .pou .*'; \ cK 'a 
morte di CrMm t 

Giuliano Anj"'l<n do\ i • <•. 
sere tra.slor to entio c-"^. iju 
A Novara, dopo 1 .••opi.'l.a vo 
dovrebbe essere por' I'O a ];»• 
tfio Calabria, dove 'n at ' t ìoc 
un confronto con a ì 'n arre 
stati in quella zona 

Mauro Brutto 

STUDIO 
2 A 

Milano- Vlfl A.CMta2 (KLortto) 

vendiamo 
MILANO 
2 locali p u bcrvizi. V i i Sci ­

vola, 11.000.000 
2 lecah cuculo od iab i le . Zona 

Mon lo i t c , 1 fl.500 000 
2 locali cucino abitabile. Via 

P j l c i l nna , 21 000 000 
2 locali cucina abitabile liberi 

Via Bjl lacjl ia, 22 000.000 
3 locali cucina Db (abile. V « 

Traversi, 13.000.000 
3 locali cucina abitabile. Via!» 

Monro. 26 000.000 
4 locali doppi servici l iber i . 

ViD Eonoglio, 38 .000 000 
5 locali doppi servizi l iber i . 

Zona Venezia 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina ubitobile p u ter-

rarzo. C so Roma, 9 000.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Michelangelo, 10 .000.000 
2 scdli cucina abitabile?. V i l l a 

Lo.nbaid a, 10 800 000 
2 locali cucino abitabile. Via 

Kennedy, 11.000 000 
2 ivn.3i, curalo ab.labile l iber i , 

V.u Metano, 1 1 500 000 
3 ot. \\ cucma obilobilc Vi«le 

Lombardia. 1 1 000 000 
3 locali cucma abitabile. Via 

Kennedy 10 000 000 
5 iyr.1. cucina abitabile l iberi 

V ole Lombard.o. 1& 500.000 
Z locai CLiCina abitabile l iber i . 

V o Kcnv-dy. 19 500 000 
A locai. LUt.no obilobile l iber i . 

V o W v' mud o ,. 24 >n -

PìCLTELLO 
2 'OCD'I CLic.na ab 'ab,le. Via 

Cima-osa. 7 000 000 
3 locai cucino abitabile Strado 

Padana i-uuer. 14 000 000 

CORSICO 
3 locou p.u servi i" . V*« 

Novembre, 13.000 000 
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PAG. 6 / e c h i e not i z ie 
Circolare del ministro dell'Interno ai prefetti e ai questori 

CONTENERE STRAORDINARI 
E MISSIONI» ORDINA GUI 
PER I FUNZIONARI DI PS 

Una direttiva burocratica che contrasta con la necessità di mag­
giore elasticità e prontezza d' impiego contro la criminalità 

l ' U n i t à / domenica 7 settembre 1975 

DIFFICILI LE INDAGINI PER IL DELITTO COMPIUTO DAI DUE STUDENTI A PADOVA 

< Da un analisi dei prospet 
ti riguardanti le liquidazioni 
del compenso per lai oro 
atraordtnario effettuato dai 
funzionari di P i e dal per 
tonale della Polizia femmi 
nile e statu rilevata una gì 
nerale tendenza ad mcreincn 
tare piognsswamente le pie 
stazioni sino a raggiungere 
punte noteiolisstmc > 

Inula cosi un i circolale In 
vinta ni Pre= dente de 11 I 
Giunta reulonrtle delia Va la 
d Aosta al Commhsan d so I 
verno p e ' l e provlnce d Tten I 
to e Boi/ano al piefetti e «1 
questori di tutta Italia La i 
c'rcolirc poita a da t i de 5 ! 
agosto scorso 11 firma 6 i 
quelli de mlnls io del Intel 
no LUÌKI Gul II nchl imo, ' 
contenuto neUa e rcolare o 
nd un rigoroso control o e ad 
una drastica ìldu/ione dei la 
voro stiaordlnailo pioprio 
ne momento In cui le tors-e 
di polizia sono seilamente Ini 
pegnate m una diftIelle otta 
alla crescente criminalità con I 
e glandi citta prese dassa 

to dal delinquenti e con II per ' 
sona e di PS a ranchi ridotti 

GÌ orientamenti del capi 
del a poli/la e di Gul sono 
fissati nella circolare in tre 
punti «1) Le prestazioni per 
.«voro Htraordlna.no. osalo, 
quello effettuato oltre lora i 
rio normale di servUlo (7 ote 
Klornalleie maKKlorate di 10 
ore settimanali per 1 dliluon 
ti) detono essere contenute I 
nei (imiti effettivamente ne- ' 
censori al reqo are andatimi I 
to dei servizi 2) ai sensi del 
le recent dlsposUion'su t r n -
tamento economico del fun 
zlonarl dirigenti e nuli asse 
uno perequatlvo deve essere 
tassativamente esclusa ogni 
forma di forfeltiz~azlone del 
compenso In parola esso de 
ve essere corrisposto soltanto 
per 1 numeio di ore di lavo 
ro stiaordlnailo e/fettivamen 
te prestato e debitamente do 
cumeritato > 

Le sottolineature sono nel 
testo i n d i ) 

Nella circolate si richiama 
quindi 1 attenzione del p ie fc 
ti e del questoil sulla «neces 
sita che le missioni scolte dal 
personale civile di P S siano 
contenute nei limiti stiettu 
ynente tndlspenmbllt alle ne 
cestita dei scrttzi SI ram 
menta ino tre che la mlsslo 
ne « dona essere disposta 
con JttQjHift^mie>j.tp del pre 
letto o ael Ministero a se­
conda che la missione stessa 
sin »M>(t*- t\~ii,oiitr nell'ambi-
to della vròmhcia » 

La «c.icolaie Gui — che 
ha suscitato MMss mo lei 
mento m tutti l funzionari 
de le questure e desi! altil 
uffici eli PS — sollevn una st 
rie di problemi delicati e già 
vi C e prima di tutto d< ri 
levare che 1 capi della poli 
/la e o ste->so Gul non han 
no sentito 1 bisogno né di 
ìnforrrcire né tanto meno di 
consultale 11 < Comitato eli 
rappresentanza del fun/ on i 
ri di P S e della Polizia ferri 
minl.e direttamente nteres 
sato al problema che que 

giorno stesso — 1 J agosto, 
data in cui i « eneo ire 
Gin \ c n l i i Invi ita — eia 
riunito i Roma Non s1 e r i 
alft n ru to che t e Comitat di 
rappiesentanza - e e t t i 
sotto la spinta di un foi te mo­
vimento pei il sindicUo di 
polizia — avrebbero dovuto 
csseie sentiti sui problemi 
coniernenti o stato giuridico, 
U trattamento economico le 
condizioni di pies'azione del 
icuoro tonino di laioro il 
benessere del pei sonale* etc 
etc > li KM ta st vuoe f imo 
strumenti pei ival i re pui i 
mente e semplicemente e 
decisioni t e scelte complu 
te In ci alto loco 

Ma non e questo aspetto 
piti seno de a vicenda Più 
g ave ci pale 1 Intento di vo 
eie di fatto suboidlntue ad 

Inchrl// burocialUI sia puro 
torma mente corrttti 1 ini/la 
tlv i < I attività de la pò lzli 
Non saiemmo ceito noi a ne 
gi te a necessita di nuore 
in questa come In qualsiasi 
altta m a t t r a dove ce di 
mezzo il denato pubblico Non 
»1 comprende tut ta / la come 
tali indiili-zl possano conci­
liarsi con 1 esigenza — prima­
ria perché la lotta contro la 
crlmlna Uà oiganlz/ata. abbia 
successo — d una maggioro 
elasticità dinamismo pron 
tezza d impiego de>le forze di 
polizia a pattile dal run/lo 
naii civili O totse piuttosto 
che pagare 1 lavoro stiaordi 
nar o o 1 indennità di mlsslo 
ne s pieleilsce che le cose 
continuino ad andare ma e? 

Si dice anche che le toire 
scatsegglano che negli Olga 
mei mancano migliali di 
uomini ma si continua ad 
mpegnaie molte forze In at 

tlvltà che nullo hanno a che 
fare con 1 comp'tl di Istituto 
— come per esemplo gli agen-
ti a disposizione delle fami 
glie del ptefettl — oppure per 
scrvlz buiociatlco ammlnl 

stratlvl che potrebbero esse 
re benissimo affidati agli En 
ti octll come piopone da 
tempo 11 PCI 

Nelli i circolale Gul > s i l i 
eh ama a punto J 1 *U enz o 
ne dei pretett e dei questo 
il sul a necessita che «anche 
le mistioni svolte dal perso­
nale etnie di PS siano con 
tenute nei limiti strettamente 
indispensabili alle necessità 
dei scrini» e si rammenta 
— e questo è forse, 11 _lato 
più issuido della questione — 
che la missione idoira es 
SDH disposta con provvedi 
mento del prefetto o del 
ministero a seconda che la 
missione stessa sia stolta nel 
lambito della provincia» In 
iltie paio e un tun/lomrlo di 
PS — magirl 11 capo del a 
« Mobl e > o della « Politica » 
o lo s toso questoie — che 
abbia bisogno di compiere 
una missione inche urgentis­
sima ne cuore della notte, 
puttt e iso da Toiino a Iviea 
o da Tonno a Novaia deve 
prima muntisi di una autoriz­
zi/ione de prefetto o addi-
ilttura nel secondo caso del 
ministero Perfino un questo 

re dunque che ha la qua lfl 
c i di d ne.ente supeilore de 
ve esse e costletto e flit que 
sta tratlla 

E solo una dlsposl/lone bu 
locratica assurda o si vuoe 
con ! pretesto di ridurre le 
spese per le missioni e gli 
stiaordmari accentuare sulle 
lor/e di poli/li 1 ipoteca del 
pielettl che già oggi usano 11 
loro potere usando 1 arma de! 
ia dlsciimlnazlone e conce 
derdo Indennità di missione a 
chi non spetteiebbc' 

Sergio Pardera 

L'uccisore dell'agente 
non risponde al giudice 

N o n è f a c i l e p e r g l i i n q u i r e n t i r isa l i re a i p r e c e d e n t i e a i r e t r o s c e n a — Il s e c o n d o ar ­

res ta to p r e n d e le d i s t a n z e — O m a g g i o d e g l i e s p o n e n t i d e l PCI a l la s a l m a d i N i e d d a 

PADOVA due figli 

La incredibile vicenda della piccola Rosa Napolitano 

Scoperto dopo 5 mesi: 
la neonata «rapita» 

scambiata per un'altra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI 8 
La neonata scompaisa mi i 

iterlosamente dal vecchio pò [ 

llcllnlco nel mese di mar/o 
scorso non era stat i i iplta 
ma soltanto scambiata pei 
un altr i bimba 

Pei chlatlre questo equlvo 
co ci sono voluti esattamente 
cinque mesi e mc//o incie 
dlblle' 

Il 3 gennaio eli quest inno 
nel reparto maternità dello 
ospedale civile di No a nasce 
ta piccoli Rosi ligha di un 
pastaio di Cicclano Pietto e 
di Erminia Onolrlo e gemei | 
la di un bimbo cui viene un 
posto 11 nome di Giovanni 
Questi è sanissimo pei la , 
bimba è necessailo il neove | 
ro in ospedale e viene ti ovato 
un posto al Caldaie!!! d i dove 
Il 18 febbraio viene dimessa 
perchè bisognosa di cine spe 
clallstlche I genltoil della i 
bimba la ilcoverano plesso 
la cllnica pedlatiica del ve e | 
chio policlinico ed I medici i 
dopo averle risconti ito « bion 
chioltte e stato tebbille le 
assegnano la cullctta n 2> 

Pochi giorni dopo 11 ricove­
ro di Rosa N ipolitano al pò 
ltclinico esattamente il 22 
febbr-ilo nella clinici ostetil 
ca viene al n luce una bun 
bina cui 1 genlton — il br ic 
dan te agricolo Nicola C is 
sandta e la madre Nicolina 
Tessitore - Impongono il no 
me di Rosa Alla piccol i v le 
ne assegnata la cullett i n 25 
del lepatto ostet-lco Orni 
quindicina di giorni pie t u 
di anche pei Rosi Ciss india 
si rende nceessatio il ncove 
ro plesso la cllnica ped itrl 
ca le viene issegnata li cui 
etta n 21 Pi re che di que 

sto latto li midie non los 
se st it i InfoimUi t in to è 
veto si dice — che me he 
qu indo melivi a 1 ir visita 
ali piccoli si dirigevi veiso 
la cullett i n -2> dove si n o 
vnvi Invece Ro i N ipolit ino 

Nlcolina Te sito e che ha 
detto di essere m i l l i i x t i 
\vn<, i i n n i i m I t i r 
ghett i con il nume o 2 ma 
che l-iccv i i lonmento se i 
£A t he lei se ni I indisse 
conto ali i clinic i ostetn 
ca e non 1 quel ì pi di ili i l 
In p i l l i c i dunque d i l u i t e 
lora di visita tutte e due le 

donne si iccavano a chiede 
te notizie de la bimba della 
eulletta 2> Non si etano 
evidentemente m u Incontia I 
te 

Comunque stando sunpie i 
i quanto accettalo dopo > me­
si e mezzo di Indagini quali 
do Rosa Napolitano viene 
messa in « uscita poiché gu i [ 
n ta la pi ima a pi esentai si 
e Nicolmi Tessitoie cui viene I 
at i ldi ta la piccola | 

La dottoiessa Cclcntano , 
che quel gioì no era di turno 
piescnve la dieta su un i il 
celt i sulla quile ha posto 

ovvi unente — il nome dt 
Rosa N ipolitano Ne mene 
questo patt lcolne mette su 
1 avviso dell ettoie che sta 
commettendo Nlcolina lessi 
loie la quile ha detto di 
esseie anallabeta E nessuno 
pensa di la i t un accettameli 
to plesso di lei qumdo — il 
giorno dopo si piesent i in 
ospedile Ei minia Onofilo 
che scopie la stornellante 
scompaise della liclioletta e 
denunci i il I ilio ili i poi zia 

Intanto Rosa Cassmdra 
continuava a iimancie nel 
suo lettino n 21 del icpaito 
pcdlatnco del policlinico ed i 
1 suoi genlton non si ficevi I 
no più vedeie Quando la 1 
bin ba e st it i gludicat i gua l 

t it i e n t ss i u uscita la 
dilezione h i invitto un tele 
g iammi i bil l Maicellino 11 
p icst de 11 i piovine! i eli C i 
scita dm iblt u tuo 1 tonili 
,1 C issmdi i Questi int in i 
lo si ci ino ti isieiltl i I il | 
gnmo il pos no !o ivtva j 

iputo ed il > nnggio ueva 
ree il u niente t u ip 11 e te ! 
legi immi Qu indo N colina | 
les , i to le ippiese t! contenu , 
to del tra ss IT>,IO ptnso td un | 
eione t nini diede peso alla 
cosi Nessuno Intanto iveva 
pms i to di iv \ oi t il e li poli | 
z i di 11 Ijutiblni ibbando 
n it i 

l i n i l m ' n t e quilche giorno 
idd t t to i qinlcuno e venu a 
in meni! 11 cosi giusti ha 
telelonito ili dottoress i Pe 
ti no i ispttinci dell i poli 
/ i limmiii li segn illudo la 
s ngo il* \ ircnd i e p egindo 

i di I n i eccitamenti sulla 
I imigll i clelli piccoli Rosa 
ibb inrlnn it i 

r < qimoco è st il s ». isl 
chiarito 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA 0 

Ha avuto luogo questa mot 
tuia il e 1030 1 Intenogi ono 
di Cirio Picchiui i e Antonio 
De spali I due studenti coni 
volti nell uccisione dell (gente 
della poi zia sii idale Antonio 
Niedda II Picch uia ha di 
c h i n a t o al sostituto procu 
i Uoie della Repubbhc i dott 
Covassi di non volersi con 
idei aie un «pngionieio pò 
itico come In piecedenza 

.ueva sostenuto davanti a 
iunzionail di polizia) ma h i 
continuato ad avvaleis del 
la facoltà di non ilspondere 
11 giovine ha annunciato di 

aver nomlnito come suo di 
fensoie 1 ivvoi ito Cdoudo 
Di Giovann di Roma 

Pei quel che ne,uudfl 11 De 
spali questi ha ribadito di 
avei lniont! ilo il Picchi n a 
pei caso (gli inqu lenti iei| 
h inno a l l uma to di iveie te 
st monlanze secondo cui l due 
ciano assieme ameno d t le 
8 10 del mattlnol e di ossele 
complet unente cstianeo al 
fatti Gli Inquirenti dov anno 
oi i valutare queste alle ma 
zml il sostituto proeuiatorc 
ha m ogni ciso con!cimato 
I due ai resti per reato di 
omlc dio con altie mpuuizionl 
per I Pìcchiuia e di con 

coi so In omicidio per 11 De 
spa I 

Sul li onte delle Ind iginl no 
no u n latti piogressi no 
tevoli si ^ r usciti infitti i 
A s top-re a piovenienza del I 
1-t pistol i u il t d i P ich u i i 

Intanto i IUO . e e respon j 
sabiluà de i due giovani sem 
bi ino diflc icnziaisi seinpie ' 
piti Mentie è ormai quisi i 
celta lappai cnenza de! Pie I 
chlura alle < bl gate rosse ! 

pei questo s sono recti 
a Pidova due Ispettou de ' 
ani eironsmoi il Despel | 
a p p u e seinpie più nteressato 
a punde ie e distanze dal | 
compagno e a piovale la sui 
est-aneiti allei vicenda 

Continuano ne *ratscmpo a 
pervenire testimonianze di v> 
Udii età tilt lamlgha Ned 
d e La Fedei tzionc COHTL 
CISL U1L padovana ha emes 
so OHM un comunicato di fer 
n t tondenni del orribi e de 
itto e d solidarietà per la 

l amc j i i del appunti to leu 
ptrlamcnl til Busetto e Pego 
IHIO ass eme al segretario 
della Fede]azione padovana 
del PCI Fianco Longo s' 
sono retati nelle camera ar 
dente allesi n nelle cascini* 
del « pò Izia stradale dove • 
stat e tr ispoitata la salma de 
Niedda 

Maria L. Vincenzom* 

si può risparmiare 
anche su un quaderno a quadretti 

- o -
E sulle penne, sui pastelli, sui compassi, sul­
le cartelle, sugli astucci, su tutte le tante 
piccole cose che servono quando ricomincia 
la scuola. Poi ci vuole il grembiule, e forse un 
cappotto nuovo, o un altro paio di pantaloni. 

Alla Coop trovate una vera occasione di ri­
sparmio, perché scopo della Coop è difende­
re il potere d'acquisto dei consumatori e, in 
questo momento, dei genitori che affrontano 
il problema di un nuovo anno scolastico. - 0 -

Diario Vitt a L 

Astuccio 
12 pastelli 5 accessori a L 

A s t u c c i o lusso con 
taschetta 12 pastoni 12 
pennarelli 5 accessori a L 

Quaderno te 28+1 
copertine diverse a L. 

Q u a d e r n o coportina fantasio 
assortite ff 44+1 a L. 

BIOCCO n o t e s a spiralo 
15x21» 70 a L 

Bustina portatutto 
in tessuto plastificato 
fantasia a L 

Album disegno 
Robin Hood cm 17x24 

Album disegno 
Raffaello cm 24x34 

a L. 

a L. 

450 
800 

2.500 
100 
180 
150 
130 
50 

100 

Zainetto 
cm 34 con serigrafia a L 

Zainetto 
In tela con riporti cm 36 a L. 

Tracolla 
in tela con applicazioni e 
tasca laterale a L 

T r a c o l l a In joans con 
pattina e 3 tasche a L 

Bauletto 
asilo con serigrafia a L 

Compasso 
7 pezzi a L 

Confezione 4 lapis 
Fila a L 

Confezione 12 
tempere a L 

Cera da modellare 
DAS 1/2 Kg a L 

1.700 
4.500 
1.500 
2.900 
1.900 

950 
150 
800 
300 

Confezione 4 penne 
a sfora BIC CRISTAL a L 

Confezione 3 penne 
a sfora BIC ORANGE a L 

Confezione 12 
p a s t e l l i Giotto cm 18 
esagonali verniciati a L 

Confezione 12 
p a s t e l l i cera Giotto 
cm 10 a L. 

Confezione 6 pastelli 
punta fibra a L. 

Confezione 
v a l i g e t t a 36 pastoni 
punta fibra a L. 

G o n n e b i m b a - colori 
e modelli assort ti -
anni 4/13 da L 

Pantaloni velluto 
a coste unisex - colon 
assortiti-anni 4/13 da L 

Pantaloni flanella 
anni 4/13 da L 

150 
150 
750 

350 
150 

1.000 
2.900 
5.200 
4.000 

Grembiuli asilo 
bimbo/a - modelli 
assortiti dd L 

Grembiuli 
SCUOla bimbo/a-modelli 
bianchi e neri da L 

Cappotto Loden 
por bimba - colon verde e 
grigio-anni 4/13 da L. 

Cappotto Loden 
per bimbo - colore verde -
anni 4/12 da L. 

Completo unisex 
mmaglia-anm3/8-
3 pezzi da L 

Completo in 
m a g l i a bimba 3 pezzi -
colon assortiti-anni 3/8 L 

Pullover 
girocollo tipo Shetland -
anni 4/14 L 

Polo jersey-colori 
assortiti-anni 6/14 L. 

Ciclista rigata-colon 
assortiti-anni 4/12 L 

Nei Grandi Magazzini d i : Roma, Viale Agosta - Follonica, Piazza Sivieri - Cecina, Piazza della Libertà - Piombino, Via Corsica 
Rosignano Soivay, Piazza del Popolo - Portoferraio, Piazza Virgilio - Prato, Piazza San Marco 

Sesto Fiorentino, Piazza del Comune - Empoli, Via Ridolfi - Scandicci, Via Aleardi - Firenze, Via Nazionale 32 
Poggibonsi, Largo Bellucci - San Giovanni Valdarno, Via Roma/Via Libia. 

ooqp 
E inoltre, nei Supermercati fino al 15 settembre: 

Pasta di semola 
Kg 1 

Olio di semi 
soja Ialina It 1 

Riso originario 
Kg 1 

Pressatella 
Simmenthal 
gr 200 

Tonno Rio Mare 
gr 190 

350 
540 
275 

480 
520 

Polpa scelta di 
SUinO al Kg 

Pollo 
nostrano I Kg L 

Filetti di sogliola 

Limanda Fmdus gr 400 

Wurstel 
4 pozzi gr 100 

Maionese Kraft 
vasetto gr 2 J 0 

2.620 
1.220 
1.100 

130 
470 

Vino da pasto 
It 1 880 rosso bianco 

tiasco 
L 

Formaggio grana 
scello letto 

Emmenthal 
bavarese letto L 

Fette biscottate 
Pellettier 
pacco 54 tetto 

Sambuca Extra 
Molinari boti a a 
It 3 4 

335 
262 
225 

295 

1.790 

Dixan 
fus no Kg 5 L 

Dentifricio Close-Up 
stand ird rosso ve df L 

Borotalco Robert's 
barattolo gr 600 L 

Spremuta di 
a r a n c i a SunguncloFndus 
gr 2fej L 

Pere Willams 
extra al Kg 

3.550 
320 
790 

360 
265 

http://Htraordlna.no
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^ ' ^FIRENZE IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

INIZIA LA SECONDA SETTIMANA ALL'INSEGNA DELLA CRESCENTE PARTECIPAZIONE E DELL'ENTUSIASMO POPOLARE 

Il significato europeo del 15 giugno 
nel dibattito con la stampa estera 

L'incontro dei giornalisti con Sergio Segre - Ha fatto cornice una folla da grandi occasioni - Nei viali delle Cascine le immagini 
della vittoria elettorale del PCI attorniate dalla gente che è la protagonista delle lotte democratiche per un'Italia rinnovata 

Un momento del dibattito fra giornalisti >ut significato del voto del 15 giugno 

Hanno allestito una cartella grafica 

Dieci artisti 
per il Festival 

Una delle caratteristiche 
dell'edizione di quest'anno 
del Festival nazionale del-
l'Unità è senza dubbio da 
ravvisare nella grande par­
tecipazione delle masse, 
una partecipazione, è chia­
ro, che non si impone sol­
tanto sul plano della quan­
tità, dell'eccezionale folla 
che ad ogni ora gremisce i 
prati e 1 boschi delle Cft 
scine. Piuttosto, quello che 
sembra 11 vero denominato­
re comune di queste giorna­
te è la qualità di questa 
partecipazione, il modo in­
tenso, estremamente serio 
e competente mediante il 
quale vengono recepite le 
tante manifestazioni politi 
che e culturali, 1 film, !a 
musica, 11 teatro, le mostre. 
Senza paura di essere tac­
ciati di ottimismo, si po­
trebbe addirittura afferma­
re che, attraverso il Pasti 
vai dell't/nfrà. 1 cittadini di 
Firenze (e i tanti ospiti 
giunti da tutt 'Italia e dal­
l'estero) sembrano avere a 
portate di mano l'occasione 
di riconquistare una dimen­
sione culturale omogenea 
alle tradizioni della città, 
una sorta di riscatto dal­
l'avvilimento Intellettuale 
avallato dalle amministra­
zioni succedutesi in Palaz 
zo Vecchio prima del 15 
giugno. Prova di tutto ciò. 
il consenso che 11 Festival 
s ta registrando, in partlcc-
lar modo con quelle inizia­
tive organizzate nel cuore 
stesso della città, dal con­
certo del « Madrigalisti » ro­
meni, al coro del Baltico, 
alla mostra dei pittori te­
deschi degli anni '20 e '30. 
visitata quest'ultima ogni 
giorno da centinaia e centi­
naia di persone. 

Più volte, su queste stes­
se colonne, è stato posto in 
doveroso risalto il contrlbu 
to che al buon esito del Fé 
stivai è stato dato dal pro­
gramma predisposto nel set 
tore delle arti figurative, 
nell'ambito del quale un pò 
sto a parte spetta di dlrit 
to alla cartella di grafica 
che, come ogni anno, un 
gruppo di artisti ha volu­

to allestire, proprio In oc­
casione della grande festa 
della stampa del PCI. Per 
questa edizione del Festi­
val, dunque, sotto gli au­
spici della federazione fio­
rentina (e qui mette con­
to ricordare l'Impegno dei 
compagno Luigi Colajanni 
e Giovanni Cac'.o'.ll) con 
la collaborazione della edi­
trice di grafica d'arte «Be-
zuca» (e dello stampatore 
Vincenzo AUbrandl), è sta­
ta realizzata una cartella di 
notevole prestigio, sia per 
quanto riguarda l'aspetto 
formale sia per 11 significa­
to Intrinseco dell'Iniziativa, 
dal momento che tutti gli 
artisti presenti, in aggiunta 
al loro esercizio professio­
nale, appaiono ben attenti 
alla dimensione sociale e 
civile del fare cultura, In 
un rapporto che sia 11 più 
possibile omologo con le ri­
vendicazioni e le lotte 

Dieci, allora, 1 pittori rap­
presentati: Attardi, Bussot-
ti, Calabria, Farulli, Guttu-
so, Mlgneco, Pini, Trecca­
ni, Tredici, Zancanaro, In 
un arco di tempo che, co­
me subito si vede, investe 
più generazioni di artisti. 
Motivo unificante, fatte sal­
ve le peculiarità, della ri­
cerca di ognuno, un fare ar­
tritico sganciato dal troppi 
schemi di comodo. In una 
problematica 11 cui centro 
motore non può essere che 
11 personaggio-uomo, nel rap 
porto con gli altri, nel quo 
tidianl scontri di clas.se, 
nelle inquietudini e nel 
dramma di una realtà tan 
to impietosa quanto ricca 
di futuro 

A riprova del successo 
della cartella presso il pub­
blico degli interessati, ba 
s ter i dire che, posta in ven 
dita a prezzo politico e ti 
rata In cento esemplari, è 
andata subito esaurita nel 
corso del giorno di apertu 
ra del Festival. Ancora, 
sempre a proposito dell'in 
telligenza con cui è stata 
gestita l'iniziativa, da nota­
re che le lastre originali sa­
ranno donate dalla Fede­
razione fiorentina del POI 

al gabinetto disegni e stam­
pe degli Uffizi venendo co­
si ad un ulteriore coinvol­
gimento di una pubblica 
istituzione. 

Troppo noti 1 dieci arti­
sti per dilungarsi in un di­
scorso critico che, in que­
sta circostanza, non potreb­
be essere che parziale Tut­
tavia, se da un lato è 
opportuno sottolineare anco­
ra una volta il contributo 
di lavoro offerto a titolo 
gratuito dal pittori, dall'al­
tro preme comunque ricor­
dare l'eccellenza delle inci­
sioni che costituiscono la 
cartella. Da) pittori più an­
ziani, alla generazione di 
mezzo, al più giovani, la 
preoccupazione comune è 
stata quella di arrivare ad 
un risultato davvero degno 
della grande festa di popo­
lo per la quale era stato 
progettato. 

Difficile dire, ciò che nel­
la storia dei singoli artisti 
può portare un'iniziativa co 
me questa, di certo non de­
stinata ad esaurirsi nello 
spazio dell'esecuzione Sen­
ta entrare nel dettagli, ac­
canto alla presenza di te­
mi portanti (come il « 15 
riugno» di Guttuso, ripro­
dotta in gigantografia al­
l'Interno della « torre » del­
la Regione) ed insieme ad 
esiti che fanno parte del 
panorama classico della no 
stra cultura figurativa (MI 
gneco e Zancanaro), impos­
sibile passare sotto silenzio 
l'inquietante «Guerriro» di 
Attardi (unica serigrafia dei 
gruppo), 11 «Volto» di Trec 
cani, la pagina di Calabria, 
'« Intruglio » di Bussottl, 
fino alla presenza dei tre 
artisti fiorentini. Farulli 
(sorprendente nella sua so. 
brletà), Pini (le volute del 
suo segno), Tredici con il 
suo universo affollato di 
evocazioni Ancora una vol­
ta, In conclusione, ci è da­
to scrivere su di un contri­
buto di alta qualità, legato 
al programma del Festival 
e organizzato dalla Federa­
zione fiorentina del PCI 

Vanni Bramanti 

DOMENICA UNA GRANDE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 14 settembre nel 
corso dt-l cottco clic a l t ia 
verserà la citta di Fiicn/c r i 
occasione del Festiva, na/lo 
naie dell'Unita, veirà orfani/ 
za t i u n i delusione arameli 
narla del quotidiano 'lei part. 
tito che vedo impegnati i di! 
lusoti e £ll «amici» pei lag 
giuntele un successo di ,;tos 
sa poi tata politica 

I cortei, che, salatino ciac, 
pnr taanno da dl\eis ount, 
della città pei il contenti» 
mento del piazzale di Poi 
U Roma, elemento di punta 
della diffusione struordinaila 

delie Unita sarà la regione 
emiliana, per 11 corteo che 
pai-tira dal concenti-amento di 
pia/Ai della L.beiti, sono im­
pegnate In particolare le or-
gant/Zii/lonl della provincia di 
r i<n?o e quelle della ìegloie 
Toscana 

S ti atta di un Impegno pò 
litico per distribuite alle mi 
gl,.i di partecipanti al corteo 
II quotidiano del partito e ciò 
netticele la più larga ed estc 
^a pattecipazione di compa-
gnl, attivisti e diffusori, in­
dicando un responsabile che 
r.tlrl le copie dai furgoni del-

VUnita che stagioneranno -sul 
posto di concenti amento dei 
cortei 

Tutte le organizzazioni della 
provincia di Firenze e della 
Toscana sono Invitate a se­
gnalare alla redazione fioren­
tina la partecipazione del lo­
ro gruppo alla diffusione 
straordinaria per il Festival 
nazionale L'Unità dovrà es­
sere prelevata dalle 7 alle 9 
in piazza della Libertà, per 
la regione Emilia nel piazza­
le di Porta Romana; succes­
sivamente allo stand dell'Uni-
t ànlle Cascina. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 6. 

La lunga sequenza di gi­
gantografie delle prime pagi­
ne « storiche » dell'Unità si 
chiude con quella della gran­
de vittoria del 15 giugno. Te­
lefestival mette in onda. 11 
filmato delle ore memorabili 
trascorse da migliala di ro­
mani in via delle Botteghe 
Oscure, quel pomeriggio in 
cui dalle urne di tutta l'Ita­
lia usciva la grande avanza­
ta comunista E poi mo­
stra, la sterminata folla del­
l'indomani in piazza S Gio­
vanni, mentre Enrico Berlin­
guer dice che della vittoria 
del PCI debbono temere sol­
tanto 1 corrotti e 1 prepo­
tenti 

Lungo 1 viali emergono 
grandi immagini dell'« Italia 
davvero cambiata» L'avanza­
t a delle sinistre: PCI 32,4<"», 
PSI 12.1ri, PDUP 1,2<"«. Una 
carta d'Italia dovo il « cuore 
rosso » si e allargato, abbrac­
cia ora cinque regioni- Pie­
monte, Liguria, Emilia • Ro­
magna, Toscana e Umbria. E 
tutte le maggiori città, Tori­
no, Milano, Genova Bologna, 
Firenze, Venezia sono oggi 
dovernate da amministrazio­
ni di sinistra. A Roma e a 
Napoli 11 PCI è diventato il 
primo partito. 

Perchè tutto questo è av. 
venuto? Quando Sergio Segre 
ha letto un passo d'una cor­
rispondenza del giornale belga 
«Le Soir» in cui si descri­
ve il diffusore dell'Unità che 
la domenica mattina vende 
11 giornale fra le colonne di 
automobilisti che lasciano la 
città, ed aggiunge: non ho 
mal visto un attivista d e fa­
re altrettanto, un applauso 
scrosciante è esploso nelle 
gradinate del centro Telefe-
stivai, si è dilatato fra la 
gente assiepata davanti allo 
schermo gigante dell'« Eido-
far» e a tutti gli altri punti 
d'ascolto televisivo. Era na­
turale che proprio qui — al 
« Festival del trentennale e 
del 15 giugno», dove 11 volto 
democratico del PCI, 1 suoi 
legami profondi con diversi 
strati sociali dell'Italia pulita 
e che lavora emergono con 
festosa chiarezza — l grandi 
giornali stranieri, che tanto 
rilievo hanno dato alla avan­
zata comunista, venissero per 
una verifica pubblica. 

C'erano, alla tavola roton­
da con Sergio Segre, Robert 
Sole di « Le Monde » George 
Armstrong, del britannico 
« Guardian », la giornalista a-
merlcana Christine Lord, lo 
studioso socialdemocratico te­
desco Heinz Timmermann, 
autore di un saggio sul PCI, 
e due giornalisti che sono 
anche autorevoli dirigenti po­
litici: 11 compagno Manuel 
Azcarate dello esecutivo del 
Partito comunista spagnolo e 
rappresentante di « Mundo 
Obrero», 11 combattivo orga­
no clandestino del Partito, e 
Claude Estler, segretario del 
Partito socialista francese e 
direttore de « L'Unite ». Dove­
va esserci anche Nlkolaj Pro-
gloghin, della « Pravda », che 
ha mandato una lettera: in­
disposto, si rammarica di non 
poter intervenire all'appro­
fondimento del valore inter­
nazionale del voto italiano 

Segre accenna ad alcuni del 
motivi più ricorrenti dell'In­
teresse della stampa estera 
al nostro partito (ancora l'al­
tro giorno « Le Monde » Inti­
tolava una corrispondenza di 
Colette Godard al Festival na­
zionale dell'Unità: «Il volto 
fiorentino della festa ») : 1 suol 
legami di massa, 11 suo ca­
rattere democratico Ma sa­
remo ancora noi stessi una 
volta che partecipassimo al 
governo? 

Togliatti disse- «Veniamo 
da lontano e andiamo lonta­
no», il «Tra t ta to sulla tolle­
ranza» di Voltaire non si li­
mitò a tradurlo- la tolleran­
za è stata e sarà per noi 
bandiera e momento di cre­
scita democratica. Per noi la 
storia d'Italia e d'Europa non 
si ferma al 15 giugno dopo 
11 15 giugno c'è stato 11 gran­
de Incontro di Livorno fra 
PCI e Partito comunista spa­
gnolo, la dichiarazione comu­
ne In cui si afferma che la 
avanzata al socialismo nella 
libertà e nel'a democrazia 
non è un atteggiamento tat­
tico m i un definitivo con­
vincimento strategico 

Su questo punto si sono 
avute le più Importanti di­
chiarazioni politiche, che il 
pubblico del le^tlval ha sot­
tolineato con sci ondanti ap­
plausi Azcarate ha detto che 
la vittoria del PCI il 15 giù 
gno è stata iesteggiata nelle 
carceri spagnole dal detenu­
ti politici E' un grande In­
coraggiamento alia lotta del-
la Spagna per la libertà La 
Identità profonda di posizio­
ne fra PCI e PCS rispon­
de olla necessità di trovare 
uno sbocco democratico alla 
crisi del sistema capitalisti­
co in Europa. 

« Abbiamo fatto della vitto­
ria del PCI, sul nostro gior­

nale, un avvenimento — dice 

d a u d e Estler —. Ciò che af­
ferma la dichiarazione comu­
ne fra comunisti italiani e 
spagnoli e straordinariamen­
te avanzato per quanto ri­
guarda la marcia al sociali­
smo. Noi socialisti francesi 
slamo totalmente d'accordo 
con quella dichiarazione ». 

Notazioni stimolanti vengo­
no da Robert Sole («Perchè 
11 PCI non prevede di gover­
nare col 519» alla sinistra? »), 
da George Armstrong (« So­
no felice per la sconfitta del 
malgoverno d e : sento più si­
curo il futuro dell'Italia per­
chè ha un forte partito co­
munista»), da Heinz Tim­
mermann (« Il PCI non teme 
che il consenso ottenuto da 
strati sociali diversi apra con­
traddizioni al suo Interno?»), 
da Christine Lord («Come 11 
PCI vede I rapporti con gli 
USA, con 11 Vaticano, con i 
cattolici '») 

Sono 1 nodi essenziali del­
la nostra politica. L'appassio­
nato interesse del pubblico 
sembra anticipare e accom­
pagnare le risposte di Segre. 

Vogliamo avanzare con il più 
largo schieramento, per iso­
lare le forze reazionarie ed 
Impedire ritorni di destra, 
tragedie come In Cile. CI col­
lochiamo dal punto di vista 
degli Interessi generali del 
Paese, cosi non temiamo con­
traddizioni nel nostro seno. 
Crediamo all'unità di un'Eu­
ropa autonoma e pacifica, né 
antlsovietica, né antiamerica­
na Partecipando al governo 
1 comunisti lavorerebbero per 
la distensione e la coopera-
zlone internazionale Vediamo 
certe posizioni della Chiesa 
ben più avanzate di quelle 
della DC: e slamo convinti 
che di fronte alle brutture 
della società capitalistica una 
retta coscienza cattolica pos­
sa compiere una scelta so­
cialista 

L'apertura, la ricchezza, il 
pluralismo di tali nostre im­
postazioni si dilatano dal-
'e parole del dibattito alla te­
stimonianza vivente del Fe­
stival che continua. 

m. p. Un'Immagine notturna della folla al Festival 

Animato dibattito a Telefestival sul destino dei centri storie 

Una città per i contemporanei 
Appassionato interesse del pubblico - Problema urbanistico, ma anche culturale e politico - Quale sviluppo? 
L'impostazione di Barzanfi, Cesellati, Gabrielli e De Carlo, che hanno partecipato alla trasmissione 

Domani i dibattiti 
sui problemi 

dell'informazione 
La giornata del Fattiva! na­

zionale dall '* Unita » dedicata 
al problemi dell'Informazione e 
della ritorma democratica del­

l'editoria avrà luogo domani lu­
nedi 8 eettembro o compren­
derà due mantfeetazloni. 

La prima (ore 18 , Sala dello 
Pavonlera) para coititulta da 
un incontro-dibattito Introdotto 
da Luca Pavolinl, direttore del­
l ' * Uni t i ». Parteciperanno di­
rettori di quotidiani e periodici, 
giornallill, editori, rapprezen-
tantl dei comitati di redazione, 
•Indacaliitl. 

La aaconda manlleftazlone 
(Inizio oro 21 all'Arena Tele-

festival) ni .volgare In forma 
di tavola rotonda aul temei 
« Ritorma della RAI-TV: realtà 
a prospettive ». Introdurranno 
e concluderanno il dibattito 
l'on. Gioitilo Bogl, l'on. Carlo 
Galluzzi, , 'on. Enrico Manca a 
Giampietro Oraello, vlce-protl-
dente dalla RAI-TV. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 6 

Un giovane si riposa su una 
sedia piazzata davanti a un 
pannello dove campeggiano la 
nebbia del Po e i casolari 
della Bassa ferrarese. Sono 
le ultime immagini del 
« viaggio » tra t beni culturali 
elle il festival propone con la 
guida delle didascalie che 
ipiegano perchè i templi di 
Agrigento hanno come sfondo 
una muraglia di case invece 
degli ulivi, e perchè Bologna 
riesce a difendere, anzi ad 
offrire una nuova vitale sta­
gione a guanto rappresenta 
il suo passato. A pochi passi 
da qui immagini di città si 
moltiplicano su decine dt te­
levisori e infine si ingiganti­
rono sull'enorme schermo 
collocato sul prato. Teletesti-
vai dopo il notiziario non dà 
« Carosello », ma puntual­
mente manda in onda un di­
battito in diretta: ore 18, « / 
centri storici» 

Il capannone dalla struttura 
metallica riproduce uno stu-

UN RICCO CARTELLONE 

Folla di spettatori 
ai meeting di 

cinema teatro musica 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 0 
Teatro, cinema, musica: 

tanti festival nel Festival Al­
le Cascine, giorno dopo gior­
no, si dipana il ricco cartel­
lo degli spettacoli del Festi­
val nazionale dell'Unita, che 
offre una straordinaria testi­
monianza degli attuali e più 
avanzati livelli di produzione 
e di ricerca. Ogni giorno 11 
Festival documenta, confron­
ta, verifica, coinvolge non so­
lo gli appassionati, gli spe­
cialisti, ma — quel che più 
conta — un pubblico vastis­
simo ed estremamente inte­
ressalo e attento anche di 
fronte ad esperienze teatra­
li e musicali alle quali si 
avvicina per la prima volta. 

Il Festival sta quindi ri­
spondendo alla nuova e p'u 
qualificala domanda cultura 
le di ampi stiatl di popola 
zlone e soprattutto di giova­
ni, che sono I Brandi prota­
gonisti delle varie manifesta-
zlonl, sia che si trovino dal­
la parte di chi la sia da 
quella di chi osserva n 
ascolta 

Da una settimana, ogni po­
meriggio ed ogni sera, anche 
quando la burrasca imperver­
sava sulle Cascine, i teatri 
e 1 cinema disseminati per il 
parco hanno registrato il tut­
to esaurito e se c'è stato un 
rlmpinnto questo lo si deve 
solo al fatto che la ricche? 
za del programma ha co­
stretto a fare delle scelte e 
quindi delle rinunce 

In questi primi otto giorni 
Il Festival ha proposto il me­

glio della produzione attuale 
del teatro di prosa (ci viene 
alla mente « L'elefante d'oro » 
di Kopkow presentato dalla 
Volksbhune di Berlino), del 
caberet, del balletto, del ci­
nema (è stato proiettato in 
anteprima nazionale «Faccia 
di spia» di Giuseppe Ferra­
ra), della musica classica 
(straordinario 11 concerto del 
«Madrigalisti» romeni), del­
la musica folk (un pubblico 
entusiasta si è assiepato nel 
grande anfiteatro per ascol­
tare gli Yamandu, Palacios, 
Raul Cabrerà, gli Ecalma, 
gli Amcrikanta), della can­
zone politica e di lotta, del 
Jazz (straordinari I concerti 
del neri americani Cecll Tay­
lor e Don Cherry) 

Il cartellone non è esaurito. 
Il programma, anzi, si infit­
tisce e propone spettacoli di 
altissimo livello come quelli 
del « Teatro delle marionet­
te » di Costanza e di Baia 
Mare (domenica 7, ore 181, 
la ìegistra/lone dell'opera 
« Per Massimiliano Robe-
spleire» di Manzoni (lunedi 
8 oro 21) il concerto sinfoni­
co della «Gcunrd Hause » di 
Lipsia (martedì 9, ore 21). 
il concerto degli « Inti imma­
ni » (giovedì 11, alle 18 In 
piazza della Signoria e alle 
ore 21 alle Cascine). Il recital 
del «Nuovo canzoniere ita­
liano» (veneidl 12 ore 21). 
Il recital di Miriam Makeba 
e Gabriella Ferri (sabato 13, 
ore 21) Accanto a questi pro­
seguono le rassegne dedica­
te al teatro, al cinema e al­
le varie forme musicali. 

dio televisivo, la cabina dei 
tecnici è aperta allo sguardo 
dt tutti, le macchine da pre­
sa puntano l'obiettivo sugli 
oratori e sul pubblico, prota­
gonisti « alla pari » dello spet­
tacolo. Sui gradini di legno si 
ammucchiano ragazzi e ra­
gazze (la maggioranza) e cit­
tadini dt ogni età e condizione 
sociale che seguono con ap­
passionato interesse gli inter­
rogativi sollevati sulla città. 
Perche il segno nuovo di Que­
sti incontri su un tema spe­
cifico sta nella ricerca collet­
tiva di risposte valide per og­
gi e per domani, al di fuori 
di ogni certezza dogmatica. 
L'intellettuale, lo specialista, 
espone fatti, e poi t punti 
fermi acquisiti nella propria 
attività e nello stesso tempo 
ne « confessa » apertamente i 
limiti sollecitando dagli « u-
tenti» una collaborazione ri­
tenuta indispensabile. 

In un certo senso, al Fe­
stival si hanno le prime espe­
rienze di massa dopo il 15 
giugno e dopo le aperte prese 
di posizione di migliata di 
intellettuali schierati con il 
PCI, per un rapporto diverso 
e più stretto tra politica, spe­
cializzazione culturale, do­
manda sociale. 

I problemi da avviare a so­
luzione sono tanti, non ultimo 
quello dei centri storici che 
in modo non riduttivo equiva­
le a parlare in termini, ap­
punto, politici, culturali e so­
ciali di città e territorio Que­
sta sottolineatura viene dai 
teleschermi, attraverso l'in-
traduzione dt Roberto Bar-
zanti, assessore regionale del­
la Toscana e gli interventi di 
Pierluigi Cervellata assessore 
all'urbanistica di Bologna, 
Bruno Gabrielli, segretario 
dell' Associazione dei centri 
storici, dell'architetto Gian­
carlo De Curio, docente di 
urbanistica a Venezia 

Dice Barzanti è finita fa 
fase estetico-culturale, oggi 
si affronta una questione no­
dale dell'assetto urbanistico e 
territoriale; preesistente li 
centri storici) e sviluppo (del­
la città) non possono che es­
sere un tutto unico. 

Quale sviluppo? chiede e si 
chiede Cervellati. Parlando di 
Bologna, egli indica nella po­
litica del territorio e nel bloc­
co dell'espansione urbana le 
vie per « riutilizzare il co­
strutto, recuperando un pa­
trimonio che altrimenti sa­
rebbe avviato allo sfacelo » 
Quindi piano edilizio econo­
mico nel centro storico, rial­
loggio, equo canone, tutte 
proposte operative concrete 
che si discutono e poi si van­
no realizzando nei Consigli dì 
quartiere in ogni luogo asso­
ciativo, ma in una ritta di 
cui si è stabilita una nuova 
vita bloccandone una nuova 
crescita Sviluppo qualitativo 
— spiega Cervellati — non 
quantitativo 

Un covipuqno di Napoli co­
glie lo spunto Toscana e 
Emilia sono un fitto intreccio 
di agglomerati urbani, sulla 
autostrada da Napoli a Rea-
gio Calabria le frecce annun­
ciano la prossima siila a JSO 
km Problemi tutti diversi si 
pongono Si intreccia il dia­
logo sull'uso capitalistico del 

territorio, villa speculazione, i 
sui rapporto citta-campagna, 
sull'esodo forzato dai aimpi, 
sullo spreco edilizio (12 mi­
lioni di vani in più, ma la 
gente ha fame di case}. 

Questo squilibrio e messo 
In luce da Gabrielli che, tra 
gli oratori, si e assunto la 
« parte » di collegare il di­
scorso del centro storico agli ' 
insediamenti produttivi, ai i 
poteri degli Enti locali e delle 
Regioni da Irrobustire di 
fronte allo sfacelo dello Sta­
to; alle scelte economiche 
(parziali, e contraddittorie 
quelle del « pacchetto » di La 
Malfa). Sempre più urgente 
— egli dice — si avverte la 
esigenza di una reale politica 
in termini globali, perchè le 
classi sociali finora escluse 
possano abitare e vivere in 
modo diverso. 

Muoversi per la città su 
binari volanti, su speciali car­
relli che ti conducono «porta 
a porta», su mezzi futuribili 
finora sperimentati (e bloc­
cati dalle multinazionali) sol­
tanto alle esposizioni inter­
nazionali, di Montreal, di 
Osaak, De Carlo parla per 
paradossi per colpire insieme 
la «dittatura dell'auto» e la 

« pigrizia » nella ricerca (• 
soluzioni nuove per t! traffici 
pubblico La mancanza di 
fantasia — dice — in definì 
Uva ci potrebbe portare addi 
rittura al sogno retrospettivo 
della carrozza, visto che tan 
to i tram che i )umbo-bus 
non hanno risolto ancora il 
problema 

E' un mulo a guardare in 
modo spregiudicato alle nuo­
ve tecnologie anche per la 
costruzione di servizi so tali 
avanzati, m una fusione tra 
l'antico e il nuovo Rischi in 
questo senso si presentano 
come ci sono rischi nella più 
ampia partecipazione dei cit 
tadmi, ma diventano nccessa 
ri per una crescita politica e 
culturale complessiva. Can 
celiare « l'efferatezza » delle 
periferia, aprire l'uso del cen 
tro a tutti, unificare la cittì 
perchè, con la sua storia 
sappia essere davvero con 
temporanea Su questa parola 
finisce la trasmissione. Tele-
festival ha presentato, con i 
suol interrogativi, tante idee 
da diffondere e da discutere 
tra milioni di altri canteri 
poranei 

Luisa Me'ogran 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ARENA CENTRALE 

Ore 17 Incontro delia Br gale Grjnboldi coi A Boldi in • 
P Colo,anni 
Ore 13,30 Concorto della F lormon co di Firenze < G Resini », 
Ore 21 Concerto musica per i giovani « Il Canzoniere del 
Lazio » « Yu Kung », « Living Lite > 

TEATRO TENDA 
Ore 18 Spettacolo con il Teatro dell» Marionette di Costanza • 
I Teatro delle Marionette di BD a More della Repubblica socia­

lista di Romania 
Oro 21 Jazz meeting con II « Trio Idea » di Gaetano liguorl. 

ANFITEATRO 
Ore 18 Ree tal di Edmondo Aid ni e Du I o Del Prole 

tRENA TELEFEST1VAL 
Ore 18 D battito m dirolte • ! beni art s'ia in I t a l a » Pre-
sede Adr ano Soron Partecipano I on 5 mone Gatto, I prof. 
Lucio Gambi, il prof Antonio Giuliano o il prot G ovonnl 
Trev soni 
Ore 21 « La donno nel cinema Italiano » Confronto in d retti 
sugli stereotipi einemotogrotici i-ommir.il.. 

tCIMA FOCI 
Ore 18 Jazz meeting con 11 quartetto Guido Mazzoni 
Ore 21 Rassegna cabaret I Glncattivl. 

AZ IO DONNA 
Ore 18 Dibattito «Occupazione femminile o avMuppo econo­
mico» Portecipano Licia Porell! ( P C I ) , Anna Maria Mori ( P S I ) , 
Giusepplno Serrimi ( P R I ) , Paolo Cori» (AGLI) Introduce 
Mono Pupilli. A ,, „ 
Oro 21 Ines Cormona e la Compagni» Roman» dello Spettacolo 
preienlano « Lo Resistenza to la «tori» ». 

'AZ IO MUSICA PERMANENTE 
Ora 21 II Gruppo operaio di Pomigllono predante • La can­
zono di Zesa » 
Ore 1B Gruppo Insieme Vincenzo MouloccI Gruppo folk lntfjf 
naz onole Jazz cabaret Volta re 

IENA 1 CINEMA IMPEGNO 
Ore 21 « La pista di Ho Ci Min » [documentano) 

I E N A 2 CINCFESTIVAL 
Ore 21 " C eravamo tanlo amati » d Ettore Scolo 

RENA BALLO LISCIO 
Oro 21 Orchestro ballo liscio « 11 lolk ore di Romoona » 

ASSEGNA DANDE MUSICALI 
Ore 18 Banda musicale « l Frustar ni d Dozzn » 

ILLACGIO DEI RAGAZZI 
Ore 21 Incontro d (.segnanti con L berov e 

IRE SPORTIVE 
Ore 17 30 AI Piazzalo delle Case ne raduno della 2» Grande 
pedalata naz onale dell'Unito 

AND SEZIONE UNIVERSITARIA 
Ore 21 « A B Cinemo » con C Bortolucc 

LE PAVONICRE 
Ore 21 30 Inougurozione Mostro iotomontagnio sull ontiloscismo, 
e* John HorUield donata dai compnyni de lo RDT Di Test vai 
Moslra niernnzio n le di arte orai co orrjnn zzala dolio Polonie 
per conto de la TIR (Tedoiazione internar onale della Res stenza) 
sjl Trcitomialc dcl'o Liberazione dal nazitosc smo Porleciper» 
Lu <i Tosi mi 

'•NTRO EDITORIA 
Oie 18 piesenlozione del \olume «Capitalismo di Stoto «a 
Imperialismo fosciita », di Pietro Grifone Interverrò l'autor». 

http://clas.se
http://i-ommir.il
file:///olume
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Il gruppo del « Ratio delle Sabine », più volte danneggiato 

Du« atti di grave vandalismo a Firenze 

Ancora statue sfregiate 
in piazza della Signoria 

Dopo le lesioni Apportate alle sculture della Loggia dei Lanzi i teppisti 
hanno preso di mira il gruppo marmoreo del Nettuno 

Dalla nostra redazione 
nn i N / F *> 

Un a tro fanio *> niouumcnlo i sfato 
•«riamente dimic^c i rò a. Pitoivr Sta 
mane v r i o le IT dunntr- ir oprta/ nnl 
di pulluli della. Vasca dell Ammariniti 
che ftanchestsla P«ÌUZ7O Vcrrhio lun 
alonun del Comune e della Sovrainten 
denra al monumenti Innnn vopotto eh* 
era stata ro t t i la 7 impi desti a d! 
un cavallo de! gruppo mumoieo rifTì 
jrurante ti Nettuno che cu da una qui 
drlRlli 

La scoperta cj< l danncRglamento della 
etatua detl Amm innati nejjuc di venti 
quattro ore quella delle mutilazioni su 
bite da nltte due impoitmt lime se il 
ture ospitate sotto li I ot,c i del I m / 
I oftornite <o i u to d Poli seni dt Pio 
fcrd"l e 1' clnntiecentesco R i t to delle Sa 
bine del Glamboto^m Art en tnmbe sono 
stati* ^pc^ntc- fi" poi ispoiUte, alcune 
dita delle mini e del pedi 

f due deplorevoli op sodi hanno ripro 
posto m termini dtnmmiticl 1 mnoso prò 
blema della difesa e delli consci vi/ione 
de l immenso patrimonio aitlstlco floren 
tino In particolare quello costiti, to dalle 
opere architettoniche e dal monumenti 
sparsi In tutta la città ohe si tinvano 
In condizione di preoccupante deteriora 

mento e sono stati flnoia schisamente 
soi vegliali 

Nel giorni stomi questo pioblrmn. è 
M ito d scusso dalli Giunta di Pi! i7/o 
\ c [ eh o e 1 as,scssoie i l i Cult ni a F i rn 
co Oimirllnffhl si p inrontt i to con 1 
ROVI intendenti flnientlnt per c i n t l n u c 1 
ulngoll isj> tu de li compio sa s tua/ one 

Dopo la scoperta delle mutlU/lonl l AS 
sessoie i l l i Cultuia t quello T!1I Po i 
z\\ Min o Sboidonl h m n o preso alcuni 
ptow ed menti di r mergen/i pe e \ i t n e 
almeno che 1 v indili enti no di mimo 
In azione S i r \ intenslfjcHLn il semzlo 
di sorvcgllan/a dinante il giorno men 
tre la notte due \lglll uibant sosteran 
no In peimaneii7a sotto li Loci, i del 
Lanzi inoltre e stato deci o di p oir i r 
re 1 Illumini/ione della I jggi i p i l i u t i 
la notte e di piowedete con mozzo ldo 
neo i l l i chili ur i del sur accesso 

Oh nsw i.so 1 Cimcrllnghl e fahordonl 
stanno anche esaminando l i pns Iblllta, 
d.1 ev l ini (ha le ^«ilu* dclU Loggia sia 
no danneggiate involont diamente dui nn 
te le mmires ta /onl che si svolgono In 
Piazza dellx foignoi i A questo piopo 
sito I assessore ilta Cultuia hi i inun 
ciato che 1 immlnlstta/lone comunale 
studici a uni soluzione che possa con 
sentile imbiuta- della piazzi e che allo 
stesso tempo tuteli i suol monumenti 

e. d'i. 

E' uscito di scena l'autore di uno dei più clamorosi casi giudiziari del dopoguerra 

Il processo Fenaroli 
sopravvive al protagonista 

Era stato condannato all'ergastolo • « Innocentisti » e « colpevolistì » dividero a lungo l'opinione 
pubblica • Non confessò mai - Molti interrogativi intorno al delitto di via Monaci sussistono tuttora 

F mort i da ci castola no 
GU v inni Fon iroll non ce 1 ha 
f i t t i ne a v nerie 11 durilo 
con la giunti/ a (che 111 giù 
gno ll)61 lo n e v i relcuato co 
me carcerato a vita nel peni 
i cn / lu lo di Porto Azzuiro) 
ne quello ineluttabile con la 
molte Da due anni era mi 
m t o d i un male incurabile 
v a vii che IH mal ittla lo In 
calzivi er i p u l i t o da Por 
to A//u u a S i i Vittore e 
d i qui alla clln ca unlver 
t i t i l la del Policlinico di MI 
lano La i n i igonla è duiata. 
q iu t t io giorni Arcanto a lui 
le persone che avevano conti 
m u t o i volcigli ben' l i se 
concia mogie isposiU 'n car 
ecrei Aclilulsii Cotgnani a 
•creila 11 fratello 

Tuttavia la su vicenda 
non sembra concludersi nem 
meno con la morte Nessi! 
na delle ombre di questo tor 
mrntato processo «1 e dlssol 
ta con eli anni An7l I Inter 
rogatilo che lo ha domila '» 
nel corso di tutte !• dttecen 
to udienze « colpevole o inno 
cente?» è ìimasto come so­
speso lungo 11 tempo la vi» 
cenda Glilanl Fenaroli ha con 
tlnuato a tenere banco sulla 
stampa e 1 Interesse, del capo 
sembra ilesploso con la mor 
te del principale piotagonlsta 

ti processo e troppo noto 
(fu uno del più elimoiosi e 
combattuti dibattimenti Indi 
7 ari degli anni sesaanta cne 
civile di istlc finente 1 opimo 
ne pubblici in colpcvolisti e 
Innocentisti) pei essere nas 
«unto estesamente 

I 11 settembre 1058 M i n a 
Miril i ino molilo del ut > 
metra di Alruno Giovanni 
W n ito 1 v ene tio\ il i sii ali 
gol ita nel tic appittamento 
al vis Manici 21 a Remi 

In un pilmo tempo si peri 
sa i un t mie elio pei i i p r n 
u n l l i n n o l (.loie ! i mn poi 
attravei,o I ìdag ni p u ap 
piofond te si uliva d i ini le 

desili Inquirenti a delincare 1 
contorni di un ci ilio qmsi 
diabolico di un delitto «per 
felto piemodltato *. lucido 
In soslmzi Giovanni Fena 
ioli che h i pessimi rapporti 
oun la modle ed ormai e in 
dissesto f n i n / T ' o in eia 
un i picco i Impresa a Mila­
no) h i m h tett ito d ti e 
doto s i < i n TI s < Mi li 
M i r t l n n o por impidtonlis] 
eli urta is'.icutnzlone di 1 >() 
milioni pacratl sulla sua viti 
Killer prezzolato per un pie 
eolissimo pugno 'li d i n o 
1 e etttotec ileo n I 1 a n e s e 
Rioni Ghliiil f u n i Sila1 

IM del mondo ìmplcgitlzlo 
mllanev In un attimo mlza 
l i alla r balta con 1 linea 
menti del i dtuo dalla dop 
p a vita II p ano eS pers no 
Itoppo <i semplice i nella sua 
macchinosità fulminea anda 

Giovanni Fenaroli 

tn di Raoul Ghlanl da Ml'a 
no a Roma con un biglietto 
daeieo icqulstito da lo ut*s 

o bcnniol i ioni 11 in f 
tl/lo Rossi uccisione dolli 
povcia Maria altrettanto fui 
mlneo ritorno del sicario a 
Milano Un ornilo pei letto per 
ìlpreiideie il livore ne Hi di ' 
ta In cui era occupato! in 
casso della pol i ta 

Ad acciwue 1 e laioli * 
Gli!ini sono tre elementi che 
per la corle assumono valoie 
schlaccante Innan/l tutto la 
testimoni m/a del ìa^ion eie 
Sacchi (ex factotum di fre 
narol lo accusa d noie prò 

(Settato 1 assassinio della mo­
glie per Incassare 1 soldi del 

as.s e tra/ one d a\ - t 
stesso prenotato il posto sul 
laeteo e acquistato lui stcs 
so 11 blU'etlo di avello sen 
tito picannunclaip alla mo­
glie 1 arrivo di un «amico > 
pei 11 sera stessa del de 
luto) Il ritrovamento poi del 
xloc 11 della vittimi p-esso i 
d i t t i Vembl dove Ghlanl la 
vorain II ìiconosc mento In 
fine d Ghlanl medesimo (nel 
coi so di uno del più dram 
matici oonriontl ali america 
na clip la nostra storia giudi 
.Jlar a abb a vissuto) come 11 

Furti d'arte: scoperta 
banda internazionale 

Sotto quadil vai itati olile due mlllndl rubati lo scoisn an 
no i Sanion seno si ni loiupeia'l a seguito di una brillante 
opnia/ono del nucleo ini sll t i l lvo dei cuablnlerl di Roma 

I quaclii clip fuiono itibail il 17 luglio 1974 insieme ad una 
laccolli di monete do lo i ci limonio del valore di un mlllaido 
ficevino pnite di Ila collezione p ina t a del conte Osmldlo Dal 
nnso Ciinulfo Cantoni l i n le tele mbate vi eia 11 «Domenl 
cairn sul pulpito > un operi del pittore spagnolo Sancisco Zur 
bai in i alni i t i n u n a s t i sul miliardo e set'ecentomlU Ilio 
hln dille pilme ImliUnl ippaive chimo che il fuito era stato 
«commisslonatoo d i una binda internazionale I quadii in 
fit t i ciano tati trispoita l In Svizzera ma attraverso un pa 
riente lavoio di «aggmclo > iltornaiono in Italia con un pan 
filo battente handicia pan imenso il cui pioprletarlo viene 
n i rioeicito Pi i m i quattro persone sono finite In galera per 
ricettazione aggiavata 

famoso « uomo in blu che fu 
Msto uscire la sera del as 
sa ss n io d i portone d \ a 
Monaci dalli e imenei a R a 
na Tienili! 

E cera a nehioda e 11 geo­
metra Kenaioll q i li pò z 
za 1 soldi maledetti Era 
stato lui a fhmare anche t 
nome della moglie quella as 
slcurazlone od eia s t i to lui 
a eh edeie alla compagnia is 
s e et: in i i IH s 1 t J i l 
m i di Maria Martlrano di 
volgere a suo favore 1 intero 
ammoni no dell i p izz i i 
caso di mforlun o o de tt 

Quei isn milioni hanno pi 
gito solo due eii,a toh t o 
niiioll e Ghlanl non confessa 
rono mal 

Il suo segreto se segreto 
c e 1 ergastolano Fenaroi si 
1 e portato con lui nella tom 
ba Per tutti questi sedici an 
ni ha continuato a battersi 
net tentativo di dimostrare la 
« sua » Innocenza Uno due 
tre volte la gljstl/la ha le 
spinto le sue stanze piopiio 
un mese prima della mori/* 
la corte di cassazione avevv 
respinto 1 ultimo dossier (tMi 
e costato dieci anni di lavo 
ro ) disse il geometra) col 
quale chiedeva la rlaper'u 
ra del processo E comunque 
nel prossimo ottob-o a sto 

sa corte suprema avrebbe do 
vuto riunirsi per dare un pa 
rere definitivo sul macabro 
giallo di via Monaci un pa 
rere che lui non conoscerA 
mal pili 

Il suo avvocato Giovanni 
Gelati di Livorno ha dlchla 
rato che continue!A a bai 
tersi « La procedura di rovi 
sione andrà avanti ugualmen 
te E ammissibile anche per 
1 condannati defunti » 

Resta dunque ancora questo 
capitolo aperto e restano le 
ombre quelle che 11 maci 
Elio dell ergastolo non è riti 
setto a fugire 

Il mlstonoso signor «Kos 
si e davvero ma) esistito'' 
Porche 1 gioielli illa Vembl 
vennero trovati dlclotto mesi 
dopo e comunque successiva 
me ite- ad uni minuziosa por 
quls zlono nella stanza di 
Cthlanl opei ita da c u a b l n o 
r f 1 ì\ follo cg micini > 
poi le v o di Milano mediante 
la quale snh mio 11 geometra 
d abolien riuscì n far giunge 
re 11 suo k Ilei alla Malpcisa 
In tempo poi 1 icreo prono 
tato si 0 n m ponila RVO 
izr o davveio ' 

Nella sua lunga r cerea l i 
giustizia individuo la ven t i 
in un doppio veidetto di or 
gastolo Anche noi do i U> l i 
io l i t i bit te spc sio nini iu 
nazione forse queste l o m 
bre» resteranno pe semine 
senza contorno o senza nome 

Maria R. Calderoni 

Il PCI è diventato il primo partito nel paese che aveva dato il 98 per cento alla monarchia 

La lunga marcia democratica di Teveròla 
45 voti nella primavera del '46, poi via via 375, 450 fino ai 1208 del 15 giugno (33rJ>, 7 consiglieri) - La politica unitaria e le lotte di massa 
nelle parole dei protagonisti - Cominciarono in 10 compagni ed ora sono tanti - Quanti comuni come Teveròla ci sono nell'Italia che cambia? 

Dal nostro inviato 
TEVFROLA (Caseita) 6 

Quante sono le sconosciute 
Teveròla spirse p u l l t a l t i ' 
Dt quante Tevetòla sono Im 
pastatl 11 cammino del co 
munisti Italiani e la vlttotia 
del 15 giugno? Chiediamocelo 
senza compiacimenti e trlon 
falisml, ma ectehiamo di c i 
pirlo Lo spunto viene da una 
lettera pubblicata giovedì 
scorso aull Unttà Giovani ope 
ral e studenti di un piccolo 
paese meridionale — Teveròla 
appunto In Tuia , di Lavoro 
— hanno dato vita al circolo 
della FOCI e ola vogliono 
mettere su una biblioteca 
Per questo chiedono 1 aluto 
del lettori e «In qui si imo 
nel solco di una tiadizioic 
che la pronta solidarietà del 
compagni ptovvedetA ancora 
una volta a rinverdire 

Ma la lettela accennava an 
che a una spiegazione che 
fornisce un piccolo spaccato 
della realta con cui tutti ci 
»ti»mo misurando Acconna 
va cioè alla necessita di far 
fionte anche con lo studio ilio 
nuovo esigenze del comunisti 
di Tevcroli che puic hanno 
lavorato sodo in questi ultimi 
t ren tanni K ulloia m » quasi 
di sfuggita la lettela ìlfenva 
del salutato contia to tia il 
risultato del icrcrendum isti 
tuzlonale del "8 e qutllo de le 
•lezioni del 15 giugno Alida 
— i iccontavano il OH poi 
cento del voti andò «il'a ino 
naichla oggi invoco si uno 
diventati — con laigo mai 
glne — il ptlrno pu t i t o del 
paese e con i socialisti sfio 
ìlamo la nidEgloianzii asso 
luta in Comune 

Come e polche questo sin 
avvenuto che cosa cloO quo 
stl t rentanni siano stati pei 
i comunisti d Tevetòla l i 
lettera non dlccv i A loi i s a 
mo andati a faicolo spicene 

«Qui IH quando nella pn 
maveta (tri J*> iti unti c/in na 
dì compagni the tmntimn 
ospiti ttella nettane voc tt wn 
ci iiflmo incili pei tonti no 
i(ro > dice Luigi Ani toio 
pensionato di un minuscolo 
ambiente ohe cu sul io HI 
Interno di una veccha in 
seria Sepia r p io i o U 
porta c e ancora impresa — 
pàllida ormai, e un pò sbl 

lene» — una fa ce e mai (elio 
dipinti allori di IOSSO da 
mano tenace Solo In quel 
punto del muro l ntonuco non 
e Unfrescato Mi nessuno 
oonsldeia quello labile trac 
eia, come un cimelio « & 
tutta na COSA con la nattra 
vtta » dice semplicemente Ni 
coli Caputilo anche lui t ia 
1 tond Uoil di quelli pi Ima 
« sezione che o*gl i 11 sua 
casi L sotiidcndo continua 
a lavoiare con la moglie e 
con 11 figlio alla nuov i vasca 
pei II mosto e Peritilo t/tial 
tana delle no^tic donne •> Itti 
patitila aitando ci nunivaino 
a discutere o le i tna un min 
papno da Inori a darci ani 
mo 

Un pattilo semi clandestino 
che doveva tate 1 conti un he 
con la gente che ciedeva dav 
veio chi I comunità manuas 
scio I bambini i h /tuono 
tonti timi - aggiunge Nicola 
Muacarlcllo consiglioie co 
muntile pioprio t/iul 2 
giunno dt tilt t glotani il 
/ialino lenito rit.o'dando voio 
il risultata del relercntltim 
Sai quanti ioli oiteutmtno 
noi comuniiti pei la Covtt 
tuentc lutano Ulta mn ta LUI 
tjue voli meno delfinio t 
)i ic;o per ttnto tira da 
impazzite» Ma Invece di Ini 
pizzi e cornine Luono a ivo 
raie 

« « » 
C o l i stata «Ilota u n va 

l in„ i d vot t pei la DC o 
pei le destte In giati p u l e 
Hutto dello condizioni u n 
tuitc dell i zona dove pois 
stivano lapponi semlleudtli 
su i tei in clip alloi i eia 
ulto Giuseppe Capobi meo 

ola segietailo cicli i fedoni 
/ione dt C ist tu Uà putta 
rieletta tiri pattilo si è ttlen 
Ululila ioti In battaglia cu» 
titilliti per la nditzione degli 

citagli a lantipa AUiim w 
conr/iiiifo la minzione drllaf 
fitto ti tirano gin tt lindi mot 
to piti alanti t t tontadmt 
luco t mi tarati i a intendi re il 
talare di I aigtniuza.ionc pò 
l iteci t tintiti tilt t in e i 
bulinanti che i impegnarono 
toiatjfiio^cimeiiti itela /offri 
Iti la tenti rtea ut ijueite 
lotte vi t ngia un pili anpio 
gruppo t/i compagni tenaci 
e t gg ps IMI) i ai che %e 
non tempre Immuni da tea 
dame settarie e municipali 

GENNAIO 1K* Occupazione di terre per In bonifica in Campania 

ilulie So il parli'ti Ita n il 
ififo t il e unti it ) ai nuli un 
the negli anni pili neri lo i 
tieni ti inerti tompiigni iln 
non hanno mai mollato 

l il pini to vii avanti Quel 
pi Imi quaianliu Inque voti di 
ventuno 17s. poi 1 il) Ma i t i 
sempte poi o li cippo poco p r 
contine ì i p usi i ni Co 
illune dove sino a questan 
no sé voluto coi la m tf, 
gioì itali i Ani he li reazione 
ai punii sin i essi pili oonsl 
stenti sul plano delle lotto so 
otali che poi la tenti jmlitlca 
si fa più aciesa e biutalo 
i in la iiiuzionf n 1 tleatlo 
la pauta la prepotenza II 
e lenleliimp I una HUnU 
di amministrazioni profonda 
mente antipopolari la DC al 

poteio e 11 desti i disc 
hi i a I coppo Izione ) e vice 
v u i d i un -kz mio ali almi 
H no a HO quando pei li 
p u m i volta comunisti e so 
clallsll conquistano 1 poUil 
seggi di quelli clic pei l i 
pt min voli i t un i \i i e op 
posizione Ma e ugualmente 
e Inaio 1 u ) pò it LO di (tue 
sta piesonz.i? Ri illioietunno 
ptu tairii i t i t i limiti ai i he 
giavl neh Inizi ulva e nelli 
piospettiva dil quid o i* ilo 
delpat t i to gli anni Hesbiinla 
e he ciano inminciati con un i 
piìma positiva espeilenza ani 
mtnistiativa ancoiohc11 solo 
dalla mlnnianza si conclu 
dono orn leiroie di dai vita 
nella tperanta di conquistare 
11 Comune ad un listone nel 

vieni chi eonronde tulio e 
tulli i ut.ua ini ni 1 ttttt 
ci Ulti DC non a su in ti pi r 
i» uni i ni tncht un s i ^ i 
consiglio ai lomunisli t uizi 
si ti isfo mi tt uni) s m i n u ì 
to doli anticomunismo 

Ioteto Dello Vtcatio so^ic 
tal i ) eie i seziono dui) i l 1 
dfl 70 In efietti In un 
grotto inoli ma iti jutl 
lettore ti abbiiimii ttilmtto 
prilliti il notilo listatiti t pn 
una laizn politica moderna 
i he ha saputo lai fluitate il 
meglio dcUaniica capatemi 
tiri tomptigni più ntuiant ma 
n strine cogliere tulio il ninn o 
che e andato mtituianilo tn 
che a TiverOla et stato in 
somma un gran salto quali 

tatuo nella realtà sociale e 
nel partito le due tose vi 
nono condizionate a iteenda > 
Quando e come avviene quo 
sto salto lo spiega Adelchi 
Bcuitino respons'ibile d e l i 
commissione operala della fé 
deiezione caseitana « Col pn 
mi cinti) Se (Confa e facendo 
perno su un grande stabili 
mento dell Indeslt nasce a 
sud di Casetta una consisten 
te area industriale nel trtan 
gola Ira Giictanano Marcia 
nne e 7eierola Centinaia di 
i L piantanti di ex contadini 
mei iopra(<ii((o df ragazze te 
iciolest ttovano occupazione 
urli industila soprattutto al 
1 /nrfisff appunto » 

Cambia lentamente la strut 
lui i sociale del piose Cam 
bii — e cicsce — la «tessa 
i imposizione del p a i \ t o I 
Iscrivono piccoli commeiclan 
ti imi) esil i studenti ma non 
nnioia a sufficienza le donne 
a p u t - le rinvilii opi raie 
che pelò filino capo alla e 
zionc aziendale o in p«e e 
non sono coinvolte nella vita 
del pai tuo Cambiano gli usi 
e le tiadlzlon e quind 6 il 
giorno di vo tue prò o contro 
il divorzio 1 offensiva sanfe 
dista non ninnili l i loizji 
del o schlei imento dei palliti 
laici l ti sezione comunista 
è oimil folte di centosessanta 
innipagni ma stipi al lutto 
insistono T Munto Monaco uni 
veisiliilti e M a i o Coppola 
giovane operalo disoccupato 

e laminalo il modo di 
fare politica » 

» • * 
Lo si verlllcheia due volle 

In paitlcolare nel 7s Punti 
di foiza dell azione del pai 
tito che poi lu pi ma volta 
nesoe a galvanizzare un as 
sii più vasi movimento di 
foizc politiche e sindacali — 
sono 1 iniziativa pei impone 
eondizloni di viti civile nel 
(lUiitieil più povoil e dlsgio 
gdti il acqua e Inquinata e 
si va a sellili con a boi 
tigltctta per costrlngeie la 
immillisi i azione municipale 
ad ivviare la ssteinazione 
del none Galileo ce, voluta 
un occupazione In massa del 
municipio Itentasel denunce 
ma 1 lavoil sono cominciati 
1 Indomani) e quella per mo 
dtflcare II plano di fabbri 

j ciulone per aumentare la do 
I tazlone di aree per 1 edilizia 

economica e popolale ma nn 
che por mutarne profonda 
monte 1 cruci I di scelta ehi 
colpivano la piccola piopilelii 
anzicho la glande rendita pa 
rassit u la 

e Dal! esterno del fornirne 
abbiamo ittita tn Comune — 
t u conta Antonio Buompine 
qulnl inno di Istituto tecnico 
quello che ha mutot talmente 
sciltto la lettela alltVnlfei — 
e quel the ptu conta abbiamo 
del intimamente unto Ira la 
gente slamo quelli che con 
tono che si battono tlain ero 
per quello che dicono ) Vd 
ecco 11 n giugno la confetma 
più emozionante 1 quatanw 
cinque voti di t tentannl pn 
ma sono OIH mi! eduecentoot 
to II trentutre e passa pei 
cento sotto consiglicii al PCI 
che diventa 11 parino di mai, 
gloranza ìelativa n e ai sr 
elallstl la DC ridotta a cm 
quo consiglici I iquiinlo I la 
scisti) che alla pioposta di 
nuovi lapponi con le Toiz 
di sinistra pei una gestione 
democt atleti del uomini 
piende tempo suggeslionat i 
dall assurda Ipotesi di piovo 
care uno stallo lo sciogli 
mento del nuovo Consiglio — 
già ilunlto due volte Invano 

e nuov ol zioni ili insci, i 
di un in\oss bile ìlv neita 

t soia o d i leverola un 
buon itnippo di compagni cu 
io a Caseita dove nel gin 
dm della Moia i Unii 
della grandiosa negala e n 
coiso il Icsth il d 11 Un U 
Novo gioìn dt festival un Ini 
presa eccezionale anche pei 
lo foue che ha ìlvelalo sii 
molato vulni Izzalo f'ocesiri 
nn/e 11 con un t mido s ) 
riso Nicola Husso giovati s 
almo responsabile del a slam 
pa e piopaginds Mo di 
letamo tate cosi travati > 
t più deboli dilla tampini i 
insieme al compagni ili M« 
iliwcnfo Orti inimici patte d I 
dittino e colmalo sni ili 
Tei eri la i e n sono Iti il ' 
I compagni ioveiolesl Intanto 
sotutano al si inds a d r u h i 
no elementi modulai! si lati 
no spiegale questo e que lo 
Hanno eieetso di iaibi un fé 
stivai anihe loro li pr ino 

Giorgio Frasca Polara 

Lettere 
all' Unita 

Sompre p e l i m i 
i notiziari 
radiofonici 
Carissimo dirottar* 

ma qìtando ii torà queita 
riforma de la RAI'' Jv qurstt 
tifimi tempi ascoltando i no 
t\z*ar\ it ì n 1 imprp<t<iionp non 
%o n che vari ilano mioh > 
rati ma che anzi siano an 
fìnti proni yrr ?tfo Baita mot ! 
tare ir faziosità chr dicono 
itul Portogallo o comn riferi 
xeonn le notizie tulle vuoi e 
Giunte Sembra che comuni 
randa la formazione dì una 
riunta rìi liniera oli sr ttrr-
zi la ìocc tn gola) Sentì io 
no vincerò a mite mi ter 
QOano pensai do come ei poi 
tono giudicare malamente noi 
italiani quelli degli altri Pae 
v Proprio noi che con la 
vottra gloriala lotta parttgia 
na abbiamo dato un volto nuo 
TO ali Italia creando la Fé 
pubbl ca e dandole ini Co 
^Illusione aianzat nima de 
gna dt un raeie ditte e prò 
grenlita 

OLIVIERO ^AI \ I 
tCnrpi Modena) 

Per pah are la 
democrazia 
portoghese 
Cari compagni 

comprensibili e ptu che giù 
stincate appaiono le appren 
sioni dei comunisti e dt tutti 
i sìnceri democratici per la 
grate situazione tenutasi a 
creare in Portogallo Sembra 
purtroppo che dalle eiperien 
ze storiche del fascismo ita 
liano e del nazismo tedesco 
non sì voglia trarre alcun in 
segnamento e neppure dal 
l esperienza pìii recente del 
militar fascismo nel Cile Si 
può essere d accordo sull op­
portunità dt eiìtare ogni atto 
ed ogni espressione rhe possa 
anche non intenzionalmente 
inasprire t contraiti tra comu 
visti e socialisti portoghesi 
ma al punto in cui son gntn 
te le cose sarebbe errato por 
re ostacolo acche tutti gli an 
ttfascisti esprimano aperta 
mente il loro pensiero su età 
che bisogna fare subito 

E' un fatto che nel nord 
del Portogallo dove socialisti 
e socialdemocratki hanno rac 
colto larga messe di ioti t 
comunisti t maona lasciati so 
li a difendei si dalle agares 
stoni dei folcisti satazariant 
e dei fanatici clerico fascisti 
non solo net picco ì paesi e 
nelle cittadine ma pure nei 
grossi centri urbani come 
Oporta Quali che siano stati 
oli errori rammesil dal PCP 
(mn non sona certo trascura 
btti gli priori rammesiì dai 
cnnipaant socialisti partaghe 
si) non sì può in Partnoallo 
aprire la strada al socialismo 
sen-a i comunisti contro dì 
e^vi pai si nndrebl r incluttn 
biniate letsn solwmnt di 
fijjo autoritario e fasciata e 
ìe conseguenze investirebbe)o 
tutti i partiti democratici nes 
Simo esclusa e il popolo por-
toghese Ceito t parliti soe'a 
ti"ti r comunisti d Italia di 
Francia di Spagna e del Por 
tagallo si possono incontrare 
per un dibattito ed un con 
franto delle rispctth e posizio 
ni sulle tie piti adatte da se 
euire in questi Paesi per la 
costruzione di una società so 
ciclista Bìsoona tvttax ia re 
spingere e non soltanto dal 
punto di lista marxista ma. 
anche sul piano della realtà 
storica ogni arbitraria equa 
zione tra dittatura proletaria 
e dittatura fascista come sem 
bra toglia fare — se il testa 
di una recente interttsta <* 
sprìme fedelmente il suo pen 
siero — il segretario del PSP 
Mario Soares 

Di fronte ali estrema grai i 
fft della situazione portoqhese 
conviene accantonare le di 
t ergente raccogliere tutte le 
forze democratiche antitasci 
ste senta esclusioni o preclu 
stoni di sorta — Movimento 
delle forze armate e partiti 
politici — per respingere lat 
tacco fascista e sali are la de 
mocrazia portoghese 

LORFN70 FOCO 
(Padova) 

Già nel ni9 Fanfani 
attacca\a le 
libertà sindacali 
Caro direttole 

la recente \icenda dello scio 
pero di 3 mesi proclamato dai 
sindacati autonomi per t dì 
pendenti statali delle imposte 
dirette ripropot e alcune ri 
flesHioni sul! azione e sulla na 
tuia di questo sindacato 

Si è trattato in realtà co 
me tutti *nnno ormai di una 
sciopero per il quale non je 
mia effettuata trattenuta al cu 
na allo httpei dio di fine mese 
Pai titolari deposizioni tn ma 
tei la emanate negli anni prp 

cedenti consentii ano questo 
tipo di trattamento dtfferen 
ziato chiaiamente da quella 
tn atto per tutti gli altri dt 
pendenti statali per f quali la 
trattenuta dt sciopero da 
sempre è effettuata mensil 
mente e tali olla in misura 
anche pesante 

A questo punto lisulta eri 
de ite 1 anacronismo perdi 
rante da anni net nastra Pae 
se tia una realtà comples\a 
me ut ri infoino a necessita 
e allettati! e del mot imento 
operaia e una legts a-ione ri 
prodottasi dopa la tibeiazin 
ne pitt spean come frutto di 
bassi cani omessi raggiti Ut 
ad alti Incili 

la recinte proposta di t ra 
1 et zza zinne u della trattenuta 
di sciopero umane ancora e 
sempie un proti edtmento 
tampone parJale e eoi pota 
tiio e duetto a soddisfare 
in sostatila I soliti antUhi 
viteietsi 

Non itici esseie questa di 
certo una esaltazione ala ie 
sti izione dei diritti sindacai 
in queste campi) non manca 
no di solerzia gli attuali feg 
statori {! dttmo esempla de 
la legge stili ardine pubbl r 
la testtmnnin) tome del resta 
non *OTIO mancale iniziatile 
in tal senso negli anni tra 
scorsi e eertamente ben note 

a! icnatote de T aneti " ^re 
y den e del s rd erto m toro 
mo dipendenti i fflct imj aste 
r irette \ a r cordata però 
per qualche importante ri 
flrisa nel pubblico im pieno 
quella del 1W quando lai 
lara ministro del Iaxoro del 
coierno De Caspert pret tspo 
se u? o schema di legge s n 
dncale per la reaolamentazio 
ne dcnli artt 3J e 40 della 
Costtuzioie the poneva un 
cai pesa ti al! attitità sinda 
cale e limiti inaccet4abtlt al 
diritto dt sciopero 

Uno dei putì quello che 
riguardata t «pubblici seni 
7 » e «di intercsne pubbli 
ro » consentita lo sciopero 
« nolo a rondìrionp che sia 
no accura t i ì «*eni7i e^cr 
7idH e non prima del] esperi 
monto di un tentativo obbliga 
torio di concilia7ione » « Per 
gli «ciopfri di particolare era 
vita e di eccezionale durata 
— aaaiungeia — sarebbe presi 
«ili 1 ICPPTtazione obblipatona 
di un arbitiato deliberato dal 
Pirlamento) La conclusione 
« Lo sciopero illeRcittimo ** 
•verrebbe punito con la rottu 
ra del npporto di la\oro » 
In quell occasione la posHo 
ne della CGII non occorre 
d rio tu di osticamente nega 
tlta e il proaetto fu accan 
tonato 

Altre iniziatile simili ren 
nero avanzate negli anni sue 
cessivi sempre dalla DC 0 dai 
suoi alleati di governo Diter 
se furono le argomentazioni 
portate a sostegno ma costan 
te rimase lobiettivo dellattac 
co al movimento sindacale di 
classe e il tentativo di fran­
tumarlo con provvedimenti 
settoriali e corporativi 

Per questo l elemento che 
colpisce oggi e che si ripro­
pone ali attenzione dei lavo 
ratori è la singolarità del fai 
to che un sindacato diciamo 
qvas-i e personale » del sena 
tare « fanfantano a Tumaturi 
possa muoversi usufrendo di 
libertà e diritti sindacali ope 
rare in quello spazio che so 
lo lunghi anni di pressione e 
dt lotte dei laboratori di tutto 
il Paese hanno conquistato a 
quel partito e a quell uomo 
politico cui lui presidente di 
sindacato oggi si ispira a go­
dere in fondo di provvedi 
menti legislativ i particolari 
la ricordato questo anche 
perchè nell estate del 1W 
ministro del Lavoro e propo 
nente di quella legge antistn 
daeate era senr'ore Fan 
font Che ran sfa cambiato 
i ente fina ad ogni7 

«SIIVIO lAtRENTI 
(Trieste) 

Jl padre nell'Arma­
ta Ro«*a eailde com­
battendo i nazisti 
Caro compagno direttore 

sano figlio di un italiano 
emigrata politico nell bn aie 
sv letica ni irta ne a guerra 
corti 1 ir \fi Pici reo suoi 
parenti e comprgm di baiti 
glia per cui r porto quache 
ce i io biogiafico dt vita pa 
dre Gino Piccoli nacque nel 
IWt nel Tiralo Giovane ope 
raio antifascista emigrò rei 
jrr>» jn Francia doi e non ri 
spirmiò le sue energìe per il 
partito tra g i ita ioni emigra 
tt in quel Paese Per la sua 
attuila politica fu perseguita 
TO ed espulso Passò nel pie 
colo Lussemburgo ove conti 
nuò a lavorare sino al 1Q31 
hello stesso anno si trasferì 
nellLnione Sotiefica lavorò 
in una grande officina dì mac 
chine agricole in qualità dt 
tornitore nella città dt Rostw 
sul Don 

Vr/ J9JS scoppiò la guerra 
civile in Spagna laggressto 
ne del fascismo at popolo spa 
gnolo indusse mio padre et 
partire t olontario apparten 
ne a una brigata di carri ar 
moti col grado di tenente co 
mandante di una sezione si 
botfi* su vari fronti Quando 
vtnsero t franchisti fu rtnchiu 
so tn un campo di concen 
tramento in Francia riuscì a 
scappare e dopo qualche me 
se ritornò nell Untone Sovie­
tica e riprese 11 suo lai oro nel 
la stessa officina Nel 1941 
quando i i fu l aggressione del 
i Germania hitleriana alla 

Unione Sor ietica mio vadre 
come tutti i comunisti italta 
ni residenti in questo Paese 
prese le armi per respinger» 
le arde fasciste Tfio padre 
non fece più ritorno cadde 
sul campo dt battaglia una vi 
ta generosa tutta dedicata al 
la causa delta democrazia « 
del socialismo 

Mia padre nell Unione So 
t letica ii chiamava Gino Tosi, 
nome dt battaglia ed è prò 
pria questo cognome che è 
umaxìo a me Se ci fossero 
fratelli sorelle parenti amt 
et di mto padre che desideras 
sera metterai vi corrinponden 
za con me mi scrivano al 
linduttMO che itidtco Grazie 

EMO TOSI 
(Kir-evonia 5a line» 
n ^2 K\ 1 Rostor 
mi Dnn U R S S ) 

Se non fognerò po­
deri non sarebbero 
in manicomio 
Spettabile direzione 

siamo un gruppo dt tieoie 
iati nell ospedale psichiatrico 
dì Aiersa e tt preghiamo gen 
tfhnente di f ubbhcare la no­
vità laanama Stano ti attuti 
male C e un lampo sportilo 
ma invece di menarlo ai de 
Qcnlt (i {/mia la gente di fuo 
ri I Uroteiat fanno i lai ori 
piti vm ti pt! senno t cessi 
lai ano ITI iena fan o t letti e 
tutto per i o 4 mila lire al 
mese (i portano al mare alle 
Il e alle J ifià siamo di ntor 
na in ospedale solo <on u in 
fetta di fonnaga a in me o 
al pane Su M (/ rum eia 
nlmeni cento pcirebber i L* 
sere rcinser ti ni'la sue ta 
pei che non sono amm il ti 
x da ricalaci n t stani q tt 
n peri he in iamtjha n li 
i >1 ano o pc (ht sr ) e 
i a per alti motti ^ i 

a q test i ' 
>i di t r i pi del clt 

I FTTfc-R^ MRM* ^ 
ri i rlir-i 11n rir^e t 
{Asci sa rjnertn > 
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A colloquio col direttore della Volksbuehne 

*1 Besson parla 
del teatro 

e del pubblico 
Ferma difesa della qualificazione professionale degli ai-
tori e dei registi • « Necessaria la lettura dei classici con­
tro il feticcio del presente imposto dal capitalismo» 
Un'arte al servizio della coscienza critica della collettività 

Benno Besson 

le prime 
Cinema 

La polizia 
Interviene: ordine 

di uccidere 
Veramente l'ordine di uc­

cidere alla polizia non lo da 
nessuno. E' 11 capitano Ma­
rio Murrl che si «autordl-
n a » di far fuori 1 nemici 
suol e delle Istituzioni demo­
cratiche, 11 più Importante 
del quali, un senatore, viene 
però lasciato Ubero in cam­
bio dell'elenco completo dei 
membri dell'organizzazione 
che opera l sequestri, 1 cui ri­
cavati devono, appunto, ser­
vire a finanziare golpe fa­
scisti. 

Il capitano «ligio al do­
vere» è attorniato da agen­
t i tut t i bravissimi e simpa­
ticissimi (anche se c'è natu­
ralmente la pecora nera, ne­
ra in tutl 1 sensi), ma è af­
flitto da una fldanzatlna rom­
piscatole, la quale vuole as­
solutamente che lui lasci la 
polizia. La poveretta ci ri­
metterà le penne, e questo 
farà scattare nel poliziotto 
1* molla della vendetta pri­
vata: Imbracciato un mitra a 
canna mozza effettuerà una 
carneficina, 

II regista Giuseppe Rosati 
•1 4 posto forse l'ambizioso 
compito di denunciare le 
connivenze t ra la delinquen­
za comune a quella politica 
eversiva di destra, ma 11 buon 
Intento gli si è poi andato 
deteriorando t r a le mani. In­
fatti contro 1 nemici dello 
Stato democratico egli non 
sa proporre che la violenza 
Individuale e l'autorizzazione 
alla polizia a sparare per 
ammazzare. 

La polizia interviene: ordi­
ne di uccidere! fa parte di 
un «filone» che 1 dramma­
tici eventi di queste settima­
ne rendono purtroppo attua­
le. SI può dire che quasi 
ogni giorno esca sugli scher­
mi italiani uno di questi film 
Incentrati sul sequestri, con 
conseguenti ricatti, e In cui 
registi e sceneggiatori cerca­
no — ammesso che 11 loro 
unico fine non sia la specu­
lazione commerciale — di 
dare una risposta alle legitti­
me domande del pubblico. 
Ma occorre attenzione: è ro­
ba ohe scotta e che quindi va 
maneggiata con cura; è fa­
cile cadere nell'invito o nel­
l'Incitamento a farsi giusti­
zia da soli. 

Léonard Mann è il giovane 
capitano, dal volto piuttosto 
Inespressivo: gli sono Intorno 
James Mason, Antonella Mur-
gla, Janet Agren, Stephen 
Boyd, Enrico Maria Sa lc rn \ 
Franco Interlenghl e Fausto 
Tozzi. 

m. ac. 

Nostro servizio 
FIRENZE, 6 

Benno Besson (53 anni, na­
tivo di Yvcrdon nella Svizzera 
l'rnncesc. da trent 'annl uno 
degli artefici della fioritura 
teatrale nella RDT, prima al 
Berllncr Ensemble, poi al 
Deutschcs Theater, ed ora al­
la VoiksbUhne) ci aveva pro­
fondamente impressionato, 
qui in Italia, con la regia del 
Drago di Schwarz (alla Ras­
segna Internazionale degli 
Stabili) e dell'Anima buona 
di Sezuun di Brecht. Per que­
sto lo abbiamo a lungo cer­
cato per 1 viali delle Casci­
ne: lo abbiamo trovato men­
tre si spostava dall'uno al­
l'altro del due palcoscenici 
che la VoiksbUhne (di cui è 
Direttore artistico) stava al­
lestendo per gli spettacoli al 
Festival dell'Unità, spettacoli 
che. in questi giorni, vengono 
dati in varie città d'Italia. 

Molto cortese. In un angolo 
tranquillo del Festival, ci ha 
parlato del suo lavoro, delle 
sue Idee sul teatro, dei suol 
collaboratori (tra 1 quali i re­
gisti Matthlas Langhoff. Man-
fred KargeeFr l tzMarquardt ) . 
Schivo, più di quanto siamo 
abituati a vedere i suol col-
leghi d'occidente, Besson è un 
profondo conoscitore del no­
stro teatro, sul quale profes­
sa Idee originali e assai inte­
ressanti: «Amo molto Carlo 
Gozzi, più di Goldoni, Inter­
prete della ragione borghese 
del suo tempo. Gozzi è, per 
me, come Balzac In letteratu­
ra: pur essendo un aristocra­
tico, esprime una grande pas­
sione per il popolo, verso 11 
quale sente fortemente la pro­
pria responsabilità di uomo di 
cultura ». 

DI qui la conversazione sci­
vola verso le inevitabili que­
stioni del rapporto teatro-
pubblico. Besson non accetta 
discorsi generali e astratt i : 
ogni paese ha condizioni dlf-

Accordo raggiunto: 

a Hollywood 

non si farà sciopero 
LOS ANGELES 8 

Il previsto sciopero dell'in­
dustria cinematografica e te­
levisiva di Hollywood è sta­
to sospeso in seguito a un 
accordo di massima tra pro­
duttori e sindacati del per­
sonale tecnico. 

Leo Geffner del Sindacato 
del lavoratori del teatro e 
del cinema, ha spiegato che 
11 fatto nuovo si è verificato 
In seguito all'uscita della 
Paramount e della Unlversal 
dal fronte dei produttori: le 
due società hanno negoziato 
separatamente dopo che le 
trattative globali si erano 
arenate. Ogni sindacato lo­
calo sottoporrà adesso 11 
progetto di accordo agli 
Iscritti per l'approvazione. 

Fonti vicine all'Associazio­
ne del produttori ritengono 
che tutti gli Imprenditori do­
vranno necessariamente ade­
guarsi ed aderire al contratti 
conquistati dal lavoratori al­
la Unlversal e alla Para­
mount. 

ferenti, un pubblico diverso. 
Difende con accanimento la 
quallllcazione professionale 
di attori e registi: «Non è 
possibile tornare, con velleita­
rismo, all'epoca idillica in cu! 
non esisteva la divisione del 
lavoro: il teatro professioni­
stico è come lo sport compe­
titivo, l'emulazione serve a 
promuovere l'attività di base, 
di massa. Certo le due cose 
devono procedere coordinate 
e questo è possibile solo in 
una società socialista ». 

Besson non nasconde un 
moto di disprezzo verso gli 
intellettuali che abbandonano 
i paesi dell'est (« Solgenitsln 
è un reazionarlo»); tuttavia 
non elude il problema, ma lo 
Inquadra, anche per gli uomi­
ni di cultura, come rapporto 
tra interesse socialista e con­
senso Individuale (cita con ca­
lore Gramsci). Lo appassiona 
Il corretto uso delle enormi 
risorse intellettuali e artisti­
che che sono in ogni uomo: 
« In questo senso è necessaria 
una lettura del classici con­
tro il feticcio del presente a 
cui il capitalismo costrìnge 
l'umanità. La realtà è un flui­
do fra ieri e oggi, in cui deve 
sapere penetrare l'intelligen­
za critica ». Da Sofocle in poi, 
continua Besson, la coscienza 
Individuale è stata divisa fra 
due tendenze opposte: una 
negativa (che raggiunge 11 suo 
culmine In epoca borghese) 
come egoismo e negazione del­
la collettività; una positiva, 
come energia creativa e cono­
scenza di sé stessi. E conclu­
de: «Non 6 possibile radiare 
la coscienza individuale, oc­
corre Invece esaltarla In rap­
porto agli Interessi generali 
che sono poi quelli della clas­
se operala ». E' questo che ha 
portato Besson a sceglierò un 
paese socialista come la RDT 
per il suo lavoro, che lo ha 
spinto a fare quel tipo di 
teatro che conosciamo, al ser­
vizio della coscienza critica 
della collettività, dalla parte 
della classe e della sua rivo­
luzione, anche culturale. Per 
questo ricorda con molto In­
teresse l'esperienza condotta 
a Terni, fra gli operai, l'In­
verno scorso. 

Ma 1 compagni della Voik­
sbUhne lo aspettano e devo 
interrompere il già breve col­
loquio. Prima di lasciarci mi 
Ìndica un uomo alto, a torso 
nudo, che sta scaricando del 
materiale di scena dal camion 
della compagnia: «E ' il capo 
della troupe, un fabbro. Qual­
che anno fa, era diventato 
un dirigente sindacale: l'ho 
voluto con me, è uno del miei 
più preziosi collaboratori. La­
vora con gli altri ». 

S. f. 

La censura boccia 

« L'infermiera 

...di mio padre » 
Il nulla osta di proiezione 

In pubblico è stato negato al 
film L'infermiera ... di mio 
padre, di Mario Bianchi, dal­
la quinta commissione di cen­
sura cinematografica che ha 
ritenuto la pellicola «contra­
ria al concetto di buon co­
stume ». 

Domani spettacolo musicale della « Zabatta » 

Autentica arte contadina 
al Festival dell'«Unità» 

H gruppo musicale contadi­
no della « Zabatta » di San 
Giuseppe Vesuviano, sarà 
domani protaKonlsta di uno 
Spettacolo al Festival nazio­
nale dell'Unità a Firenze. 

Il complesso, composto di 
d e c i autentici contadini, ha 

un repertorio di musiche, 
canti e balli popolari; esso 
giunge a Firenze dopo una 
tournee nell'Italia meridiona­
le (si è esibito con successo 
in Calabria, nel Cilento e In 
altre zone della Campania) 
e in Umbria. « La Zabatta » 

— la cui attività è coordina­
ta dall'ARCI — è stata invi­
tata per il prossimo febbraio 
In Bulgaria e, per 11 maggio 
1976, a Buenos Aires. 

NELLA FOTO: il gruppo 
contadino della «Zabatta» 
durante un suo spettacolo. 

L'Ungheria di scena alia Biennale-Cinema 

UN'ESPLORAZIONE DUPLICE 
NEL CUORE DELLA MADRE 

L'attrice magiara Mari Tòròcsik affiancata dalla polacca Maya Komorowska nell'intenso film «L'attesa» 
di Imre Gyongyò'ssy presentato in prima mondiale - Esemplare dibattito del regista con il pubblico 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 6 

L'Ungheria è un piccolo 
paese che aveva un tempo 
l'Inno nazionale più lungo e 
che ha oggi il cinema nazio­
nale più serio. Fa soltanto 
venti film all'anno, ma al­
meno dicci di essi sono inte­
ressanti e, mandati al vari 
festival, le permettono di fi­
gurare complessivamente me­
glio delle altre cinematogra­
fie. Mentre a Cannes, per 
esemplo, si era imposto alla 
ammirazione l'ultimo Jancsó 
di Elettra, amore mio (ripro­
posto in questi giorni anche 
a Venezia), a Berlino Ovest 
ha trionfato l'ultimo film del­
la sua ex moglie, Marta 
Mézsarozs, che assicurano ec­
cellente. 

Imre GySngyossy è, nel­
l'ambito di questa cinemato­
grafia, un artista singolare. 
Sceneggiatore (e autore di 
teatro) oltre che regista, è il 
più sensibile alle problema­
tiche dello spirito e ritiene 
che, accanto alla rivoluzione 
sociale, sia indispensabile 
condurre avanti « in paral­
lelo», come egli dice, la ri­

voluzione « Interiore ». Par­
la con dolcezza e fatica un 
italiano pieno di fascino, e 
anche Ieri sera al Palazzo del 
cinema, dopo la proiezione 
del suo ultimo film L'attesa, 
dato che nessuno osava 
« rompere 11 ghiaccio », lo ha 
rotto lui, pacatamente cer­
cando le parole più appro­
priate, con un discorso che 
a poco a poco ha avvolto 
tutti gli astanti in un'aura 
Insolita, dove al marxismo ve­
niva accostata la religione, al­
la dialettica di classe la ri­
cerca del temi « eterni », al­
l'Impegno militante Ja rifles­
sione sui compiti di una nuo­
va cultura umanistica. 

Confronto col 
Cristianesimo 

SI potrebbe dire, natural­
mente entro una certa misu­
ra, che Gyongyòssy sia un 
po' il Pasolini magiaro, per 
l 'attitudine a confrontarsi in­
cessantemente col Cristiane­
simo, con la sua simbologia e 
con la sua presenza nella ci-

Sarà presto sugli schermi del paese 

Perdura in URSS 
# • 

l'interesse per 
il film di Scola 

La stampa e la radio dedicano ancora largo spazio 
a « C'eravamo tanto amati » - Prime notizie sui 
prossimi scambi cinematografici italo - sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Il successo del film di Et­
tore Scola C'eravamo tanto 
amati al Festival Internazio­
nale del cinema svoltosi a 
Mosca nello scorso luglio, 
continua ad essere tema di 
commento neHe pagine del 
maggiori quotidiani e delle 
riviste a grande diffusione. 

Critici e storici dell'arte 
cinematografica rilevano che 
l'opera di Scola si inserisce 
degnamente nel filone del 
neorealismo e porta un no­
tevole contributo a tutto lo 
sviluppo dell'arte degli ulti­
mi anni sia in Italia, sia nel 
mondo. 

L'Interesse per C'eravamo 
tanto amati non è casuale: 
di Scola 1 sovietici avevano 
parlato ampiamente in occa­
sione della presentazione di 
Trevico-Torino ed ora, consi­
derato 11 successo dell'ultima 
opera, è naturale che si tor­
ni a sottolineare 11 valore del 
regista. «Questo nuovo film 
che abbiamo visto ora — 
scrive la Pravda — 6 come 
una carrellata nel tempo at­
traverso personaggi ed im­
magini di opere famose rea­
lizzate da De Sica e Fellìni... 
E' un film che ci riporta al­
le migliori tradizioni del neo­
realismo. Quel neorealismo 
che, nato dall'onda della lot­
ta antifascista, raccolse le 
speranze popolari e fu poi 
strozzato da chi era al pote­
re ... Ma l'albero del neorea­
lismo non è morto. Sono co­
sì apparse opere formidabili 
firmate da Rosi, Damiani, 
Fontecorvo, Potrl ed altri. Ed 
ora C'eravamo tanto amati 
risulta nuovamente come un 
ramo dello stesso albero». 

Il giornale del PCUS, In 
un ampio articolo dedicato a 
Scola, sottolinea poi che il 
film deve 11 successo anche 
« all'arte degli attori ». Citan­
do Manfredi. Gassman, Gio­
vanna Ralll. Satta-Flores, Fa-
brlzl e Stefania Sandrelli, 
l'articolista parla di « inter­
pretazioni ricche di sfuma­
ture psicologiche ». 

Ali ' autorevole commento 
della Pravda ha fatto segui­
to una critica molto signifi­
cativa apparsa sulla Litera-
turnaia Rossia (il settimana­
le dell'Unione degli scrittori 
russi): «Il film di Scola — 
è detto nell'articolo — non 
deve essere considerato solo 
come un film, ma come un 
argomento da far valere nel­
le continue discussioni sulle 
tradizioni del neorealismo. 
C'è. infatti, chi dice che il 
neorealismo è morto, c'è chi 
dice che è dimenticato. Il 
film attuale ci avverte, Inve­
ce, che è vivo, presente ». 

DI Scola parla anche un 
altro settimanale letterario, 
la Literaturnata Gelseto, che, 
in una corrispondenza esclu­
sivamente dedicata al cine­
ma italiano, rileva che il re­
gista è riuscito a trovare una 
forma d! montaggio, nella 
quale si incrociano il dram­
ma e la commedia presen­
tando cosi allo spettatore 
una storia densa di emozioni, 
di dinamismo e di avveni­
menti che tutti direttamente 
o indirettamente hanno vis­
suto. 

Il tema del « neorealismo » 
ritorna in un altro commen­
to apparso nel settimanale 
Za Rubejom (un milione di 
copie di tiratura) e scritto 
da uno de! critici più noti, 
Kapralov. Il film di Scola 
— è detto nell'articolo inti­

tolato significativamente II 
neorealismo tn una fase nuo­
va — continua le tradizioni 
della cinematografia italiana 
na ta dal neorealismo. 

Oltre a questi commenti 
va poi segnalato che radio e 
televisione hanno parlato am­
piamente del film, del regi­
sta e degli attori presentan­
do interviste e brani del­
l'opera. Con tutta probabilità 
C'eravamo tanto amati verrà 
portato sugli schermi sovie­
tici entro l'anno. I sovietici, 
inoltre, dovrebbero compera­
re anche Profumo di donna 
di Risi e Professione: repor­
ter di Antonionl. 

Per quanto riguarda poi le 
opere sovietiche che dovrebbe­
ro uscire In Italia nella prossi­
ma stagione ci risulta che 
sugli schermi delle nostre 
maggiori città dovrebbe usci­
re Questa dolce parola li­
bertà, opera premiata al Fe­
stival di Mosca del "73 e rea­
lizzata dal lituano Vitautas 
Glalaklavlclus. H film, dedi­
cato alle lotte delle forze 
progressiste dell'America La­
tina contro 1 regimi borghesi, 
dovrebbe essere la prima di 
una serie di opere sovietiche 
che alcuni distributori italia­
ni avrebbero intenzione di 
comperare. 

Carlo Benedetti 

viltà contadina e nella cul­
tura europea, per cercare In 
esse continui punti di appog­
gio (come nei riti pagani, del 
resto) in un disegno che non 
dimentica mal il fine della 
liberazione dell'uomo, anche 
sul terreno politico e socia­
le, ma ne convoglia, per su­
perarle, le componenti di la­
cerazione, di ingiustizia e di 
dolore. 

Ciò premesso assai appros­
simativamente, e non certo 
con l'eleganza del regista 
(fiancheggiato ieri sera da 
Cati Gyongyòssy e dal co-
sceneggiatore Barna Kabay, 
che ha appena portato a ter­
mine un film su Giordano 
Bruno), si capisce forse me­
glio come In lui, dopo Dome­
nica delle Palme (196B). e do­
po Leggenda della morte e 
della resurrezione di due gio­
vani (1971), sia venuta con­
figurandosi una forma di 
«poema cinematografico» che 
già era affiorata nel suo pri­
mo cortometraggio Ritratto 
di un uomo (1964) e perfino 
in Variazioni su una città 
(1965) ch'era un documenta­
rlo. DI questa stilistica Gytìn-
gytìssy ha offerto l'autunno 
scorso un primo saggio con 
I ragazzi trasformati in cer­
vi, giunto alla Biennale-Cine­
ma mentre essa cercava tra 
le polemiche la sua strada, 
e un secondo lo offre L'atte­
sa, un film non ancora usci­
to in Ungheria e del quale è 
stata concessa a Venezia la 
anteprima assoluta. 

H tema che ossessivamen­
te ritorna nel cinema ol 
Gyongyòssy è quello del fra­
telli (il fratello prete e quel­
lo comunista In Domenica 
delle Palme, il fratello ar­
tista e quello zingaro di Leg­
genda), cui si aggiunge nel 
« dittico » il tema della ma­
dre, o meglio della coppia 
di madri o, se si vuole, di 
una madre « bifronte » come 
Giano. Infatti neHVi«esa il 
dolore è vissuto sia dalla ma­
dre sia dalla balia, e si colo­
ra di diverse e convergenti 
sfumature nell'una e nell'al­
tra. Entrambe attendono 1 
figli della prima, della «si­
gnora», in una villa isolata 
che pero, nella finzione ci­
nematografica, è immessa 
nel centro del combattimen­
ti, delle esplosioni e delle 
morti. Sta per finire la se­
conda guerra mondiale e i 
figli sono già caduti sul cam­
po: la balla lo sa e la madre, 
prosciugata dalla disperazio­
ne e dall'angoscia, finge di 
non saperlo e si preoccupa 
che la casa sia in ordine e 
che tutto proceda come un 
tempo, perché 1 ragazzi, tor­
nando, la ritrovino come la 
avevano lasciata. 

E' una finzione assurda, un 
gioco macabro e Insensato; 
ma la balia, per affetto ver­
so la padrona-sorella, sta a 
questo gioco e, anzi, lo pro­
lunga coscientemente, al pun­
to di sostituire ai fratelli 
morti tre giovani feriti, cui 
le due donne accudiscono 
proprio come se fossero i lo­
ro « figli », rivivendo anche 
II dramma, una volta curati, 
della loro partenza. Succede 
che la madre, lentamente, ri­
prende coscienza della real­
tà, e questa volta l'accetta 
(come i suol figli, anche que­
sti vanno a combattere il na­
zismo, pronti a morire) ; men­
tre l'« altra » madre, la cui 
sofferenza è stata di segno 
contrario ma ancor più acu­
ta, ne fa le spese crollando 
di schianto. 

Affidate alla più grande at­
trice ungherese, Mari TtìrBc-
sii , e alla più grande attri­
ce polacca, Maya Komorow-

in breve 
Sullo schermo un racconto di Buzzati ? 

PARIGI, 6 
Il regista francese Robert Enrico — che sta attualmente 

girando Li vieuz fusti con Philippe Noiret e Romy Schnelder 
— sta progettando di trarre un film dal racconto di Dino 
Buzzati L'immagine di pietra. 

Secondo Enrico è ora di offrire un «racconto fanta­
stico al nostri spiriti cartesiani ». Buzzati è forse attual­
mente lo scrittore italiano più conosciuto in Francia, so­
prattutto per il suo romanzo 11 deserto dei tartari. 

«Palmilla» di Littin proiettato in Ungheria 
BUDAPEST, 6 

Il film cileno Palmilla di Miguel Littin sarà prossi­
mamente proiettato nelle principali città ungheresi nell'ambi­
to di una serie di manifestazioni organizzate dal Fronte 
popolare patriottico e dalla compagnia cinematografica 
ungherese in solidarietà con il popolo cileno. 

Il film Palmilla era stato ultimato da Littin alla vigilia 
del colpo di stato che nel settembre del 1973 aveva rove­
sciato il governo di Unità Popolare di Salvador Allende. 

« Marathon Man », nuovo film di Schlesinger 
NEW YORK, 6 

Marthe Keller. Dustln Hollman e Romy Schnelder .sa­
ranno gli interpreti di Marathon man, il film che John 
Schlesinger si accinge a girare a New York, Los Angeles 
e Parigi. 

Il film — le cui riprese dureranno cinque mesi — è 
la storia della ricerca da parte di ex nazisti di uno di 
loro scomparso con alcuni diamanti. In attesa di Marathon 
man, In cui sarà una giovane tedesca, la Keller ha comin­
ciato con Claude Brasscur Le gutepter di Roger Plgault. 

«Artista del popolo» l'autore di «Katiuscia» 
MOSCA. 8 

L'autore della canzone Katiuscia, notissima in tutto 
11 mondo, il compositore Matvei Blanter, è stato Insignito 
del titolo di «Artista del popolo dell'URSS». 

In un decreto del Prcsldlum del Soviet supremo del­
l'URSS si sottolineano I suol grandi meriti nello sviluopo 
dell'arte musicale sovietica. Matvei Blanter è nato nel '1903 
In Ucraina. Dopo aver concluso gli studi presso un istituto 
musicale, ha lavorato come compositore teatrale. Blanter 
è autore di alcune operette e di colonne musicali per lilm, 

ska (l'interprete dei film di 
Zanussl), le due « parti » pos­
sono anche ricordare la re­
ciproca finzione tra suocere 
e nuora ch'era alla base di 
Amore di Karóly Makk. en­
trambe in attesa del rispetti­
vo figlio e marito (che sta­
va in una prigione stalinista, 
mentre la moglie, ancora la 
Tòròcsik, faceva credere alla 
madre che fosse in, Ameri­
ca). Ma Gyongyòssy, che ha 
avuto Makk come professore 
alla scuola d'arte cinemato­
grafica di Budapest, è agli 
antipodi del suo maestro, e il 
suo temperamento lo spingo 
ad approfondire non tanto 
il tema della finzione quanto, 
come s'è detto, quello del do­
lore, rapportato alle « due » 
madri, 

Non c'è dunque il plano 
sentimentale di Makk e nem­
meno, a dire 11 vero, quello 
dialettico d! Brecht nel Cer­
chio di gesso del Caucaso, 
ma piuttosto un'esplorazione 
nel cuore della sofferenza 
umana. Esso scava nel volto 
delle due donne e nel calore 
di un affetto comune, e il 
controcanto lirico, laddove è 
più intensamente raggiunto, 
si effonde nell'ambiente do­
mestico, nella partecipazione 
con cui è Inquadrato, nel ruo­
lo che gli att i del vivere 
quotidiano assumono come 
antidoto alla tragedia, alla 
follia o alla morte. 

Il diritto 
alla critica 

A qualcuno, però, il film 
non è piaciuto; e anche a 
noi, forse, piace meno del 
Ragazzi trasformati in cervi. 
Uno spettatore, intervenendo 
nel colloquio pubblico con 
l'autore, ne ha lodato le in­
tenzioni ma criticato 11 lin­
guaggio, richiamando perfino 
11 De Sica del Giardino dei 
Pinzi-Contini (ma che c'en­
tra?). «E ' suo diritto — gli 
ha risposto il regista, sem­
pre con la sua ferma gra­
zia —. Se non sono riuscito 
a esprimermi col cinema, fi­
gurarsi con le parole. Solo 
mi displace che. per colpa 
mia, lei abbia perduto, t ra 
film e dibattito, tre ore del­
la sua vita». 

Una lezione (questa si) di 
stile, che anche 11 contrad­
dittore avrà gradito, e che 
tutti hanno sottolineato con 
un applauso sincero. 

Ugo Casiraghi 

La scomparsa di 

Maurizio Jurgens 
E' morto Ieri mattina a 

Roma, dove era nato nel 
1921, Maurizio Jurgens, auto­
re di numerosi programmi 
radlo-televlslvl e di testi tea­
trali. 

Insieme con Amurrl era 
l'artefice di Gran varietà, la 
trasmissione radiofonica che 
va in onda ininterrottamente 
dal 1. luglio 1966 ogni dome­
nica mattina. Anche in te­
levisione Jurgens ha colla­
borato a programmi di suc­
cesso come Signore e signo­
ri, Speciale per voi. Sabato 
sera. Johnny sette, con John-
ny Dorelll. 

Notevole è stata anche la 
sua attività come autore tea­
trale. Ricordiamo La mini­
donna scritta in collabora­
zione con Amurrl e Torti, 
andata in scena nel dicem­
bre del 1966, con l'interpre­
tazione di Sandra Mondami, 
Antonella Steni, Ave Ninchi; 
Il trogolo, scritta insieme con 
Castaldo e Torti e rappresen­
tata nel 1964 con Lia Zop-
pelli. Paolo Carlini, Marina 
Malfatti. Landò Buzzanca; 
Nuda no: mettiti gli occhiali. 
scritta con Bruno Colonnelli, 
protagonisti Ubaldo Lay, Al­
do Fabrlzi. Gala Germani, 
Fausto Mazzucchelli: e an­
cora. Forse sarà la musica 
del mare, scritta insieme con 
Torti e interpretata da Lan­
dò Buzzanca e Minnie Mi-
noprio. 

Maurizio Jurgens era am­
malato da alcuni mesi. 

Luis Bunuel 

farà un film su 

Gilles de Rais 
PARIGI. 6 

Luis Bunuel si è lasciato 
convincere dal produttore 
Serge Silbcrman a fare un 
film su Gilles de Rais, l'ex 
compagno di Giovanna D'Ar­
co, divenuto più noto nella 
cronaca del quindicesimo se­
colo per aver seminato il 
terrore nelle sue terre sgoz­
zando bambini per soddisfa­
re il suo piacere. 

Bunuel — che ha sellali-
taclnque anni e da tempo 
annuncia il suo « pensiona­
mento » — vuole con questo 
film mostrare come Gilles 
de Rais, uomo d'armi e raf­
finato conoscitore di arte, fu 
portato a sfidare l'opinione 
pubblica e la Chiesa per sod­
disfare le sue sinistre ten­
denze. Il regista, che ha pre­
so contatti con Gerard De-
pardieu per fargli interpre­
tare questa figura di crimi­
nale fuori del comune, vor­
rà dimostrare inoltre che 
Gilles de Rais non è morto 
ed è presente tra di noi: 
una parte del film sarà am­
bientata infatti nei nostri 
giorni. 

Rai 57 

oggi vedremo 
RITRATTO DI DONNA VELATA 
(1°, ore 20,55) 

Terza puntata dell'originale televisivo scritto da Gi.uili.m-
co Calligarich e Paolo Levi, e interpretato, tra gli altri, da 
Nino Castelnuovo, Darla Nlcolodi. Lisa Whlte e Luciana Ne-
gnni. con la regia di Flaminio Bollini. 

Gli ingredienti della serata odierna sono un'urna (anzi, 
mezza urna) etnisca, un misterioso yacht, un falsario scom­
parso da venti anni, un portabagagli d'auto scassinato, una 
chiavetta del gas aperta a scopi omicidi, una rivoltella puntata 
contro una ragazza. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

Il «protagonista» di stasera è Alvln Ailcy, autore di alcuni 
tra 1 più suggestivi balletti dei musical d'oltreoceano. Con il 
coreografo partecipano al programma 1 ballerini dell'Alvin 
Ailey City Centre Dance Theatre, che eseguiranno brani di 
balletti da lui messi in scena. Come gli altri servizi, anche que­
sto sarà preceduto da una scheda introduttiva che nette par­
ticolarmente In risalto la figura e l'importanza del coreogralo 
nel mondo della danza. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e 

Francesca Sanvitale, ospita questa sera m studio Giancarlo 
Ferretti. DI Ferretti è uscito di recente un volume intitolato 
Officina — Cultura letteraria e politica negli anni Cinquanta, 
un'antologia di testi critici e poetici apparsi sulla rivista bolo 
gnese Officina fra 11 '55 e il '39. Intervengono al dibattito An­
gelo Romano. Franco Fortini. Pier Paolo Pasolini. Maria Corti. 
I filmati sono di Francesco Bortollni e Luigi Perelli; il dialo­
go in studio è fra Giancarlo Ferretti e Enzo Siciliano. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12,15 A come agricoltura 
15,15 Sport 

Automobilismo: te­
lecronaca diretta In 
Eurovisione da Mon­
za del Gran Premio 
d'Italia di form. 1. 

17,00 VII Giochi del Medi-

18,15 La TV del ragazzi 
«Crociera a sorpre­
sa» 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20,30 Braccobaldo show 
Disegni animati di 
Hanna e Barbera. 

20,55 Ritratto di donna 
velata 

22,00 La domenica spor­
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di Ieri 

e di oggi 
« H coreografo del 
blues » 

22.00 Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8 , 
13 , 19 o 23; G: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco} 7,1 Ot 
Secondo me; 7,35: Culto evan­
gelico) 8,30: Vita nei campi; 
9: Mutlca per archi; 9,10i Mon­
do cattolico; 9 ,30: M N I I ; 
10 ,15: Una vita per la musica: 
R. Tabaldl; 11,15i In diretta 
da,..; 12 : Dischi caldi; 13,20i 
Kitsch; 14,30: Tuttofolk; 15: 
Vetrina di Hit Parade; 15,25: 
DI a da in con su per Ira fra; 
16,30: Vetrina di un Disco par 
l'estate; 17,10: Batto quattro: 
1 Si Concorto della domenica; 
19,15r Ascolta, si fa aera; 
19 ,20 : Special - Oggi: M. M i -
noprio; 20 ,45: Concerto di D. 
Cloni; 21 ,30: Canzoni e mu­
sica del vecchio West; 22 ,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 ,30, 
8 ,30 , 10,30, 12 .30 , 13 ,30 , 
16 ,55 , 18 ,30 , 19,30 e 22 ,30 | 
6: I l mattiniere; 6,24: Bolletti­
no del moro; 7,30: Buon viag­
gio; 7 ,40: Buongiorno; 8 ,40: 
Il mangiadischi; 9,35: Gran va­
rietà; 1 1 : Alto gradimento: 12: 
Vetrina di un Disco per l'esta­

te; 12,35i Gli attori cantano; 
13: Il gambero: 13,35: Film 
jockey: 14 ,30: Su di girl; 15: 
La corrida; 15,35; La vedova a 
sempre allegra?; 16 ,10: Alpha-
bete; 17: Music» o sport; 
18 ,30: Bollettino del mare; 
18 ,40: Supersonici 19,55: F. 
Soprano: Opera '75; 21 ,05; I l 
glrasketches; 21,40t Musica nel­
la sera; 22 ,50 : Buonanotte 
Europa, 

Radio 3° 
ORE 8,30; Concerto dell'Orche­
stra filarmonica ceka; 10: I l 
mondo costruttivo dell'uomo; 
10 ,30: Pagine scelte da «e Se­
miramide », direttore R. Bo-
nynge; 11 ,30: Concerto di P. 
Cochoreau; 12,10: Conversazio­
ne; 12,20: Musiche di danza • 
di acena; 13; Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14 ,30: 
Itinerari operistici; 15 ,30: Sve­
gliati e canta; 17 ,15: Fogli d'Al­
bum; 17 ,30: L'opera pianistica 
di C. Debussy; 18,10: Musiche 
di J. Ph. Rsmeau; 18 ,40 : Avan­
guardia; 19,15: Concerto della 
sora; 20 ,15: Musicho di J. Sce-
bert: 20 ,45: Solisti di Jazz: 2 1 : 
I l Giornale del Terzo; 21 ,30 : 
Club d'ascolto; 22 ,30 : Musica 
fuori schema; al termine: Chiu­
sura. 

Radio 
Berlino 
Internazionale 

Informazioni di prima mano sulla Repubblica 
Democratica Tedesca. Recentissime dai Paesi 
della Comunità socialista. Ampia panoramica 
degli avvenimenti internazionali. 

Ascoltate Radio Berlino Internazionale 

Trasmissioni giornaliere, in italiano, dalle 
ore 20 alle ore 20,45 (ora legale dalle ore 21 
alle ore 21,45) su onde medie di metri 198,5 
pari a chilocicli 1.511 e su onde corte di 
metri 41,32; e dalle ore 21,45 alle ore 22,30 
(ora legale dalle ore 22,45 alle ore 23,30) 
su onde corte di metri 30, 41 e 49. 

Visitate la rappresentanza di Radio Berlino In­
ternazionale nel padiglione della RDT al Festival 
nazionale dell'« Unità » a Firenze. 

Ghini 
Il voto degli italiani 
XX secolo • pp 480 • L 3 500 
Dalln Cost i tuente al r e fe rendum del 12 maggio I m o 
alle u l t ime elezioni p a r l a l i del 7 4 , un ' indaqme pun­
tuale l u i compor tamento dcqli e le t tor i ( t a l u n i , r icca 
di dati stat ist ici e r i fer iment i storici 



PAG, io / roma -regione 
I partiti di fronte alla gravità della crisi economica 

Necessario uno sforzo 
comune per formare 
il governo regionale 

Prioritario il confronto e la verifica sui contenuti programmatici 
Superare visioni particolaristiche e stringere i tempi della solu­
zione politica - Presentato dalla DC un documento programmatico 

l ' U n i t à / domenica 7 settembre 1975 

Alla Basilica di Massenzio 

Giovedì manifestazione 
contro i golpisti cileni 

Nel secondo anniversario del colpo di Stato fascista 
All'incontro popolare parteciperanno alcune delega­
zioni delle famiglie dei prigionieri politici torturati 

P r o m o s s a da l l ' a s soc iaz ione 
I ta l i a -Ci le , u n a man i f e s t az io ­
n e p o p o l a r e si svo lge rà s lo -
vedl p r o s s i m o a l l e o re 18, al­
l a Bas i l i c a d i Massenz io , In 
Occasione de l s e c o n d o a n n i v e r ­
s a r i o de l s a n g u i n o s o co lpo di 
S t a t o l a s c i s t a . « L ' I m p e g n o di 
R o m a d e m o c r a t i c a e an t i f a ­
s c i s t a a l l a n c o de l l a l o t t a de l 
p o p o l o c i l e n o » : q u e s t a è la 
p a r o l a d ' o r d i n e I n t o r n o a l la 
q u a l e si svo lgerà l ' In iz ia t iva , 
c h e si c o n c l u d e r à con u n o 
s p e t t a c o l o a l q u a l e p r e n d e ­
r a n n o p a r t e n u m e r o s i a t t o r i , 
c a n t a n t i ed a r t i s t i democra ­
t ic i . 

I e r i l ' assoc iaz ione I ta l ia-Ci­
le h a r ivo l to u n a p p e l l o a tu t ­
t i 1 p a r t i t i d e m o c r a t i c i , a l le 
o r g a n i z z a z i o n i del l a v o r a t o r i , 
a l ie forze del m o n d o del la 
c u l t u r a e de l lo spe t t aco lo , 
p e r c h é g a r a n t i s c a n o u n a for­
t e p a r t e c i p a z i o n e a l l ' i n c o n t r o 
di popolo . 

*, 

Corsi delle 150 ore 
per i lavoratori 

H a n n o g a r a n t i t o l a p r o p r i a 
p r e s e n z a a l la m a n i f e s t a z i o n e 
r a p p r e s e n t a n t i del m o v i m e n t o 
d e m o c r a t i c o c i leno ed u n a de­
l egaz ione d i l a m i n a r i de l pr i­
g ion ie r i pol i t ic i t o r t u r a t i . 

SI s o n o a p e r t e In ques t i 
g io rn i • le . lacr iz tonl • a t cor»! 
di suo l a m e d i a p e r 1 lavo­
r a t o r i . , , 
» O l t r e al l a v o r a t o r i c h e go­
d o n o del le 150 o re . r iconosciu­
t e da l c o n t r a t t o p e r lo s tud io , 
p o s s o n o Iscriversi t u t t i colo­
r o c h e h a n n o c o m p i u t o 1! 
18. a n n o d ' e tà . Le lezioni si 
t e r r a n n o In a l c u n e scuole 
m e d i o s t a t a l i ne i q u a r t i e r i 
c h e s a r a n n o ind i ca t i dag l i 
s tess i l avo ra to r i ne l le s c h e d e 
d ' i scr iz ione c h e possono es­
s e r e r i t i r a t e In t u t t e le sodi 
s i n d a c a l i . 

A V V I S O P E R LE SE­
Z I O N I — E' in p i e n o svol­
g i m e n t o In t u t t e le orga­
n izzaz ioni de l Laz io la rac­
co l t a del le p r e n o t a z i o n i 
pe r la p a r t e c i p a z i o n e a l l a 
m a n i f e s t a z i o n e conc lus iva 
del F e s t i v a l n a z i o n a l e del­
l 'Un i t à a F i r e n z e d o m e 
nica p r o s s i m a . 

Q u e s t ' u n n o si svo lge ran­
n o 2 cor te i , u n o p a r t i r à d a 
piazza de l la L i b e r t à e u n o 
d a P o r t a R o m a n a . P e r il 
L a z i o 11 c o n c e n t r a m e n t o 
e s t a t t b i l i t o a P o r t a R o m a ­
n a a l le o re 8.1Ì0 p rec i se ; d a 
qui a t t r a v e r s o via dei Ser­
rag l i e 11 L u n g a r n o si con­
f lu i rà In p iazza V i t t o r i o 
V e n e t o dove c o n g i u n g e n ­
dosi a l l ' a l t r o c o r t e o rag­
g i u n g e r à p i azza l e del le Ca­
sc ine . 

I p u l l m a n s c h e proven­
g o n o dul ie v a r i e p r o v i n c e 
del Laz io u s c i r a n n o d a l l a 
S t a z i o n e d e l l ' a u t o s t r a d a 
del So le F i r e n z e - C e r t o s a e 
t r a n s i t e r a n n o d a via del 
G e l s o m i n o • Via le T o r r i ­
celli e, d o p o c h e le delega­
zioni s a r a n n o d i s ce se in 
via M a c c h i a vell i ; p rose ­
g u i r a n n o p e r v ia le A b r a m o 
L inco ln dove e « t a t o fis­
s a t o il p u n t o di c o n c e n t r a ­
m e n t o pe r la s o s t a del 
p u l l m a n s p e r l ' I t a l i a cen­
t r o - m e r i d i o n a l e e s c l u s a la 
T o s c a n a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la 
F e d e r a z i o n e di R o m a , le 
p r e n o t a z i o n i p e r 11 v iagg io 
di a n d a t a e r i t o r n o v a n n o 
f a t t e d i r e t t a m e n t e p r e s s o 
le z o n e de l l a c i t t à e de l la 
p rov inc i a , le Sez ion i azien­
dal i e la F e d e r a z i o n e gio­
van i l e c o m u n i s t a I t a l i a n a 
p rov inc ia l e . Il c o s t o pe r 
ogn i p a r t e c i p a n t e è s tab i ­
l i to In L. 3.500; l ' o ra r lo d i 
p a r t e n z a d a R o m a v e r r à 
d e f i n i t o ne l p r o s s i m i 
g iorn i . 

h 
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La d a t a di convocaz ione del consigl io r eg iona l e p e r m a r t e d ì 16 s e t t e m b r e impone una 
a c c e l e r a z i o n e del confronto t r a le forze poli t iche pe r d i s c u t e r e II q u a d r o p r o g r a m m a t i c o sul-
la b a s e del q u a l e d o v r à e s s e r e e le t t a la nuova g i u n t a . A ques to r i gua rdo , sia pu re con ri­
t a r d o , a n c h e la DC — dopo che il PCI le a v e v a Ria d a t empo p r e s e n t a t e — ha reso note le 
p r o p r i e proposto p r o g r a m m a t i c h e in f u r m a pubb l i ca e uff iciale. Le indicazioni con tenu te ne l 
d o c u m e n t o democr i s t i ano , r i po r t a to ieri sul la p a g i n a di c r o n a c a del t Popolo », m e r i t a n o u n a 

a t t e n t a va lu t az ione . Ri fe ren­
dosi a l p r o b l e m i de l l ' o rd ina ­
m e n t o reg iona le , t r a l ' a l t ro , 11 
d o c u m e n t o de a f f e r m a che 
« preordinate ostilità manieri-
stiche t icrio le forze democra­
tiche e antifasciste, con par­
ticolare riguardo al PCI, co­
stituirebbero una contraddi­
zione con i buoni propositi di 
operare per interpretare nel 
modo ptu ampio possibile le 
istanze della collettività la­
ziale. Il rifiuto di formali stec­
cati per un confronto serrato 
verso convergenze, sia pure 
laboriose, ?ion vuote tuttavia 
né può significare confusione 
di Ideali e di scelte di fondo 
die rimarranno invece a ca­
ratterizzare Il ruolo del par­
titi in una dialettica costrut­
tiva e non certo deleteria». 

T u t t a v i a , a d u n p r i m o esa­
m e del le p ropos t e c o n c r e t e 
de l l a D C n o n si può n o n ri­
l e v a r e c o m e n o n s i a n o s t a t i 
a f f r o n t a t i 1 p rob lemi c h e ri­
g u a r d a n o l 'eff icienza e 11 fun­
z i o n a m e n t o degli uffici de l l a 
R e g i o n e , le q u e s t i o n i r e l a t i v e 
al p e r s o n a l e e quel le connes ­
se a un n u o v o m o d o di es­
se r e de l l ' i s t i tu to , c h e s r a d i c h i 
11 c l i en t e l i smo e il vecch io si­
s t e m a di Iu re pol i t ica . 

D ' a l t r a p a r t e , va r i c o r d a t o 
c h e negli i ncon t r i c h e si era­
n o svolt i p r e c e d e n t e m e n t e al 
r inv io del lavori del consi­
glio, ne l l ' agos to scorso, si e-
r a n o r e g i s t r a t i t r a P C I e P S I 
p u n t i di vis ta c o m u n i su mol­
t i a s p e t t i p r o g r a m m a t i c i . 

L a neces s i t à d i a v v i a r e u n 
n u o v o Indir izzo pol i t ico a l la 
R e g i o n e è Impos t a da l l ' u rgen ­
za di a f f r o n t a r e con a d e g u a ­
t a m i s u r e la g r a v i t à de l la cri­
si e c o n o m i c a c h e affl igge Ro­
m a e il Lazio . I n u n a n o t a dif­
f u s a Ieri l ' a l t ro , l a federazio­
n e r e g i o n a l e C G I L - C I 6 L - U I L 
h a s o t t o l i n e a t o la necess i t à d i 
u n a r a p i d a fo rmaz ione dell 'or­
g a n o di d i r ez ione del la Regio­
ne , m e t t e n d o l ' a ccen to su l la 
d r a m m a t i c a s i t u a z i o n e dell 'e­
c o n o m i a ' in sei mesi , que­
s t ' a n n o ci s o n o s t a t e 4 mi­
lioni 760 mi la ore di cassa in­
t e r r u z i o n e , c h e h a n n o Intcres-

• s a t o 1 2 0 8 - M i e n d e e colrrvol ' 
t o 61 mi la 163 l a v o r a t o r i . 
L ' a u m e n t o r i s p e t t o al '74 * 
del 152,7 pe r c e n t o c i rca . Pa r ­
t i c o l a r m e n t e g r a v e e poi l a 
cond i z ione del s e t t o r e ed l l l / l o . 
in cui si d e n u n c i a la disoccu­
p a z i o n e di c i rca t r e n t a m i l a la­
v o r a t o r i . 

M a la crisi del Laz io e an­
cora p iù p r e o c c u p a n t e sop ra t ­
t u t t o se — a c c a n t o a ques t i 
d a t i — si c o n s i d e r a che l 'agri­
c o l t u r a versa in condiz ion i 
d r a m m a t i c h e ( p a r t i c o l a r i dif­
f icol tà a t t r a v e r s a n o 1 s e t t o r i 
del p o m o d o r o , del v i n o e del­
l ' o l iv ico l tu ra ) . 

I n d i s p e n s a b i l e , d u n q u e , è l a 
f o r m u l a z i o n e di u n c h i a r o 
p r o g r a m m a o p e r a t i v o e l 'avvio 
d i u n a se r i a p r o g r a m m a z i o n e 
a. l ivello r e g i o n a l e : d i q u i la 
e s igenza di f o r m a r e u n a giun­
t a c a p a c e di a f f r o n t a r e ade­
g u a t a m e n t e I p rob lemi sul 
t a p p e t o . L a m a n c a n z a d i u n 
g o v e r n o r eg iona l e Impedisce 
t r a l ' a l t ro a n c h e l ' e sp le tamen­
t o del le i unz ion i d i o r d i n a r l a 
a m m i n i s t r a z i o n e ; a Vi te rbo , 
pe r e sempio , la cos t ruz ione 
de l l ' o speda le e b locca ta per­
c h é n o n si svolgono le a d e m ­
p i e r e necessa r i e p e r assicu­
r a r e ! f i n a n z i a m e n t i , 

C o m e già il P C I d a t e m p o 
h a Ind ica to , la g r a v i t à de l l a 
cr is i e c o n o m i c a e soc ia le im­
p o n e u n o s lo rzo c o m u n e pe r 
t r o v a r e sbocchi poli t ici ade­
g u a t i . P r o p r i o per ques to , so­
luzioni di t i po m i n o r i t a r i o n o n 
a v r e b b e r o la forza pol i t i ca e 
l ' a u t o r i t à per frontetjKlnre la 
s i tuaz ione , 

P e r q u a n t o r i g u a r d a I cri­
t e r i di l o r m u z i o n e de l la g iun­
t a d e b b o n o e s se r e s u p e r a t i 
s c h e m i p r ig ion ie r i di pregiu­
dizi o f o r m u l e p r e c o s t i t u i t e . 
E ' i n \ e c e n e c e s s a r i o proce­
d e r e i n n a n z i t u t t o al c o n t r o n -
t o e a l la n e c e s s a r i a ver i f ica 
sui c o n t e n u t i p r o g r a m m a t i c i , 
p e r c h e è su q u e s t i c h e si 
m i s u i a n o sia le c o m p a t i b i l i , 
t a po l i t i che , sin le q u e s t i o n i 
r e l a t i ve al la c o m p o s i z i o n e del­
la g i u n t a r eg iona le . 

L ' a t t u a l e fase pol i t ica ri­
c h i e d e Il s u p e r a m e n t o di vi­
s ioni p a r t i c o l a r i s t i c h e , n o n 
b i s o g n a In fa t t i o f f r i re a l ib i 
a que l le forze c h e . a n c h e al­
l ' i n t e r n o del la D C , oppon­
g o n o r e s i s t e n z a al p r o c e s s o 
eli r i n n o v a m e n t o e di conver ­
genza , l a v o r a n d o p e r i n t ro ­
d u r r e d iv is ioni e f r a t t u r e nel­
lo s c h i e r a m e n t o d e m o c r a t i c o 

I e a n t i f a s c i s t a . CIÒ c h e deve 
e s s e r e t e n u t o f e r m o s o n o le 

l Indicaz ioni v e n u t e da l vo to 
I del 15 g i u g n o : a l l a luce di 
| q u e s t e u l t i m e occo r r e r in­

n o v a r e p r o f o n d a m e n t e 11 me-
i t o d o di governo , s u p e r a r e i 
I pa r t l co l a i isml e le visioni di 
i c o r r e r n e per co l loca i s i da l 
I p u n t o di u s t a degli i n t e r e s s i 
( dei l a v o r a t o r i e elei c i t t a d i n i . 

C e a n c h e chi oggi h a sol-
1 l eva lo la q u e s t i o n e del <t t em-
I pi i> p e r la so luz ione po l i t i ca , 

a cinesici p r o p o s i t o b i sogna 
| d i r e elle i « t e m p i l u n g h i » 
| n o n l a v o r a n o pe r soluzioni 

a v a n z a t e ma , in un.i s i tua-
I z ione c o m e q u e s t a cos t i tu ì -
I scono u n f a t t o r e di a g g r a v a -
i m e n t o P e r c i ò qua l s i a s i tcn-
i t a t I v o di p r o l u n g a r e l ' a t t u a l e 
' s l a t o di cose t r o v e r à la p iù 
1 f e rma o p p o s i / i o n e del coniti-
; n l s t i clic da l c a n t o loro p r en -
! d e r a n n o t u t t e le in iz ia t ive ne­

c e s s a r i e per m o b i l i t a r e lavo-
r a l n i l , c i t t ad in i e o p i n i o n e 

' pubb l ica , a r rmc l i ' - si g iunga 
' nel t e m p i n p p n i t u m «UH for­

m a z i o n e del g o v e r n o regio-
- na i e , 

Domani riunione del comitato permanente antifascista 

Cresce la solidarietà 
con i patrioti baschi 

Assemblea antifascista alla « Bruno » - Presa di posi­
zione della Confesorcenti - Un appello dei docenti 
degli istituti ispanici - Corteo di extraparlamentari 

N u m e r o s e In iz ia t ive di prò- , 
t e s t a s o n o In c o r s o ne l l a I 
c i t t a pe r s a l v a r e la v i ta a l I 
d u e a n t i f a s c i s t i basch i , Gei ' -
m e n d l a e O t a e g u l , c o n d a n n a ­
t i a m o r t e da l t r i b u n a l e di 
B u r g o s 

D o m a t t i n a p e r c o n c o r d u r o 
le in iz ia t ive n e c e s s a r i e a d 
u n a p iù f e r m a e u n i t a r i a 
a z i o n e di p r o t e s t a , si r i u n i t a 
11 c o m i t a t o p e r m a n e n t e p e r 
la d i fesa , de l l ' o rd ine d e m o , 
cva t ico de l la c a p i t a l e , compo­
s t o o l t r e c h é d a l l e organizza­
zioni s indaca l i , a n c h e da l par­
t i t i P C I . P C . PSf, P R l e 
P S D I . e da l l e a s soc i az ion i 
p a r t i g i a n e ANPI , F ' IAP e 
F I V L , Nel cor so di u n a as ­
s e m b l e a ieri l l a v o r a t o l i del­
l a « R r u n o ». h a n n o c h i e s t o 
al p r e s i d e n t e del Cons ig l io 
u n I m m e d i a t o I n t e r v e n t o pe r 
la l ibc i . iz ione de i d u e a m i l a -
sc is t i . 

A n c h e 1 c o m m e r c i a n t i de­
m o c r a t i c i , a s soc i a t i ne l l a Con-
fe se rccn t l . h a n n o p r e s o posi­
z ione c o n t r o l ' In fame c o n d a n ­
n a a m o r t e del d u e p a t r i o t i 

b a s c h i , c o m m i n a t a d a l rutti-
m e f r a n c h i s t a : in u n te le­
g r a m m a Inv ia to al p r e s i d e n t e 
del Cons ig l i o e a l m i n i s t r o 
degli es te r i , la C o n f e s e r c e n t i , 
so l lec i ta l ' I n t e r v e n t o del go­
v e r n o I t a l i ano t 

E s p r i m e n d o ce s d e g n o e ese­
c r a z i o n e » pe r 11 v e r d e t t o di 
B u r g o s , l d o c e n t i degli Isti­
t u t i i span ic i d e l l ' U n i v e r s i t à 
li R o m a h a n n o c h i e s t o . In 
un t e l e g r a m m a i n v i a t o a l l ' am­
b a s c i a t a di S p a g n a , la revi­
s ione del p rocosso e la im­
m e d i a t a s c a r c e r a z i o n e de i 
d u o p a t r i o t i . G u r m e n d i a e 
O t a e g u l . 

I n s e r a t a a l c u n e mig l i a l a d i 
p e r s o n e h a n n o p a r t e c i p a t o a 
u n a m a n l l e s t a z l o n e organiz­
z a t a in p iazza d i S p a g n a d a l 
P d U P . A v a n g u a r d i a o p e r a l a 
e LottH c o n t i n u a , pe r pro te­
s t a r e c o n t r o la s e n t e n z a de l 
t r i b u n a l e d i Burgos . Al ter­
m i n e della m a n i f e s t a z i o n e al­
c u n i m a n i f e s t a n t i h a n n o for­
m a t o u n co r t eo c h e h a per­
cor so le vie del c e n t r o e si 
è sc iol to In p iazza Nlcos la . 

Verso l'obiettivo di 70.000 iscritti al PCI 

Nuovi risultati 
nel tesseramento 

U n n u n v o p a s s o a \ . i n U e 
.stato l o m p i u l o u n so lu 
ob.rtMVO dot 70000 i s m t t l 
al P u t i t o o .dia F O C I pei 
«1 l'JTà 

Al i lo t o t / o l a w n a H j i i 
f inir .o UtO\ ani nel t ni so 
d e i r u l n i u a s e t t i m a n a l um 
n o pi e-.u poi !a p u m a voi 
•a la tossi la (lei nosM'd 
P a r t i l o . La s i / i o n e M U M O 
S t a t a l i ha l e i k t U ' o a l t n 
l!.ì l avora i o n . Velìetr t 'À'Ì 
N TUM-oltma. U), G a r b a 
trilli U 10 t l asouna lo so 
/ ion i eh r u o l i e di C e n ' u 
collo. U o \ . a n o H. S a n Sa 
ha o Appio L t i m o 7, Mon 
to Hai ro e Mazzini li Coni 
plessi \ a niont e i t ' ' f i u t a t i 
bono s t a t i U3. 
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s t r a l i la 
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Oggi si concludono in città, in provincia e nella regione oltre trenta manifestazioni per la stampa 

Eccezionale partecipazione ai festival 
Il compagno Enrico Berlinguer ha preso parte ieri sera alla festa dell'Unità di Civitavecchia 
Il dibattito sui temi della crisi economica e della situazione politica al centro delle iniziative 

« I n s i e m e p e r d i s c u t e r e e p e r 
c o s t r u i r e il p r o g r e s s o di R o m a e 
del P a e s e n e l l ' i n t e s a del le forze 
d e m o c r a t i c h e e p o p o l a r i » ; que­
s t a la p a r o l a d ' o r d i n e i n t o r n o 
a l l a q u a l e d e c i n e di f e s t e del­
l ' U n i t à si v a n n o svo lgendo ne l l a 
c i t t à , ne l l a p r o v i n c i a e In t u t t a 
la r eg ione . Oggi si c o n c l u d o n o 
o l t r e t r e n t a m a n i f e s t a z i o n i p e r 
la s t a m p a c o m u n i s t a . 

Ie r i a l l a f e s t a di Civi tavec­
c h i a h a p r e s o p a r t e il c o m p a g n o 
E n r i c o B e r l i n g u e r , c h e h a vis i ta­
t o 1 va r i s t a n d s del fes t iva l . Il 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e del P C I è 
s t a t o acco l to c a l o r o s a m e n t e d a 
u n a folla di c o m p a g n i e s impa­
t i z zan t i . 

L e fes te si s o n o s v i l u p p a t e In 
q u e s t i g iorni sul t e m i de l la c r i s i 
e c o n o m i c a , de l l a s i t u a z i o n e poli­
t i c a del P a e s e , e de l l ' az ione c h e 
11 p a r t i t o s t a svo lgendo sul t e r r e ­
n o de l l a b a t t a g l i a pe r la r i f o r m a 
d e m o c r a t i c a de l lo S t a t o e del le 
forze a r m a t e . 
I n m o d o p a r t i c o l a r e le f e s t e del­
l ' U n i t à s o n o s t a t e d o v u n q u e u n a 
o c c a s i o n e p e r r i b a d i r e la con­
d a n n a e lo s d e g n o del g iovan i e 
del popo lo r o m a n o pe r l ' i n f ame 
s e n t e n z a 'di m o r t e p r o n u n c i a t a 
d a u n t r i b u n a l e d i B u r g o s ne l 
c o n f r o n t i di d u e g iovan i p a t r i o t i 
b a s c h i . N u m e r o s e m a n i f e s t a z i o n i 
si s o n o svo l t e a n c h e c o n la par ­
t e c i p a z i o n e di r a p p r e s e n t a n t i 
de l la r e s i s t e n z a c i l ena . 

Ecco di s e g u i t o a l c u n e del le 
In iz i a t ive p r inc ipa l i in p r o g r a m ­
m a ne l l e fes te c h e si svo lge ran­
n o ogg i : 

C E N T O C E L L E , o re 8- diffu­
s ione d e l l ' U n i t à ; o r e 10,30: spet­
t a co lo pe r b a m b i n i con 11 Col­
l e t t i vo G in « H o s o g n a t o u n 
m o n d o s t r a n o » ; o r e 16: p remiaz io ­

n e t o r n e o di bocce ; o r e 17: d iba t ­
t i t o su l d e c e n t r a m e n t o cu l tu-
•. SaO" o r e li): comiz io con il com­
p a g n o on . M a r i o P o c h e t t i ; o re 
20.30. s p e t t a c o l o n a z i o n a l e ru­
m e n o di ba l l e t t i fo lk lor l s t l c l : o re 
23 e s t r a z i o n e p r e m i f ra i so t to ­
sc r i t t o r i de l l a s t a m p a c o m u n i s t a . 
SAN P A O L O , o r e 8: d i f fus ione 
t e l l ' U n l t à ; o r e 9 ' cor r i p e r il 
v e r d e ; o re 10.30: i n c o n t r o con I 
c i t t a d i n i su scuo la de l l 'obbl igo 
e i n t e g r a z i o n e ; o r e 16- Vi l laggio 
dei b a m b i n i ; o re 19: comiz io con 
Il c o m p a g n o M a r i o Q u a t t r u c c l 
del la S e g r e t e r i a del la Federa ­
zione-, o r e 21 : T e r e s a G a t t a in 
R o m a Ieri e R o m a oggi ; o re 
22,30' e s t r a z i o n e p r e m i o t r a i 
s o t t o s c r i t t o r i de l l 'Un i t à . CIVI­
T A V E C C H I A , o re 10, g a r a cicli­
s t i ca p e r b a m b i n i ; o re 17.30: spet­
t a c o l o di b u r a t t i n i ; o re 18,30' t e a 
t r o i n s t r u m e n t o r u m : o re 19: co­
mizio con II c o m p a g n o s e n a t o r e 
R o b e r t o Maff lo le t t l i o r e 20,30: 
s p e t t a c o l o di c a n z o n i p r e s e n t a t o 
d a C a r l o O n o r a t i . PI E T R A L A T A , 

o re 7.30: Di f fus ione d e l l ' U n i t à ; 
o r e 10: g a r e s p o r t i v e ; o re 15: 
g a r e e g iochi v a r i ; o r e 18.30: co­
miz io con II c o m p a g n o R o m a n o 
Vi ta l e de l la S e g r e t e r i a de l la Fe­
d e r a z i o n e ; o re 19,30: b a l e r a ; o re 
20,30: s p e t t a c o l o m u s i c a l e con 
R e m o de R o m a e 1 suo l ; o r e 
21,30: s p e t t a c o l o di m u s i c a p o p 
c o i \\ c o m p l e s s o « Il rovesc io 
de l l a m e d a g l i a » ; o re 23: e s l r a 
z ione p r e m i o f ra 1 s o t t o s c r i t t o r i 
del la s t a m p a c o m u n i s t a , ALBA­
NO, o re 8: D i f l u s l o n e d e l l ' U n i t à : 
o r e 13,30: g a r a c ic l i s t i ca ; o re 17' 
s p e t t a c o l o pe r b a m b i n i con 11 
g r u p p o gioco s f e r a : o r e 18,30: 
comiz io con II c o m p a g n o on . Di­
n o F lor le l lo ; o r e 20- ba l lo l i sc io ; 
G E N Z A N O , o re 8: d i f fus ione del­

l ' U n i t à ; Ole 18- s p e t t a c o l o mus i 
ca le e r a m i di l o t t a ; o re 19,30 
comiz io con II c o m p a g n o Vi t to­
r io P a r o l a del la S e g r e t e r i a del­
la F e d e r a z i o n e ; o r e 21,30: i azz : 
o r e 22,30: e s t r a z i o n e a p r e m i o 
f r a I s o t t o s c r i t t o r i d e l l ' U n i t à . 
B O R G H E S I A N A : t r a le a l t r e Ini­
z ia t ive , o r e 19: comiz io c o n II 
c o m p a g n o R o b e r t o Jav lco l l , con­
s ig l ie re c o m u n a l e . Q U A O R A R O . 
o re 10.30: d i b a t t i t o u n i t a r i o sul 
p r o b l e m i del q u a r t i e r e con il 
c o m p a g n o G i u l i a n o P r a s c a . con­
s ig l ie re c o m u n a l e : o r e 18,30' co­
miz io con II c o m p a g n o on . Ugo 
Ve te re . V I L L A G G I O B R E O A . 
o re 8. d i f fus ione d e l l ' U n i t à , o re 
10,30. I n c o n t r o con I p e n s i o n a t i 
con il c o m p a g n o P l zzo t t l ; o re 
16,30: g iochi spor t iv i p e r bambi ­
n a : o r e 18: p r e m i a z i o n e g a r e 
s p o r t i v e ; o re 19: comiz io con 11 
c o m p a g n o G u s t a v o I m b e l l o n e del­
la S e g r e t e r i a de l l a F e d e r a z i o n e ; 
o r e 2 1 ' g r u p p o di ba l lo del Tea­
t r o d e l l ' O p e r a : o re 22,30: e s t r a ­
z ione p r e m i f r a 1 s o t t o s c r i t t o r i 
de l l a s t a m p a c o m u n i s t a . LABA­
R O , o re 8' d i f fus ione s t a m p a co­
m u n i s t a ; o re 9: cor r i pe r 11 ver­
d e ; o r e 10.30' g iochi p o p o l a r i : 
o r e 11.30: a n i m a z i o n e p e r b a m b i ­
n i ; o re 14' pesca p o p o l a r e a pre­
m i ; o re 17' es ib iz ione de l la ban­
d a di P l a n o e del g r u p p o mus i ­
ca le « P a r c o del la v i t t o r i a » ; o re 
19' comiz io con il c o m p a q n o 
M a r i o M a n c i n i de l la S e g r e t e r i a 
del C o m i t a t o r eg iona l e . A N Z I O 
F A L A S C H E . o re 9: d i f fus ione 
d e l l ' U n i t à : ore 19: comiz io con 
Il c o m p a g n o F r a n c o Vel le t r l , con­
s ig l ie re r e g i o n a l e ; o r e 21: com­
p lesso folk ed e s t r a z i o n e p r e m i 
fra I s o t t o s c r i t t o r i ; o r ? 22: ba­
le ra . CAVA DE ' S E L C I , o re 9: 
d i f fus ione s t a m p a ; o re 10: p a r t i ­

t a di ca l c io , o r e 14 k'ioclu | iopo 
U n , o re 19 comiz io con II com­
p a g n o on . G i n o C e s a r o n l : ove 
20: p r e m i a z i o n e g a r e ed es t rn 
z.lone p r e m i fra 1 s o t t o s c r i t t o r i 
V A L M O N T O N E : t r a le a l t r e ini­
z ia t ive , o re 18.30: comiz io c o n II 
c o m p a g n o Emi l io M a n c i n i del la 
S e g r e t e r i a del C o m i t a t o reqlo-
na le . Alla fes ta d e l l ' U n i t a e p re 
•sente u n a t e n d a dei b r a c c i a n t i 
In l o t t a de l l 'Az ienda C l e m e n t i . 
C A S A L M O R E N A : I r a le a l i l e 
In iz ia t ive , o re 19- comiz io con il 
c o m p a g n o Gio rg io Fregosl del la 
S e g r e t e r i a del C o m i t a t o regio­
n a l e . C A S A L B E R N O C C H I . o re 
8' d i f fus ione s t a m p a ; o re 10 c i 
r e s p o r t i v e , o r e 17- c o m p l e s s o 
m u s i c a l e : o re 19: m a n i f e s t a z i o n e 
conclusivi*; o re 20- c o m p l e s s o 
folk; o re 22: p ro lez ione fi lm. 
A F F I L E : t r a le a l t r e in iz ia t ive , 
o re 18.30: comiz io con II c o m p a ­
g n o G u s t a v o Ricci cons ig l i e re 
p rov inc ia le . M O R I C O N E : o re 19. 
comiz io con il c o m p a g n o Agost i ­
n o B a g n a t o cons ig l ie re reg iona­
le. T R E V I G N A N O . o r e 9: diffu­
s ione d e l l ' U n i t a ; o r e 9,30: corr i 
pe r 11 v e r d e : o re 10,30: g a r e spor­
t ive e giochi v a r i ; o re Ì 8 : c o r s a 
del s acch i e t i r i a l l a f u n e ; o re 
18.30: comiz io con II c o m p a g n o 
M o n t i n o , cons ig l i e re r e g i o n a l e : 
o r e 19: canzon i con M a r i n o Vit­
t o r i o ; o re 20.30- W l a d i m i r » e il 
s u o g r u p p o l 'olklorlst lco. CAVE 
t r a le a l t r e In iz ia t ive , o r e 17,30 
comiz io con II c o m p a g n o Gioac­
c h i n o Cacc io t t l , cons ig l i e re re­
g iona le . S A C R O F A N O : La fes ta 
in iz ia e si c o n c l u d e oggi s t e s s o 
t r a le a l t r e In iz ia t ive- o re 18.30-
comiz io del c o m p a g n o M a r i o 
M e m m u c a r i del C o m i t a t o fede­
r a l e . 

A Col ' / t f s r ro la fes ta Inizia OR-

-fi r si c o n c l u d e domemcH ]4 set 
t c m b i c 11 p i o g i s n i m a o d i e r n o 
p revede le seguen t i in iz ia t ive o r e 
8 d i f fus ione d e l l ' U n i t a . ore P.30 
s p e r l u r a del F e s t i v a l , o re 15 
corsa ciclist ici!: o re 1(1 giochi 
vari ed es ib iz ione degli sband ie ­
r a t o l i di C o r i : o re 18,30. p remia ­
z ione g a r e : o r e 20.30 s p e t t a c o l o 
di mus ica fo lk lons t l ca con Cu. 
t e r l n a B u e n o e 11 suo c o m p l e s s o ; 
o re 22.30 b a l e r a . D o m a n i In fé 
s ia c o n t i n u a con il s e g u e n t e prò-
granirmi o re Iti30 giochi v a r i . 
m e 17 l e n i r ò per i b a m b i n i gin 
c o s f e n i ; o re 20.30- p ro iez ione di 
u n f i lm , o r e 21- d i b a t t i t o sul t e 
mn «Assoc iaz ion i smo eco n o mico 
e d i s t r i b u z i o n e ». con il c o m p a g n o 
P a o l o P o i n s 

Nella l e g i o n e si c o n c l u d o n o 
oggi le s e g u e n t e res te i t rn I-M 
ren t c s l i r o m i / i degli o ra to r i i 
Val lecorsa (ore 19. Annn Lisa D» 
S a n t i s i . S o r a (oro 20 N u t r i t i . 
Espe r i a e P l u m a r o l a «ni-e 20. T, 
l e n a U b n l d i i m prov inc ia di F r o 
s i n o n e Talocci (o re 18.30 F r a n c o 
P - o l c t t h in p rov inc ia di R ie t i 
V lgnane l lo o re 18 Olivlo Manc i ­
ni i, P l a n s a n o (o re 17,30 L. Dn 
gHi. A r i a n a di C a s t r o l o r e 18, 
N a r d i n l i , M o n t e r o m a n o (o re 
18,30 Po lacch i 1. V a l e n t i n o e Bas­
sa n o R o m a n o (o re 20.311 O r e s t e 
Mnsso lo i In provine!» di V i t e rbo 
G lu l l ane l l o (Cor i ) o re li). I .nber-
t i ) e P rossed i (ore 18. V o n s ) In 
provinc ia di L a t i n a . T e r m i n a inni 
t r e il fes t ivs l n rov lne i a l e rtelln 
F G C I a finbiiudla. 

SI svolge oggi In festa del l 'Uni 
l à di Aprl l la «Monticel l i i r n n 
comiz io a l le o re IR del r o m p a 
no M a n o Be r t i D u r n n t e 11 frst l 
vsi v e r r à i n a u g u r a t a 'n nuova 
sezione, la t e r za nel c o m u n e di 
Aprl l in . 

Gravissima la vittima del tentato omicidio di ieri mattina al Gianicolense 

Agguato a fucilate contro un portiere 
Due colpi di « lupara » sparati da un'auto - Il ferito colpito al collo da un panettone - I suoi attentatori sarebbero complici degli indiziati per la 
rapina di piazza dei Caprettari: volevano eliminarlo perché lo ritengono un testimone importante? • Un ferimento simile nello stesso luogo 10 giorni fa 

Carmelo Vinciguerra ricoveralo all'ospedale. A destra: Il m arclaplede di via Dlonlsl, dove II portiere è caduto ferite 

Nell'istruttoria per l'uccisione dell'uomo aggredito in via Marsala 

La vedova e la figlia parte civile 
contro i due fratelli incriminati 

Dopodomani la moglie di Pimpinicchio sarà messa a confronto con Francesco Carlino 
L'inchiesta è stata formalizzata - L'assurdo omicidio avvenuto per banali motivi di traffico 

Dopodomani la \ c d o \ i i di 
Ctitisepiie l ' imponi c-hin, Tuo 
ino mor to tu segui to alla sei 
\.1H«M d^LU'ossiono di d u e tep 
[usti ,id mi sen i , do ro di via 
M a r s a l a , clow.i nc-oiioscoro 
F r a n c e s c o Car l ino , uno dei 
due fratelli rit i miti i-cspon 
scibili del l 'omicidio. Il con­
fronto a v v e r r à a l la p resenza 
del giudice- i s t ru t to re De Ce 
s a r e , al qua le e s t a t o affi 
da to il -e ca so » di>in che l'In­
chies ta è s t a t a lormaliz.z.alH. 

F r a n c e s c o Car l ino è r in­
ch iuso In c a r c e r e , m e n t r e 11 
fratel lo Calogero — che , se­
condo la r icos t ruz ione degli 
Inquirent i , a v r e b b e pa r t ec ipa ­
t o a l l a s e l v a g g i a aggress io ­
ne — al a r e s o i r r epe r ib i l e 

dal la l'ine del m e s e scorso 
l.a w d o v a di t ' i iiipimct Ino si 
è cost i tui ta pa r to c i w l c cui) 
t ro i duo fratelli incr iminal i 
ancl ic a nonio del la halit i eli 
novi ' anni , ed è ass i s t i t a dal­
l ' avvoca to I-inMi T r a p a n i . 

L ' a s s u r d o omicidio, c o m ' è 
nolo, fu compiu to la s e r a de l 
3(1 agos to si-orso in u à Mai-
sala , nei pressi della stazio­
ne Termin i . Giuseppe Pmip i -
niccliln. che e r a H bordo del­
la sua au to con IH moglie 
Clelia P a c i e la Ticlia, ad 
un semafo ro fu cos t re t to a 
l i t igare con d u e giovani che 
lo a v e v a n o s t re l to con la 
m a c c h i n a e d i e a v e v a n o rea­
gi to v io len temente a l le «ne 
p ro t e s t e . I d u e lo t empes t a ro ­

no di pugni , e q u a n d o l 'uomo 
eaddo a t e r r a gii sba t t e rono 
il c a p o più Mille su l l ' as fa l to 
Init-assi indoglielo. Il pmer t - t 
to mori ven t iqua t t ro o re dopo 
a l l ' o speda le senza mai r ip ren­
d e r e conoscenza . 

F r a n c e s c o Carl ino fu a r r e 
s t a t o poco dopo l ' aggress ione 
a l lorché , quando già i numer i 
del la suii « 000 * e r a n o stat i 
comunica t i a l la polizia da l la 
moglie della v i t t ima , egli si 
p re sen tò al c o m m i s s a r i a t o di 
T o r p l g n a t l a r a t e n t a n d o di Ta­
r e c r e d e r e di e s s e r e s t a to 
d e r u b a l o della ve t tu ra . Il fra 
tello Calogero è a t t i v a m e n t e 
r i c e r ca to . 

A Velletri manifestazione 
di contadini per il vino 
U n a m a n l l e s t a z l o n e di p rò 

les ta c o n t r o le decis ioni del­
la CEK. in m e r i t o a l l a « guer­
r a del v i n o » , si svolgerò, la 
pross ima s e t l l m a n a a Velle­
t r l . L a decis ione è s t a t a pre­
s a ne l corso di un ' a s semblea , 
i n d e t t a d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e i 
c o m u n a l e di Velletr l , ru i h a 
p a r t e c i p a t o l 'Al leanza contR-
d ln l . 

Alla mnn i rc s lnz inne , proci» ' 
m a l a da l le 01 ganizznzaoni pio- j 
f i ss ional i del col t iva tor i , pur 
t e c l p c r u n n o le fo r re po l i t i che 
d e m o c r a t i c h e del la zona . 

La t r a g i c a v icenda dell'uf­
ficio pos ta le di p i a rza del Ca­
pre t t a r i , dove l ' agen te M a r -
ernsellH fu a s s a s s i n a t o dai ra ­
pinator i , a pa recch i mesi di 
d i s t a n z a s e m b r a a b b i a o r a 
u n ' a p p e n d i c e Ancora vlnlen 
z a ; il po r t i e r e di uno s tabi le 
del q u a r t i e r e Gianico lense ie­
ri m a t t i n a è- s l a to g r a v e m e n ­
te fer i to a colpi di « l u p a r a » 
s p a r a t i da un ' a u t o in c o r s a . 
E ' r i c o v e r a t o in ospeda le con 
la prognosi r i s e r v a t a : i me­
dici gli hanno e s t r a t t o dal col­
lo un p a n e t t o n e d a cacc i a . I 
fer i tor i , s econdo la polizia, sa 
l 'ebbero a lcuni complici del le 
pe r sone già in c a r c e r e pe r la 
uccis ione del poliziotto, i qua­
li a v r e b b e r o t en t a to di el imi­
n a r e quello ohe loro r i t engo­
no un i m p o r t a n t e t es t imone . 

L a v i t t ima de l t en t a t i vo di 
omicidio si c l imma Ca rme lo 
V i n c i g u e r r a ed ha 47 ann i . 
O r i g i n a n o di Ca tan ia , si è 
t r a s f e r i t o a R o m a da molti 
ann i . Ins i eme alla mogl ie 
(Carme la Profugh i , di .12 an 
ni) e ai q u a t t r o figli (Na ta le , 
di HO anni , G iuseppe , di 23, 
Sebas t i ano , di 21, e Aga t ina . 
di ]!>) abi ta d a t empo al nu­
m e r o 3 di piazza Neusheu le r , 
dove h n o r a c o m e por t i e re , 
Ieri ma t t ina , e r a n o le 8,30 cir-
c a. è s ta to sorpreso m e n t r e 
s t ava facendo del le pulizie 
d a v a n t i ad un b o \ g a r a g e del­
la vicina via Dionist . Una 
«.Fiat 124» b ianca con t r e o 
q u a t t r o pe r sone a bordo è a r ­
r iva t a a forte ve loci tà : giun­
ta nel luogo d o v ' e r a il port ie­
r e si è f e r m a l a con una fre­
na ta b rusca eri un uomo con 
un p a s s a m o n t a g n a ca l a to sul 
volto si e a f f acc i a lo ni fine­
s t r ino pos te r io re i m b r a c c i a n ­
do una doppici di con le can ­
ne mozza le e facendo fuoco. 

Il t e n t o è s ta to soccorso e 
t r a s p o r t a l o a l l ' o speda le S a n 
Camillo. Dalli! lesione usi-i 
va molto s angue , eri i medici 
h a n n o deciso di ope ra r lo su­
bito. P r i m a di e n t r a r e m sa­
la ope ra to r i a l 'uomo ha mor­
m o r a t o ai funzionari della 
S q u a d r a mobi le di non cono 
s c e r e i suoi a t t en t a to r i . 

Ca rme lo Vinc igue r ra è ef­
fe t t i vamen te una del le perso­
ne c h e la polizia ascol tò du­
rat i lo le indagini sulln r ap i ­
na di piazza dei C a p r e t t a r i . 
al la t inaie - - t r a g e d i a nella 
t r aged ia — c o m ' è noto seguì 
il suicidio della f idanza ta del 
l ' agen te Marc Insella e l ' as 
sass in io di un r a g a z z o di IH 
anni (Claudio T igan i ) che 
aveva procurat i ) ai bandii i le 
auto per il * i olpo Non si 
su, però, q u a n t o la deposi 
/ i one del por t i e re sia s ta la 
d e t e r m i n a r n e per l'identil'ic a 
/ione- dei prcsunl i r e sponsa 
bili. 

Coloro che ieri mat t ina lian 
no a l l en t a lo alla Mia di Cai-
melo Vinc iguer ra , comminilo, 
secondo gli i m o s l i g a t u r i pò 
I rebbero e s se r e gli stessi e he 
non più di dieci giorni fa a 
pochi met r i dal luogo della 
s p a r a t o r i a di ieri fccci o un 
raid molto simile s p a r a n d o 
due colpi di « lupara * con­
t ro un bnr di piazza Neu­

sheuler . Il Ini a le ap p a r t im i* 
a S i h e r i o Dolci, a t i u a l m e n l * 
in c a r c e r e t r a gli aoctmat! 
pe r la r ap ina eh piazza dei 
C a p r e t t a r i . Nella s p a r a t o r i a 
r i m a s e l egge rmen te fer i ta la 
m a d r e di Si lvcrio Dolci, An 
na M a r i a M a r r a , 

11 b a r di p iazza Neusheu 
ler . p r ima de l l ' a s sass in io del 
l ' agen te Marchi-sella, e r a il 
luogo di r i t rovo di tutte* le 
p e r s o n e r i s u l t a l e poi impl ica 
t e nella s angu inosa v icenda . 
T r a e s s e c ' e r a a n c h e il giova 
ne Claudio Tigani , de t to « To 
pohno », che fu gius t iz ia to 
da l la * mala » pe r non e s s e 
r e s t a to a l le « rego le del glo 
co p dopo a v e r e r u b a t o ! • a u 
to che se rv i rono al « c o l p o » 

In ques to ba r , che a t tua i 
m e n t e è chiuso, di t a n t o in 
t a n t o e n t r a v a a n c h e C a r m e 
lo Vinc igue r ra poiché si t ro 
va vic ino al la sua ab i taz ione . 
K' s l a to cosi, p robab i lmente , 
che i suol a t t en t a to r i l ' hanno 
conosciuto, cons iderandolo poi 
uno scomodo tes t imone , 

Chiesta la 
riapertura 

del «museo 
delle navi» 

La nHperU. ru r il r i ass^ t 
lo del f.-imovn * inui-<»o d«l]*"j 

rmvi rnm.-mp r* rio) l ago di 
Nomi i' s t a to sol lpnir i to nei 
morni «.ror^i d.,] PCI . c h r 
da chiosi» inol t re un orga 
meo itili n o n i o min i s t e r i a l e 
por lulol . iro v s a h a c u . i r d a r * 
]"mirro pa t r imonio a rcheo lo 
p e o e ambientali» dei Castelli 
r o m a n i . 

Mei larario r i p e t u t e denunce . 
sullo s ta lo di Abbandono del 
musco , o sulla necess i t à di 
r i a t t iva r lo , so l levate fin da l 
genna io scorso da i c o m p a g n i 
deputa t i Cesaroni , Capponi . 
Ciai e T ro mb ad o r i , fino ad 
ofii*\ non è s ta ta p r e s a nea* 
suna iniziativa da p a r t e da l 
governo. Nei giorni scorni i 
par lamel i ) i in comunis t i han­
no formula lo n u o v a m e n t e al 
min is t ro por i beni cu l tu ra l i 
la r ichiesta* il ' m u s e o del le 
iitivi » deve e s s e r e r i a p e r t o , 
i* si di-M- p r o l u d e r e a l r e 
s ta t in i e alla acquis i / ione al 
p . d n m o n m pubblico rie] m e 
r a \ i g h o s o palazzo * Sforza Ce 
sani l i v, a s s i e m e al l 'ar i iacen 
te p a r t o sul lago oggi nel 
più comple to abbandono . 

\ l t n m l e r w n t t urgent i deb 
ho no e s s e r e indirizzati in di 
fesa della zona a rcheologica 
di Albano, del Tuscolo e di 
quella c i r c o s t a n t e l ' o s se rva to 
n o as t ronomico . 

Sei ondo q u a n t o r u lue*to 
dal PCJ, gli in tervent i debbo 
no e s s e r e svolti d a ! min i s t e ro 
per i beni et i l iurali in colla­
boraz ione con la Sopri nten 
denza . i comuni e gU «atri 
enti In te ressa t i . 
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ONMI: un carrozzone de che deve sparire 

Come è nato 
un «vivaio 
di corruzione» 

Dallo scandalo Petrucci agli istituti fuorilegge - L'inchiesta del pretore Infelisi 

svelò una situazione vergognosa - L'impudenza dell'attuale direzione che bri­

ga per rinviare lo scioglimento previsto al 31 dicembre - La cronistoria dell'ente 

lì 

MWMk 'swm 

fm 
• « i r 

In un bar di Mente Sacro 

Recuperate tele 
rubate valutate 
oltre 2 miliardi 

Si tratta di sette auadri - Erano stati sottratti 
ad un nobile di San Remo - Arrestati i ricettatori 

J Ì W J 
Netta, «tori» degli seandnll 

dell'ONMl, lor.se mancava un 
ultimo tassello- lo ha aggiun­
to l'attuale presidentessa Rita 
Palombinl. che ha strumenta­
lizzato lo esigenze di migliala 
di famiglio poi' Imbastire un 
volgare ricatto: o i soldi per 
mantenere in piedi 11 carroz­
zone democristiano, o la ehm-
sur» del nidi La vicenda si 
è conclusa a tambur battente, 
grazie alla solerzia del due 
ministri democristiani Qui-
lotti • Colombo, che «I sono 
affrettati a erogare 21 mi­
liardi, senza legare l'ulteriore 
elargizione di fondi a una 
clausola che stabilisce la de­
finitiva liquidazione dell'ente 
al 31 dicembre — come pre­
vede una legge già approva­
ta da un ramo del parla­
mento — ma anzi preparan­
do altri 80 miliardi per 11 
1078. 

Quel « vivaio di corruzione 
« »peie dello Stalo » come fu 
definita dal pretore Intensi, 
nel corso d! una delle più 
clamorose e sconvolgenti in­
chieste sulfoperato dell'ente 
di assistenza, ha cosi ottenu­
to altro ossigeno per prose-
gttlre sulla strada de] cliente­
lismo e della violazione del 
diritti democratici. T. a buon 
diritto se ne complace il gior­
nale di destra « Il Tempo », 
sempre alla retroguardia In 
tut te le battaglie di civiltà e 
di democrazia, 1,'anonlmo ar­
ticolista, con una spudoratez­
za ohe forse neppure l'attuale 

Dichiarazione del 

compagno Vetert? 

« Necessario 

il controllo 

democratico 

sull'assistenza » 
Vibrata protesta del-
l'UDI contro l'erogazio-

, ne del finanziamenti 
Sulla scandalosa vicen­

da dcll'ONMI. Il compa­
gno Ugo Volere, capogrup­
po comunista In Campi­
doglio, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« L'ONMI * l'esemplo 
del modo in cui la DC ha 
Inteso a Roma la gestio­
ne pubblica- clientele, ar­
bitri, nessun serio control­
lo sulla spesa Quello che 
* avvenuto In questi gior­
ni e però qualcosa di più: 
è la dimostrazione di una 
Insensibilità umana e ci­
vile di alcuni settori de-
mocrlstlanl che giungono 
fino al limiti di un ricat­
to vero e proprio (o soldi 
subito o chiudo gli asili 
nldoi pur di conservare e 
difendere I propri "cadre­
ghini". 

«Questa manovra cozza 
aggi contro uno spirito 
nuovo di rigetto di tali 
metodi emerso con 11 18 
giugno e contro una de­
cisione specifica elio ora­
mai e maturata tra le 
ferzo politiche nel parla­
mento circa lo scioglimeli-
'o del carro/zone ONMI 
con II 31 dicembre 107B. 

« In questo quadro 11 
gruppo comunista In oam-
plaogllo si è battuto e si 
batte perchè per nessuna 
ragione In questa fase de­
licata e di transizione si 
rovescino sulle famiglie le 
conseguenze dei gesti di 
alcuni settori della DC e 
quindi perchè sia garanti­
to Il funzionamento degli 
asili ONMI in attesa del­
le decisioni di passaggio 
del settore alla asslston-
za regionale, che siano 
aperti e bene funzionan­
ti Intanto quelli del co­
mune, che sono pronti 
oramai con grande ritar­
do rispetto allo previsto-
ni: perchè su tutti gli asi­
li nido si eserciti il con­
trollo democratico delle 
circoscrizioni e perchè lo 
famiglie Mano chiamate 
alla diretta partecipazio­
ne nella gestione 

« Il consiglio comunale 
— che non solo per quo 
sta ragione devo riunirsi 
Immediatamente - deve 
affrontare subito la que­
stione che e di suo rimi-
peteiua e dare la giù 
sta risposta alla protei-
via di quella parie del 
la DC che è più dura a 
capire Ir cose » 

Azioni di lotta per pro­
testare contro la gì ave 
decisione dei mimstii di 
erogare altri londi alla 
« Federoonsorzi dei h.im 
bini >i. sono Mute annun­
ciate dail'Uniutie donne 
Italiano, perche veti- a ap 
provata detmitn i.nen'e 
la [ec(r>o eli scioglimento 
del rar'-o'zolle i Mcnteln 
re e si a'fui il passatoio 
delle como-'tenze a-.rll en'i 
locali Nel --ito comun-oi 
to ! UDÌ domine i il r.it 
to elle si inculino .iltll 
scici; .1 ehi u'i'l va l'assi-
stcìvi .ti bambini pei fi 
ni di p ir: ito e si negano, 
invece agli enti loculi. 

presidentessa avrebbe, affer­
ma testualmente « La cam­
pagna demnratorla dc'la mi­
nistra contro l'ONMI e con­
tro la dirigenza democristiana 
e fatta, dunque, di vipnzoqne 
ima non si spiegano quali 
n d r ) clic hanno fondamen­
to soltanto nel desiderio smo­
dato di sostituire, al comando 
della coir/ pubblica, la demo­
crazia cristiana ». Bisogna 
proprio avere la memoria cor­
ta per dimenticare gli scan­
dali da quello di Petrucci. 
agli Istituti «fuorilegge», al­
lo violenze sul bambini, a 
quello delle adozioni che han­
no dato «lustro» alla bene­
merita organizzazione, da 
sempre capeggiata da demo­
cristiani. 

T.o stesso slndnco Darlda, 
nel Jfi71. di fronte al marcio 
che il pretoro Infelisi stava 
svelando negli Istituti, che 
l'ONMT avrebbe dovuto con­
trollare, sottolineò la neces­
sita di andare a una conven­
zione per gestire dirottamen­
te gli asili nido dell'Opera, 
N* si può negare, come se non 
fosse esistita la condanna In­
flitta dal prctoie a quattro 
mesi di reclusione per «omis­
sione di atti di urflclo» per 
la notabile democrlst'ana An­
gela Gotelll, allora presldon. 
tessa dell'Ente per 11 direttore 
sanitario e per il barone Cini 
di Portocannone, che non 
controllavano neppure gli isti­
tuti al quali erogavano alle­
gramente finanziamenti, La 
sentenza fu poi modificata 
ad appello e a farne le spese 
furono soltanto una serio di 
funzionari e impiegati minori. 

Tracciare la « biografia » 
dell'ONMl e Istruttivo anche 
per capire la qualità della 
battaglia di oggi. Fondata 
nel ]")2a per regio decreto, 
l'Opera nazionale maternità 
Infanzia, aveva il compito di 
relegare a livello puramente 
assistenziale e caritatevole 11 
problema degli «esclusi», del 
bimbi senza famiglia, chiusi 
nel ghetti dogli Istituti. La 
sua struttura è accentrata, 
senza alcun controllo da par-
te delle famiglie e degli enti 
locali. Chi lascia II himho 
all'ONMT può solo profonder­
si In ringraziamenti e nulla 
chiedere. Un problema come 
quello dell'infanzia viene co­
si ridotto a una questione di 
pura sussistenza fisica, e, a 
volto neppure di quella. 

K, Infatti, è nell'Immediato 
dopoguerra che scoppia II 
«bubbone» dell'ONMl. al cui 
vertice si succedono Cloccet-
ti. il famigerato sindaco che 
autorizzò II sacco urbanistico 
di Roma, Petrucci, poi Incri­
minato e successivamente as­
solto per II reato di peculato, 
proprio per II suo operato 
all'ONMI. Ma se l'assoluzio­
ne, formulata dopo 11 ore di 
camera di consiglio fu, co­
me si disse. Il frutto di pres­
sioni politiche, lo scandalo ri­
mase. Ormai la copertura ora 
sa'.tata. Dal processo venne 
fu Sri con chiarezza il modo 
In cui la DC « amministra­
va » l bambini: contratti di 
favore con grossisti che ven­
devano merce avariata e 
scadente, erogazione di fon­
di senza alcun controllo I 
piccoli orano considerati co­
me uno strumento per spre­
mere soldi. 

SI erano da poco calmate 
le acque attorno al « boss » 
democristiano, che un nuovo 
scandalo, forse più dramma­
tico del precedente, per lo 
Implicazioni umane che ave­
va, travolse la DC romana: 
una serie di perquisizioni « a 
tappeto» negli asili control­
lati dall'opera portò alla sco­
perta di cose allucinanti: 
bimbi sporchi, vestiti laceri, 
asili docreplll. cibi avariali, 
condizioni Igieniche spaven­
tose, violenze, morti misterio­
se, neonati storditi con t 
tranquillanti perchè non 
piangessero; organizzazioni 
che non fornivano l'elenco 
del bambini adottabili per 
lucrare sulle rette Istituti 
cui venivano panate 400 lire 
al giorno di retta e nitri <ui 
ne etano concesse 12 nula. 
Asili Inesistenti cui si ver­
savano contributi eoe L'im­
pudenza, con cui gli Imputati 
si difesero suscito scalpore. 
Da ogni parte si chiese lo 
scioglimento dell'ente, Mi sot­
tolineò la necessita di porre 
Immediatamente l'assistenza 
all'infanzia, sotto il controllo 
democratico delle assemblee 
elettive, e di eliminare, il 
più possibile IH piaga dogli 
istituti 

Da allora, invece, al ver­
tice dell'ONMl sono cambia 
ti solo i dirigenti I''or-,o più 
scaltriti come il democri­
stiano Publio l-'iori che die­
tro Tana dinamica e «aper 
ta » da manager nostrano 
avanza pr.iposte per il man-
toniniunlo della gestione 
ONMI almeno tino a maggio 
dui '76 (quando si dovrebbero 
svolgerò lo elezioni i o conio 
in Itila Palombinl. melensa e 
tozza nel suo pervicace iiltuc 
(amento alla poltrona. 

tv" per questo (ho la butta-
glia per lo scioglimento del 
l'ONMI e per lu gestione d^ 
mm riti a H dell'ansi-Monza è. ' 
uni [nova di civiltà cui ncs , 
•-'una lorza politica si e sot \ 
t i a r a a,meno tra quelle d ie 
Infuno per l'utfermaziono i 
d" dittiti di tutti compresi I 
cri ili dei bambini abbimelo 1 
n a t i 

I «nidi» già pronti 
Pubblichiamo di seguito l'elenco dei 28 asili nido comunali 

già pronti. Per 21 si prevedeva l'apertura al 15 settembre, 
ma è stata fatta ulteriormente slittare alla fine del mese. I<« 
domande sono tuttora inferiori al posti disponibili anche per­
dio il Comune non ha provveduto a pubblicizzare adeguata­
mente l'apertura. 

Circoscrizinne sedi numero del 

1 
II 
I I I 
IV 
V 
VI 
V I I 
V i l i 
IX 
X 
XI 
X I I 
X I I I 
X IV 
XV 
XVI 

XV I I 
X V I I I 
X I X 
X X -

V.le PINTURICCHIO 
V. MATILDE DI CANOSSA 
V. ISOLE CURZOLANE 
V. ZAMPIERI 
V. ANAGNI E V.LE PRIMAVERA 
V. PIROTTA E V. DEI PLATANI 
V. BELON 
V. LUSITANIA 
V. DEL CALICE 
V. TARSO E VIA T. LEVI CIVITA 
V.le EGEO 
V. MORELLI (Acllla) 
V, CAMPO SALINO (Maccarel l i 
V. CAMPARO E V. LAMPORECCHIO 
V. CASETTA MATTEI , V. IACOVACCI 

E P. MEROLLI 
P. MARESCIALLO GIARDINO 

posti 

40 
M 
40 
«0 

100 
100 
40 
(0 
to 

100 
40 
60 
«0 

100 

140 
60 

V. DEL BEVERINO, V. BRA • V. BOCCEA 140 
V. MATTIA BATTISTINI 
V. FOSSO DEL POGGIO 

60 
60 
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I ni,ibmi<*ri cH nucleo in 
\nMiR.itivn liannn recuperato 
-p| in qiudri VrihìIMi olire 
duo miliardi di lire Dopo 
mesi di lnd«* ci ni. per lo più 
svolte nll'estern, venerdì s<*r;i 
in un bar di pia/zf* Talenti a 
Monte Snrro i nnlitan sono 
entrati in possono df»llp tele 
ed hanno arrestato per rleet 
tn7ione .icRj avatK Vii 1 orlo 
Grazili ni 40 unni, commer­
ciante di auto di BMtlpHElirt, 
pretrmdieato per omicidio per 
molivi di onore. Marco Cini 
mino di 37 anni, rommrr 
nanfe di carne di Castellani 
mare di Stab:». Antonio 
Sbarra. !>0 anni, orologiaio di 
Noi.*; Giulio Paohni. 55 anni 
di Giulianova ma residente 
a Roma, rappresentante di 
gioielli. 

La vicenda ebbe Inizio i» 
17 lucilo 1074 quando a San 
Romo vengono rubati sette 
quadri Insieme ad una rac 
colta di monete d'oro e di 
argento del valore di un mi­
liardo. Tra le tele che face­
vano parte della collezione 
privata del conte Osmidio 
Dalmaso Camuffo Cantoni vi 
era anche « Un domenicano 
sul pulpito», un'opera di 
Francesco J5urbarnn, pitto­
re spagnolo del '600. che rag­
giunse in un'asla il prezzo 
record di un miliardo e 700 
milioni di lire Km dalle pri­
me indagini apparve clunio 
che 11 furio eri* Malo '(com­
missionato » da una bandn 
Internnzion.ile I cai abulie 
ri indagando Ira i neet t f ton 
e trafficanti di opere d'arie 
rubate, riuscirono a stabilire 
che j sette quadri erano sta­
ti trasportati in Svizzera. 

Attraverso un pallente e 
intelligente luvoro di « ag­
gancio » ì quadri ritornarono 

In Tlnlla Furono portati da 
un panfilo battente bandie­
ra panamense. ]] cui proprie 
lai io viene ora ncercno. Lo 
sbarco avvenne qualche gior­
no prima di Ferragosto in 
una lotalita tra Salerno e 
Napoli I sottufficiali de; CC. 
Solinas, Giudice e Rino, di 
primo presentatosi come ac­
quirente di opere d'arte, gli 
a i 'n due come mediatori) av 
vicinarono I quattro ricetta­
tori per trattare l'acQUls'o 
delie tele per mez^o miliardo 
di lire 

Dopo questi controlli le te­
le sono state trasportate ve­
nerdì sera a Roma con due 
auto, una « BMW » targata 
Napoli e una «128^ targata 
Salerno. All'appuntamento 

j fissato in un bar di Monte 
Sacro si e presentato anche 
il maggiore dei CC. Cornac 
chla che aveva UIIH valigetta 
con 500 milioni di lire in bi 
Riletti da 50 e 100 mila 

Dopo la « conta» e tirati 
fuori l quadri sono apparse 
le manette per i quaMro ri 
cernitori T carabmieil orti 
proseguono le indagini per 
rintracciare le preziose mo 
nete e per identificare altri 
rompi *M e gli autori materia 
li del furto. Oltre al quadro 
del piitore spagnolo Zurba 
lan le nl'rc opere rappreseli 
Inno una «Presentazione di 
Gesù bambino ni tem?o» di 
F rancceo Giambattista da 
Ponie detto <t 11 Bas»ano»: 
un «Busto di S Dom*ntco» 
di Alonzo Sil ice/ Coello; un 
«Angelo» di Costantino Pa­
squalotto; un «Sacrificio di 
Isacco » di scuola ferrarese 
del XVII secolo; una « Ma 
donna Addolorata « di scuola 
genovese del XVII secolo 

La speculazione edilizia rischia di distruggere il patrimonio archeologico di Cerveteri 

Le ville costruite sui ruderi etruschi 
Nessun rispetto per il piano regolatore - Complessi residenziali abusivi sorgono in zone sottoposte a vincolo pae­
saggistico e rurale - Un incredibile susseguirsi di illeciti col beneplacito dell'amministrazione comunale - Sospen­
sione per il sindaco democristiano condannato a sei mesi di reclusione per interesse privato in atti di ufficio 

Una coitrurlon» torta a Cervelarl accanto al rudtrl atrutchl 

Secondo l'ENPA gli animali dovranno essere soppressi 

Colpiti dalla rogna 
i gatti del Salario 

Oltre eh? per i cani grave il pericolo di contagio 
anche per gli uomini - Scarsi I mezzi dell* « Prote­
zione animnll » per catturarli - I servizi veterinari 
del Comune si tono disinteressati del problema 

Matilde Passa 

Guai In vi.stH per 1 nn\ti ro­
mani: In unii htnirlimi del 
qimrUiM-t « ulti » clfllH citlfc, 
popolata da clrru una ven­
tina di Ixr.Llolc, Hi iv diflu.su 
una op,donila di roana 

IiH «uve malattia, provo-
ruta tisi un Acaro, un mlnu. 
tlw. uni paraa.sitR che «cava 
Kuiloue nella pelle dei .SOK 
«citi colpii 1, comporta hol'fo-
rcn/e ati-oei (>er i poveri ani­
mali, 

1 gali! di via villa delle Mi­
mose, una traversa di via 3n 
latin, .sono colpiti, con diverga 
Ki-av.ta dalla malatita. che 
e eontapc.osLssim.i una con-
lei-ma la .si è avuta dal-
l'ENPA. (Unte na/!ona!c pro­
tezioni .mimalii che ha e.ŝ  
minato un .soggetto, ellet-
tuando anche ricerche di la­
boratorio Dopo 11 responso, il 
veterinario ha parlato ch'aro' 
i gatti devono essere Hhsniq 
lamento .soppressi, anche por-
clip eo.st .tuiscono un «rave 
pericolo di contagio pei tut­
te le be.slle da pelo, cani com­
pi est, e in alcuni casi pof-sono 
colp.ro anche l'uomo. 

Da d ò nasce -I pericolo di 
un più vasto contaRlo, che 
potrebbe anch" a.ssumerr 
Kro.s,se proporzioni con dil fu­
sione della malattia in altre 
parti della citta. 

Il problema eh» si pone 
ola è quello di polpi- prende­
re 1 Ratti IYIHIHU, K*nga per 
ciò orcanliware una caccia 
mortale, che agulungerebbe 
altre sofferenze al poveri ani­
mali. 

L'ENPA ha dimostrato In 
questa orcnsione la massima 
collaborazione, Impegnandosi 
annhe a sopprimere «eutana-
sieamente » i gatti 

r,a dimenila sia nel fatto 
elle l'enle non possiede perso 
naie sufficiente, e potrà, as 
tiloiiiare solo l'invio di due 
fattorini, dotati di grossi 
«unni! e di un capiente fur­
goncino. K' necesoario, ha bot-
inllnealo l'KNPA che tutti gli 
abitanti della via e delle 
strade attigue diano la pro­
pria collaborazione, non limi­
tandosi all'assurdo pietismo 
die ha permesso alla inalai-
tia di diftnndersl fino a tal 
pi-inlo. 

Quanto alle autorità onmu 
nali, la - cnvosrruione, in­
torniala del fallo, ha comu 
meato la propria Impossibi­
lita di Intervento, rimandali 
do il ttuto «ai centro IL ai 
vedrà nei prossimi giorni se 
i servut letennarl capitolini. 
in naso di ritrattila, vorranno 
intervenire. 

Alla « Natività » nel quartiere Appio-Latino 

Contestata dai fedeli 
la nomina del parroco 

Il sacerdote designato dal vicariato dovrà sostituire 
Don Della Torre che in occasione del referendum 
si espresse a favore della « libertà di coscienza » 
Le aggressioni del famigerato Duilio Marchesini 

Nel corso di un'assemblea 
tenuta Ieri mattina duecento 
fedeli della parrocchia della 
«Natività», al quartiere Ap-
pio Latino, si sono dichlaia 
ti contrari alla rieslgnn/ionr, 
da parte del Vlcaiiato, di un 
nuovo parroco al posto di 
Don IAI'KI De'lH Torre, di­
messosi il 2!) Kiusno scorso 
L'opposi/lono al nuovo par­
roco, e scritto m un comuni 
calo approvalo dai d imenio 
tedell, «non rìcr.va da moti-
il pei'sonall. ma perché- desi­
gnato con dcc.sluhe autorita­
ria e di vertice che non ha 
tenuto m nessun conto 1 testi 
del Concìlio Vaticano I la . 
La parrocchia della «Nati 
vita », con 23 mila fedeli, e 
una delle pili popolari di 
Roma, 

Don Luigi l'Iella Torre, il 
parroco dimissionai In, e mol 
io conosciuto nejjii ambienti 
ecclesiastici loinani lu uno 
dei 3,ì pari ori che, prima del 
reUirondum del 12 mangio 
del '74. si pronunciai DUO pel­
li «rispetto della liberta di 
oosclciw. i> del fedeli, disso­
ciandosi quindi dalla presa di 
posizione dell'episcopato Ita­
liano a favore dell'abrogazio­
ne del divorzio Le sue convin 
zlonl e il tipo di rapporto In­

staurato con 1 fedeli attira 
rono su di lui le ire del co­
siddetti « tradl/.lonallstl ii del 
quartiere capeggiali da quel 
Duilio Marclicsim noto pel­
le numerose imprese teppisti­
che compiute assieme ai pic­
chiatori del MSi, Proprio per 
una di queste « imprese » 
i l'aggi essione del vlccparroco 
della «Natività)', Don F.nca-
toi il "> aprile scorso Marche­
sini fu scomunicalo dal cai-
dinale vicario di Konia, Pn 
l e t t i . 

Il successore designato di 
Don Luigi Delia Torre è Don 
Siguranl Quest'ultimo stami­
ne stessa si recherà nella 
parrocchia della «Natività» 
per dire messa, ma non il tlto 
lo provvisorio di « vicario eco­
nomo» del parroco uscente 
La sua nomina definitiva 
sembra pero ormai decisa 

In un niconlro con il car­
dinale Polettl. avvenuto li 2fi 
luglio scorso, i ledei! della 
«Natività» ricevettero assieu 
razione che comunque non 
sarebbero siati trasferiti gli 
altri sacerdoti diretti colla 
boratorl di Don Della Torre. 
I vieeparroei Fincato e / a 
notti Questi ultimi pero ven 
nero trasferiti In stesso gior 
no In altre parrorrlr*- alla 
periferia di Roma. 

e Lussuosi villini unifamillnrl, appena cuctruiti in località campo di Mara, con un aolo 
milione di anticipo »: di annunci pubblicitari come questo, nel tratto dell'Aurtlia che collega 
Torrimpletra a Cervelrl, se ne possono legnerò a decine. Campo di Mare è una località, 
compresa nel Comune di Cerveteri. situata a pnt he centinaia ili metri dalla costa, in una zona 
che dal 1972 il nuovo piano rego'ntore hn posto sotto vincolo monumentale e paesaggistico, 
destinandola a terreno ,-igr colo. Diversi ettari di (erra ohe coprono un tratto del litorale 
laziale che vide liorlre nei se --- — -

ancora aceurale ricerche, per coli passali una delle più 
splendide civiltà antiche svi. 
luppatesl nella nostra peniso­
la — quella etnisca - e che 
ancora nasconde tesori ar­
cheologie! Inestimabili. 

Ma l'avviso pubblicitario 
che mlgllnla di turisti leggo­
no ogni giorno percorrendo ta 
via consolare, non e un rag-
giro, t villini — nuovi e lus­
suosi — a Campo di Mare ci 
sono davvero. Sono stati edi 
fleatl grazie ad una variante 
del piano regolatore emanata 
nel settembre del 73 dall'ani-
ministratone comunale, et] 
attuati! Illecitamente senza la 
approvazione della Regione 

Quello di Campo di Mare 
certamente non e l'unirò epi 
sodio di clamoroso abushlsmo 
edill/.lo, compiuto nel comune 
di Cerveteri rol beneplacito di 
una giunta di centrosinistra, 
che per anni ha governalo 'a 
cittadina la/.lalc in assenza 
del consiglio comunale (sciol­
to In seguito alla divisione del 
comune di Ladlspoli-Cerveterl 
e rieletto solo dopo oltre tren­
ta meal di vacanza i e che 
oggi prosegue In sua discu 
libile amministrazione, diret­
ta da un sindaco sospeso dal­
la carica, In seguito ad un» 
condanna penale a sol mesi 
di reclusione — pei- interesse 
privato in atti d'inficio — in 
Untagli nel luglio scorso 

E' dell'altro gnu no una In 
terrogarJonc rivolta alla giun­
ta e latta pervenire anche al 
l'assessore all'urbanistica del 
la Regione, da! gruppo con-i 
Ilare comunista, per conoscere 
i motivi che hanno spinto la 
ammlnlstra«lonr a ronccdcie 
licenze per la costruzione di 
lussuosi edifici, m una zona 
destinata dal PRG a verde, e 
sottoposta da sempre alla tu 
tela della sovrintenden/a al 
monumenti 81 tratta del coni 
prensorio di Vigna della Casa, 
che si estende per diversi chi­
lometri ai margini della ne­
cropoli etrusca. una delle te 
stlmonianze meglio conserva­
te della antica civiltà inarom 
mana. Per questa area il pia 
no regolatore concede la pos 
sibiliti di edificare costruito 
ni ad uso agricolo, fornite di 
lutto le strutture istalle, svlos. 
deposltii. ut i l izando un'area 
di 1000 metri quadrati per 
ogni ettaro di terreno Da 
qualche mese, invece, una so 
rie!a immobiliare lui avviato 
1 lavori di cdllieac.ione di 
un'Intero lussuoso complesso 
edilizio, costituito da villini 
concentrati in poche i-enti 
naia di meti i quadrati 

« L'operar.ione di Vigna del 
la Casa • dice Giorgio Ance 
lucci — capogruppo comuni 
sta al Comune — risulla di 
estrema gravita, non solo pei 
che condotta al di iuoti rielle 
nonne del piano legniitore 
ma perche viene a dei lupare 
In forma forse irrimediabile 
una zona sulla quale certa 
mente andavamo effettuate 

riportare alla luce importanti 
reperti archeologici, che cer­
tamente il sottosuolo ancora 
conserva ». 

Non può non sorprendere, di 
conseguenza, la leggerezza con 
la quale la sovrlntendcnza si 
monumenti dell'ulto La/.lo In 
concesso alla società costruì 
trire il nulla osta, tanto più 
che gì» negli anni scorsi Cer 
voleri conobbe episodi clamo­
rosi di saccheggio del patrimo­
nio orlisi Irò, come quello, che 
suscito un'enorme scalpore, 
del palazzo costruito con le 
fondamenta che poggiavano 
su un tumulo etrusco in per 
folto stato di conservazione 

Contro il dilagare della sp" 
dilaziono, allo donno di inlcr 
rotazioni dio il siuppn I-OHM 
naie cnmunlsia ha pi oscuralo 
- e che da anni giacciono 

senza risposta — si sono IÌZ 
giunte negli ultimi tempi mi-
tnerose denunce Inoltralo alla 
procura della Repubblica di 
Civitavecchia. La prima lu 
sottoscritta ria alcuni rittadi 
ni in seguito alla decisione 
riolla giunta comunale di con-
coi).re - subito dopo l'nppro 
\azione del PRO - licenze di 
costruzione in zone Incdlflcn-
bill lu quella nccaslnne gli 
amtoinisliatorl di Cerveteri ri,-
mostrarono un tempismo ci 
cezionnlc, distribuendo dei mi­
di permessi di costruzione nel 
breve lasso di tempo mici-cor-
so fra il momento della ap 
pi ovazione del plano regola 
toro, e quello della sua entra 
ta in vigoio i-un la pubblica 
/ione nella gazzetta uflu-lale 
DI qualche mese successiva 
un'altra denuncia -- l'unica 
che lino 

ANNUNHI ECONOMICI 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 11B-122 

VIA TISUKTINA, S I I 

4) A U T O M O T O C I C L I L. SO 
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ROMA 
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Aeroporto Inttr. Tel. 601 .5 . 
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(Compraci Km. 30 4 * parcorrora) 
Fiat 
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Fini 
Fiat 
Fiat 
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Fiat 
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Flal 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
Fiat 
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300 L . . . 
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12S . . . . 
530 Spellai 
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138 Modificalo 
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128 Rally . . 
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132 Spot,Il . 
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L. 
L. 
L, 
L. 
L. 
L. 
1. 
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L. 
L. 
L. 
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2 .900 
1.130 
2 .200 
3.200 
4 ,300 
4 ,200 
5,500 
5.900 
3,800 
8.000 
( . 1 0 0 
0.500 
7 .000 
7.000 
9.000 

lem») 

L. SO 

ANTICA D I S T I L L E R I A L I -
a questo momento IQUORI produttrice famosa spe-ibbja avuto un seguito -- con 

irò il sindaco DC Angelo Ma 
rino. che ave\a ln'malo licen­
ze edilizie li-regola li a lavore 
di propri lamiliaii. 

«Ormai — allerma il rom 
pagno Giuseppe Termini, enn-
iTigliere comunale — gli illeci­
ti, gli abusi, gli episodi •cau­
ri,ilosi di corruzione, nella no­
stra finn non si contano più 
La condanna drl sindaco e la 
sua sospensione dalia carica, 
decisa dal pieletto, possono 
forse essere njti rpretate come 
un pruno segno che qualrosa 
si sia muovendo, ma se le nu 
tonta non st ringoi anno i lem 
pi di un intervento deciso per 
porre line allo scandaloso 
moltiplicarsi degli episodi di 
abusivismo e di speculazione 
selvaggia che hanno latto di 
Cerveteri terreno di race.a di 
operatoli economici senza 
sciupali, preoccupai I solo di 
difendere il p'ciprio toin.icon 
lo personale, la nosira eitiadi 
na use ina di perdere del miti 
vamenle il ia>cinn che le deri­
va riallessoie euslode di un 
mcnsi tesori aitistiii od ar 
chcnlogiei e di vedere rietini-
tivamciiti' ri...tiuito 1] stiu pa 
(limonio pactaggist ico e ni 
i ale » 

Piero Sansonetti 

nau ta CHINA CHINA PI6AN-
r i • cerea rappresentanti refe­
renziati introdotti bar • alimen­
tari • coloniali • supermercati 
per zone ROMA • LATINA • 
PROSINONE e zone libere -
sc-nvoie DISTILLERIE ACHIL­
LE PI SANTI spa OTTAVIA­
NO (NAl. 

Automobil i 

DAF 
Cambio automatico 

Frizione automatica 
CONCESSIONARIA 

CIOTT 
Via Rollante Baia-tir* 
IqjuM lei-* Manteveitl* u 

Tolrlono 93 8 5 S» 

Via RuoB*ro Salt imo, 
Telefono 52 .G9.G42 
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Dopo gli accordi unitari in Comune e Provincia Riconosciuto dalla fidanzata a 24 ore dal conflitto a fuoco a Monteverde 

t^ortente A y e v a ventun'anni ed era incensurato 
fase politica il bandito ucciso davanti alla banca 

I nodi della scuola, della sanità, dell'urbanistica e 
dello sviluppo economico - Pesante eredità lascia­
ta dalla OC - La posizione di PCI, PSI e PRI 

Dal nostro corrispondente 
RIETI, 8 

Con l'elezione al Comune 
ed alla Provincia di Rieti di 
giunte nate da un accordo 
politico-programmatico tra 11 
PCI, 11 PSI. 11 PRI ed aperte 
alla partecipazione delle al­
tre forze antifasciste, si è 
dato vita ad un Importante 
processo politico che rom- | 
pendo le vecchie aggregazio- ; 
ni, ha aperto la strada a , 
più ampie prospettive unita­
rie di rinnovamento. 

La nuova maggioranza tri­
partita nel riguardi della 
quale 11 PSDI ha votato una 
astensione « positiva », men­
tre la DC votava scheda bian­
ca, e stata realizzata attra­
verso una puntigliosa verifica 
di posizioni che ha portato 
olio sbocco di una solida uni­
ta eul contenuti programma­
tici. Il PSI è giunto all'ac-

Le celebrazioni 
dell'otto 

settembre 
rt 32. anniversario del- i 

la eroica difesa della ca­
pitale e della insurrezione 
popolare contro l'oppres­
sione nazifascista sarà so­
lennemente ricordato. Il 
presidente dell'assemblea 
regionale, Maurizio Ferra­
ra, assisterà con una de­
legazione del consiglio re­
gionale alla messa, che sa­
rà celebrata alle ore 9.15 
nella basilica dell'Ara Coe-
II. dal cardinale vicario 
Ugo Polettl In suffragio 
dei caduti. Successivamen­
te, la delegazione, guida­
ta sempre dal Ferrara e 
composta da membri del­
l'ufficio di presidenza e 
rappresentanti del gruppi 
consiliari democratici, de­
porrà corone di alloro al 
piedi della lapide del tem­
pio Israelitico dove ad ac­
coglierla sarà 11 rabbino 
capo Toaf. 

A Porta San Paolo, per 
riaffermare lo spirito uni­
tario antifascista, la dele­
gazione della Regione, con­
giuntamente a quelle del 
Comune e della Provincia, 
guidate rispettivamente 
dal sindaco Darlda e dal 
presidente La Morgia. ren­
derà omaggio alle eroiche 
vittime militari e civili, 
che sacrificarono la loro 
vita nella battaglia storica 
per contrastare l'occupa­
zione nazista della città. 
La cerimonia si conclude­
rà con una visita al Mau­
soleo della Ardeatine, che 
testimonia della efferata 
strage compiuta dal na­
zifascisti. 

Nella stessa matt inata 
un'altra delegazione, gui­
data dal vicepresidente del 
consiglio regionale Guido 
Varlese. deporrà corone di 
alloro alla tomba del ca­
duti della difesa di Roma 
ed al sepolcreto del caduti 
per la lotta di Liberazione 
al cimitero del Verano. 
presso 11 quale sarà cele­
brata una messa a cura 
dell'ANFIM. Altre corone 
di fiori saranno infine de­
poste presso il cippo mar­
moreo e 11 luogo dell'ecci­
dio a La Storta e alla ste­
le del caduti di Forte Bra-
vetta. 

Il 32. anniversario del-
l'8 settembre sarà celebra­
to domattina anche dal-
l'ANPI. il cui comitato 
provinciale renderà omag­
gio al caduti di Porta S. 
Paolo con una delegazione 
che alle ore 9 si recherà 
davanti alla lapide com­
memorativa, per deporre 
una corona di fiori. Oggi 
Intanto, un folto corteo 
di cittadini democratici, 
di lavoratori e di giovani 
si muoverà dalla cittadel­
la del festival dell'Unità 
della zona Ovest che si 
svolge davanti al giardi­
ni della basilica di S. 
Paolo, per giungere davan­
ti alla lapide al lati del­
la Porta, e deporre una 
corona di fiori In memo­
ria del caduti nella storica 
battaglia. 

La confederazione sinda­
cale provinciale CGIL-
CISL-UIL. nel ricordare 
l'anniversario dell'8 set­
tembre, che vide soldati 
e popolo romano combat­
tere a fianco a fianco con­
tro la tirannide fascista 
e l'occupante nazista, ha 
ricordato lo storico even­
to « nel riconfermato impe­
gno — sottolinea un comu­
nicato — dei lavoratori 
romani a salvaguardia del­
le libere istituzioni demo­
cratiche sorte dalla Resi­
stenza, contro ogni ever­
sione fascista ». « I lavo­
ratori romani — continua 
la nota del sindacati — 
coerenti con le loro aspi­
razioni di pace, democra­
zìa, progresso, esprimono 
la più profonda solidarietà 
a quanti nel mondo lot­
tano per vivere m paesi 
Uberi dall'oppressione fa-
sciita, dallo sfruttamento 
coloniale, per conquistarsi 
un regime di libertà ». 

«UH settembre del 1943 
popolo e forze armate si 
univano m una comune 
lotta ver la liberazione 
dell'Italia. Gli ideali che 
consentirono tale unione 
rivivono e si arricchiscono 
nelle lotte attuali in cui 
sono impegnati i lavora­
tori per progredire in cam­
po economico e sociale nel 
progresso di tutto II pae­
se*. 

cordo partendo da posizioni 
di ampia autonomia e di so 
llda unità nelle sue file: 1! 
PRI. dal canto suo. non e 
mai venuto meno al giudizio 
che nasceva dalla realtà del­
la situazione determinataci 
nel Reatino dopo il 15 giugno. 

L'accordo politico-program­
matico PCI PSI PRI. e l'uni­
co possibile, pena lo sciogli­
mento e la paralisi degli en­
ti: ciò è dovuto prima di 
tutto alla opposizione pregiu­
diziale della DC, che ha vo­
luto, attraverso la messa in 
campo di tutta una serie di 
tatticismi, manovre dilatorie, 
lavori sotterranei, portare le 
cose per le lunghe al solo sco­
po di creare confusione e di­
sorientamento, firmando do­
cumenti impegnativi (quale 
quello del 12 agosto In cui 
rinunciava ufficialmente a 
qualsiasi pregiudizio antico­
munista per la formazione 
delle giunte) e Ignorandoli 
subito dopo senza contare il 
maldestro e pretestuoso ten­
tativo di strumentalizzare le 
vicende Interne del PRI per 
suscitare contrasti nel corpo 
stesso della nuova maggio­
ranza che si andava costi­
tuendo. 

La lotta per la nuova coa­
lizione è stata condotta con 
serietà ed efficacia, «coral­
mente», Grazie all'unità sta­
bilita tra le forze politiche 
che hanno realizzato l'accor­
do e la popolazione reatina: 
quest'ultima e Intervenuta 
nella questione come prota­
gonista, direttamente interes­
sata, e ben decisa ad non far 
più oltre gluocare sulla pro­
pria testa partite politiche 
che potessero ancora una vol­
ta rivelarsi deleterie per l'in­
teresse pubblico. 

Oggi — da parte di tutti — 
c'è molta attesa Intorno al 
fatto politico nuovo che si è 
realizzato, frutto anche nel 
Reatino, del grosso e corposo 
spostamento Ideale del 15 giu­
gno. Il comitato comunale 
reatino del PCI ha fatto af­
figgere un manifesto che ha 
per titolo « Il PCI di nuovo 
al governo della città » e che, 
t ra l'altro, dice: «consape­
vole della grave situazione 
economica del momento e 
delle difficoltà da superare 
per risolvere i problemi che 
assillano la nostra città,. il 
PCI — insieme al PSI e al 
PRI — afferma che impe­
gnerà tutte le proprie forzt-
per gestire in modo nuovo 
l'ente locale chiamando sin 
da ora tutta la cittadinanza 
all'attiva partecipazione della 
vita del nostro Comune». 

Questo manifesto ripropo­
ne davanti a tutti non sol­
tanto un Impegno ed una 
Iniziativa programmatica, ma 
un rapporto di fiducia serio 
con lo popolazione. 

Il problema adesso è quel­
lo di gestire le responsabilità 
di governo. Da dove « par­
tire »? Quali scelte fare sul 
piano della immediatezza? 
Il problema della scuola è 
senz'altro quello più ravvici­
nato e di brevissima scaden­
za: anche a Rieti le scuole 
scoppiano, la popolazione sco­
lastica è in continuo aumen­
to in tutti i settori, le aule 
mancano: le 18 scuole ma­
terne (di cui una soltanto 
comunale) non bastano più. 
SI rende per altro necessaria 
la rottura di certi fili di co­
pertura che nella vecchia 
amministrazione potevano es­
sere stati stabiliti tra provve­
ditore agli studi e assessorato 
alla pubblica istruzione, e 
quindi ridare un respiro e 
una prospettiva a tutto il set­
tore. 

Problema non secondarlo è 
poi la nomina dei rappresen­
tanti nei 15 consigli di quar­
tiere del Comune, proprio per 
stabilire r eamente un rap­
porto chiaro e una verifica 
permanente delle pcelte am­
ministrative con la popola­
zione. 

Quali possibilità ha l'animi-
ni trazione comunale di In­
tervenire per far rientrare, 
anche se soltanto parzialmen­
te, il pauroso processo di 
disoccupazione che tocca in 
provincia il numero di 4423 
unità? Avviare, per esemplo, 
subito la costruzione dei nuo­
vi alloggi popolari mettendo 
in movimento 1 fondi mone­
tari e 1 residui passivi gia­
centi. La nuova amministra­
zione provinciale dovrà Inol­
tre Impegnarsi per sviluppa­
re una Iniziativa nei riguardi 
delle 5 comunità montane; 
intervenire stimolandone la 
ripresa, sulla agricoltura: 
porre fine allo sconcio e allo 
sfacelo dell'ospedale psichia­
trico provinciale, triste eredi­
tà lasciata dalla passata am­
ministrazione de; realizzare i 
centri di igiene mentale, con 
la revisione totale dell'« Isti­
tuzione » manicomiale. 

Infine, ultima ma non me­
no importante, nel program­
ma Ce tutta la battaglia da 
fare per la questione urba­
nistica e la revisione del 
P.R.G. e 11 nuovo ruolo che 
deve svolgere 11 nucleo indu­
striale: non più serbatoio di 
sottogoverno voluto dalla DC, 
ma realtà «diluita» nella più 
ampia e controllarle prospet­
tiva programmatorla delle co­
munità montane; la battaglia 
per realizzare un plano di 
sviluppo economico per tutto 
il Reatino e funzionale al più 
ampio piano regionale. 

E- stato proprio di fronte 
a tali problemi concreti alle 
istanze di rinnovamento eco­
mico e sociale, che la DC si 
e opposta: il suo «no» alla 
nuova maggioranza, ti suo 
rifiuto a farne parte sono sta­
ti determinati soprattutto da 
questi punti del programma. 

Aimone F. Milli 

Era uno studente in procinto di partire per il servizio mi l i tare — Aveva perso il padre a tre anni ed abitava con la madre, 
impiegata statale — Doveva sposarsi entro qualche giorno — Lo sgomento della madre: « Com'è potuto finire così... » 

Bruna D'Angeli (al centro), la fidanzata del rapinatore ucciso, mentre lascia la que­
stura. In alto accanto al tìtolo: Maurizio Gentili, Il bandito morto 

Aveva 21 anni ed era incen­
surato il rapinatore rimasto 
ucciso l'altra mattina davanti 
ad una banca di Monteverde 
durante un conflitto a fuoco 
con un vigile notturno. Si chia­
ma Maurizio Gentili, abitava 
a Cinecittà in via San Giovan­
ni Bosco 80. Faceva lo stu­
dente e tra dieci giorni sa­
rebbe partito per il servizio 
militare. Era orfano di padre 
dall'età di Ire anni e viveva 
a carico della madre, impie­
gata statale. A sciogliere il 
mistero sulla sua identità, a 
ventiquattro ore dal sangui­
noso tentativo di rapina, ò 
stata la fidanzata: «E ' lui, 
Maurizio... J> ha mormorato 
in lacrime Bruna D'Angeli. 24 
anni, abitante in via Capo le 
Case 513. vedendo i] corpo im­
mobile del giovane all'istituto 
di medicina legale. 

La polizia ha così conosciu­
to il nome del bandito centra­
to alla gola da una pallottola 
prima di mettere piede in 
banca, dopo inutili ricerche 
tra le « segnaletiche » dell'ar­
chìvio della questura e presso 
il memorizzatore elettronico 
della Criminalpol. Maurizio 
Gentili non era mai stato fer­
mato dalla polizia: soltanto 
una volta fu identificato da 
una pattuglia perché trovato 
a bordo di un'auto « sospetta ». 
Nulla di più. Tra i cosiddetti 

pregiudicati il suo nomo non 
sarebbe mai stato trovato. E' 
venuto fuori, invece, attraver­
so indagini svolle negli am­
bienti della malavita. La foto 
del volto del giovane scattata 
dalla polizia scientifica allo 
obitorio e stata mostrata a de­
cine di persone. Dello « scono­
sciuto » si sapeva con appros­
simazione anche il nome eli bat­
tessimo: nei terribili momenti 
della sparatoria in via Ramaz­
zine infatti, un testimone ave­
va sentito uno dei banditi in 
fuga gridare: «Maurizio! ». 

Sfruttando questi elementi 
l'appuntato di pubblica sicu­
rezza Santopietro ieri mattina 
è riuscito a rintracciare la fi­
danzata del rapinatore morto, 
dalla quale ha avuto conferma­
te le informazioni che aveva 
raccolto. 

Un giorno dopo la tragedia 
accaduta davanti alla filiale 
del Credito Italiano (che ha 
visto anello il ferimento del 
vigile notturno Renato Migna-
ni) i funzionari della Squadra 
mobile sono riusciti cosi a 
chiudere un primo capitolo 
delle indagini, mentre per una 
vedova di 48 anni. Maria Gen­
tili, la mamma del giovane 
morto, iniziavano momenti di 
sgomento e di dolore. La don­
na è stala raggiunta nell'uffi­
cio dove lavora la fidan­
zata di Maurizio Gentili, e da 

lei ha avuto la terribile notizia. 
E' stata accompagnata scon­
volta a casa, al settimo piano 
di un popolare palazzo di Ci­
necittà, da dove non si è mos­
sa per tutto il giorno, riceven­
do le visite di alcune amiche, 
di parenti, e di cronisti. 

La donna è apparsa sopraf­
fatta da tanto sgomento da 
non riuscire a trovare sfogo 
nel pianto. Sconvolta, forse, 
più dal modo in cui è finito 
suo figlio che dalla sua stessa 
morte. « Ha persa il padre 
quando aveva solo ire anni — 
dice Maria Gentili gettando 
uno sguardo alla grande foto 
del marito rischiarato da due 
lumini m fondo al corridoio — 
ma t' cresciuto tanto buono di 
carattere! Con me era sempre 
gentile, affettuoso, ed io mi 
sforzavo di non fargli manca­
re nulla. Aveva voluto studia­
re alia scuola privata per geo­
metra, era iscritto al quinto 
anno, ma poi non ha più vo­
luto fare gli esami perché 
pensava di non farcela. Ora 
slava per andare a fare i! mi­
litare: doveva partire il 10 di 
questo mese. Che faceva? 
Mah. usciva con gli amici, 
ogni tanto mi chiedeva dieci­
mila lire per divertirsi, e spes­
so gli prestavo In mia «500». 

In realtà, ha accertato la 
polizia. Maurizio Gentili pos­
sedeva un'auto di grossa cilin­

drata ed una potente mollo 
e Honda ^ Erano, queste, cose 
che facevano parie della sua 
« seconda vita ». quella che al­
la madre ha tenuto sempre 
nascosta. giU''.ificando il suo 
passar tempo fuori casa con 
imprecisali ed inventati <r la­
voretti ». 

« Maurizio — continua a rac­
contare Maria Gentili — ave­
va deciso di sposarsi prima di 
partire. Arerà preparato tut­
te le carte: mancava soltanto 
i> certificato di comunione, lo 
per la verità non volevo: era 
ancoro ras-? {fiorane... Kppoì 
Bruna, hi ragazza, neanche la 
conosco, non so cosa fa. di che 
vtre... ». 

Bruna D'Aimeli si era incon­
trala con Maurizio Gentili nel 
febbraio scorso, ed i due gio­
vani avevano incominciato a 
frequentarsi mollo assidua­
mente. La coppia è slaUi nota­
ta uscire spesso la sera e tor­
nare molto lardi. Ma la mam­
ma di Maurizio non sapeva 
nulla di questa vita notturna 
del figlio, delle sue amicizie, 
dei suoi •< lavoretti >\ < Come 
ha potuto finire così .. v ripe­
teva ieri sera scuotendo la te­
sta e coprendosi il volto con 
le mani, quasi per non vedere 
la crudele verità che sole po­
che ore prima le era piomba­
ta addosso. 

Sergio Criscuoli 

MENTRE SI ACCENTUA IL RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE E AUMENTANO ! LICENZIAMENTI PER LA CHIUSURA DELLE AZIENDE 

Occupate da mesi 4 fabbriche a Fresinone 
Più che raddoppiate le ore non lavorate nel primo semestre del 1975 rispetto a tutto il 1974 - Oltre sedicimila di­
soccupati e migliaia di giovani in cerca di lavoro - La situazione aggravata dal caotico sviluppo industriale 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE, 6 

« Se il numero di fabbriche 
chiuse e di operai lasciati 
fuori dal cancelli, al ritorno 
dalle ferie non ha raggiunto 
quest'anno 11 triste primato 
degli ultimi anni si deve so­
lo — dicono alla Camera del 
lavoro — al fatto che nume­
rosissime imprese hanno già 
chiuso definitivamente nei 
mesi scorsi, mentre in altre 
decine 1 lavoratori sono a 
Cassa Integrazione; in altre è 
In atto da tempo l'occupa­
zione per difendere 11 posto 
di lavoro contro 1 tentativi 
di smobilitazione e trasferi­
mento degli Impianti ». 

Non sono mancati, comun­
que, neanche quest'anno al­
cuni clamorosi casi di Im­
provvise chiusure e licenzia­
menti, come quello del mobi­
lificio « ALTRA-Sas » di Ar-
plno dove 67 lavoratori, spe­
cializzati nel settore del le­
gno, alla viglila del ferrago­
sto, hanno ricevuto una let­
tera della direzione dello 
stabilimento, in cui si comu­
nicava la decisione padrona­
le di cessare l'attività della 
fabbrica. Il caso dell'ALTRA-
Sns » ha suscitato molto cla­
more negli ambienti sindaca­
li della provincia anche per 
la nota solidità dell'azienda 
che rende legittima, ora, ogni 
Ipotesi su manovre finanzia­
rle e speculative. Analogo 
caso In un altro mobilificio 
della stessa zona dove dodici 
operai si sono Improvvisa­
mente trovati sul lastrico. 

Sono tuttora drammatica­
mente, in piedi le vicende di 
alcune grosse fabbriche che, 
da un anno a questa parte, 
sono diventate emblematiche 
della grave situazione occu-

ORE DI CASSA-'INTEGRA^ZIONE NEL PRIMO SEMEt* 
STRE DEL 1975 RAFFRONTATE AL TOTALE DELLE 
ORE DELL'INTERO ANNO 1974 NELLA PROVINCIA 
DI FROSINONE. 

Settore gennaio/giugno 1975 anno 1974 

METALMECCANICO 556.627 

TESSILE 322.984 

CARTARIO 576.516 

EDILE 91.769 

ALTRI 340.741 

Totali 1.888.637 

260.534 

28.155 

39.399 

246.247 

183.584 

757.919 

N. B. — I dati sono di fonte INPS 

pazlonale ed economica della 
provincia: continua dal 24 
marzo di quest'anno, Infatti, 
l'occupazione della ILFEM-. 
Sud (280 licenziamenti e ten­
tativo di trasferimento in 
Brasile di tutti 1 macchina­
ri), della M.T.C. (450 dipen­
denti, per la massima parte 
donne, che dopo una lotta 
di circa un anno non hanno 
avuto ancora garanzie con­
crete di tornare al lavoro i, 
della M.K., In analoga situa­
zione e della Rotostar. 

Si prevedono purtroppo a 
brevissima scadenza grosse 
difficoltà per altre imprese 
della zona Industriale di 
Prosinone come la Permaflcx, 
la Ondaflex, la Bonser men­

tre tut ta l'Industria della 
carta, tradizionale fonte di 
lavoro di diversi centri della 
provincia, accusa una grossa 
contrazione sul mercato; è 

' s tata già chiesta la crisi del 
settore per permettere l'inter­
vento della Cassa integrazio-

I ne. Per la stessa Metalsud 
1 (di proprietà dell'EGAM. l'en-
j te di gestione delle parteci­

pazioni statali), per cui si pre-
I vedevano ampliamenti di or-
] ganicl e di impianti in base 
| agli ultimi accordi con la di­

rezione, è stata chiesta la 
: Cassa integrazione per tutti 

1 dipendenti, a partire dal 
prossimo 22 settembre. 

« Questa situazione — dice 
1 11 compagno Francesco No-

Effettuato ieri da! procuratore della Repubblica di Lametia Terme 

Sopralluogo sull'Aspromonte 
nella «prigione» di D'Amico 

Compiuti rilievi fotografici e planimetrici tra le macerie del 
cascinale fatto saltare in aria dai rapitori per ostacolare le indagini 

Un sopralluogo è stato com­
piuto Ieri sulle balze del­
l'Aspromonte dove è stato lo­
calizzato nel giorni scorsi II 
casolare che ha fatto da pri­
gione all'armatore Giuseppe 
D'Amico durante I 45 giorni 
del suo rapimento, Il sopral­
luogo è stato diretto dal pro­
curatore della Repubblica di 
Lametia Terme dott. Scopel-
liti; durante la ricognizione 
sono stati eseguiti rilievi fo­
tografici e planimetrici del 
cascinale che è stato semi-
distrutto nel tentativo di non 
renderlo riconoscibile, e di 
tutta la zona chiamata 
« Pirria ». 

La prigione — com'è noto 
— 0 stata localizzata dallo 
stesso armatore in una bat­
tuta con polizia e carabinie­
ri. Non si esclude che il na­
scondiglio possa essere servi­
to anche per 11 sequestro di 
Paul Getty. 

pi partito-

CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI­
Z IONE E CONSIGLIERI MEMBRI 
DELLE COMMISSIONI SCUOLA -
DOMANI In Federazione alla oro 
17 con il »<Mjucnto ODG: « apertu­
ra asili nido Comunali ». Sono in­
vitati a partoelparo lo responsabi­
li femminili dolio sozionl Interesaa-
to (F. Prisco). 

ASSEMBLEE - ( D O M A N I ) TOR 
SAPIENZA oro 18.30 Attivo (Spe­
ra ) ; TORRE ANGELA ore 19 sul 
problemi iulonlco sanitari (lavico-
I I ) ; M A R I N O ora 19. 

CC.DD. - (OGGI) ANZIO oro 
9 CC.DD. Ansio o Lavlnlo o Grup­
po Consiliare (Ottaviano): (DO­
M A N I ) M A Z Z I N I oro 20 ,30 (Mor-
riono); ROCCA PRIORA oro 19 
Gruppo Consiliare; S. MARINELLA 
or* 18 (Carvi) i PORMELLO ore 
19,30 (Forl l l l ) . 

CCLLULE AZIENDALI - (DO­
M A N I ) CANTIERE EDILE NOVA 
ore 17 Assemblea (Colasanll); 
OSPEDALE S. FILIPPO oro 18 al­
la Seziono MONTE M A R I O Assem­
blea (Fusco). 

ZONE - .. CENTRO »: DOMA­
NI A SAN SABA oro 18,30 Com­
missiono di zona per i posti di 
lavoro su « conlralli o occupazio­
ne » (Consoli); « O V E S T » : OGGI 
a OSTIA CENTRO ore 9 , tiruppo 
o seyrotarl X I I I circoscrizione 
(Freddo)i « N O R D » : D O M A N I a 

TRIONFALE oro 18 rosponsablll 
luoghi di lavoro o segretari di cel­
lula (Dainotto); « CASTELLI NI 
DOMANI ad ALBANO oro 18,30 
aogrolerla o Comm. scuola di Zo­
na (Francavate • Ottaviano); « T I ­
VOLI »: DOMANI a PALOMSARA 
ore 19.30 riunione di mondamen­
to (Filebozzl). 

t(trcol» .della segreteria della 
federazione sindacale unitaria 
di Fresinone — riconferma il 
giudizio del sindacato sulla 
Unea del padronato locale che 
attraverso l'attacco ai livelli 
di occupazione tende alla 
espulsione dalla produzione 
di un gran numero di lavora­
tori e alla intensificazione dei 
ritmi di lavoro ». 

Le ultime cifre ufficiali dei 
disoccupati nella provincia ri­
salenti alla fine del maggio 
scorso era di 16.234; circa 
6.000 di questi sono donne a 
dimostrazione concreta del 
duro attacco all'occupazione 
femminile; oltre 10.000 sono 1 
lavoratori in Cassa integrazio­
ne guadagni. A questi si ag­
giungono i giovani alla ricerca 
della prima occupazione che 
alcune statistiche fanno au­
mentare a circa 5.000 unità; 
con molta probabilità tale 
cifra è di molto superata dal­
le ultime leve di diplomati e 
di laureati di questo anno, 
che molto difficilmente han­
no trovato una occupazione. 

La pesantezza della situa­
zione economica e la sua 
eccezionale dimensione sono 
del resto confermate dalla 
richiesta di cassa integrazio­
ne avanzata da 40 aziende e 
dalle cifre riguardanti le ore 
non lavorate per 11 primo se­
mestre del'1975 che risultano 
aggirarsi intorno al 2 milioni 
contro le 750.000 circa dell'in­
tero 1974. 

Questa è la situazione del­
l'occupazione nella provincia 
di Frosinone al momento del­
la riapertura delle fabbriche 
e alla viglila del rinnovi con­
trattuali per importanti ca­
tegorie di lavoratori (metal­
meccanici, chimici, edili e t c ì . 

«Le prospettive immediate 
— dice ancora 11 compagno 
Notarcola — sono più che 
preoccupanti: la crisi si inne­
sta, qui in provincia di Prosi­
none, a un tessuto economico 
assai debole che si regge so­
prattutto su un tipo di indu­
strializzazione profondamente 
errata e distorta e sull'attività 
terziaria e delle amministra­
zioni pubbliche ormai al limi­
te della saturazione mentre 
l'agricoltura e l'artigianato 
sono anch'essi in estreme dif­
ficoltà ». 

«Manca soprattutto — con­
tinua Notarcola — una poli­
tica di impegno serio del go­
verno per la nostra provincia 
e et auguriamo che le nuove 
amministrazioni uscite dal 
voto del 15 giugno operino ira 
maniera diversa dal passato. 
Il loro primo banco di prova 
sarà il rilancio della edilizia 
pubblica, dell'agricoltura, de­
gli investimenti per quanto 
attiene alla localizzazione e. 
alla tipologia degli insedia­
menti industriali e del servizi 
soctuti ». 

« Abbiamo bisogno nella pro­
vincia di Frosinone, per un 
salto di qualità economico, 
sociale, civile, di un rinno­
vamento profondo della socie­
tà che può avvenire soltanto 
attraverso una linea di unita 
tra tutte le forze, democrati­
che e costituzionali e che de­
ve essere espressa, anche, nei 
governi locali. Una linea di 
resistenza e di opposizione 
— conclude 11 compagno No­
tarcola — che crei confusione 
e divisione ritarderebbe inve­
ce la ripresa e quindi lo svi­
luppo e il progresso ». 

Maurizio Federico 

Assemblea 
per la casa 
a Borghetto 
Prenestino 

E' sempre più necessaria 
e Improrogabile la sistema­
zione delle 650 famiglie che 
vivono a Borghetto Prenestl­
no, e che con l'attuazione 
del plano d'emergenza per la 
casa dovrebbero, entro il 31 
dicembre, aveve finalmente 
un alloggio. Un una assem­
blea, che si è tenuta ieri nel­
la borgata — alla quale han­
no partecipato per 11 PCI il 
compagno Scaglioni, consi­
gliere della VI Circoscrizio­
ne e per 11 SUNIA Gerlndl 
(consigliere comunale) e Fi­
leni — è stata ribadita la 
necessità che il Comune ri­
spetti gli Impegni assunti e 
che quindi con la fine del­
l'anno le famiglie abbiano 
assicurata una abitazione de­
cente. 

Vivere a Borghetto Prene­
stlno è sempre più difficile. 
Lacquazzone del giorni scor- ! 
si ha poi dato II colpo di i 
grazia alla borgata. 

Gli abitanti di Borghetto 
Prenestlno hanno deciso di 
tenere, martedì 23. una as-
semblea aperta a tut te le 
forze politiche democratiche, 
al SUNIA e al consiglio del­
la VI Circoscrizione per di­
scutere del problema. Inoltre 
venerdì 26 ci sarà manife­
stazioni in Campidoglio 

Ad Arce 
eletta una 

giunta 
PCI-PSI-PSDI 

Eletto 11 nuovo sindaco di 
Arce, Comune con oltre 5.000 
abitanti in provincia di Pro­
sinone. E' il socialdemocrati­
co Quirino Ciolfi che ha avu­
to i voti del gruppi consilia­
ri del PCI. del PSI. del PSDI 
e di Indipendenti. 

La nuova maggioranza va a 
sostituire alla guida del co­
mune la Democrazia cristia­
na, passata ora all'opposizio­
ne. La coalizione dei partiti 
democratici forte di 12 consi­
glieri su 20 è nata dall'accor­
do tra i vari partiti sulla base 
di un programma ammini­
strativo comune che è stato 
letto in aula dal capogrup­
po del nostro partito Luigi 
Gemma. 

Nel documento si dice che 
1 vari gruppi consiliari hanno 
deciso di dar vita ad una am­
ministrazione frutto di un'am­
pia alleanza democratica sul­
la base non di formali politi­
che precostltulte. ma di una 
chiara e sincera volontà po­
litica per assicurare al comu­
ne di Arce un nuovo modo 
di governare, per affrontare 
seriamente I problemi della 
popolazione e Impedire 11 
prevalere degli Interessi pri­
vati e del propositi specula­
tivi. Venerdì prossimo il con­
siglio di Arce si riunirà nuo­
vamente per l'elezione della 
nuova giunta comunale. 

Presentato 
contro la SIP 

un esposto 
giudiziario 

Un esposto contro la s : P 
(Selcia italiana per l'eserci­
zio telefonico) è stato presen­
tato ieri alla Procura della 
Repubblica di Roma affinché 
«l'autorità aiudizwria valuti 
se nei confronti degli utenti 
siano stati commessi illeciti 
penali ». La richiesta di una 
indagine sul comportamento 
della società che ha il mono­
pollo del telefoni è stata avan-
?ata da alcuni avvocati rap­
presentanti un certo numero 
di cittadini. 

Nell'esposto viene rilevato 
come la politica aziendale 
della SIP abbia mirato ncjrli 
ultimi anni a pubblicizzare al 
massimo l'uso del telefono in­
vitando gli utenti a mettere 
più apparecchi nella propria 
abitazione mentre per quanto 
riguarda i nuovi abbonati, es­
sendo alto il costo depli .illnc-
einmenti. nulla si è fatto per 
Incrementare gli apparati tec­
nici. Le domande di nuo\i 
utenti sono rimaste notevol­
mente disattese tanto che M 
parla di olire 900 mila ri 
chieste inevase alla line de! 
1974. 

Da questa situazione il può 
rilevare come la SIP abbia 
agito soltanto per fini « ipc 
culatlvi » — si dice nell'espo­
sto 

BANCA DELLA CIOCIARIA 
S.p.A. Sede Sociale e Direzione Generale in Frosinone 

Piazzale De Matthaeis 
/ £ g K 5 ì \ Capitale sociale e riserve L. 950.000.000 

^ É K è N Fondata nel 1913 
i^iEPw 
| n O 
é^MM TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

LA BANCA, dalla sua fondazione al servizio 
dei risparmiatori e degli operatori economici 
della Ciociaria. 

I N FO R M A 
che è ora abilitata ad operare nelle Regioni: 

LAZIO : 
ABRUZZO : 
MOLISE : 
CAMPANIA : 

Roma - Frosinone 
L'Aquila 
Isernia 
Caserta 

Latina 
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CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A CChia» S. Maria dell'Or­
to - Via Anici* 10 • Trastevere) 
V i l i Festival Internazionale di 
Organo - informazioni; teleto­
no 6 5 6 . 6 4 . 4 1 . 

BASILICA DI MASSENZIO 
Alle ore 21 la Compagnia 
del Balletto di Luiill pre­
lente un recital di coreo­
grafi* Saire, cui seguire una se-
ne di balletti flamenchi. Inviri 
presso Commissione culturale 
Anno Sento. Piena S. Callisto 
n. 16 - Roma • tei. 69 H4.585. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (GUnlcolO • T. 694 .23 .03 ) 
Ultima replica di Plautina 
presenta « La favola del 
Menecmì » di Sante Sforn (l i­
beramente tratta do Plauto) con: 
Ammirata, Rati, Francis, Moda-
nini. M od ugno. Nane, Olas, 
Cealtl, Cerulli, Sidoti, Zardini. 
Regia S. Ammirata, 

• O R C O S. SPIRITO (Via dal Pe-
n itemi «ri 11 . Tel . 84S.26 .74) 
La Comp. D'Origlia Palmi pros­
simamente rappresenterò lo com­
media brillante in tre otti di 
De Flers e De Caillavet m La 
bella avventura ». 

COLLETTIVO G (Via P. Lutei-
no 11 - Tel. 7 6 3 . 0 * 3 ) 
Alle 10,30 incontro con I bam­
bini di Ctntocellt (Centro Cul­
turale Centocelle, Via Carpineto 
n. 27) • I l pulcinella Invilitali* ». 

• L I S E O (Via Nazionale 183 - Te­
larono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alla 17 - Rigo letto • alla ora 
21 « L a Boheme >. 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanaiao 4 
- Tal . 38 .17 .413 ) 
Alla or* 2 2 « Hermann (1930 
a Berlino) » di G. Sepe. Con: 
S. Amandole*, S. Cigliane, 5. 
Gragnanì, M . Milazzo, A, Pu-
dia, L. Venanzini, P. Tuflllaro. 
Scene a costumi C. Di Vincen­
zo. Musiche originali Stelano 
Marcucci. Regia G. Sape. 

V I L L A ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale - Tal. 678 .38 .07 ) 
Alla ora 18.30 e 21 ,30 ulti­
ma due repliche, X X I I Estate 
di Proja Romana di Chacco ed 
Anita Duranta • Leila Ducei, 
Sammartin, Pezzlnga, Pozzi, Rai­
mondi con 11 successo comico 
« La Porche Caudino », di Pal­
marini. Regia di Chacco Du­
rante. 

SPERIMENTALI 
• U S C I O CLUB (Via Capo d'Afri­

ca S - Tal . 7 3 7 . 9 3 3 
Questa t.era alle ora 22 spatta-
colo musicale con II complesso^ 
I Gipsy a la partecipazione del 
chitarrista Giancarlo Biaglni. 

PI PER (Via Tagl lamento » - Tela­
rono 8 3 4 . 4 3 9 ) 
Alle 21 Musica oro 22,30 a 
0,30 Giancarlo Sornigia presen­
ta «'Polli* d'Estate n. 3 » Sexy 
Revuo da Parìa con nuovi nu­
meri. 

THE PAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Parnasina 7 9 - Tel . 39 .46 .98 ) 
Alle ore 16 il complesso mu-
sicalo-teatrale anglo-americano 
« The uncla Dava's tish camp » 
Rock and Roll Show. 

CABARET 
P I N A DEL TRAUCO ARCI (Via 

Ponte dall'Olio S - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 22 ,30: Dante, canti popola­
ri del Cile, Lisetta, tolklonsta 
cilene; E tacer tolklorlsta dal sud-
America. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dell* Tra Fontane, 

8.U.R. - Tel . 59 .06 .08 ) 
Mttropolltana - 93 - 123 • 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

BCUOLA D I F O R M A Z I O N I 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

— Centro permanente diurno del­
le Scuola per Educatori del­
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'interno, 
A A I a la VI Circoscrizione. 
via C. della Rocce, 75 (Tor-
pignattara); il martedì, merco­
ledì a venerdì dalla ore 16,30 
in poi: attività ricreativa ad 
espressive. 

— Centro permanente diurno del­
la Scuola per Educatori dal­
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
A A I a la X V I Circoscrizione, 
via A. Colautti, 30-A; il mar­
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 In poi: attività ri­
creative ed espressiva. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­

RENZO ( V i i dal V o t i n i I ) 
« Malgret • I gangster a, con 
J. Gabln. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tle-
polo 13-A • Tal . S60.36 .06) 
Alla 19, 2 1 , 23 « I l k.ntu-
kiano »; alla ora 1 a L'aboml. 
navola dottor "hlbaa », 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

S.9. aailona sequeetrl, con L. ì 
Daniali, a Rivisti di tpogliarallo 

( V M 18) DR * i 
VOLTURNO 

Da<amarona orlanlala, a Rivisti [ 

CINEMA : 

PRIME VISIONI ! 
A D R I A N O (Tal . 133 .133 ) 

llpattora Brannlgan la morta ta- ' 
gua la tua ombra, con J. W.yna 

A « 
AIRONE I 

La noviila, con C. Guido 
( V M 18) DR * I 

ALFIERI (Tal . 290 .231 ) I 
Tarramoto. con C. Haston ' 

DR * * I 
AMBASSADE ! 

La m i l i t i , di Vanirà (Vanara in | 
pall iceli) . con L. Antonclli i 

( V M 18) DR « 
AMERICA ( T U . 3 8 1 . 6 1 . 6 » 

La politia intarvlana ordina di < 
uccidere, con L. Mann DR *) 

ANTARES (Tal . 8 9 0 . 9 4 7 ) ' 
Milano II d i n dai calabresi, con i 
A. Sabito ( V M 18) DR * 

APPIO (Tal . 7 7 9 . 8 3 8 ) 
Oparii lona Coi t i B n v i , con T. 
Curtlt A * > 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .367 ) , 
L'uomo dal banco dal paoni, con , 
R. Stallar ( V M 18) DR * * * 

A R I J T O N (Tal . 333 .210 ) 
Lenny, con D. Hot lmin ( V M 18) 

DR • » * * i 
ARLECCHINO (Tal . 3 * 0 . 3 3 . 4 6 ) 

Seccia di i p l i , con M. Malato , 
( V M 18) DR • # : 

A f T O R I 
Pianga II telefono, con D. Mo-
dugno 8 * ! 

ASTORIA 
Roma violanti, con M. M i r l l 

( V M 14) DR * 
ASTRA ( V i l l i Jonlo, 2 2 3 - Tala­

tono 886 .309 ) 
Roma vlolanta, con M. Mari! 

( V M 14) DR » 
ATLANTIC (Via Tuicol in i ) 

llpattora Brinnlgin la morta fa­
glia la t u i ombri , con J. W a y m 

A * 
AUREO 

Pianga II taletono, con D. Mo-
augno 5 * 

AUSONIA 
Operasione Coita Brava, con T. 
Curtil A * 

A V E N T I N O (Tel. 371 .327) 
La 9 v i l i di Prlli II gallo 

( V M 18) DA * 
BALDUINA (Tol. 347 .392 ) 

LIMI a II vagabondo DA » * 
BARBERINI (Tal . 473 .17 .07 ) 

Fantoizi, con P. villaggio C * * 
BELSITO 

Oparailono Coita B n v i , con T. 
Curtis A * 

BOLOGNA (Tal. 426 .700 ) 
La citta sconvolta caccia spia­
t i t i l i rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR * 
BRANCACCIO (Via M.rvllam) 

Il pollilotto d i l l i br lgi t i crlml. 
m i . , con J. P, Bslmondo A # 

CAPITOL 
La maliila di Venere ( V a n i r . In 
pallicela), con L. Antonelli 

( V M 18) DR * 
CAPRANICA (Tal . 670 .24 .63 ) 

le corta con il diavolo, con P. 
A m i a ( V M 14) DR • » « 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .63 ) 
La paura dietro la porta, con 
M. Bouquet DR "Sì 

COLA DI RIENZO (Tal . 360 .384 ) 
L i città sconvolta caccia spieta­
t i ai rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 
DEL VASCELLO 

Il fantasma dol pirata Barbanera. 
con P. Ustinov A # 

D I A N A 
Chiuso par rctauro 

DUE ALLORI (Tal . 273 .207 ) 
Il piccolo grande uomo, con D 
Holtman A #• * * 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Lo 4 piume, con R. RicU.il asoli 

A * • 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Borsaglio di notte, con G Hack, 
man ( V M 14) DR * * 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Le malizio di Venoro (Voliere In 
pelliccia), con L. Antonelli 

1VM 16) DR * 
ETOILE (Tel. G87.550) 

Prigioniero della saconda strada, 
con J. Lemmon SA * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tela, 
lono 591 .09 .86) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M IH) DO * 
EUROPA (Tel. 805 .730 ) 

Morto sospetti di una minoren­
ne, con C. Cammelli ( V M 18) 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S * 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 
Studio legalo per uno rapina, con 
E Vale ( V M 18) DR * 

GALLERIA (Tei. 078 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
I l poliziotto della brigata crimi­
nale, con J. P. Belmondo A * 

G I A R D I N O (Tal . 894 .940 ) 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoftman A * * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 
I l cav. Costante Nicoali d.mo­
ntico ovvero Dr icul i in Briin-
i l , con L. Buzzinci ( V M 18) 

SA * 
GOLDEN (Tol. 755 .002 ) 

Ispettore Brinnigin la morte se-
gua la tua ombra, con J. Wayne 

A * 
GRECORY (Via Gregorio V I I , 183 

- Tal. 638 .06 .00 ) 
Morte sospetta di una minorin-
ne, con C. Cossinelli ( V M 18) 

DR * 
HOLIDAY (Largo Benedillo Mar­

cello - Tal . 838 .326 ) 
Il mistero dalle 12 sedie, con F. 
Lancilo SA * * 

KING (Via Fogliano, 3 - Toleio-
no 831 .93 .31) 
Par lavora non toccite la vec­
chiette, con Z. Mostol C # 

INDUNO 
Il ladro di Bagdad, con S. Ruevos 

e Schermì e ribalte 

2a SETTIMANA 

Arlecchino 
Tiffany 

LA P I Ù ' G R A N D E 
I N T E R P R E T A Z I O N E DI 

MARIANGELA MELATO 

3 * : - ì ^ 

FACCIA 
)I SPU 

in ordine di apparizione: 

ADALBERTO MARIA MERLI 

MARIANGELA MELATO 

FRANCISCO RABAL 

RICCARDO CUCCIOLLA 
G I O R G I O AROISSON 
C L A U D I O VOLONTE' 

D O M I N I Q U E BOSQUERO 
mugiche di: 

MANOS H A D Y D A K I S 
regia: 

GIUSEPPE FERRARA 
Per le scene di estrema 
crudeltà II fi lm è vietato 

al minori di 18 anni 

LC GINESTRE 
Primo pagina, ton J. Lemmon 

SA # * * 
LUXOR 

Chiuso per reslauio 
MAESTOSO (Tol. 786 .080 ) i 

Morto sospetta di una minor.n- , 
ne, con C. Cossinelli ( V M 18} 

DR * 
MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08) ' 

La novizia, con G Guida 
MERCURY 1 

Il piccolo grande uomo, con D I 
1-1 oI [man A • * * 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43) ! 
Una ragiona per vivere una per | 
morire, con J. Coburn A * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) I 
Per lavoro non toccate le vec­
chiotte, con Z. Mostel C *< 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 
Sospetto di Hltchcock, con C. 
Giani C 8 * 

MODERNETTA (Tal. 460 .283 ) 
La citta sconvolta caccia spieta­
ta ai rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR * 
MODCRNO (Tel. 400 .285 ) 

L'insegnonto, con E. Fenech 
( V M 18) C * 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Assassinio sull'Eigar, con C 
Eastwood DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
Occhio alla vedova, con J Leu I 

SA •* 
OLIMPICO (Tal. 395 .633 ) | 

Il poliziotto della brigata crlml- , 
naia, con J. P. Belmondo A # 

PALAZZO (Tal. 495 .66 .31 ) 
Frankenstein Junior, con G. Wil -
der SA « » ! 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
La polizia interviene ordine di 
ueddore, con L Monn DR # 

PASOUINO (Tel . 503 .622 ) 
The spirai staircasa (in inglesi) 

PRENESTE 
Il poliziotto d i l l i br ig i t i crlml-
mlo, con J. P. Belmondo A **) 

OUATTRO FONTANE 
L i pollzli Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR * 

QUIR INALE (Tel. 462 .633 ) 
40 .000 dollari p i r non morirà, 
con J. Caan ( V M 18) DR * * 

OUIRINETTA (Tal . 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe i v i r n i due, 
con M. Fwldam SA & * 

RADIO CITY (Tel. 464 ,234 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR « S S » 

REALE (Tal , 581 .02 .34 ) 
Assassinio lull 'Elgir, con C. 
Ealtwood DR * 

REX ( T U . 884 .163 ) 
E Johnny prosa il lucile, con 
T. Bottons DR # # * * 

RITZ ( T U . 837 .481 ) 
Cipolle colt, con F Nero C » 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Gli innocenti dalle mini ipor-
chi , con R. Schmlder ( V M 14) 

DR * » » 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .308 ) 

Assisslnio lul l 'Elgir , con C. 
Eestwood DR * 

ROXY (Tel . 8 7 0 . 3 0 4 ) 
Per l ivore non toccile la vec­
chiette, con Z Mostel C « 

ROYAL (Tal . 7S7.4S.49) 
Cipolla colt, con F. Nero C 9 

SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Roma violanti, con M. Merli 

( V M 14 ) DR * 
SISTINA 

Ultime gridi d i l l i Sivina 
( V M 18) DO » 

SMERALDO ( T U . 351 .581 ) 
Cabaret, con L. Minnelll S • 

SUPERCINBMA (Tel. 4 8 3 . 4 9 8 ) 
Roma v lo l int i , con M. Mi r l l 

( V M 14) DR « 
TIFFANY (Via A. Depretli - Tala­

tono 462 .390 ) 
Faccia di i p l l , con M. M i l i t o 

( V M 18) DR * » 
TREVI (Tal . 889 .819 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA * * » 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
La novizia, con G. Guida 

( V M 18) DR • 
UNIVERSAL 

Occhio a l l i vedova, con J. Len 
VIGNA CLARA ( T U . 320 .339 ) 

La città sconvolta caccia spieta­
t i l i r ipi tor i . con J. Mison 

( V M 18) DR » 
V I T T O R I A 

Terremoto, con C. Heston 
DR * # 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Quo Vadls?, con R. 

Taylor SM * 
ACIL IAi Protondo rosso, con D, 

Hemmlngs ( V M 14) G a) 
ADAMt Duello nel mondo, con 

R. Horrison A *) 
AFRICA) Mimi metallurgico feri­

to nell'onore, con G. Giannini 
SA # « • 

ALASKAt Who l'uomo dal due 
volti, con J. Bove DR Aia) 

ALBA: Travolti d i un insolito de­
lfino mil ' izzurro mire d'igo-
sto, con M. Melato ( V M 14) 

SA » 
ALCE: Chiusura estivi 
ALCYONEi I I t i n t i n n i del p in ta 

Barbanera, con P. Ustinov A •* 
AMBASCIATORI: L'amica di mia 

madre, con B. Bouchet 
( V M 18) SA * 

AMBRA JOVINELLI: S.S. .o r lon , 
sequestri, con L. Daniels, e Ri­
visto ( V M 18) DR * 

ANIENEt Un uomo chiamilo ca­
vallo, con R. Harris DR * * * 

APOLLO) Mezzogiorno a mezzo di 
luoco, con S. Wilder SA e 

AQUILA: Per quelche dollaro In 
più, con C. Eastwood A * • * 

ARALDO Yuppl Du, con A. ta­
lentano S A 

ARGO: C'oravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA * * « ) 

ARIEL: Yuppl Du, con A. Co-
lentono S * 

AUCUSTUSt I I gattopardo, con B. 
Loncastor DR + * * • * • 

AURORA: Cilitornla Poker, con 
E. Gould DR * * » 

AVORIO D'ESSAI: C'eravamo tan­
to amati, con N. Mantredi 

SA » « * 
BOITO: Yuppl Du, con A. Colon-

tono S # 
BRASI L. Giù lo teste, con R. 

Steiner ( V M 14) A 9 * 
BRISTOL: L'uomo della strada la 

giustizia, con H. Silva ( V M 18) 
DR * 

BROADWAY: Piango II telelono, 
con D Modulino S * 

CALIFORNIA: I l giustiziere di 
mezzogiorno, con F. Franchi 

C * 
CASSIOt I I gattopardo, con B 

Loncaster DR * * * * 
CLODIOi Gli uccelli, con R. Taylor 

( V M 14) DR * 
COLORADO: Operazione Rosebud. 

con P. O'Toole DR * 
COLOSSEO: Agente 007 si vive 

solo due volte, con S Connory 
A * 

CORALLO) Mimi metellurglco fe­
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA * « 
CRISTALLO] Gruppo di famiglia 

In un interno, con B. Loncaster 
( V M 14) DR * * 

DELLE MIMOSE: Il gatto a nove 
code, con J. Franciscus ( V M 14) 

G # . 
DELLE R O N D I N I : Piedone a 

Hong Kong, con B. Spencer 
D I A M A N T E : Oggi a ma domani 

a te, con M. Ford A * 
DORIA: Oporaziona Rosabud, con 

P. O'Toole DR * 
EDELWEISS: Giù le testa, con R. 

Steigor ( V M 14) A * + 
ELDORADO: Coppie Infedeli, con 

M. Dubois ( V M 18) SA * * 
ESPERIA: Plenge II telelono, con 

D Modugno S * 
ESPERO: Mezzogiorno e messo 

di fuoco, con G. Wilder SA * 
FARNESE D'ESSAI: Un uomo 

chl imito Clvillo, con R. Har­
ris DR * * * 

FARO: Ouo Vidie?, con R. Taylor 

GIULIO CESARE: L'uomo dilla 
str id i f i giustizi!, con H. Silvi 

( V M 18) DR * 
HARLEM: Agenti 007 d i l l i Rus­

s i ! con l i t tori , con S. Conmry 
G * 

HOLLYWOOD: Good-kye Bruco 
Lee, con B. Lee A * 

IMPERO: Oggi • ma domani a 
te, con M. Ford A * 

JOLLY: Non aprite quella porte, 
con M . Burnì ( V M 18) 

DR H 
LEBLON: Agente 0 0 7 Thunder-

ball, con 5. Connory A le * 
MACRYS: Quo Vadis, con R. 

Taylor SM * 
MADISON: I lunghi giorni dalla 

aquile, con L. Olivier DR 'a) 
NEVADA: GIÙ la testi , con R. 

Stolger ( V M 14) A » * 
NIAGARA: Il richiamo del lupo 
NUOVO: Il giustiziera di mezzo­

giorno, con F. Franchi C A 
NUOVO FIDENE: Zorro, con A. 

Dolon A * 

NUOVO OLIMPIA: Gruppo di fa­
miglia in un Interno, con B. 
Lencester ( V M 14) DR • « 

PALLADIUMi I I fantasmi del pi-
rata B a r b i n i » , con P. Ustlnov 

PLANETARIO: Agulrra furore di 
Dio, con K. Kinskl DR •* * 

PRIMA PORTA: Bruco Lee, con 
L. 5h.no A * 

RENO: Sole roseo, con C. Bron-
son A A 

RIALTO] Non toccare le donna 
bianca, con M. Mastroiannl 

DR i r » 
RUBINO D'ESSAI: Gruppo di la-

mlglle In un interno, con B 
Lsncaster ( V M 14) DR «TE­

SALA UMBERTO: La minorenne, 
con G. Guido ( V M 18) DR » 

SPLENDIDI Profumo di donne, 
con V. Gessinoli DR w 

TRIANONi Mimi metallurgico fe­
rito nell'onore, cor, G. Giannini 

SA » * 
VERSANO: I l gattopardo, con B. 

Lencester DR * # » # 
Decamarona orientala, con T, 
VOLTURNO] Dec imirom orlente-

lo, con T. Mayoma, e Rivisto 
( V M 18) DR * * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Sllvester's story 

DA * 
NOVOCINE: I l sergente Rompi-

gllonl divanta caporale, con F. 
Franchi C 'e) 

ODBONt Grazia nonni, con E. 
Finich ( V M 18) C * 

ARENE 
ALABAMA (Via Cull ine, Km. 

14,500 . Tal. 779 .394 ) 
Alleluia a Sirtans tigli di . . . 

CHIARASTELLA ( V i i Edlmeo-
na 6 ) 
Riposo 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chie­
se 101 - Tel. 311 .04 .62) 
Dudù II maggiolino a tutto gas, 
con R, Mark e ft 

FELIX (Clrcenvil l iziom Glanlco-
lansa 121-b) 
Profumo . di donna, con V. 
Gessman DR # 

LUCCIOLA (Cirene Glankolen-
•a 18 - Tel. 531 .410 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harrle DR # # « > 

MEXICO (Via di Grottaroiia 37 
- Vie Cissla . Tal. 69 .13 .391) 
Finché c'è guerra c'è spir inz i , 
con A. Sordi SA « t 

NEVADA 
GIÙ la tasta, con R. Steigor 

( V M 14) A * # 
NUOVO ( V i i Asciughi 6 - Tela-

tono 3 8 8 . 1 1 6 ) 
I l giustiziare di giorno, con F. 
Frinchi C * 

ORIONE (Via Tortona 3) 
Zanni bl inci , con F. Nero 

A * * 
SAN BASILIO ( V i i Penniblll) 

Un esercito di 5 uomini, con 
N. Cestelnuovo A e. 

TIBUR (Via Etruschi 38 - Tele­
fono 495 .77 .62 ) 
Attenti a quei due chiamila 
Londri, con R. Moore A * 

T I Z I A N O ( V i i Guido Reni 2-d 
- Tel. 392 .777 ) 
Prepariti la bari 

TU9COLANA (Plezza Santa M i r i . 
Auslllatrlce) 
I l bianco il giallo II nero, con 
G. Gomma A •*; 

OSTIA 
CUCCIOLO: Terromoto, con C 

Heston DR I r * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Peolo Berce maestro 

elementare praticamente nudi­
ate, con R. Pozzelto ( V M 14) 

SA * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Un ceplteno di 13 

• nnl 
BELLARMINO: Carambolo, con P 

Smith 5A Sr 
CASALETTO: Dio perdono io no, 

con T Hill A » 
CINEFIORELLIi Agente 007 Thun-

derbell, con 5. Connory A # * 
COLOMBO: Le collina degli sti­

vati, con T Hill A * 
COLUMBUS: Dudu II maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark C * 
CRISOGONO: 20 .000 leghe sotto 

I meri, con J Moson A + * 
DEGLI SCIPIONI: Il dormiglione, 

con W Alien SA * 
DELLE PROVINCIE: Ramson sta­

to di emergenze per un repi­
mento, con S. Connery DR sr 

DON BOSCO] L'erede di Bruco 
Lea 

DUE MACELLI) I tre avventurie­
ri, con A. Delon A & * 

EUCLIDE] Z e n m bi inci , con F. 
Nero A *} r> 

GUADALUPE] Un esercito di S 
uomini, con N. Cistilnuovo 

A * 
LIBIA] 4 marmittoni alla grandi 

manovre, con T. Ucci C tv 
MONTE OPPIO) I l ladro di Pa­

rigi, con J. P, Belmondo 
DR * * * 

MONTE ZEBIO: I l caso Dribblo, 
con M. Cline G &#> 

NOMENTANOi 7 sposi par 7 
fratelli, con J. Powell M Ira) 

NUOVO DONNA OL IMPIA] I Ni­
belunghi, con U. Breyer A H 

ORIONE] Zonno Bianca, con F. 
Naro A # * 

PANFILO: Altrimenti ci arrabbia­
mo, con T. Hill C # 

REDENTORE: Zorro contro Maci­
ste, con P. Bruco SM a) 

SACRO CUORE: 5 superman con­
tro i noni venuti dallo spazio 

SALA S. SATURNINO: Agente 
007 l'uomo dalla pistola d'oro, 
con R. Moore A * 

SALA V I G N O L I : Marte dio dal­
la guerra, con M. Serato 

( V M 18) SM » 
STATUARIO! Ma pape ti manda 

sola?, con B. Strolsand SA » * 
TIBUR: Attenti a quel due chia­

mata Londra, con R. Moore 
T I Z I A N O : Preparati la bara 
TRASPONTINAt Anche gli angeli 

tirano di destro, con G. Gem­
ma A # 

TRASTEVERE! Più matti di pri­
ma al servizio della regina, con 
I. Chorlols C * 

TRIONFALE: C'eravamo tanto 
amati, con N. Manfredi 

SA * * + 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA jgfflSBI 

DA 3 SETTIMANE TUTTI CORRONO A VEDERE 

IL FILM CHE STA ENTUSIASMANDO L'ITALIA! 

ii SUPERCINEMA - ASTORIA 
ASTRA-SAVOIA 

UN FILM DI OGGI 
É-E3Ì MAURIZIO MERLI RICHARD CONTE 

é&Pf 

è ^m 

ROMA VIOLISTA 
S I L V A N O T R A N Q U I L L I con R A Y LOVELOCKnB ir,„>i,,diB,ondi 

t conl.sariecipimonem J O H N S T E I N E R D A N I E L A G I O R D A N O 
GUIDO MfV.IKI/tO D I ANf.LLIS rUANCO MAKTINFLM 

O R A R I O SPETTACOLI : 17 - 16,50 - 20,40 - 22,30 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

^appunti J 

I PRIMI GRANDI SUCCESSI DELLA STAGIONE 75-76 

al 4 FONTANE - PARIS 
AMERICA 

G I A N N I B U L G A R I : « I sequest r i o g g i sono una 

v e r a e p r o p r i a indust r ia . . . E' u n a f f a r e , l ' a f fa re 

d e l secolo. . . ». 

GIUSEPPE D ' A M I C O : « T u t t i s i a m o minacc ia t i , 

no i e le nostre f a m i g l i e ; nessuno si i l luda d i 

s f u g g i r e . . . ». 

UNA VERITÀ' AGGHIACCIANTE t 

al MAJESTIC - AIRONE 
TRIOMPHE 

GLORIA GUIDA perversa nella 

« RAGAZZINA » eccitante nella 

«MINORENNE» provocante interprete 

con il suo continuo desiderio di peccare 

nelle vesti della « NOVIZIA » vi farà 

provare nuove sensazioni I 

e con GINO MILLI 

all'Universa! 
Nuovo Star 

C A R L O il pos t ino 
L E O P O L D O il cassa-
mor td ro 
M A R C E L L O il masch io 
nord ico 
con le b e n e m e r i t e i n ­
t e n z i o n i d i r e n d e r e 
c o r n u t o il caro est in to 
ORESTE 

s o -—• 
-•••HI.*»» « ENZO DEL PUNTA 
H » g#a CINEMATOORAFICA 

GLORIA GUIDA 
GINO MILLI 

LA 
gvovizm 
«. IFEMI BENUSSI \ 

LÌb^ÈTTiTÀraDÉR 
PIER GIORGIO FERRETTI 
- * M M • SERTO PISANO MOT MMIIUCOU* 

CMCMASCOrt 

VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

. . . X A t * t r m : LEN • SARÒ LBZI 
FRANCESCA ROMANA COLUZZI- ECCr FAY 

UOO WKÌM1KWI • Q*N*l DuLA 

«e. SERGIO PASTORE 

Nozze 
Biunolii Verdelli *> H Lonipi-

yno Carlo Di Silvestu i sono 
spositi, Allo copp.a i pju since­
ri auguri dei compagni dell* se­
zione di Tor de' Schiavi, della Zo­
na sud e dell'Uniio. 

Culle 
Il nostro carissimo (.oiimetmo 

di lavoro Pietro Mambtrti è di­
ventato nonno: la Jiglia Manna 
ha dato alla luce una bello bam­
bina che si chiamerà Diana Al.a 
neonata, alla mamma, al pape, Pa­
trizio Hlaic, * a Pietro Mamberti 
i nostri aHetluosì auguri 

La casa dei compagni Alberto 
• Anna Celano è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Simone. Ai cari 
compagni e ai nonni Pietro e Gio­
vanna Grifone, le vive lelicitazioni 
dell 'Uniti . 

* e> s> 

Ad Augusto Rotati a a sua mo­
glie Caterine giungano gli auguri 
e le felicitazioni più «entità dalla 
radazione dell 'Uniti , per la nasci­
ta dal loro Carlo. 

AI compagni Bruno e Fortuna­
ta Paollnl è nata la piccola Sonia. 
Al genitori a ai nonni Giovanni 
ed Evalina la vive tehcltaitonl 
dai compagni della fazione Cam­
piteli! • dell'Unità. 

Concorso 
La direzione provinciale delle 

P.T. ha Indetto un concorso pub­
blico par 105 commessi. 

Il relativo bando a riportato 
sulla Garza Ita UHkiele n. 232 
del 1 . settembre. Il termine pT 
la presentazione della domande di 
ammlsuona icida il 1 . ottobra. 

Danza 
Sono aperta la Iscrizioni alla 

Scuola di Danza dai Teatro dal­
l'Opera per l'anno 1973-76. I can­
didati debbono aver compiuto gli 
8 anni a non superato i 10 se 
femmine, aver compiuto i 9 anni 
e non superato gli 11 se maschi. 
La domanda, in carta libera a in­
dirizzata al Sovraintendanta dal 
Teatro (Direzione Scuola di Dan­
za - V<a Ozieri S) dovrà essere 
praaentata, unitamente ad altri do­
cumenti richiesti, antro a non Ol­
tre II 10 ottobra. 

I posti disponibili sono 25 per 
ogni corso a l'ammlsaione è subor­
dinata all'esito di una vinta medica 
da parta del sanitario dell'Ente ol­
tre che al parere tecnico Hsico-
estetico del Direttore della Scuola. 

Diffida 
Il compagno Fausto Fioravanti 

dello sezione Italia ha smarrito la 
tessero del PCI del '73 n 0857238. 
La presanta voli anche come dif­
fida. 

Lutti 
E' morta la compagna Ma-

nuccla Del'a Porta sorella • dal 
compagno Enzo Argenti segretario 
dalla seziona di Adlle. 

Al (amillarl giungano la frater­
na condoglianza dai compagni dal­
la saziona, della zona Ovest a 
dell 'Unit i . 

• * • 
E' dteaduto II compagno Ramo 

Carrozza dalla seziona di Prattoc-
chle. Al figlio Mauro a al fami­
liari giungano la fraterna condo­
glianze del compagni dalla seziona 
dalla zona Castelli e dall 'Uniti . 

E' deceduto Mario Staballinl 
padre del compagno Marco, A Mar­
co a alla famiglia le condoolianze 
dei comagnl dalla seziona di 
Appio Nuovo, dalla Cellula ENEL 
• dell'Unita. - « . 

Farmacie 
e Acllla • Svampa: via Gino 
Bonlchl 117, 
e Appio Plgn»talll-IV Mi­
glio • Giovanni XXIII : via 
Annla Resrllla, 103-105. 
e Ardu t lno - Natallnl: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Poggio Ameno: via Accade­
mia Antiquaria, 1-3: Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal-
chi, 3-a. 
e Bocca* - Suburbio Attrailo 
- Annibaldi: via Baldo degli 
Ubaldl. 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna­
dette, 55: Prorirl: Via Gre­
gorio XI, 134. 
e Borgo-Aurelio - Guerra: 
piazzale Gregorio VII, 26. 
e CiMlbtrtona - Orlando: 
via Orti di Malabarba, 3. 
e Cagai Morena -Romanlna 
Scarnò Fasanot t r via della 
Stazione di Clampino 50. 
e Callo • Stromei Calello; 
via Cellmontana, t). 
e Centocelle-Prane»tlno At­
to • Massaro: via delle Aca­
cie, 51: Santorl: via dei Ca­
stani. 118; Dei Gordiani: via 
Prenestlna, 423: Versace Gae­
tano: via Tor de' Schiavi, 
188 canK. via dei Gerani): 
Bonslgnorl: piazza Ronchi, 
2; Glannone: viale Alessan­
drino. 273; Bellusclo. via del­
le Ciliege. 50a-7: Pelacani: 
via del Glicini, 44; Lulzzo: 
via delle Robinie. 81 (ang. 
via delle Azalee. 112). 
• Collatlno • DI Palma: via 
del Badile, 25d. 
e Della Vittoria - Mazze!: 
viale Angelico. 79: Ragoni: 
via della Giuliana, 24: Ba-
schieri: via Settembrini, 33. 
• Eequlllno - Carlo Alberto: 
via Carlo Alberto, 32; Sacer­
dote-Scala Santa: via Ema­
nuele Filiberto, 126; Pozzi: 
via Principe Eugenio. 54; 
Steiner: via Principe Ame­
deo, 109: Garavelli • via Me-
rulana. 208; Ferrovieri: gal­
leria di testa Stazione Ter­
mini. 
e EUR e Cecchignola • Per. 
roni: via Laurentina. 591. 
e Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Giorgis, 34-36. 
e Flaminio - Gallona: via 
Fra'casslni, 26. 
e Gianlcolenee • Memmo: 
via S. Boccapadull. 45; Sta-
bellini: via Fontelana. 87, 
Mantegazza • via LRUra Man-
tegazza. 67; Vitellia: via F. 
Ozanam, 57-a: Vlllarl: via 
Colli Portuensl 310 a. Leo 
nardi, via della Consolata 7-9. 
e Magllana - Trullo - DI Leo­
ne: piazza Madonna di Pom­
pei, 11. 
e Medaglie d'Oro - Gaonl 
viale delle Medaglie d'Oro, 
417; Polllclna: largo G, Mac-
cagno, 15-a. 
e Monte Mario • Botleselle' 
largo Igea, 18; PonzetU: via 
Trionfale, 8764. 
e Monte Sacro • Sempione: 
corso Semplone, 26: Inem. 
piazzale Jonlo. 51. Isola Al­
bina: via Monte Sirino (piaz­
za degli Euganei); Glovan-
nini Massimo: via Nomenta 
na Nuova, 6163. Guerrlnl 
Elena • via Giuseppf De Na 
va, 3739. 

e Monte Sacro Alto • Casi­
ni via Ntimentana. i«9 R S . 
Ghino//! \ la MarlK Barba­
ra TosHtn. a» 
e Monte Verde Vecchio -
Polverini. via Federico Tor­
re, 27 31 
# Monti Spadurcm via 
Agostino De Pretlt, "fi, Al­
fieri- via Nazlonal", 160 
e Nomentano - Vitr piazza 
Lecce, 13, Filippolla. viale 
XXI Aprile, 42.1. S. Anto­
nio- via Lancianl, 55. San-
nucci. via Michele di Lan­
dò. 84 a 84 b i.ing. G D.t Pro-
cida. l i . 

e Oetla Lido • Giuqumto: 
piazza della Rovere. 2; Di. 
Curio via A Olivieri lang.-
Ma Capo Passero»; Palladi'-' 
no: \ia F Acion, 27: Banfi: 
via delle Baleniere, 117 117 a. 
# Oatiente • Marchetti: v'.a 
Ostiense, 53 55; Etruria: cir-, 
conv. Ostiense, 142; S. Gior^ 
gio via AL Mac. Strozzi. 7Ba 
D'Amico: via Silvio D'Amico, 
15-17-19. 
# Ottavia-La Giust iniani-
La Storta - Isola Farneee -
Ottavia: via Trionfale, 112S4. 
e Parioll - S. Dorotea: via 
G. Ponzi. 13, Vita: via di 
Villa S. Filippo, 30. 
e Monte Mllvio - Spadazzl: 
piazzale Ponte Mllvio. 19 
# Portonacclo • Michelcst-
U- via Tiburtma. 542; Brlzio: 
via Monti Tiburtinl. BOO. 
e Portuenge - Dr. Cianci 
Spartaco- via del Trullo, 392: 
Arrighi: via Avicenna. 10; 
Omodeo Torini: via Portuwi-
Re. 425; Fiore: via Giusep­
pe Siri ori. 33 35; Magliana: 
via della Mar iana . 134. Am­
pere, via G. R. Curbastro, 
1-3-5; S. Vincenzo, via Qui­
rino M.ilorana. 27 28. 

# Prati-Trionfale - Del 
Quiriti: piazza dei Quiriti. 1; 
Rieia: via Germanico, R:t> 
De Longis: via Candia, 30: 
G. Belli' via G. Belli, 102104; 
Poce Tuccl • via Cola di 
Rienzo. 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aquino, 76. 
# Prenegtino . Lablcano -
Tor pignattai- • Angclotti: via 
Alberto da Glussano. 38; Ar­
righi • vìa della Marranci-
la. 41; Tempinr viale Paté-
nope. 96 98-100: Nicola Car-
Ioni: via Acqua Bulllcante. 
202; Fa stella: via Galeazzo 
Alessi. 183: Mercuri- via P. 
Rovettl. 176 176 a (ang. via 
G. Cei). 
e Prlmavalle-Suburbio Au­
relio • Bedeschl: via P. Maf-
fi. 115; De Rossi: via Cali­
sto II. 20: Schlavoni: via di 
Torrevecchla, 969 '969-a 969-b. 
e Quadrerò - Cinecittà - Giu­
liani Alberta: via Tuscolana. 
863: Dessi: via Tuscolana, 
993; Clancarelli: largo Spar­
taco. 9: Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono, 21: 
Rossi: Viale Giulio Agrico­
la, 96. 
e Quartlcclolo - Piccoli: 
Piazzale Quarticciolo, 11. 
e Regola • Campiteli! • Co­
lonna • Langelr corso Vitto-

J rio Kmanuck-. 174 176. Mavì-
' glia - Grossi. largo Arcnuia. 
36: Enpas corso Vittorio 
Emanuele. 343 

t • Salarlo - Piazza Quadra-
•ta: viale Regina Margherita, 
'63 S. Elena » Dr ssa Laura 
'Gelimi >•' Corso Italia. IWi 
* e Sa II usti a no - Castro Pre­
t o r i o - Ludovlel - Delle Pi. 
«nan/e- via XX Settembre. 
125; GoltO' via GoltO. 13-15. 
•Achille: via Sistina, 29. MI-
Acuecr via Piemonte. 95; Sc­
isti via Marsala. 20e: Boldl 

, 'v ia s. Nicola da Tolentl-
l-no, 1W. 
i • S. Basilio-Ponte Mam­

molo • Ponte Mammolo: via 
•Francesco Scimi. 1: Cazzola: 
piazzale Recanali 48-49 

i e S. Eustacchlo - Salvi: 
1 Ma dei rorloghes], fi. 

• Testacelo • S. Saba - Mo-
slacci- siale Aventino. 78, 

I Ghibertr vìa L. Ghiberti. 31 
• Tlburtlno • Sbangia. via 

I dei Sardi 29 
', • Tomba di Nerone • La 
i Storta - Gatti: via Fosso del 
, Poggio, 9 a 
, e Tor di Quinto-Vigna Cla­

ra • Rallo- via Flaminia. 734 
E. M Beccari; via Luigi Bo-
dio. 73 
• Torre Spaccata e Torre 

' Gaia - Squarti: via Caslhna, 
1220.- Zamponi via dei Co­
lombi, 84: Tanzini. via Llz 
zani. 43. 
e Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica • Rotellinl: via 

1 di Tor Sapienza. 9. 
! e Trastevere - Nitrato tao: 

via di Trastevere, 165; Ber-
nacchi: via Ettore Rolli, J9, 
Perettl • piazza S Maria In 
Trastevere, 7. 
• Trevi - Campo Marzio • 
Colonna - Tronchetti Prove­
ra : via del Corso, 145: Gari 
nei: piazza S. Silvestro. 31. 
Del Corso: . via • del Corso. 
283; Evans, piazza di Spa 
gna. 64, 
• Trieste • Ti'i"sle: corsi/ 
Trieste. 78. Crati: piazza 
Crati, 27; Vescovio: via Ma 
glinno Sabino, 25; Libia; via 
le Libia, 114. 
e Tuacolano - Appio Lati­
no - Brocchieri; via Orvieto, 
39; Primavera: v. Appia Nuo­
va, 213; Loffredo' piazza Epi­
ro, 7; Marchetti Luciano, 
via Rocca Priora. 60 62-M, 
Bargoni: piazza Roselle, 1; 
Magna Grecia: via Corfinio. 
1 3; Canlù: piazza Cantù, 2. 
Mastropasqua: via Enna, 21, 
Ponte della Ranocchia: via 
A. Baccannl. 22: Rotteteli*.' 

' via Tarquinio Prisco, 46-48. 
[ Morreale: via Tuscolana, 344 

lang. via Clelia); Basso: via 
1 Tuscolana, 465 a b. 

COMPLEANNO 
in occasione deH'83 com 

pleanno il comp. 

, NEILO BUINI 
della Sezione del PCI V. Pe 
ruglni 'dii'SifMa. sottoscrive 
per l'Unita L 5.000. 

ÌTITUTOG A E T A N I Tel. 47er50°906 
A G E N Z I A di R I C E R C H E B I B L I O G R A F I C H E 

TESI m U R E H 

I SULLA PUBBLICA 
OPINIONE 

Il Pomodoro dice 
KIIIIIV ûlU* stiviti e v un pMnt<> Hindi'o 
fnuche HiTf.riH e p.u crnivle p ]] cio]a-nv-
sono mHrtific.ito scn/.i valore 
un dì le mussale mi lroveran caro 

Io MJIIO un e leu Icilio che nun baro ' 
nelle <-p<t£hclU.U' xmn sonore 
nutro, dò allegria, e rato e il mio sapore 
m cuc.na sono -. fU' » senxa danaro. 

Gmscn icr e prulnUo:*] non par: 
«caro papa» wcn. a pacificare 
questo contrago c<>n pochi danari 

K' tr i - . te distrui-iuei e )3 <udr.ro 
,i hnr'-a u r r à s a r e m o ben c a l i 
non l.i s t rada , ne. corpo da ^frimai-- ' 

ROMOLO VKLOCriA 

Cnv. ord. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA 

Letti d'ottone ed in ferro 
75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

P R E S E N T A : 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezze 

• Ptr la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute 

• Non cigola. 

• E' indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

• Massima igiene. 

R O M A 

vrABU.IMKNTO \ i.t Tiburt.n.t, 512 • Tel. 433955 

VENDITA. Via Labicana UH • Tel 750 882 
Via Tburuna. 512 B • Tel 435141 

http://RicU.il
http://5h.no
http://udr.ro
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Oggi nel Gran Premio d'Italia a Monza si decide il campionato mondiale di «formula 1 » 

LAUDA E REGAZZONI DUE FERRARI PER VINCE 
Le dichiarazioni di Monìezemolo e 

de!l'ing. Forghieri 
Il parere di De Adamich: « Se piove 
vince Brambilla » 

Anche Leila Lombardi, Zorzi e Mer-

zario si sono qualificati 

Dal nostro inviata 
MONZA, 6 

Tutto e pronto per la gran 
festa della Ferrari. La vigilia 
non poteva concludersi sotto 
più promettenti auspici. Lau­
da e Regazzoni hanno ancora 
migliorato i tempi di ieri che 
già avevano sbalordito I tec­
nici. I due uomini del « Ca­
vallino >> partiranno quindi in 
prima l'ila, davanti a Fitti-
paldi e Scheckter; Reute-
mann, l'uomo che in teoria 
può ancora Impedire a Lauda 
di laurearsi campione del 
mondo è solo settimo. 

La Ferrari, dunque, qui a 
Monza, è venuta per stravin­
cere e stando a quanto si è 
visto in questi due giorni di 
prove, ha molte probabilità 
di riuscirvi. E soprattutto ne 
ha 1 titoli. La casa di Mara-
nello, da quando con indovi-
natlssima decisione ha latto 
scendere anticipatamente In 
pista la 312 T, ha dominato la 
scena e solo per slortuna o 
per Incidenti banali ha ce­
duto In alcune occasioni 11 
passo agli avversari. Basti ri­
cordare che Niki Lauda, nelle 
dieci gare disputate con la 
nuova monoposto ha conqui­
stato sette volte la prima l'ila 
le con II miglior tempo di og­
gi il record sale a otto!). 

Nonostante l'culoria che cir­
conda il team modenese, pilo­
ti e tecnici mostrano una 
calma olimpica. Hanno fatto 
bene 11 loro lavoro, come sug­
gerisce Hemingway, e aspet­
tano fiduciosi. Luca Monte-
zemolo dice che la vigilia è 
stata superiore ad ogni più 
rosea previsione e che la Fer­
rari ha comunque dimostrato i 
con I fatti di meritare 11 ti- i 
tolo sfuggitole l'anno scorso. 
« La Ferrari — sostiene il 
rappresentante del "drake" — 
ha meritato questo successo 
per 11 lavoro svolto dal tec­
nici, dal meccanici, dal piloti, 
per l'armonia che sempre ha 
regnato in tutta l'equipe. In 
venta • — aggiunge — lo 
avremmo già meritato l'anno 
scorso, perché già l'anno scor­
so slamo andati forte ». 

Qualcuno, com'è logico, vuol 
sapere qualcosa sulla ricon­
ferma o meno del piloti. C e 
chi dice che vi sarà addlrit-
tura un comunicato ufticiale 
della Ferrari. Montexemolo 
non conferma né smentisce, 
però da quanto dichiara si 
può dedurre che Lauda e Re-
gazzonl un altr 'anno saranno 
ancora al volante dei bolidi 
rossi. « Abbiamo l due piloti 
migliori del mondo, perché 
dovremmo privarcene?». Però 
— interviene qualcuno — si è 
letto che Regazzonl se ne an­
drà. «Sono chiacchiere — re­
plica l'avvocato — chiacchiere 
di certi giornali, che dopo es­
sersi sbilanciati troppo contro 
la Ferrari, cercano elei diver­
sivi per trovare una credibili­
tà perduta. te Rega/zoni — con­
clude Montezemolo — ha una 
gran voglia di vincere doma­
ni, econ che cosa pensa Clay ». 

La felice giornata di oggi 
ha sciolto la lingua anche al-
l'ing. Forghieri. di solito piut­
tosto parco di parole. Forghie­
ri da anni lavora sulla mono­
posto rossa e ha avuto forse 
più critiche che elogi, almeno 
fino all'anno scorso Ora. fi­
nalmente vede compensato 
con 11 massimo premio, la sua 
fatica e la gioia dev'essere 
grande. 

Il suo viso sempre teso, la 
sua figura, sempre curva sul­
le macchine: ecco l'immagine 
che il grande e pur modesto 
Ingegnere ha sempre dato di 
sé. Ma oggi si permette per­
sino di passeggiare dietro I 
box come un turista; scherza, 
sorride. E risponde con una 
sollecitudine insolita in lui 
alle domande del giornalisti, 
i quali in più d'una occasione 
gli avevano assegnato il « pre­
mio limone » per la burberità. 
« Per un tecnico — egli dice — 
la soddisfazione non è tanto 
quella della vittoria, quanto 
nel sentire la propria creatu­
ra emettere I primi "vagiti", 
nel vederla crescere, net ve­
derla raggiungere la competi­
tivita. Io ero già contento l'an­
no scorso, quando la Ferrari 
ha dimostrato di andare co- . 
me e meglio di molte altre ». j 
Un pronostico per domani? I 
<( Mi basta che non vinca Reti- j 
temann ». 

Sugli avversari della Ferra­
ri dà un giudizio De Adamich, 
che quest'anno ha già avuto 
la sua parte di gloria essen­
do stato tra I protagonisti del 
trionfo Alla Romeo nel mon­
diale marche. Andrea non cor­
re più ormai da tempo in F. 1 
perciò può vedere le cose in 
modo se non imparziale alme­
no staccato. « Ieri — dico — 
la Ferrari ha stracciato lutti 
e non ''.ombrava esserci posto 
per nessuno. Oggi invece c'ò j 
stato un miglioramento di , 
tempi da parto degli altri t 
concorrenti, per cui il confron­
to appare più equilibrato, an­
che se le macchine del « Ca­
vallino» restano le grandi fa­
vorite. Questo con il tempo 
asciutto, pero. Perche se do- [ 
vesse piovere vincerebbe si- ( 
curo Brambilla Sono certo 
che larebbe come a Zeltweg-
andrebbe tanto Ione che «Il ] 
altri non lo vedrebbero nem- [ 
meno ». '. 

A proposito cinzii avversari I 
appare sorprendente il tempo i 
di Fittipaldi. tei/.o dietro i | 
due terraristl Sorprendente i 
pure Brise. che con la Kmbas- ì 
sy-Hlll ha fatto meglio di Reti I 
temann. Stando alle indica- 1 
zionl dello prove dunque l'ar- i 
gentino non sembra possa tm-
pensleJireiauda, che solo per 1 

scaramanzia non diciamo ha 
già 11 mondiale sicuramente 
m tasca 

E dello stesso avviso é 11 
numerosissimo pubblico che 
all'olla l'autodromo. Molti cir­
colano già con l bandleroni 
rossi e gialli del « Cavallino 
rampante » sicurissimi che do­
mani non 11 dovranno ammai­
nare Qua e là si leggono an­
che scritte Inneggianti all'In­
tramontabile « drake ». a Lau­
da, a Regazzoni. Finalmente 
per ì « ledellsslml » della Fer­
rari è venuto 11 gran giorno. 
A rendere più entusiasmante 
la giornata di domani, c'è an­
che la qualllicazlone del quat­
tro p'intl Italiani: Vittorio 
Bran *illa, Merzarlo. Zorzl e 
Leila Lombardi. 

Giuseppe Cervetto , 

Successo di una « pedina » della Brooklyn di De Vlaeminck 

Nella Milano Torino 
Panizza per distacco 

• L'Ingegner Forghieri (maniche corte, 
e Lauda (a destra) Intorno alla 312 T. 

broccia conserte) discute con Regaiioni sinistra) 

Dal nostro inviato 
TORINO, 6 

La Milano Torino del cen­
tenario é di Wladimlro Pa­
nizza in un sabato indimen­
ticabile per il ciclismo, un 
sabato in via Roma, nel cuo­
re della città, un pubblico 
eccezionale, disciplinato, stu­
pendo. E' una giornata In cui 
le doti umane e agonistiche 
di questo sport vengono esal­
tate da una partecipazione 
popolare che sottolinea un 
amore Intramontabile, un 
affetto, una solidarietà di 
origine lontane e sempre at­
tuali. Per chi l'avesse di­
menticato, ecco la dimostra­
zione che 11 ciclismo è vivo 

Terzo turno di Coppa Italia (con orari sballati) 

Una Roma-riscatto con il Piacenza 
(non è sicuro il rientro di Rocca) 

Il Milan con i nervi a fior di pelle ospita la Spai nello 
spareggio per la qualificazione • Riva non gioca a Novara 

Terzo turno di Coppa Italia i nel terzo e nel quinto. Il Na-

PRATI è animato dalla « voglia » di segnare 

con orari ancora sballati: 
si va dalle 16,30 di Novara-
Cagliari alle 21 di Varese-
Ascoli e Bologna-Modena: 
quando si deciderà la Lega 

i a stabilire orari uguali per 
i tutti? Volendo fare una spe­

cie di approssimativo bilancio 
al fini della qualificazione, 
la situazione ci pare fluida 
in tutti i gironi, salvo forse 

Arbitri e orari 
• G I R O N E A — Juventus-
Ternana (ore 20,30): Lazza­
roni; Taranto-Sumb. (17): 
Mascla. 
• G I R O N E B — Bologna-
Modena (21): Levraro-, C'/-
mo-Atalanta (20,30): Marino. 
• G I R O N E C — Napoli-Fog­
gia (17) : Panzino: Reggiana-
Palermo (17) : Mattel . 
• G I R O N E D — Brescia-
Avellino (17.30) : Artico; Va­
rese-Ascoli (21): Agnolln. 
• G I R O N E E — Milan-Spal 
(18): Benedetti; Perugia-Ca­
tanzaro (17): Sanclnl. 
• G I R O N E F — Pescara-
Vicenza (17): Bltocchi; Ro­
ma-Piacenza (20): Gialluisi. 
• G I R O N E G — Novara-
Cagliari (16,30): Barbaresco: 
Verona-Catania (17): Lan-
zettl. 

Conclusi ad Algeri i Giochi del Mediterraneo 

Riportati dagli azzurri 
alcuni importanti successi 
Con la vittoria di Barone nel ciclismo l'Italia ha egua­
gliato ad Algeri (51 medaglie d'oro) il primato di Smirne 

ALGERI. 6 
Lo sport azzurro ha egua­

gliato ad Algeri 11 record di 
Smirne. Come quattro anni 
la, anche oggi l'Italia ha vin­
to i Giochi del Mediterraneo 
con 51 medaglie d'oro. L'esplo­
sione azzurra e avvenuta Ieri 

dendo il suo valore. Anche in 
atletica leggera alcune con­
ferme: Mennea. la Slmeonl e 
soprattutto la Pigni. tornata 
alla ribalta con grinta supe­
riore al passato. In alcune 
discipline come la vela, la 
scherma, li tiro a volo, la pai-

con dieci vittorie, ma il titolo ! Involo, lo sport Italiano ha 
, . , , . Il _1 _ 1 1 . . 1 . . » i r i n n t l l l l C l l C f O C l - l del record eguagliato. Il cin 

quantuneslmo oro. è venuto 
oggi dal ciclismo ed è stato | 
conquistato per un solilo, una , 
Inezia. Carmelo Barone. 19 | 
anni, di Avola, si é Infatti ag- j 
giudicalo la prova individua- I 
le su strada battendo In vo- , 
lata 11 francese Lalouette di > 
una gomma. 

L'Italia esce dunque da I 
trlontatrice dal settimi Glo 
chi del Mediterraneo. A dieci [ 
mesi dall'Olimpiade di Mon­
treal vi sarebbe di che Inor­
goglirsi, se non ci fosse l'om­
bra del limitato valore In 
lei-nazionale di molte forze 
sportive datesi convegno ad 
Algeri. 
L'Italia ha conquistato me­

daglie in tutti gli sport al 
quali ha preso parto, ad ec­
cezione della pullamano GII 
azzurri di questa disciplina 
comunque hanno fatto ad Al­
geri esperienza preziosa. Il ti­
tolo più bello è slato certa 
mente quello conquistato da­
gli azzurri della pallanuoto 
che hanno battuto In finale 
la Jugoslavia, por la prima 
volta dopo due anni F" stata | 
la conferma della legittimità J 
del ter/o posto raggiunto ai 
mondiali di Cali' e stalo il i 
risultato tecnico di maggiore i 
prestigio Nel nuoto, che ha . 
vinto il confronto con ralle | 
tica leggera per 12 «ori» a I 
10, sono stati migliorati 5 re- i 
cord Italiani e l'evento valica 
la considerazione numerica 
delle vittorie. Guarduccl è 
stato 11 più titolato degli ita­
liani 14 medaglie d'oroi, rlba-

colto significativi successi 
contro avversari agguerriti. 
Nella pallacanestro la squa­
dra giovane è giunta soltanto 
al bronzo ma alcuni giocato­
ri hanno mostrato di essere 
maturi per il salto nella rap­
presentativa maggiore. Nel 

pugilato finalmente qualcosa 
di nuovo. Il welter Mlnchlllo. 
il superwelter Salvemini e il 
massimo Pellizzarl sono sta­
ti gli alfieri di una squadra 
che si è fatta onore con 5 fi­
nalisti nelle 11 categorie. Da 
tempo la boxe azzurra non 
arrivava a tanto. 

Algeri. Insomma, è stata 
una bella avventura per lo 
sport italiano, che torna ca 
rico di circa 10 kg. d'oro in 
medaglie. L'Importante 6 che 
Algeri non illuda a proposito 
di Montreal. 

Coppa Italia primavera 

Oggi Roma-Ternana 
alle «Tre Fontane» 

(S. M.i — Oggi prende 11 
« via » la Coppa Italia pri- i 
mavera Roma e Lazio sono 
incluse nel Girone P del tor­
neo, insieme a Ternana. Po- j 
rugia. Pescava ed Ascoli. j 
Questa mattina I giallorosst 
di Bravi, incontreranno alle t 
«Tre Fontane» (ore 10,301, I 

i i rossovcrdl ternani. Favori I 
I ta d'obbligo e senz'altro la 
I Roma, anche se in forma- i 
I /.ione non figureranno più 
I giocatori come Bruno Conti, • 

Di Bartolomei e D'Avcrsa. 
I C'ò da ricordare che la Ko- i 

ma ha trionfato nelle sta­
gioni 1H73-74 e 1974-'75. La ì 
Lazio Invece non giocherà a ( 
Perugia In quanto l'Incon­
tro è stato rinviato. 

Della Lazio c'è da dire che 
Carosl non ha più a sua 
disposizione Manfredonia. 
Giordano, Di chiara e Coc 

carelli che sono passati nel­
la « rosa » della prima squa­
dra, mentre Coletta. Rosati 
e Castelluccl sono stati ce­
duti. L'altro Incontro di oir-
gì del Girone P è Pescara-
Ascoli. 

Ecio lo l o rnu f ionc dei gial lo. 
rossi Ticcom, Cini. Giyuioh; Cri-
somonni , FDISO, Premìci: Luconi. 
Rossi, Cosoroli, Do Tommasi, Sci­
lo. A disposizione Varinol i . Bor-
rc l l i , Berdnu, Amenta e Uyolot t i . 

Vittoria di Gavazzi 
i nel Giro di Catalogna 
1 CAMPROOON. 6. 
i Pierino Gavozi ha v.nto ouoi la 
t terzo tappa del Ciro di Catalogna. 
, conseguendo il suo secondo suc­

cesso parziale di questa corso. Lo 
spagnolo Domingo Perurcna, se-

| condo all 'arr ivo di toppa, mantiene 
, il comondo dello classifica gene­

rala. 

poli, pur se si trova a pari 
punti In classifica con 11 Ce­
sena, dovrebbe riuscire a 
spuntarla. Oggi ospita il Fog­
gia al San Paolo, mentre 1 
romagnoli hanno un turno 
di riposo. GII uomini di Vi­
nicio sono assetati di gol 
(perché la differenza reti sa­
rà determlnunte), ma lo è 
soprattutto Beppe Savoldl 
che non e ancora riuscito 
a rompere 11 digiuno In Cop­
pa. La formazione, rispetto 
all'incontro con la Reggiana., 
sarà la stessa salvo che in 
difesa, al posto dello squali­
ficato La Palma, giocherà 
Punziano. . 

Il Milan. nonostante le ac­
que agitate per 11 perpetuarsi 
dell'iiaffare Rivera» (1 nervi 
del giocatori sono a fior di 
pelle), si può dire sia già 
all'ingresso principale. La 
Spai che l'affianca in vetta 
scende oggi nella « fossa » di 
San Siro e potrebbe essere 
10 spareggio buono. Non c'è 
dubbio comunque . che Già-
gnonl ha bisogno di tran­
quillità e che la contestazio­
ne, organizzata dagli «ul-
tras » del tifo, deve essere 

1 stroncata da parte della so­
cietà. Ora slamo soltanto In 
Coppa Italia, cosa accadrà 
In campionato? 

La Roma, dal canto suo, 
è In una posizione delicata. 
La battuta d'arresto subita 
a Genova contro la Samp. 
ne ha alquanto compromesso 
11 cammino. Ed è proprio la 
Samp che conduce e che òggi 
avrà un turno di riposo, a 
mettere sul chi vive I giallo­
rosst. Oggi la Roma gioca 
all'tiOlimpico» contro 11 Pia­
cenza e potrebbe fare un ul­
teriore passo avanti, ma non 
c'è dubbio che dovrà anche 
sperare in passi falsi del ge­
novesi se vorrà rimediare al­
le conseguenze del 5-3 subito 
dai genovesi. Lledholm forse re­
cupera Rocca, mentre al posto 
dello squalificato Merini gio­
cherà Valerio Spadoni. La 
prova del centrocampista po­
trebbe essere determinante 
al fini del suo futuro. Nei 
plani del tecnico svedese si 
profila l'Intendimento di met­
tere Morlni a fare li terzino, 
mentre Spadoni dovrà rile­
varlo nel ruolo. Non è che 
Morlni gradisca molto il ruo­
lo, anche perché potrebbe 
pregiudicargli II posto In na­
zionale. 

Staremo a vedere come ma­
tureranno gli eventi. Nell'at­
tesa 1 tifosi giallorossl spe­
rano di rivedere Pierino Pra­
ti tornare al gol. se non alla 
tripletta col Pescara. Intanto 
Il giocatore non ha ancora 
firmato 11 nuovo contratto 
e ieri ha avuto un abbocca­
mento con Anzalone, che però 
non ha sortito alcun risulta­
to, La formazione dovrebbe 
essere la seguente: Conti; 
Peccenlni, Rocra: Cordova, 
Santarlni. Batistonl; Boni, 
Spadoni, Prati. De Slstl, Pe­
trilli. Per quanta riguarda 
l'incontro con I Cosmos, è 
eonlermato che si svolgerà al-
l'«01iinpico» lore 20). sabato 
prossimo domenica la Roma 
riposa In Coppa), la presenza 
di Pelò sarà un sufliciente 
motivo di richiamo, mentre la 
Lazio, o per meglio dire Cor­
sini, non ha dato il benesta­
re perché Chlnaglia giochi 
nelle file del Cosmos. 

Novara Cagliari, che avreb­
be dovuto vedere Bearzot In 
veste di osservatore di Gigi 
Riva, sarà sicuramente un in­
contro in tono minore pro­
prio perché Riva non gioche­
rà. SI parla di stiramento, 
li elle gli precluderebbe an­
che la possibilità di allenarsi 
con la nazionale, ma circo-
Inno voci che si potrebbe trat­
tare anche di un malanno 

R o m a - C a s t e l g a n d o l f o 

Pcunich 
senza 
rivali? 

Organizzata dal centro 
sportivo « Ercole Tudonl » 
• dall'atletica Mupia di 
Valmontone parte questa 
mattina alle 5,45 da piaz­
za S. Pietro la ventlselesl-
ma edizione della Roma-
Castelgandolfo. gara Inter­
nazionale di marcia. Que­
st'anno comunque la ma­
nifestazione avrà un ca­
rattere < casareccio » In 
quanto gli organizzatori 
non hanno avuto notizia 
degli stranieri da loro In­
terpellati, lo spagnolo Vi­
rtuosa Mendez, lo Jugosla­
vo Galusic e la medaglia 
d'oro di Monaco, il tede­
sco Kannenberg. GII iscrit­
t i sono ventitré tra cui 
spiccano Carpentieri, il 
vincitore dello scorso an­
no, il campione d'Italia 
Armando Zambaldo e II 
pluridecorato Abdon Pa-
mleh che a quarantatre 
anni e dopo aver parteci­
pato a cinque Olimpiadi 
riuscendo a diventare uno 
del più rappresentativi 
atleti azzurri di tutti I 
tempi, dimostra con il suo 
esemplo che la marcia e 
soprattutto passione e sa­
crificio. 

La gara si svolgerà sul 
seguente percorso: P.zza S. 
Pietro • Corso Vittorio 
Emanuela • P.zza Venezia • 
Via dei Fori Imperlali -
P.zza S. Giovanni - Via 
Appla Nuova - Albano La­
ziale - Bivio di Castelqan-
dolfo • Castelgandolfo • 
A R R I V O per complessivi 
32 km. 
Nella foto: Pamich. 

e forte per le sue innume­
revoli componenti, talmente 
robusto da resistere ai colpi 
che gli vengono da molte 
parti, non ultima la televi­
sione, ancora una volta col­
pevole di aver registrato lo 
avvenimento per darlo a tre 
ore di distanza. 

Panizza s'è Imposto scap­
pando a sedici chilometri dal 
traguardo. innestando la 
« quarta» prima del Colle 
della Maddalena. Alle sue 
spalle, il favorito De Vlae­
minck teneva a bada Moser, 
Zilloli e compagni. Una ma­
novra comprensibile, poiché 
De Vlaeminck appartiene al­
la stessa iormazlone di Pa­
nizza il quale ha anticipato 
di 54" Paollni e 11 resto del­
la compagnia. De Vlaeminck 
ha cercato di liberarsi del 
suoi rivali sul Colle di Su-
perga: non c'è riuscito e ha 
strizzato l'occhio a Panizza. 
«Val», e Wladimlro è anda­
to In bellezza, con la vena 
dello scattista di vaglia, del­
l'arrampicatore In stato di 
grazia. 

De Vlaeminck è nel pac­
chetto dei Moser. dei Maer-
tens, dei Gimondl, degli Zi-
lioli e non si lamenta. Ha 
vinto Panizza, fedele scudie­
ro di tante battaglie, un Pa­
nizza che alla viglila era un 
po' trascurato e che adesso 
ci guarda con un mezzo rim­
provero. Sono arriva'.' In po­
chi, e fra 1 pochi c'è Tlsta 
Baronchelll. 

La guru ciclistica più an­
tica del mondo era comincia­
ta a ritmo sostenuto, per non 
dire allegro, quell'allegria sug­
gerita dalle fanfare del ber­
saglieri nel cortile del raduno 
milanese. Gaetano Bellonl, 
84 primavere, un uomo anco­
ra pieno di vita, aveva rot­
to i nastri, e al cenno del 
celebre mossiere era subito 
un susseguirsi di scaramucce, 
di movimenti, di azioni nelle 
quali si taceva particolar­
mente notare Borgognoni. 
Già a Legnano il ragazzo 
della Zonca era in avansco­
perta, e a Somma Lombardo 
vantava 4'35", a Marano Ti­
cino 5'58", e avanti senza 
illusioni ma con le ricom­
pense di numerosi pre-mi spe­
ciali. 

Luciano Borgognoni coglie­
va anche gli applausi di No­
vara, di Vercelli, di Casale, 
e stop dopo una cavalcata so­
litaria di 110 chilometri. Il 
gruppo, sornione e passivo, 
veniva sollecitalo dai grega­
ri di De Vlaeminck e Moser 
e copriva il vuoto nella loca­
lità del rifornimento, do\e 
si prolilavano colline, castel­
li e vigneti in una campagna 
che odorava di fieno. Poi, la 
rampa di Moncalvo frazio­
nava il plotone accreditando 
di l'20" Moser, Tlsta, Baron­
chelll, Maertens, De Vlae­
minck, Panizza, Gimondl, 
Paollni, Polientler, ZIlioll, Bru 
vere, Cavalcanti. Lualdi. Gae­
tano Baronchelll, Camini, De 
Faverl, Algeri, Vali De Wiele-
Janssens, Van Looy, Rodn-
guez, De Muynclc, Bortolotto, 
Rossignoii, Zanoni, Snnonetti, 
Marchetti e Delcroix. Dun­
que, una pattuglia di venti­
sette elementi all'attacco con 
lutti 1 capitani ad eccezione 
di Dicrlckx, e al controllo di 
Asti gli altri (.staccati di 
3'30") erano ormai luorl di 
causa. 

11 bello doveva ancora veni 
re. S'andava fra 1 boschetti 
di Castelnuovo Don Bosco, 
1. un pomeriggio di chiaro­
scuri; lo strappo di Modion-
do registrava una sparatina 
di Zilioll, quindi s'allacciava 
Uè Faveti, dietro move mi­
nuti di ritardoj avevano al­
zato bandiera bianca, e at-

1 tenzione al bivio che annun­
ciava 11 Colle di Supcrga. E' 

I la prima vetta del gran finale. 

Ordine d'arrivo 
1) PANIZZA (Brooklyn) In 

ore 5.57': 2) Paollni (Scic) a 
54"; 3) De Vlaeminck (Broo­
klyn); 4) Maertens (Flan-
dria): S) Moser (Filotex): 
6) Delcroix (Moltenl); 7) 
Gimondl (Bianchi-Campagno­
lo). 

La prima vetta spezza la 
fila dei ventisette e mostra 
De Muvnck. Delcroix, Paoll­
ni, De Vlaeminck. Moser, Gi­
mondl, Rodriguez, Zilloli, Ca­
valcanti. Maertens. Panizza, 
Gaetano Baronchelll e Jans­
sens in un budello umano. 
E giù verso Pino Torinese per 
salire sul Colle della Madda­
lena. E' il momento decisivo, 
11 momento di osare, e Paniz­
za approfitta di uno « zappel-
lotto» per mettere le ali. Gli 
danno la caccia Zilloli e Mo­
ser, controllati e bloccati da 
De Vlaeminck che natural­
mente protegge il compagno 

di colon. Panizza guadagna 
I un minuto e rotti e il gioco 
I è lutto. Wladimiro entra In 
, città fra due ali di folla. Sem­

bra un puntino In un mare 
i di gente. I capelli dritti, le 
i braccia alzate negli ultimi 

cento metri, Panizza ride e 
piange, e quando scende di 
bicicletta va incontro a De 
Vlaeminck per dirgli grazie. 
Il capitano ha ricambiato In 
cento favori dell'amico, ed 
è una festa In famiglia, è 
un abbraccio fraterno, un 
evviva In Casa Brooklyn 

Gino Sala 

• A Firenze da tutto il mondo 
l'impegno di lotta e di cultura 
dei lavoratori 

• Non si rilancia l'economia con 
la riduzione di consumi e inve­
stimenti 

• La scuola italiana è a una svolta 

n Anche sul mondo della canzo­
ne soffia il vento del 15 giugno 

• A colloquio con l'attrice Liv 
Ullmann 

Q « Diario spregiudicato del do­
poguerra » di Davide Lajolo 

L'Associazione I ta l ia -URSS, con l 'adesione d e l -
l ' A N P I , de l la F I A P , de l l a FIVL, ha o r g a n i z z a t o , nel 
X X X d e l l a Resis lenza , un g r a n d e v i a g g i o di 9 
g i o r n i in a e r e o a 

MOSCA e VOLGOGRAD 
nel le località de l la l e g g e n d a r i a ba t tag l ia di 

STALINGRADO 
Sono prev is te nel la città di V o l g o g r a d (S ta l in ­

g r a d o ) v is i te uf f ic ia l i ai p i ù ce lebr i luogh i de l l a 
Det tagl ia : la Casa di P a v l o v , il M u l i n o , la Col l ina 
di M a r n a i , l'Isola d i L j u d n i k o v e una g i ta in bat ­
te l lo sul V o l g a . A Mosca sono prev is t i incontr i 
con v e t e r a n i e con par t ig ian i c h e h a n n o c o m b a t ­
tu to ne l la Resistenza i tal iana e v is i te g u i d a t e al 
C r e m l i n o e al la c i t tà . 

Il v i a g g i o avrà l u o g o dal 2 3 SETTEMBRE al 1° 
O T T O B R E . Il costo, tu t to c o m p r e s o con serv iz i d i 
r ca tegor ia , è di L 2 9 5 . 0 0 0 , con p a r t e n z a da M i ­
lano. 

Le iscrizioni si accet tano f i n o al 1 2 s e t t e m b r e 
presso l 'Uf f ic io V i a g g i d e l l ' A s s o c i a z i o n e I ta l ia -
URSS - Piazza Campi te l l i 2 - Roma - t e i . 6 7 8 . 6 1 . 6 6 , 
o p p u r e presso le Sez ioni de l l 'Assoc iaz ione . 

• l i m i m i I I - I I — »«»»»^ 

I VACANZE LIETE \ 

impernia su due corse di un 
più semplice. Per II momento I eerto rilievo, Il Premio Villa 
l'ala sinistra cagliaritana do- ] Borghese sui 2000 metri per I 
vrà stare a riposo fino a do- i tre anni e 11 Premio Roma 
mani, poi il medico sociale nella sul 1000 metri, riservato 
stabilirà l'esatta entità dello I alle lemminc di due anni. Tra 
infortunio. l i tre anni sì avrà una succosa 

La domenica sugli ippodromi 

Tra Machet e G. Trojan 
rivincita alle Separale 

Il galoppi) torna in auge sui rivincita tra M.u-het e Gino 
grandi ippodromi nella pri- j Trolan terminati nell'ordine 
ma domenica di settembre ,id Agnano sul miglio del Pre-

A Milano sul 21)00 metri del j mio Nastro d'argento, con 
Premio Gin-bagnate, un'indi- Paulus Potter nel ruolo di 
cativa piova di rodaggio ri- i terzo incomodo Tra le pule-

I dre impegnate sul chilometro, 
la l'orma recente parla In la 

' vote di Lipsia, rientrata con 
i successo di recente ad Agna-
i no Come avversarie della la-
1 vonta l'Importata Flvng 

Checla, Dama e Ci.un- Louise 
L'ippodromo di Maia imper-

i ma il suo convegno su una 
| prova in siepi sui 301)0 metri, 

il Premio Monte Cauriol. nel­
la quale Egerton dovrebbe 
conlermare la buona attitudì-

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) - PEN­
SIONE SWINGER • Via Lecco, 
21 • Tel. 0541 /33 .123 . Vicinis­
simo more, tranquil lo, parcheggio, 
cucino romagnolo. Settembre Li­
re 3,500-4.000. Prenototel ( 105 ) 

, MISANO MARE - P E N S I O N I J 
' DERBY • Via Bernini • Tal. 0 S 4 1 / 
[ 6 1 5 . 2 2 2 . Vicino more, t ranqui l la, 
I tomil iore, parcheggio, cuc.no eu-
I rota dal proprietar io, camere ter- | 
1 vizi privo!,. d i ) ì 

R IVABELLA CRIMINI ) - HOTCL 
ROBY - Visio Asl ico. 6 • Telo-
lono 0541 .22 .725 . 30 metri mo­
ie, nuovo, ano condir,onato, ascen­
sore, tutte c jmc-e doccio-WC-tele-
tono, cabine moie. Settembre 
L. 4 .300 tut to compreso. ( I B S ) 

R I M I N I (MAREBELLO) - PEN­
SIONE PERUGINI - Tel. 3 2 . 7 1 1 . 
A l more, moderno, conforta, co-
mero con/sen2D servizi pr ivat i , 
giardino, parcheggio. Settsmbm 
L. 3400-3700 . Dir . propr i». ( 1 9 4 ) 

I servata ai tre anni, sarà 
, pista 11 vincitore del Gran 

Premio d'Italia, l'americano 
Laomedonte 

Sui 1800 metri del Premio 
del Pia-v.ale si avrà il ritorno 
sulle piste italiane di Cornati-
bu. vincitrice delle Oaks e ben 
comportatasi anche in Inghil­
terra. 

Alle «Capannello» la prima 
domenica della stagione si ' 

0541/963410 CATTOLICA HOTEL VENDOME • 2» c. t . 
Eccellono o ot lerto: I rò persone steiso camera posteranno solo M r 
du« (escluso 1 2 4 ' 8 ) Pensiono completo compreso IVA -

5.11. 0000 - comoru serv.r. pr ivol , - balcon. - ascensoie 
a scU'o. 

Giuono-
menu 
199) 

al mestiere, 
Per il trotto si corre sugli 

ippodromi di Napoli, Bologna, 
Montecatini, Trieste, Paler­
mo, Treviso e Montcgioigio 

PROTEGGETE LA VOSTRA VETTURA 

E LA VOSTRA CASA DA! LADRI 
Antifurto per casa produzione tedesca 
Antifurto per auto brevetto tedesco 
Antifurto elettronico per auto premiato con 

l'Apollo d'oro 1975 
GAMMA. 1G167 Genova-Nervi - Via Murcarolo. 
foni 333.929/378.124. 

L. 15, C00 
L 6.G00 

L. 22.500 
6 • Telo-

CERCASI VENDITORI 

http://cuc.no
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Una ingente ricchezza avviata al macero per incuria e manovre speculative 

Oltre 50 mila q.li 
di pomodori già 

distrutti nel Sele 
Altri grossi quantitativi attendono la stessa assurda sorte - Rivendicato 
un ruolo positivo delle Partecipazioni statali - Necessaria una politica 
di programmazione - L'operazione macero è oltretutto molto costosa 

PAG. 15/ ech i e notizie 

SALERNO, 8 
Nella sola Plana del Sele 

sono stati distrutti fino al­
l'altro Ieri sa mila quintali 
di pomodoro nel centri di 
raccolta Istituiti sotto il con­
trollo dell'AIMA SI tratta del­
la qualità Roma, ma non è 
escluso che fra qualche gior­
no verrà dato mano anche 
alla distruzione del S Mar­
iano, U famoso pomodoro che 

solo nelle zone dell'Agro No-
cerlno Bernese trova le sue 
migliori condizioni di coltiva-
alone. Con tutta probabilità 
si aprirà neka prossima set­
timana un altro centro di 
raccolta a Mercato S. Seve­
rino. Cosi questi diventereb­
bero tre Finora, sono entra­
ti in funzione da ben 15 gior­
ni due centri, a Battipaglia • 
a Paestum 

Dal 1 settembre, il prezzo 
conferito al produttori è leg­
germente salito ed oscilla — 
• secondo della, qualità por­
tata al macero — tra le 37 
• le 44 lire al chilo E' co­
munque un prezzo fortemente 
passivo per 1 contadini, co­
me dimostra 11 presidente del­
la Assoolazlone produttori or­
tofrutticoli salernitani, Jan-
nelll, 11 quale ci dice anche 
che 11 contadino, oltre alla 
perdita conseguente alla man­
cata vendita del prodotto, se 
vuole consegnare all'AIMA a 
pomodoro e non farlo mar­
cire nei campi, deve affron­
tare la spesa per la raccol­
ta e quella per 11 trasporto 
fino al centro di distribuzione 
Solo quest'ultima si aggira 
dalle 20 alle 30 mila lire per 
ogni carico, a secondo della 
portata del camion 

Di autocarri al centro di 
raccolta istituito presso l'a­
zienda Valseceli! di Battipa­
glia ogni giorno, ce ne sono 
decine — In fila — in at­
tesa del controllo e del di­
simpegno delle altre forma­
lità burocratiche da parte 
del funzionari dell'AIMA II 
prodotto viene pesato e tra­
sportato in un campo dove 
un buldozer compie con pun­
tuale predatone la sua opera, 
distruggendo in pochi minuti 
la fatica di otto mesi di la­
voro del contadini Non un 
chilo riesce a salvarsi, ec­
cetto quei pochi quintali de­

stinati alla beneficenza su di­
sposizione delle autorità pre­
fettizie Sul volto del conta­
dini che accompagnano 1 ca­
mionisti una muta quanto pro­
fonda e significativa amarez­
za I centri di raccolta fun­
zioneranno almeno per una 
ventina di giorni ancora il 
che significherà altre decine 
di migliala di quintali man­
dati al macero 

Perché non si è pensato a 
migliorare 11 prodotto In sca­
tola? in un barattolo — tan­
to per fare un esemplo 
semplice — si potrebbe ri­
durre la quantità di sugo 
e aumentare quella dei po­
modori (in una confezione ce 
ne potrebbero essere cosi an­
che 18 invece che degli at 
tuall 10 e 12) Ecco per­
ché l'APOS ritiene ancora va­
lida e legittima quella parte 
dell'accordo Marcora, riguar­
dante 1 applicazione — a par­
tire dalla prossima campagna 
— del regolamento di quali­
tà già approvato da un de­
creto del Presidente della Re­
pubblica ed in corso di regi­
strazione alla Corte del con 
ti. 

Tale decreto tutelerà non 
soltanto gli Interessi del con­
sumatori, ma anche quelli dei 
produttori Esso infatti sta­
bilisce che nelle confezioni dei 
pelati ci deve essere almeno 
li 65 per cento di prodotto 
sgocciolato (che Invece oggi 
giunge in molti casi appena 
al 35 per cento) comportan­
do questo una maggiore ri­
chiesta di pomodori da parte 
delle aziende conserviere al­
meno nella misura del 15 o 
20 per cento in più Questo 
è uno dei tanti risvolti del 
complesso problema, Il cui 
nodo però come è stato di 
mostrato anche Ieri nell'In­
contro ministeriale di Roma 
rimane quello del ruolo delle 
partecipazioni statali accan­
to a quello della modifica del 
regolamento comunitario e di 
una radicale svolta in favo­
re delle associazioni coope­
rativistiche. Perciò l'APOS 6 
per una politica di program­
mazione del settore ed insie­
me a tutto U movimento 
contadino rivendica sostanzia­
li modifiche al decreto Mar­

cora in favore delle forme 
assoc atlve In atto 

Intanto la situazione per 
mone grave (lo ha ribadito 
In un documento la Coltiva 
tori diretti) e per esclusiva 
colpa del padronato 

Va rilevato, infine, che nel­
la provincia per la «crisi» 
del pomodoro sono rimasti 
disoccupati almeno 3 mila la­
voratori stagionali 

Tonino Masullo Una manifestazione contro la distruzione del pomodori 

Per la difesa e lo sviluppo della produzione 

Migliaia di vitivinicoltori 
manifestano a Trapani e Asti 

Vaste adesioni all'iniziativa dell'Alleanza e di altre organizzazioni contadine - Grande corteo nel ca­
poluogo siciliano dove 40 mila litri di vino sono stati distribuiti gratuitamente alla popolazione 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 8 

A migliaia i vignaioli di 
tutto 11 Trapanese hanno in­
vaso stamane la città capo 
luogo Sono giunti dalle più 
lontane contrade del vino, 
hanno portato i trattori, le 
botti con 11 vino che hanno 
ammassato nelle cantine, vi 
no che — secondo le ma­
novre comunitarie — rischia 
di essere «bruciato» Hanno 
distribuito gratuitamente 40 
mila litri di vino alla gente 
del rioni popolari. 

E' stata una grande mani­
festazione unitaria che ha 
paralizzato per mezza gior­

nata Trapani Una manife­
stazione indetta dall'Allean­
za coltivatori siciliani, dalla 
Lena delle cooperative dalla 
Federbracclantl - Federmezza-
drl CGIL e che ha registrato 
1 adesione della UIL delle 
Acll dell'Unione coltivatori 
siciliani della maggior parte 
delle cantine sociali dei co 
munì vinicoli di questa pro­
vincia 

«Salviamo 11 vigneto» Que­
sta la parola d ordine delle 
migliaia di viticultari che alla 
viglila della vendemmia, che 
si preannuncla buona, vedo­
no ancora una volta In pe­
ricolo Il loro reddito questa 
loro ricchezza che nella sola 

provincia di Trapani — la 
prima provìncia vinicola di 
Italia — dà occupazione a 
40 mila famiglie produce 60 
miliardi di buon vino ogni 
anno Una protesta non solo 
dei viticultari ma dell intera 
popolazione che vuol dlfen 
dere questa « Industria », 

t. r. 
ASTI. 6 

« I viticoltori piemontesi si 
oppongono a qualsiasi Impo­
sizione della CEE che sia pu 
nitlva dell agricoltura italia­
na » questa la ferma volontà 
espressa dal produttori di vi 
ni pregiati del Piemonte che 

riuniti numerosi In un assem 
blea ad Asti, presso 11 palazzo 
dell amministrazione provin 
clnie hanno dato vita ad una 
prima dimostrazione per con 
trastare la linea della ridu 
zione delle superfici coltivate 
e del blocco degli impianti vi 
nicol! 

Ali assemblea erano presen 
ti oltre rappresentanti delle 
organizzazioni contadine pro-
motrici della manifestazione 
tra cui 1 Unione regionale dei 
coltivatori e 1 Alleanza conta­
dini sindaci assessori comu 
nall e provinciali del Piemon 
te parlamentari e 11 compa­
gno Bruno Ferraris assessore 
regionale all'agricoltura. 

I GOVERNANTI FRANCESI MINACCIANO MISURE UNILATERALI PER BLOCCARNE L'IMPORTAZIONE 

Vogliono alzare un argine contro il vino italiano 
1 nove miniatri agricoli del­

la CEE, che si riuniranno U 
9 settembre prossimo a Bru­
xelles ver esaminare gli spi­
nosi problemi connessi alla 
« guerra del vino », ti trovano 
di Innte ad un vero e pro­
prio pomo della discordia Da 
un lato i francesi e anche 
i tedesco - occidentali sem­
brano intenzionati a difende­
re disposizioni comunitarie 
assurde, in virtù delle quali 
la produzione vitivinicola do­
vrebbe essere drasticamente 
ridotta, mentre il vino ita­
liano non potrebbe più var­
care Quelle frontiere Dall'al­
tro lato i produttori italiani 
non possono non chiedere uno 
sbocco adeguato al pur otti­
mo VÌVO che si produce nel­
le nostre cantine non solo 
all'interno del paese e all'e­
sterno della CEE ma anche 
nell'ambito della stessa co­
munità 1 nove ministri della 
agricoltura saranno, dunque, 
chiamati a dipanare una ma­
tassa che appare piuttosto in­
tricata 

Si dice, fra l'altro, che la 
produzione sarebbe ecceden­
taria e tale comunque da non 
poter essere assorbita. Di 
fatto, pero, la CEE provvede 
all'immagazzinamento dì al­
tri prodotti, come fi burro, e 
anche al pagamento delle ec­
cedenze ai produttori. Perché 
dunque non potrebbe fare la 

stessa cosa anche per a vi­
no? In ogni caso, quello che 
i produttori italiani chiedono 
è un regolamento comunitario 
che preveda la difesa della 
vitivinicoltura, anche in con­
siderazione del fatto che gran­
di regioni, come U Piemonte, 
la Sicilia, la Sardegna, la Pu­
glia e la Toscana, trovano in 
questa cottura una d*Ue loro, 
risone fondamentali. 

Net mesi scorsi nelle pro­
vince meridionali della Fran­
cia t vinificatori hanno da­
to vita a manifestazioni piut­
tosto violente per impedire 
l'importazione di vini italiani 
Si tono spinti, in alcuni ca­
si, anche al punto da rovo-
tetani interi carichi di vino 
in altri persino ad inquinare i 
contenuti delle autobotti La 
risposta dei nostri produttori 
è stata forte, benché com­
posta e civilissima. Oltre ai-
li mantfestazinni svoltesi a 
Trapani e a Roma e in al­
tre parti, i produttori italia­
ni hanno inteso dimostrare la 
loro decisione di difendere il 
lavoro dei coltivatori e dei vi­
nificatori anche ricorrendo a 
forme di pressione gen.Hli ma 
ngnifteative, quali quella di 
offrire bottiglie di barbera ai 
turisti stranieri che varcava­
no le nostre frontiere. 

Certo, la situazione presen­
ta difficoltà che sarebbe inu­
tile e dannoso nascondersi. 

Secondo stime di massima, 
ad esempio, sarebbero stati 
accumulati negli enopoli del 
nostro paese circa li milio­
ni di litri di vino e 300 mi­
la bottiglie dt spumatile Ma 
può questa realtà — verifi­
catasi, oltretutto, perché an­
che in questo settore non si 
t programmato nulla e per­
ché, inoltre, i consumi inter­
ni si sono assottigliati per ef­
fetto del diminuito potere alt 
acquisto delle retribuzioni — 
giustificare uno scontro tra 
produttori di uva e vinifica­
tori come quello che si va 
profilando nell'Astigiano? E 
può soprattutto significare 
che si deve abbandonare la 
vitivinicoltura al suo desti­
no? Oppure che si debbano 
accettare le gravi proposte 
affacciate nette scorse setti­
mane dalle autorità agricole 
della Comunità europea? 

Vediamole, dunque, queste 
proposte per una «nuo­
va regolamentazione » del 
comporto vitivinicolo nei pae­
si della piccola Europa An­
zitutto si vorrebbe vietare in 
assoluto qualsiasi nuovo im­
pianto viticolo fino al primo 
gennaio 1977 e forse oltre 
quella data. In secondo luogo 
si dovrebbe imporre una li­
mitazione dei reimptanti vi­
ticoli sino ad un massimo dei 
due terzi delle superfici agra­
rie già coltivate ad uva. I-

noltre si dovrebbe avviare 
alla distillazione preventiva 
qualsiasi tipo di vino, pa­
gando al produttore ù 50 per 
cento del «prezzo di orienta­
mento » fissato dalla comuni­
tà per i inni di peggiore qua­
lità. E infine si dovrebbe vie­
tare la vinificazione di qual­
siasi uva da tavola 

Un simile complesso di 
provvedimento — sostiene la 
alleanza nazionale dei conta­
dini — sarebbe oltremodo ne­
gativo non solo per i vitlvi 
nicoltori ma per l'intera eco­
nomia italiana Non va di­
menticato, al riguardo, che la 
produzione lorda vendibile vi­
ticola è in Italia pari al 
23-U per cento dell'intera pro­
duzione agricola E non si 
può neppure sottovalutare il 
fatto che le esportazioni di 
vino sono assai rilevanti an­
che ai tini dell'equilibrio del­
la bilancia dei pagamenti. 

Non et può, dunque, sotto 
nessun punto dt vista lascia­
re che le cose vadano per 
il verso voluto da chi mano­
vra (e specula) anche in one­
sto settore 

Si tratta, in Italia e in Eu­
ropa — afferma la allean 
za contadini — di program­
mare la produzione dt uva e 
dt vino, considerando oltre­
tutto che lo stoccaggio di 
questo prodotto non è tale 
da potersi considerare strut­

turale ma contingente e le­
gato a fattori transeunti qua­
li quello della temporanea ri­
duzione dei consumi interni 
Si tratta di proibire lo zuc­
cheraggio dei vini non italia­
ni con cui si contrabbanda 
per prodotto buono anche 
quello scadente e adulterato 
Si tratta dt prevedere la di­
stillazione di determinati 
quantitativi di vino lascian­
done la facoltà ai produtto­
ri ai quali bisogna assicura­
re una equa remunerazione. 
E si tratta anche di rive­
dere le disposizioni comuni­
tarie in materia di stoccag­
gio. 

Questo giornale ha già rile­
vato che la tesi di coloro 
i quali sottolineano l'eccessi 
va onerosità, del FEOGA 
(fondo europeo per il so 
stegno dell'agricoltura) per il 
vino « non è accettabile » Il 
FEOGA, infatti, nell'ultimo 
quinquennio ha utilizzato per 
a vino «appena l'I per cen­
to del suo bilancio ». mentre 
per quest'anno ha previsto, 
sempre per il vino, una spe­
sa complessiva di 99 milioni 
di dollari, contro t 1526 da 
destinare al sostegno di pro­
dotti lattteYo • caseori e 6S0 
da impiegare per i cereali E" 
strano, peraltro, che nessuno 
nella CEE abbia mai trovato 
a ridire per queste spese co­

munitarie né per il fatto che 
sono stati immagazzinati, a 
carico della stessa CEE, cir­
ca dteci milioni di quintali 
di latte in polvere 

D'altra parte, non vi sono 
nel mondo solo i paesi de'la 
Comunità economica europea, 
e certamente una adeguata 
po'itica di promozione della 
esportazione verso altre zone 
del globo potrebbe aprire al 
vino italiano nuove incorag 
gianti prospettive 

Sembrerebbe ora che alme­
no una parte delle preoccupa­
zioni dei nostri produttori sia 
no condivise anche dal mini­
stro per l'Agricoltura, sen 
Marcora Questi ha infatti 
annunciato da Bruxelles che 
l'Italia è contraria alla distil­
lazione obbUgatoria delle 
quantità dt vino eccedenti a 
prescindere dalla qualità del 
prodotto, e chiede invece una 
classificazione dei vini desti­
nati a tale scopo Sulla pro­
posta del blocco temporaneo 
ima tino a che punto?) dei 
reimpianti sembro, Diceoerso, 
che il governo italiano sia 
disposto a discutere perché 
«possi il principio che tale 
blocco non superi i due an­
ni », 

Ancora Marcora ha detto 
l'altro ieri che al posto dello 
zucchero devono essere usati 
mosti concentrati ed ha fatto 

presente che. nella riunione 
del 9 settembre, chiederà «la 
abolizione delle discriminazio­
ni fiscan che in alcuni pae­
si della CEE favoriscono U 
consumo della birra ai danni 
del vino » 

A parte il cedimento alla 
pretesa comunitaria di vie­
tare il retmpianto dei vigne 
ti per due anni, che appare 
grave anche da un punto di 
vista « tecnico > (in conside­
razione del fatto che aal mo­
mento del reimpianto al pri­
mo raccolto corre un vuoto di 
tre anni), le altre richieste 
sono giuste e ragionevoli. Ma 
come andrà a finire a Bru­
xelles? Lo stesso Marcora et 
è detto « estremamer.te preoc­
cupalo» per l'intenzione del­
la Francia di «.adottare mi 
sure nazionali per frenare le 
importazioni italiane » «Se si 
inserisce un momento di rot 
tura — ha precisato — non 
si sa dove si va a finire 
Potrebbe essere l'inizio di 
una pericolosa reazione a ca 
tena » 

71 sen Marcerà non e sta­
to espKctto, ma appare chia­
ro che se lo scontro si do­
vesse rinnovare verrebbe 
compromesso anche il già pre 
cario edificio del mercato co­
mune 

Sirio Sebastianelli 

Dal 12 al 22 settembre la 39a Fiera del Levante 
il 6' Agrilevante ed il 6' Edil - Levante 

Piera del Levante, anno 39 
Ecco le cifre relative alla 

•dizione che resterà aperta a 
Bari dal 12 al 22 settembre 
superficie generale 361 mila 
metri quadrati' area occupa­
ta dalle esposizioni 280 mi­
la metri quadrati (di cui in 
padiglioni mq 183 mila, sot 
to tettola mq. 40 mila, allo 
scoperto mq 98 mila); lun-

Shezza del fronte espositivo 
:m 80; paesi esteri ufficiai 

mente presenti 42 (merci 
provenienti da più di 80 pae 
si saranno comunque espo­
ste nel vari settori merceolo­
gici); espositori 8 800 (ita­
liani 5 846 stranieri 2 954) 
cosi suddivisi Campionaria 
generale • 800; Agri Levante-
475, Edil Levante 525 Sono 
cifre che bastano da sole a 
confermare la validità di una 
rassegna che di anno In an­
no ha allargato il proprio 
campo d'influenza commer­
ciale assicurandosi riconosci­
menti di primissimo piano 

Questa polivalente struttu­
ra merceologica, accentua 
quest'anno l'articolazione e-
sposttlva del saloni specializ­
zati. Agri Levante ed Edil Le­
vante rispettando cosi o sti­
molando linee di tendenza 
prioritarie emergenti dalla 
politica economica italiana 
ed intemazionale 

Agricoltura e zootecnia edi­
lizia sono oggi al centro di 
provvedimenti volti ad assi­

curare una ripresa del Paese 
dalla recessione: figurano pe­
raltro nel plani di «rapido 
sviluppo» delle aree emer­
genti non toccate dal ciclo­
ne recessivo, anzi dotate di 
grosse eccedenze nella bilan­
cia del pagamenti 

Più fronte, esposltlvo, nel­
la generale ristrutturazione 
dell'Agri Levante, è stato of­
ferto alle macchine per l'In­
dustria olearia, enologica e 
per l'Imbottigliamento 

L'Edll Levante, con una su­
perficie espositlva accresciu­
ta di 5000 metri quadri, vede 
ampliati 1 comparti dedicati 
alle macchine per 1 movi­
menti di terra, per la termo­
tecnica, ventilazione e condi­
zionamento. 

In linea con una tradizio­
ne di laboriosità e di antici­
pazione delle linee evolutive 
della nostra economia, che 
vede la Fiera emergere pro­
prio nel momenti di bassa 
congiuntura, anche la Cam­
pionaria Generale ha rosic­
chiato altri spazi esposltlvl e 
ristrutturato vecchi settori 
per una più aderente rispon­
denza alle tendenze della do­
manda futura 

Circa 15 000 metri quadri di 
nuova acquisizione sono stati 
trasformati In una spaziosa 
area per le attrezzature, gli 
accessori e l'arredamento del 
caravanning 

LE PRESENZE 
UFFICIALI 
ASIA 
Afghanistan 
Bangladesh 
Filippine 
Giappone 
Giordania 
India 
Iran 
Israele 
Rep Popolare Cinese 
Pakistan 
Sri-Lanka 
Thailandia 

EUROPA 
Albania 
Austria 
Belgio 
Cecoslovacchia 
Danimarca 
Olanda 
Polonia 
Rep. Fed di Germania 
Land della Baviera 
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Yugoslavla 
San Marino 
Spagna 
Svezia 
Svizzera 
Turchia 
Ungheria 
URSS 

AFRICA 
Egitto 
Libarla 
Marocco 
Mauritius 

AMERICA 
Paraguay 
Perù 
Bolivia 
Brasila 
Ontario (Canada) 
Colombia 
Costarica 
Ecuador 
Messico 
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sfidano la recessione 
Paesi di quattro Continenti 
alla Galleria delle Nazioni 

^ ' • " ; 

'^0^' 

• m
 ;'"^?v^fSW*^?^ 

Prima partecipazione ufficiale della Cina 
Completamente ricostruita l'area esposi­
tiva che accoglie le presenze estere 
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Qualche proposta per le donne 
La 39' Fiera del Levante 

non poteva non adeguarsi al 
le necessità della donna Gii 
espositori ne tengono ben 
conto Ecco perchè una ditta 
di Genova si è premurata di 
esporre un mlnifomo da cam 
peggio funzionante su ogni 
fonte di calore costruito in 
lega e rivestito In teflon 2 
Si tratta in altre parole di 
una pentola divisa a metà 
con doppi fondi radianti e 
manici sfilablll E' un vero e 
proprio forno e può sostituì 
re quest ultimo senza creare 
alcun problema Carni ver 
dure pizze dolci ecc sono 
pronte in metà tempo ed in 

ogni luogo casa, campeggio 
residence In montagna o al 
mare 

Continuando a considerare 
la donna quale regina della 
casa, a parte tutti 1 discoi si 
sul meriti e sulle capacità 
che potrebbe avere o ha fuo 
ri di tale regno scendendo 
In lizza con gli uomini una 
ditta di Ravenna ha creato 
un depuratore sterilizzante e 
declorante per acqua ad uso 
domestico La cosa ci sem 
bra efficacissima se conside 
riamo che in questi ultimi 
tempi è d attualità il prob'e 
ma delle autoclavi obbligato­
rio in tutte le costruzioni, da­

to che nelle nostre tubature 
1 acqua continua a scarseggia 
re II posto materiale per 
«creare» le autoclavi non e 
sempre presente o in alcuni 
casi non offre solide garan 
zie dal punto di vista igle 
nlco tenendo anche presen 
te che le tubature delle fo 
gne possono subire perdite 
ali improvviso ed in un rao 
mento qualunque 

Una società di Anzola Emi 
Ila in provincia di Bologna 
produttrice di macchine au 
tomatlche offre quest anno 
due machlnette da veri go­
losi Un'automatica ohe pro­

duce panna montata ed un al 
tra per le granite Non sono 
in realtà macchinette prò 
dotte proprio per uso dome 
stlco ma un pensierino la si 
gnora può sempre farlo spe 
eie se la prole è numerosa 
o le visite sono frequenti La 
cosa simpatica da Immagina 
re è la padrona di casa che 
introduce le 50 lire prima di 
avere diritto alla sua granita 
Senza dubbio è un metodo 
efficacissimo contro gli as 
salti dei bambini, a meno 
che si provvedano In ante 
prima delle monetine che oc 
corrono. 

Quarantadue Paesi di quat 
tro continenti hanno que 
st anno risposto ali appunta 
mento settembrino con Bari 
in una «Galleria delle Na 
/Ioni » completamente rlco 
strutta In modo da ottenere 
due file di posteggi con un 
largo corridoio centrale In 
vece della precedente unica 
fila di padiglioni preceduti 
dal porticato esterno L'In 
gresso monumentale adlacen 
te è stato munito di una se 
conda vasta reception di clr 
ca cinquecento metri quadri 
per offrire servizi ed assi 
stenza più perfetti allaccre 
sciuto numero di operatori 

Le partecipazioni ufficiai 
della Repubblica Popolare Ci 
nese dell Unione Sovietica e 
del land della Baviera 30110 
tra le novità più rilevanti 
delle presenze estere alla 
Galleria delle Nazioni per la 
39» Campionaria Generale 

La Repubblica cinese, che 
allestisce un Ufficio di infor 
mazionl commerciali, viene a 
suggellare una continuità di 
rapporti amichevoli tra la 
Fiera del Levante ed 1 suo 
operatori in visita alle ma 
nlfestazlonl baresi a più ri 
prese negli scorsi anni 

La Camera di Commercio 
italo sovietica e la rappresen 
tanza commerciale dell URSS 
In Italia hanno cmato .a par 
teclpazionc ufficiale de 
l'Unione Sovietica nell ambi 
to di più intense reiazlon' di 
studio e commerciali tra 1 
due Paesi Un gruppo italo 
sovietico di tecnici ed esper 
ti costituito recentemente 

per studiare opportunità di 
investimenti nel Mezzogiorno 
sarà per 11 19 settembre a 
Bari e alla Fiera del Levan 
te tappa di un lungo Itine 
rarlo nel centri produttivi 
meridionali per incontrare 
gii operatori e gli imprendi 
tori pugliesi La missione è 
guidata dal presidente dello 
IASM, dottor Nino Novacco 
e dal vice direttore generale 
per l'esportazione macchine 
Industriali del Ministero del 
commercio estero sovietico 
sig Sakulln 

Il nuovo modello di auto 
vettura di una prestigiosa ca 
sa automobilistica bavarese è 
« il cavallo di battaglia » del 
land della Baviera che pre 
senta il profilo della sua 
( economia regionale » 

Il Ministro dell Economia e 
del Trai fico della Bavle a 
visiterà la Fiera con un fol 
to numero di tecnici e fun 
zlonari del Governo bavarese 
incontrandosi fra l'altro 
con gli operatori del commer 
ciò estero delle regioni meri 
dlonall al centro dellincon 
tro 1 incremento del ilust 
»sportativl in reHrlonc il «t 
stema del trasporti che co 
lega le due arce 

Fra le presenze dello scic 
"hiere europeo (.piccano pe 
raltro la Danimarca (di nuo 
vo in Fiera dopo alcuni inni 
con una mostra del suol prò 
dotti alimentari) e la Yugo 
siavia che ritorna dopo l'In 
terruzlone dell anno scorso 
Sempre nutrito 11 trruopo est 
europeo che comprende oltre 
ali URSS e alla Yugoslavla 

1 Albania lungheria • sa 
Polonia 

Conquistano intanto una 
parte sempre più preponde­
rante i Paesi emergenti o la 
via di sviluppo dell'Africa, 
dell Asia e dell America che 
riconoscono nella Fiera del 
Levante un insostituibile cen­
tro di mediazione tra le eco­
nomie Industrializzate le 
tecnologie avinrate e le area 
in via di trasformazione e 
modernizzazione 

Si affacciano per la prima 
volta le Mauritius torna U 
Messico che rinnova alla 
39- Campionaria Generale la 
proficua esperienza della sua 
prima apparizione in una Fie­
ra europea compiuta a Bari 
1 anno scorso 

Al temi esposltlvl del quat­
tro continenti fa da cornice 
un fitto calendario di Incon­
tri diplomatici e d'affari tra 
gii espositori e gli operatori 
presenti In Fleia e le missio­
ni di tecnici che si muovono 
al seguito di quelle parteci­
pazioni Arrivi sono p'c an­
nunciati oltre che dalle a-ee 
europee e med o-orlentali dal-

Aerici continentale e dal 
Golfo Pi-Meo 

La F c-a del Lc\ inte si 
conferma quind nelli sua \e-
ste di promotrlce degl scim 
bl internazioni)! non solo 
per la riconquista di un so­
lido attivo della bilanci! del 
pagamenti l'ali ma Ind spon 
sabllc alla ripiesi ntcrna. 
ma per un concreto contribu­
to al processi di special zza 
zlone e di progressiva Inter-
pene \A7 onc (1ni divprsl siate 
mi economico produttivi 
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Attentato a Ford: il FBI ricerca 
eventuali complici dell'attentatrice 

Secondo un'ipotesi la giovane Lynn Fromme potrebbe aver agito per ordine di Manson - Il colpo non partì per­
ché il proiettile non era stato portato in canna - Vistoso rilancio propagandistico della popolarità del Presidente 

Chi è l'attentatrice 

Fanatica portavoce 
di «Satana» Manson 

Giovinezza agiata di una figlia delia borghesia californiana - Dodici arresti 
« Noi dobbiamo purificare l'aria, l'acqua, la terra » 

SACRAMENTO, 8 
La giovane Lynn Alleo 

Fromme, che Ieri ha tenta­
to di sparare al presidente 
Ford, non era solo una se­
guace di Charles Manson: era 
la prima delle zelatrlcl, la 
confidente e portavoce del 
capo della setta criminale de­
gli « schiavi di Satana » che 
l'8 agosto 1970 sterminò set­
te persone nella villa del re­
gista Roman Folanskl. Fra 
le vittime vi fu anche l'at­
trice Sharon Tate, moglie del 
regista, incinta di otto mes.. 
La strage fu compiuta per 
ordine di Manson da tre suol 
adepti, che con lui furono 
condannati alla pena capitale 
11 29 marzo 1971: la pena ven­
ne commutata nell'ergastolo 
In seguito all'abolizione del­
la pena di morte. La setta 
contava una sessantina di se­
guaci del «credo» di Man­
son nel quale sangue, sesso, 
droga e ricerca del «vero 
Dio» si confondevano in un 
aberrante miscuglio pseudo-
mistico. In assenza di Man­
son. a quanto è risultato, era 
la Fromme che. condannava 
e parlava a nome del grup­
po che il «messia» aveva 
installato in una vecchia fat­
toria abbandonata. 

Al tempo del processo a 
Manson, nel 1971, Lynn From­
me aveva 23 anni. Chiamata 
come testimone, questa pic­
cola donna, dal capelli ros­
si, dal mento aguzzo e dal­
la voce stridula aveva af­
fermato la sua totale lealtà 
verso l'Imputato, con accen­
ti di sfida arrogante. Porta­
va anch'essa una « X » incisa 
sulla fronte: questa specie di 
tortura liberamente accetta­
ta faceva parte del riti di 
<( Iniziazione» praticati nella 
« famiglia » Manson. 

Quando è stata arrestata, 
Ieri, la Fromme indossava 

una lunga veste e un tur­
bante, ambedue di color ros­
so: non era un caso, ma la 
conseguenza di un voto. In 
una recente intervista essa 
aveva cosi spiegato la scelta 
del colore rosso per le vesti: 
«Noi slamo ora delle mona­
che. Noi attendiamo il Si­
gnore e la sola cosa che pos­
siamo fare prima che egli 
scenda dalla croce è di ri­
pulire la terra. Le nostre ve­
sti rosse sono 11 simbolo di 
questa morale nuova. Noi 
dobbiamo purificare l'aria. 
l'acqua e la terra. Lo nostre 
vesti sono rosse, rosse del 
sangue del sacrificio». 

Nata In una famiglia della 
borghesia californiana — e 
figlia di un ingegnere aero­
nautico — Lynn Fromme tra­
scorse l'infanzia al riparo di 
qualsiasi esigenza materiale. 
Tuttavia la sua vita in fa­
miglia è stata a quanto sem­
bra tempestosa. Durante 11 
processo Manson disse che 
suo padre l'aveva cacciata di 
casa all'età di 17 anni. La 
ragazza aveva già lasciato 11 
college che frequentava a 
Torrance, In California. 1 » 
sua vita doveva essere ra­
dicalmente cambiata dall'in­
contro con Charles Manson. 
nel 1967, quando aveva 19 
anni. Caduta in un mondo 
di esoterismo, di orgia e di 
violenza dinanzi al quale gli 
stessi psichiatri restano per­
plessi, Lynn Fromme, sopran­
nominata « Squeaky » (stridu­
la) da Manson per la sua 
voce acuta. In pochi mesi di­
venta la dlscepola più zelan­
te, la più « sicura » t ra le am­
miratrici di Manson. Dopo la 
condanna di Manson essa vi­
veva nel ricordo del suo capo 
e si era trasferita a Sacra­
mento per essere vicina al 
carcere nel quale si trova 
Manson. 

Nel lf>72 — Manson era già 
stato condannato da un an­
no — Lynn Fromme si tro­
vò coinvolta In un misterio­
so assassinio compiuto a 
Stockton, sempre in Califor­
nia: 11 cadavere di una gio­
vane di 19 anni, Lauren Wil-
lett, fu ritrovato sotterrato 
nel giardino di una casa nel­
la quale la Fromme aveva 
abitato. Sebbene meno spet­
tacolari, alcune circostanze 
del crimine ricordarono quel­
le dell'uccisione di Sharon Ta­
te. La Fromme fu accusata 
di omicidio e poi di compli­
cità, ma alla fine le accuse 
furono lasciate cadere per 
mancanza di prove. 

Non era la prima volta che 
la giovane aveva avuto a che 
fare con la giustizia. Essa è 
stata arrestata più di 12 volto 
sotto accuse che andavano dal 
furto all'omicidio, ma è sta­
ta condannata poche volte e 
solo per reati minori. Per 
esemplo il 13 aprile 1971 fu 
condannata a tre mesi di car­
cere con altri tre membri del­
la famiglia Manson per aver 
cercato di convincere un te­
stimone a non deporre al pro­
cesso. Per eliminare questo 
testimone imbarazzante Lynn 
Fromme e 1 suol complici 
gli avevano fatto mangiare 
una polpetta Imbottita di al­
lucinogeno « LSD ». 

Il tentativo di uccidere il 
presidente Ford si inserisce 
come le precedenti azioni del­
la Fromme nella stessa deli­
rante «logica» di adorazio­
ne a Manson e di obbedienza 
totale al suo follo « messag­
gio». Nella sua recente In­
tervista la giovane aveva In­
fatti detto che dal carcere 
Manson le aveva fatto sapere 
di essere profondamente scon­
tento per la politica economi­
ca e sociale del presidente 

SACRAMENTO — Lynne Fromme mentre viene Immobilizzata dagli agenti 

WASHINGTON. S 
Sono 50.000 le persone che 

I servizi segreti americani 
considerano « pericolose per 
II Presidente » e che tengono 
pertanto sotto strotta sorve­
glianza. Fra di esse però non 
c'era Lynn Alice Fromme, 
la fanatica seguace della set­
ta di « Satana » Charles Man­
son che Ieri ha puntato una 
pistola su Gerald Ford. Co­
si un funzionarlo del FBI ha 
spiegato come sia stato possi­
bile che un tipo come la 
Fromme, adepta di un gruppo 

VNESHTORGREKLAMA 
All'attenzione degli operatori economici! 

Dal 31 agosto al 14 settembre è aperta a Firenze nel quadro del Festival. dell'Unità una 
mostra di prospetti e cataloghi degli enti sovietici per il commercio estero. 
Partecipano gli enti statali: 

AVIAEXPORT-
AVIAEXPORT, avente il monopolio delle esportazioni di aeroplani ed elicotteri sovietici; 

LICENSINTORG, che vende sul mercato mondiale licenze per invenzioni sovietiche; 

MABHPRIBORIIUTORB 
MASHPRIBORINTORG, che effettua all'estero grandi forniture di orologi, macchine fo­
tografiche, cineprese, radio, televisori, registratori, dispositivi di controllo, di regola­
zione e d'automazione dei processi tecnologici, apparecchiature ottiche e attrezzature 
meteorologiche; 

TECHMASHEXPORT 
[ M f B p TECHMASHEXPORT, che vende sul mercato mondiale macchine per l'industria alimen-
1 " ^ tare, tessile, poligrafica, elettronica, chimica e calzaturiera, strumentazioni, pompe, com­

pressori, impianti di refrigerazione, laser; 

NOVOEXPORT 
NOVOEXPORT, che effettua sul mercato mondiale la vendita di opere sovietiche di arte 
figurativa, di oggetti artistici di porcellana, maiolica e ceramica, di tappeti di fabbrica­
zione manuale e meccanica, di splendidi articoli dell'artigianato artistico popolare; 

lechsnabexport 
TECHSNABEXPORT, che esporta metalli rari, terre rare e loro composti, prodotti radio-
isotopici, acceleratori di particelle, apparecchiature fisico-elettroniche e radioisotopiche 
dall'Unione Sovietica; 

WESHTORGREKLAMA 
VNESHTORGREKLAMA, che si occupa della pubblicità delle merci sovietiche all'estero 
a richiesta degli enti commerciali sovietici e della pubblicità commerciale nell'Unione So­
vietica a richiesta di società straniere. 

VISITATE A FIRENZE LA MOSTRA DEI PROSPETTI E DEI CATALOGHI DEGLI ENTI SO­
VIETICI PER IL COMMERCIO ESTERO ! 

Attraverso i prospetti e i cataloghi conoscerete le realizzazioni dell'industria sovietica 
e le sue possibilità nel campo delle esportazioni. 

La mostra si trova nel Parco delle Cascine ed è aperta ogni giorno dalle 18 alle 23. 

criminale che si proclama ne­
mico dello stato e del suo ca­
po, arrestata una dozzina di 
volte, coinvolta In casi di 
omicidio, che amava farsi fo­
tografare con un fucile in ma­
no, si sia portata a un passo 
dal presidente senza Incontra­
re ostacoli. 

Ford, che, con comprensi­
bile reazione, alla vista della 
pistola — ha detto un giorna­
lista presente — diventò «pri­
ma cinereo poi paonazzo» do­
po essersi fulmineamente chi­
nato per schivare l'eventuale 
colpo, è tornato a Washington, 
abbracciata la moglie, ha det­
to: « Come è bello tornare a 
casal». Poi, con I famiglia­
ri ha attraversato 11 prato del­
la Casa Bianca per recarsi 
a parlare con alcune decine 
di giornalisti e di funzionari 
che l'attendevano. « Abbiamo 
fatto un ottimo viaggio — ha 
detto — anche se per una 
frazione di uno o due secon­
di sono successe cose fasti­
diose. Tutto è stato magni­
fico». Poi ha aggiunto: «E ' 
«tata una visita (alla Costa 
occidentale) coronata da 
grande successo. Vi è stato 
un solo Incidente che io non 
credo dobbiamo considerare 
più di una cosa fastidiosa». 

« Il fastidioso incidente », 
ritengono 1 commentatori po­
litici, gioverà notevolmente ad 
aumentare la popolarità di 
Ford e a migliorare l'Imma­
gine nell'opinione pubblica. 
Insomma le chances del pre­
sidente per le elezioni del 
1976 potrebbero trarre dallo 
episodio di Sacramento un 
non trascurabile conforto: la 
prontezza dello scatto con 
cui Ford ha tentato di schiva­
re l'eventuale colpo, la sua 
« coraggiosa calma », l'imme­
diata continuazione del pro­
gramma di lavoro, con un 
discorso al parlamento loca­
le e una conferenza stampa, 
sono fin da oggi entrati, lo si 
avverte, ne) bagaglio degli 
addetti alla propaganda pre­
sidenziale. 

Intanto sulla vicenda resta­
no ancora delle zone oscure: 
non è ancora chiaro se la 
Fromme abbia agito da sola o 
istigata. Il FBI ricerca even­
tuali complici e non solo fra 
i seguaci della setta di « Sa­
tana » Manson. Secondo una 
Ipotesi, l 'attentato potrebbe 
essere stato ordinato da 
Manson. dall'interno del car­
cere di Sacramento dove sta 
scontando l'ergastolo. Non e 
neanche chiaro se la ragazza 
volesse veramente uccidere 
Ford o compiere soltanto un 
attentato dimostrativo per at­
tirare l'attenzione sulla set­
ta e sul suo capo detenuto. 
. Vari testimoni oculari han­
no ricostruito la scena 
del mancato attentato. El-
leen Morrison, 28 anni, di Sa­
cramento, era fra la gen­
te che salutava 11 presidente, 
ha detto di essere stata pro­
prio vicina alla Fromme: «Il 
presidente mi aveva appena 
stretto la mano» ha detto: 
« Una mia amica. Linda Wor-
lovv di 27annl, ha visto la pi­
stola nella borsetta. SI è resa 
conto di quel che stava suc­
cedendo ed è caduta a terra». 
Sarebbe slato questo , se­
condo lei, ad attirare l'atten­
zione degli agenti Incaricati 
di proteggere Ford che si so­
no gettati su Lynn e l'hanno 
bloccata. 

E' stato un agente del servi­
zio segreto, Larry Buendorf; 
37 anni, a immobllizzare la 
mano armata della attentatrl-
ce. La pistola impugnata dal­
la ragazza è una semiauto­
matica. Aveva il caricatore 
completo di proiettili, ma non 
c'era una pallottola In canna, 

«Non è partito» ha grida­
to mentre 1 poliziotti la so­
praffacevano, riferendosi evi-
dentemente al colpo. Ha gri­
dato anche, mentre lottava 
con gli agenti: «Non e 11 

vostro servo», e: «Calma, 
ragazzi, non picchiatemi. La 
pistola non ha sparato. Cal­
ma ragazzi, sono ferma. La 
pistola non ha sparato. Il pae­
se è nel caos. L'uomo non è 
il vostro presidente ». 

Sandra Good un'altra se­
guace di Manson, che divi­
deva la stanza con la From­
me, ha telefonato alla Uni­
ted Press per dire che « Se 
Ford continuerà a governare 
11 paese contro la legge le 
vostre case saranno più In­
sanguinate dei Tate e dei La 
Bianca (le due ville in cui 
« Satana » Manson fece com­
piere la strage nel 1969) e 
di My Lai messi assieme ». • 

Gli attentati 
ai Presidenti 

americani 
NEW YORK, 8 

Contro presidenti degli 
Stati Uniti o candidati al­
la Casa Bianca, sono stafl 
compiuti e tentati nume­
rosi at tentat i : 

— ABRAHAM LINCOLN 
(16.mo presidente) ucciso 
Il 14 aprile 1865 in un tea­
tro di Washington da 
John Wolkes Booth, parti­
giano della causa dei con­
federati: 

— JAMES ABRAM SAR-
FIELD <20.mo presidente) 
ferito gravemente 11 2 lu­
glio 1881 dal disoccupato 
Charles Guiteau. Garfleld 
mori il 19 settembre 1881 
per le ferite riportate; 

— WILLIAM MC KIN-
LEY (25.mo presidente): 
ferito gravemente dal­
l'anarchico Leon Czolgosz 
11 6 settembre 1901 a Buf­
falo (Stato di New York). 
Me Klnley mori il 14 set­
tembre: 

— JOHN KENNEDY 
((35.mo presidente): ucci­
so a Dallas (Texas) 11 22 
novembre 1963. Come oro­
sunto uccisore fu Incolpa­
to Lee Harvey Oswald. uc­
ciso a sua volta da Jack 
Rublnstein. In realtà sul­
l'assassinio e sul suol 
mandanti non * ancora 
stata fatta piena luce e 
sempre più numerosi si 
fanno 1 dubbi sul ruolo di 
Oswald. 

Un attentato senza con­
seguenze fu compiuto con­
tro il presidente THEODO-
RE ROOSEVELT nel 1912 
Il presidente WARREN 
OAMANIEL HARDING 
(29.mo presidente) mori 
improvvisamente in modo 
misterioso a San Franci­
sco Il 2 agosto. 

— ROBERT KENNEDY: 
ucciso nel giugno 1968 a 
Los Angeles dopo che co­
me candidato democratico 
aveva vinto le elezioni pri­
marie della California. 
L'uccisore, Slrhan-Slrhan. 
è tuttora in carcere. 

— GEORGE WALLACE: 
gravemente ferito a Lati-
ci, nel Maryland, 11 15 
maggio 1972 da Arthur 
Bremer mentre cercava di 
ottenere la designazione 
a candidato del suo par­
tito alle elezioni presiden­
ziali che poi furono vinte 
da Richard Nixon. Geor­
ge Wallace, governatore 
dell'Alabama, e rimasto 
paralizzato alle gambe a 
seguito dell'attentato. Egli I 
Intende annunciare t ra 
breve la sua candidatura \ 
all'investitura del suo par­
tito per le elezioni del 
1976. 

i a g ì MOBILI 

ribassa i prezzi del 
O / 

iva compresa 

ESEMPI DI SCINTO 31 '/. 

Divano le t to 
estra ib i le 

Alt. cm. 4 2 
Larg. cm. 194 
Prof. cm. 85 

Prezzo in listino 

L.; 
Prezzo scontato 

Lire: 

65.100 

Libreria -
scrittoio 
Al t . cm, 170 
Larg . cm. 100 
Prof. cm. 41 

Prezzo in l istino 

Prezzo scontato 

Lire: 
66.500 

Armadio 4p/s 
doppia stagione 

A l t . cm. 270 
Larg. cm. 2 0 0 

Prezzo in listino 

» ; # , L : 
*•<>>•* Prezzo scontato 
fi >? Si * * 

Lire: 
vr*.* • 175.000 

I mobi l i I.A.G. sono in vendita nelle f i l ial i di 

ROMA • via P. Aretino 11-13 -
te i . 82.71.706 (Nuova Stantia -
Piazza Talenti) 

ROMA - via Lucrezio Caro 21, an­
golo via G. Belli 29 - tei. 31.77.59 

ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - tei. 63.78.395 

ROMA • via Furio Camillo 111-
113-115 (Quartiere Appio) - tei. 
78.42.39 

ROMA - viale Trastevere 133-135-
137-139 - tei. 58.94.817 

ROMA - Via Migiurtinia 39-41 
viale Libia - tei. 83.80.552 

FARE ARMADI E IL NOSTRO MESTIERE 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

Rai, Perù alFEcruador 
m In Perù con un « pronun­

ciamento istituzionale > è 
stato « revocato il mandato » 
al presidente generale Juan 
Velasco Alvarado. Al suo 
posto è ora 11 generale Fran­
cisco Moralcs Bcrmudcz, già 
primo ministro e ministro 
della difesa. 

Nel vicino Ecuador, tre 
giorni dopo, il capo di sta­
to maggiore generale Raul 
Gonzales Alvear ha tentato 
di rovesciare il presidente 
generale Gulllermo Rodri-
guez Lara. Il sanguinoso ten­
tativo di golpe è fallito nel 
giro di quindici ore. Rodri-
guez Lara con l'appoggio del­
la quasi totalità delle forze 
armate rimastegli fedeli è 
riuscito a stroncare la ri­
volta. Il generale ribelle ha 
trovato asilo nell'ambascia­
ta di Pinochet a Quito. 

In Perù e in Ecuador, 1 
processi di emancipazione 
nazionale che hanno dato av­
vio, rispettivamente da sette 
e tre anni, ad una politica 
di riforme sociali e di di­
fesa dell'indipendenza e so­
vranità nazionali sotto la di­
rezione delle forze armate, 
sia pure seguendo linee dif­
ferenti, ma con numerosi 
punti di convergenza, sem­
brano uscire notevolmente 
rafforzati dalle prove dei 
giorni scorsi. 

In Perù. Velasco Alvara­
do, i l «padre della rivolu­
zione >, e uscito di scena. 
Nessuno gli ha contestato « 
gli contesta il ruolo spesso 
determinante avuto nel «dif­
ficile compito di trasforma­
zione della nostra società » 
— come egli stesso si è 
espresso — a partire dalla 
sollevazione che portò le 
forze armate al potere, il 3 
ottobre 1968. Gli si rimpro­
vera invece di avere, soprat­
tutto negli ultimi due anni, 
preso misure che hanno og­
gettivamente frenato il pro­
cesso rivoluzionario, creato 
malcontento fra la popola­
zione e non consenso; di 
aver peccato di « culto del­
la personalità » e di non 
aver compreso « i veri sen­
timenti rivoluzionari di tut­
ti i peruviani ». 

Il proposito dichiarato del 
nuovo presidente Morales 
Bermudez e degli altri ca­
pi militari che hanno par­
tecipato al « pronunciamen­
to » è quello di rimettere in 
marcia il processo di tra­
sformazione sul suo origina­
lo binario eliminando, tutti 
gli ostacoli che sono sorti 
sul suo cammino, nel pieno 

MORALES BERMU­
DEZ — Il processo pe­
ruviano continua 

rispetto del « manifesto ri­
voluzionario, dello statuto, 
del piano di governo e dei 
fondamenti ideologici, (del 
1968), senza deviazioni né 
azioni personalistiche ». 

Gli esponenti dell'ala mo­
derata e conservatrice delle 
forze armate sono stati so­
stituiti nel posti di governo 
e di comando. Il ministro 
della pesca, generale Javier 
Tantalean (• Si era costitui­
to una certa clientela poli­
tica, il MLR — Movimento 
operaio rivoluzionario — di 
orientamento filofascista », 
ha scritto il parigino «Le 
Monde ») che da qualche 
tempo esercitava un'influen­
za negativa su Velasco Alva­
rado spostandolo su posizio­
ni conservatrici, è stato ar­
restato al suo ritorno dal­
l'Europa. I principali pro­

motori, gli ideologi e ga­
ranti del programma del 
movimento rivoluzionario so­
no stati promossi a posti 
di maggiore responsabilità 
nel governo e nelle stes­
se forze armate. 

Sono tutti cambiamenti — 
afferma una risoluzione del 
PC peruviano — che « mi­
rano a consolidare e appro­
fondire le trasformazioni ri­
voluzionarie del paese » e 
che estenderanno « la par-

. RODRIGUEZ LARA 
— Un duro colpo par 
l'oligarchia 

tecipazionc dello masse al 
processo ». E' necessario pe­
rò lavorare come non mai 
— dico dal canto suo la Con­
federazione — « per l'unità 
delle forze armate e avvia­
re più stretti rapporti fra 
esse e le masse popolari ». 

Chiarissima la matrice rea­
zionaria del tentato golpe 
in Ecuador. Ispiratori dichia­
rati gli esponenti dell'oligar­
chia coalizzati nel « Fronte 
civico » di recente costitu­
zione, indirettamente, le 
compagnie petrolifere USA 
e in particolare la Texaco-
Gulf — anche se il presi­
dente Rodriquez Lara ha di­
chiarato di non aver trovato 
prove a loro carico — e la 
giunta fascista cilena. 

Il « Fronte civico » nel 
proclama lanciato al mo­
mento della rivolta ha af­
fermato di essersi posto lo 
obiettivo di riprendere il po­

tere con l'aiuto del genera­
le Gonzalez Alvear per an­
nullare tutta una serie di 
misure che definiva « anti­
popolari » prese dal governo 
che fra l'altro colpivano du­
ramente la fuga di capitali 
dal paese, aumentavano del 
65 per cento le imposte sul­
l'importazione di generi di 
lusso, ma soprattutto per at­
tuare una « nuova politica 
petrolifera ». A giudizio del 
« Fronte civico » il governo 
delle forze armate aveva 
« esagerato » imponendo al­
le compagnie USA' 11 prez­
zo, ritenuto troppo alto, fis­
sato dall' OPEC di cui 
l'Ecuador è membro. La Te-
xaco-Gulf per ritorsione da 
tempo ha drasticamente ri­
dotto l'estrazione e le espor­
tazioni di petrolio e attra­
verso il « Fronte civico » 
aveva dato inizio a forti 
pressioni per far uscire 
l'Ecuador dall'OPEC. 

In quanto al, generale Gon­
zalez Alvear era appena re­
duce da una « missione » in 
Cile e da incontri con Pi­
nochet che avevano messa in 
evidenza — sono sue affer­
mazioni — una « sostanzia­
le identità di vedute e di 
intenti ». 

Il governo delle forze ar­
mate è uscito fortemente 
consolidato dalla difficile 
prova. E' quanto hanno ri­
levato anche le organizzazio­
ni sindacali e il PC ecuado­
riano che hanno confermato 
il loro appoggio al program­
ma di governo che Rodri-
guez Lara si è impegnato 
a portare avanti,,., , 

Ilio Gioffredi 

Inefficiente o complice il governo di Isabelita 

In Argentina 600 
morti in un anno 
per il terrorismo 
Appartengono a un partito di sinistra le 5 persone crivel­
lale di colpi e trovate nude sulle rive del Piata • Minac­
ciose dichiarazioni del nuovo comandante dell'esercito 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
La ripresa 

BUENOS AIRES, 8 
Erano militanti di un pic­

colo partito di sinistra le tre 
donne e 1 due uomini trova­
ti, nudi e crivellati di colpi 
appena fuori La Piata, la cit­
tà situata SS chilometri a sud­
est di Buenos Aires. 

Confermando l'idontlflcazlo-
ne degli uccisi, 1 dirigenti del 
Partito del lavoratori sociali­
sti hanno segnalato la scom­
parsa di altri tre affiliati. SI 
teme che anche loro siano 
stati uccisi da qualche «squa­
dra della morte» di estrema 
destra, probabilmente dell'or­
ganizzazione anticomunista 
« AAA ». 

I cinque corpi erano sulle 
rive del fiume Piata, In una 
zona deserta durante l'Inver­
no australe e divenuta tri­
stamente famosa come loca­
lità nella quale le «squadre 
della morte» abbandonano 1 
corpi delle vittime. 

Con 1 morti di Ieri sale a 
circa 600 il.numero delle per­
sone finite di morte violen­
ta, vittime di i organizzazioni 
terroristiche, m Argentina dal 
luglio dell'anno scorso. Dal­
l'inizio dell'anno gli uccisi so­
no 382. 

A Tucuman 6 stata data da 
fonte militare notizia della mor­
te, presso i pendii orientali 
del monti Aconquija, del sot­
totenente Rodolfo Berdlna e 
del soldato Ignaclo Maldona-
do: la loro pattuglia è stata 
presa in una Imboscata. 

Da set mesi le forze armate 
conducono una Intensa cam­
pagna nella provincia di Tu­
cuman, 1.200 chilometri a 
nordovest di Buenos Aires, 
contro i guerriglieri del­
l'» esercito rivoluzionarlo del 
popolo » la più agguerrita del­
le organizzazioni guerrigliero 
che combattono 11 governo. 
L'«ERP» di matrice marxi­
sta e tendenza trotzkista ha 
rivendicato numerose opera­

zioni. 
Il governo di Maria Estela 

Peron ha dichiarato «guerra 
totale » alla attività terroristi­
ca, ma per lungo tempo ele­
menti influenti di esso sosten­
nero 11 terrorismo fasci­
sta delle « AAA ». ri comuni­
cato diramato dopo una riu­
nione del consiglio del mini­
stri, durata tre ore e mez­
za, dice che saranno adottate 
«tutte le misure necessarie, 
in ogni settore della vita na­
zionale, per sdradleare la pia-

Continua in Italia e nel mondo il movimento di solidarietà antifascista 

Scioperi e manifestazioni a Bilbao 
per salvare i due patrioti baschi 

Dichiarazione di Carrillo sul processo e i piani della dittatura • Messaggio della Ibarruri e del segretario del PG spagnolo 
Gli incontri in Spagna della delegazione unitaria italiana • Impedita nella sua attività analoga delegazione francese 
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MADRID, 6 
A Bilbao la repressione e 

la serrata contro 1 lavorato­
ri del cantieri navali scesl In 
sciopero per salvare Garmen-
dia e Otaegul ha fatto na­
scere una manifestazione di 
1800 persone nei dintorni del­
la città. Manifestazione tan­
to più importante perché il­
legale. In Biscaglla gli scio­
peri sono continuati ieri se­
guiti da almeno da 10 mila 
lavoratori. Le fermate del la­
voro si susseguono da una 
settimana. 

Nella prigione franchista 
di Yeserlas a Madrid quat­
tordici donne, detenute poli­
tiche, hanno deciso di In­
terrompere momentaneamen­
te 11 loro sciopero della 
fame da poco iniziato. Tut­
tavia esse hanno fatto per­
venire un messaggio alla 
stampa nel quale annuncia­
no la loro Intenzione di ri­
prendere l'azione se la sen­
tenza contro 1 due patrioti 
baschi è confermata. 

Una decisione analoga sa­
rebbe stata presa anche dal 
detenuti politici del carcere 
di Carabanchel che la setti­
mana scorsa avevano comin­
ciato lo sciopero della fame. 

Una delegazione di parla­
mentari e sindacalisti fran­
cesi giunta a Madrid per chie­
dere la grazia per 1 due mi­
litanti baschi Oarmendia e 
Otaegul condannati a morte 
a Burgos ha deciso ieri sera 
di ripartire per Parigi In 
quanto non le è stato possi­
bile essere ricevuta da un 
rappresentante di organismi 
ufficiali spagnoli. 

Nel numero uscito ieri di 
« Mundo Obrero » organo cen­
trale del Partito comunista 
di Spagna, 11 Segretario ge­
nerale, Santiago Carrillo, af­
ferma: «Si tratta (per il pò 
tere franchista) di uccidere 
Oarmendia e Otaegul sia per 
vendicarsi ciecamente, sia 
per ricreare un clima di ter­
rore nel paese basco e In 
tutta la Spagna... Eé eviden­
te, e gli osservatori che as­
sistevano al processo hanno 
potuto verificarlo, che 1 te­
stimoni non hanno ricono­
sciuto Garmendia come auto­
re dell'attentato. E' evidente, 
anche, che 11 prolettile che 
gli ha attraversato la testa 
lo ha privato delle sue fa­
coltà mentali. Per di più è 
chiaro che la sua confessio-

gll è stata strappata men­

tre si trovava in un stato 
quasi comatoso e sotto la 
tortura. Condannare un uo­
mo in queste condizioni è 
un crimine e una indegnità. 
Per ciò che riguarda Otaegul, 
l'unico delitto per 11 quale 
lo si vuole assassinare e di 
avere ospitato del multanti 
dell'ETA. Se 11 regime con­
ferma queste sentenze esso 
al discrediterà ancora di più 
e farà aumentare 11 nume­
ro del suol avversari nel mon­
do e soprattutto In Spagna». 

Interrogato a proposito del­
la recente legge «contro gli 
attentati alla sicurezza dello 
Stato» che ha permesso al 
governo franchista di proi­
bire in questi ultimi giorni 
molti settimanali, Santiago 
Carrillo ha dichiarato: « Que­
ste misure mostruose scan­
dalizzano 1 giuristi anche più 
conservatori. Nel suo arse­
nale di decreti e di leggi re­
pressive 11 regime possede­
va già un numero di armi 
non Indifferente e superiore 
a quelle che gli erano neces­
sarie per realizzare la poli­
tica terroristica contenuta 
nel nuovo decreto legge. VI 
era bisogno di nuove leggi 
per mettere In prigione, per­
quisire a domicilio, realizza­
re processi sommari, dare la 
caccia al "terroristi", fare ta­
cere la stampa. Questa pro­
vocazione contro la società 
spagnola sarà combattuta con 
la lotta di massa, con la soli­
darietà di tutti 1 democrati­
ci di fronte alla repressione ». 

« Noi dobbiamo condannare 
fermamente II terrorismo in­
dividuale che aiuta gli ol­
tranzisti a Intensificare 11 ter­
rorismo ufficiale — ha tra 
l'altro precisato Santiago Car­
rillo —. Non è questo il cam­
mino da seguire. GII atten­
tati indiscriminati che sem­
brano essere rivendicati dal 
FRAP non possono essere un 
esempio. Bisogna cominciare 
a chiedersi seriamente chi 
manipola e chi sta realmen­
te dietro a questi attentati 
che servono politicamente 11 
regime franchista». 

* • * 
Alla direzione del Partito 

comunista Italiano è giunto 
il seguente elegramma della 
compagna Dolores Ibarruri, 
presidente, e del compagno 
Santiago Carrillo, segretario: 
generale, del PC spagnolo: 
« Chiediamo la vostra solida­
rietà fraterna di fronte al­

la minaccia di esecuzione del­
la criminale sentenza fasci­
sta di Burgos contro Gar­
mendia e Otaegul. VI chie­
diamo di rafforzare la mobi­
litazione e l'azione della clas­
se operala e dei democrati­
ci del vostro paese per sal­
vare le vite del due giovani 
baschi. E' ancora possibile 
Impedire il crimine franchi­
sta con un potente movimen­
to di solidarietà Intemazio­
nale in appoggio all'eroica 
lotta del popolo basco, alla 
valorosa azione del prigio­
nieri politici spagnoli e al­
la protesta della classe ope­
rala e di vasti settori di cit­
tadini spagnoli». 

E' rientrata Ieri a Bologna 
dalla Spagna la delegazione 
del comitato che si 6 recata 
a Madrid per Inoltrare al go­
verno spagnolo la richiesta 
di grazia per 1 due condanna­

ti a morte Garmendia e 
Otaegul. La delegazione era 
composta da: on. Veltrano, 
on. Korack. vice sindaco di 
Milano, padre Ceroni, della 
redazione «Il Regno» di Bo­
logna, prof. Pinzi dell'Univer­
sità di Bologna, consigliere 
provinciale Ricci di Roma, 
slg. Lamma. consigliere co­
munale di Marzabotto. 

Nel corso di una giornata 
e mezzo la delegazione ha 
svolto un intenso lavoro con­
segnando una lettera a no­
me del popolo italiano al 
ministero degli Esteri e alla 
presidenza del Consiglio del 
ministri. Inoltre l'on. Vetrano 
e 11 padre Ceroni, quali rap­
presentanti della delegazione, 
sono stati ricevuti in cordia­
le colloquio dal presidente 
della Commissione episcopa­
le spagnola cardinale Taran-
con, vescovo di Madrid 

Riunito il CC dell'organizzazione palestinese 

Al Fatah attacca 
l'accordo sul Sinai 

BEIRUT, B 
Al termine di' una riunione 

del Comitato centrale di Al 
Fatah — 11 principale movi­
mento della resistenza pale­
stinese 11 cui capo è Yasser 
Arafat — è stato dirama­
to un comunicato nel quale si 
condanna l'accordo interinale 
egiziano israeliano — e s.' di­
chiara che esso «costituisce 
un riconoscimento dello Stato 
sionista, fornisce una base le­
gale all'intervento americano 
nella zona, sostituisce all'oc­
cupazione Israeliana dei ter­
ritori arabi una doppia occu­
pazione lsraclo americana e 
congela 11 conflitto arabo-
Israeliano per 11 prezzo della 
restituzione di una piccola 
parte del Sinai all'Egitto». 

Il comunicato diffuso dalla 
agenzia di stampa palestine­
se « Wafa » lanca un appello 
per « l'unione di tutti 1 pale­
stinesi al fine di far fronte 
alle manovre dell'Imperiali­
smo ». Esso Invita 1 paesi ara­
bi «a far rispettare le risolu­
zioni de; vertici arabi di Alge­
ri (1973) e di Rabat (1074) » 
che proclamano l'Indivisibili-

tà della causa araba. 
Il comunicalo aggiunge: 

«La nostra lotta armata con­
tinuerà con la forza e non 
permetterà a nessun paese di 
mercanteggiare sui diritti del 
nostro popolo o di agire per 
conto di esso». 

• » * 
NEW YORK, 6 

Il ministro Iracheno Azlz 
Sharlf, parlando a una con­
ferenza stampa, ha criticato 
•eri l'accordo egizio Israelia­
no per il Sinai, accusando 
gli Stati Uniti di minacciare 
l'occupazione militare del gia­
cimenti petroliferi m Medio 
Oriente. 

• • * 
AMSTERDAM. 8 

La polizia olandese ha det­
to di avere sventato 11 ten­
tativo di quattro siriani ar­
mati di impadronlrs. di ostag­
gi In Olanda per «motivi po­
litici ». I quattro siriani sono 
stati arrestati assieme ad una 
donna olandese ritenuta loro 
complice. Non se ne conosco­
no i nomi né si sa quale fos­
se il loro obiettivo. 

ga della sovversione e sal­
vaguardare l'ordine pubblico 
e la tranquillità». 

Il comandante in capo del­
l'esercito, generale Jorge VI-
dela, ha dal canto suo dichia­
rato che se necessario le atti­
vità antl guerriglia delle for­
ze armate potrebbero essere 
estese a tutto 11 paese. L'al­
tro giorno 11 ministro della Di­
fesa Jorge Garrldo aveva con­
ferito con i capi militari, per 
tracciare un plano di azione. 
Lo ha annunciato l'agenzia 
Notlclas Argentlnas. Anche a 
Cordoba, 11 grande centro In­
dustriale situato circa 700 chi­
lometri a nordovest di Bue­
nos Aires si è avuto In que­
sti giorni un episodio di vio­
lenza. Giovedì il trentaduen­
ne Leonardo Castelli, diretto­
re del personale della Tran-
sax, una sussidiaria della 
Ford, è stato ferito da quat­
tro proiettili mentre si reca­
va al lavoro. 

Severo giudizio 
dei sindacati 

francesi 
sul « piano » 
di Giscard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6. 

Il « piano di sostegno eco­
nomico » presentato l'altra se­
ra da Giscard d'Estaing e di 

imminente discussione alla Ca­
mera (una discussione del 
tutto formale e senza voto 
di fiducia conclusivo) se da 
una parte ha suscitato le cal­
de approvazioni del padro­
nato, dall'altra ha trovato 
ostili tutte le formazioni sin­
dacali e 1 partiti d'opposi­
zione. 

Il giudizio più duro è venu­
to dalla centrale cattolica 
CFDT che, secondo 11 suo se­
gretario generale Edraond 
Maire, constata che « per ciò 
che riguarda l'occupazione, 11 
plano glscardlano è peggio di 
ciò che si potesse temere ». 
SI tratta, ha detto Maire, di 
un vero e proprio strumen­
to di «stabilizzazione dell'au­
sterità e di conservazione del­
la disoccupazione». Secondo 
la CFDT, In effetti, la mano 
d'opera che verrà assorbita 
dalle misure di rilancio sa­
rà appena equivalente alle mi­

gliala di nuovi disoccupati pre­
visti da qui alla fine dell'an­
no sicché la massa attuale 
di un milione di senza la­
voro resterà Inalterata. 

Per 11 sindacato socialde­
mocratico Force Ouvrière 
non c'è alcun confronto possi­
bile tra 1 5 miliardi di fran­
chi distribuiti come sussi­
dio per rilanciare 1 consu­
mi e 1 10 miliardi di fran­
chi di sgravi fiscali regala­
ti alla grande industria: do­
ve andranno a finire questi 
10 miliardi? Chi assicura che 
essi saranno reinvestiti e non 
accantonati o esportati? Per 
questo «Force Ouvrtere» e 
dubbiosa sul risultati del 
piano che ha per obiettivo 
essenziale l'assorbimento di 
una parte della mano d'ope­
ra disoccupata. 

A questo proposito la CGT 
pensa che si tratta di un 
plano «destinato a stimola­
re soprattutto l profitti»: 
distribuire miliardi, afferma 11 
massimo sindacato francese, 
non significa stimolare auto­
maticamente la ripresa econo­
mica dal momento che que­
sto plano « non comporta nul­
la di concreto per 1 consu­
mi popolari e per l'occupa­
zione». Tutto è lasciato alla 
iniziativa del padroni ma si sa 
cosa essi hanno fatto delle 
decine di miliardi distribuiti 
in primavera: nulla. In ogni 
caso, per migliorare la situa­
zione dell'Impiego che dal 
700 mila disoccupati di aprile 
è passata ad un milione e 
più In settembre. 

I sindacati, inoltre, rileva­
no di comune accordo che 
questo genere di piani fab­
bricati « in vitro », cioè nel 
segreto del ministeri, sen­
za consultazione con le orga­
nizzazioni socio - professionali 
non può efficacemente ri­
spondere al bisogni del pae­
se e dei lavoratori. Affron­
tare 11 problema dell'occupa­
zione vuole dire prima di 
tutto porsi il problema della 
durata del lavoro settimana­
le e dell'età della pensione. 
Ora è noto che la Francia è 
il paese comunitario dove la 
settimana lavorativa è la più 
lunga (43-45 ore) e dove si 
va in pensione soltanto a 65 
anni. Accogliere una buona 
volta le richieste dei sindaca­
ti per la settimana di 40 ore 
e la pensione a 60 anni vuo­
le dire contribuire efficace­
mente a creare migliaia di 
nuovi posti di lavoro. 

Giscard d'Estaing, per la 
prima volta da quando è al 
potere, ha ammesso ieri sera 
la necessità di affrontare que­
sti due problemi: per ora, tut­
tavia, lo ha ammesso su un 
plano di sondaggio e di con­
sultazione sicché il triste pri­
mato delia settimana lavora­
tiva più lunga continuerà a 
restare francese ancora per 
molto tempo, e a danno di 
centinaia di migliala di 
giovani al di sotto del 25 an­
ni che oggi formano 11 50 
per cento della mano d'ope­
ra disoccupata. 

Augusto Pancaldi 

ni: le importazioni (pari a 
13.721) miliardi) sono calate del 
10.6 per cento mentre le espor­
tazioni (12.671 miliardi) sono 
cresciute del 17,1 per cento. 
Nei primi sette mesi di que­
st'anno, dunque, la bilancia 
commerciale italiana presen­
ta un saldo passivo di poco 
più di mille miliardi. Il defi­
cit dovuto alla importazione 
del prodotti petroliferi è di 
2.596 miliardi, mentre per 
quanto riguarda le altre mer­
ci viene registrato un attivo. 
Come è ovvio, l'andamento 
della bilancia commerciale ri­
sente anche della depressione 
dei settori industriali italiani: 
si produce di meno, cioè, e 
quindi — almeno in una cer­
ta misura — si acquistano 
all'estero quantitativi più ri­
dotti di materie necessarie 
alla produzione; da qui il bi­
lancio meno squilibrato dei 
conti con l'estero. 

Nonostante II non positivo 
andamento produttivo, 1 prez­
zi sono continuati a cresce­
re. Nel mese di luglio que- ' 
sto aumento — secondo 
l'Istat — è stato dello 0,4 per 
cento rispetto al mese pre­
cedente e del 17,1 rispetto a! 
corrispondente mese del 1974. 

Del resto, le cifre ufficiali 
non fanno che precisare un 
quadro già ben noto. La ri­
presa politica e sindacale è 
avvenuta, Infatti, sotto II se­
gno di una forte accentua­
zione del problemi della di­
fesa del posto di lavoro e del­
la ripresa economica: i sin­
dacati, impostando le lotte 
d'autunno — che in realtà 
sono in buona misura comin­
ciate —, hanno strettamen­
te collegato I problemi del 
salarlo e del trattamento al­
le questioni che Investono in 
primo luogo la politica eco­
nomica del Paese. Parlando 
nel corso di un dibattito che 
si è svolto durante il festi­
val deWUnità di Milano, il 
compagno Lama (ne riferia­
mo ampiamente a parte) ha 
sottolineato ancora una vol­
ta che senza un Impegno di­
retto del governo, questioni 
di fondo come quelle della 
riconversione produttiva non 
possono essere affrontate; e 
non può, quindi, essere ga­
rantita l'occupazione. L'Impe­
gno della classe operala — ha 
affermato 1! segretario gene­
rale della CGIL — riguarda 
quindi l'avvio di un nuovo 
tipo di sviluppo. 

I problemi di politica eco­
nomica caratterizzano anche 
la ripresa parlamentare. Al­
la Camera — presso la com­
missione Bilancio — è comin­
ciata la discussione del de­
creti anticongiunturali che 
fanno parte del «pacchetto 
La Malfa», e nella prossima 
settimana saranno ascoltate 
le Regioni (le quali, tra l'al­
tro, potranno dare un con­
tributo decisivo, specialmen­
te per quanto riguarda una 
maggiore snellezza ed effica­
cia della spesa pubblica). 

Lo stesso ministro dell'In­
dustria, Donat Cattìn, ha ri­
levato la serietà delle minac­
ce all'occupazione, ricordan­
do tra l'altro le previsioni 
negative fatte dalla Confln-
dustrla (l'organizzazione de­
gli industriali ritiene che al­
la fine del "75 gli occupati 
caleranno di 84 mila unità 
— 1.8% — rispetto al "74 e 
che neppure nel 18 saranno 
recuperati 1 livelli preceden­
ti). Donat Cattin ha detto 
che gli sforzi che vengono 
compiuti per limitare le chiu­
sure di aziende «sono ormai 
ai limiti della possibilità e 
— ha soggiunto —, senza 
Qualche misura dt ripresa ge­
nerale, diventano man mano 
sempre più destinati all'in­
successo ». 

Sia Donat Cattin (che nel­
l'occasione ha fatto risalire 
a un dato di «emotività na­
zionale » l'ampiezza delle ma­
nifestazioni di sciopero che 
caratterizza l'Italia...) che 11 
ministro del Lavoro Toros, 
si sono pronunciati contro 
una limitazione del diritto di 
sciopero, in relazione ai ri­
ferimenti contenuti su que­
sto argomento nella recente 
« conversazione » del presi­
dente della Repubblica con 
uno del vice direttori del Cor­
riere della sera. 

Dal Quirinale, frattanto, 
non si hanno né conferme 
né smentite a proposito del 
preannunclato messaggio di 
Leone alle Camere. Qualche 
giornale ha tuttavia messo 
fn relazione 11 colloquio del­
l'altro ieri dell'on. Moro con 
11 presidente della Repubbli­
ca con la esigenza di mette­
re a punto 11 testo del messag­
gio, il quale dovrebbe essere 
controfirmato dal presidente 
del Consiglio. Moro si era In­
contrato in precedenza con 
La Malfa e Rumor. 

NEL P5I I n V | s t a della riu­
nione della segreteria socia­
lista, il demartiniano La­
briola ha precisato — evi­
dentemente in risposta ad al­
cuni esponenti socialisti — che 
la caduta della pregiudiziale 
politica nel confronti del 
PCI « sarà sviluppata ma non 
cambiata nel prossimo Con­
gresso socialista »; e ciò, ha 
detto, « non lede in alcun 
modo l'autonomia politica 
dei socialisti, che d'altra par­
te si sta sviluppando vigoro­
samente e senza alcuna in­
certezza fin dal 1969». La­
briola ha affermato che la 
caduta della pregiudiziale 
non fa venire meno «1 mo­
tivi di diversità e di dissen­
so» tra socialisti e comuni­
sti, «ma consente di affron­
tarli « rfsoleerti politicamen­
te, senza permettere a nes­
suno di mantenere barriere 
e frontiere a una forza po­
polare rispetto ai doveri e 
alle responsabilità proprie 
dell'area delle forze di mag­
gioranza ». 

Lisbona 
me il comandante della po­
lizia militare, capitano Tome, 
e 11 comandante del reggi­
mento artiglieria leggera a 
Lisbona maggiore Dinls Val-
melda), Il capo di Stato mag­
giore dell'esercito generale 
Carlos Fabiuo Incaricato di 
illustrare 1 motivi dell'assen­
za del delegati delle lorzc di 

terra (opposizione a Gon­
calves e richiesta di redistn-
buzlone delle deleghe nella 
assemblea generale), il capo 
di Stato maggiore dell'ueio-
nautlca, generale Morais e 
Silva, Incaricato anch'cih 
di spiegare 1 motivi dell'as­
senza del delegati della for­
za area (opposizione a Gon­
calves e decisione di parte­
cipare ai lavori dell'assem­
blea solo se fossero stati pre­
senti I delegati di tutte e tre 
le Armi), ed infine 11 coman­
dante del COPCON e 1 co­
mandanti delle tre legioni mi­
litari, oltre naturalmente il 
presidente della Repubblica 
generale Costa Gor.:es e il 
generale Goncalves. 

E' chiaro che una assem­
blea cosi composta avrebbe 
potuto prendere qualsiasi de­
cisione senza incontrare re 
sistenza, ma questo avrebbe 
significato non solo la defi­
nitiva spaccatura de) Movi­
mento, ma anche il rischio 
di un confronto armato. E' 
stato di fronte a questa si­
tuazione che Vasco Concai-
ves ha compiuto l'unica mos­
sa possibile per evitare una 
crisi irreparabile: ha dichia­
rato di non accettare la no­
mina a capo di Stato mag­
giore generale (nomina, si 
ricordi, che gli era già sta­
ta attribuita dal presidente 
della Repubblica) e immedia­
tamente dopo ha abbando­
nato i lavori. 

Cosa sia accaduto dopo, 
quali scontri e quali com­
promessi si sono verificati 
10 si può dedurre — e con 
un largo margine di arbi­
trarietà — solo leggendo 1 
nomi del ventuno ulliclall de­
signati a far parte del Con­
siglio della rivoluzione che 
dovrà procedere alla sua ri­
strutturazione sottoponendo­
la poi al giudizio di una fu­
tura assemblea generale del 
MFA alla quale spetterà di 
darle lorma definitiva anche 
per quanto riguarda 1 com­
ponenti. 

La prima considerazione é 
che 11 Consiglio viene ridotto 
a ventuno membri, quanti 
erano originariamente (altri 
nove furono coptati in pe­
riodi successivi, portando II 
totale a 30). GII esclusi de­
finitivamente sono sei; tre 
sono stati esclusi ma 11 loro 
caso dovrà essere riesami­
nato dal Consiglio stesso E' 
appunto leggendo questi no­
ve nomi che si compiende a 
tipo di scontro che deve es­
sersi verificato nell'assemblea 
e la misura dell'accordo. 

Non fanno più parte del 
consiglio della rivoluzione, per 
quanto riguarda l'esercito: 11 
generale Goncalves, Il briga-
deiro Corvacho, il maggiore 
Ferreira de Sousa, 11 maggio­
re Machedo; per quanto ri­
guarda la marina: il coman­
dante Correla Jesulno e il 
vice ammiraglio Vitor Cre­
spo. Sono esclusi dal consi­
glio — ma e 11 loro caso quel­
lo che dovrà essere riesami­
nato — 1 maggiori Melo An-
tunes e Vito Alves per l'eser­
cito, il maggiore Costa Mar-
tins per l'aeronautica. CIÒ 
significa che è stata esclu­
sa dal consiglio della rivo­
luzione la quasi totalità del­
la cosiddetta «sinistra mili­
tare» che ha perso tutti 1 
suol rappresentanti nell'eser­
cito (Goncalves, Corvacho, 
Ferreira de Sousa e Mache­
do) nonché Correla Jesulno, 
ministro della informazione, 
della marina e Costa Martin 
ministro del lavoro e del­
l'aeronautica. 

Anche 11 cosiddetto «grup­
po del nove » esce ridimensio­
nato dallo scontro, ma In mi­
sura minore; del quattro 
principali autori del «docu­
mento Antunes» (lo stesso 
maggiore Antunes, il maggio­
re Vitor Alves. il contrammi­
raglio Vitor Crespo e II ca­
pitano Vasco Lourenco) so­
lo quest'ultimo é stato con­
fermato nel consiglio della 
rivoluzione assieme agli al­
tri firmatari. 11 brigadelro 
Charrals e Pezarat Correla 
e 11 capitano Solsa e Castro 
dell'esercito, e 1 maggiori Co­
sta Neves e Canto de Castro 
dell'aeronautica. La marina, 
Infatti, ha definitivamente 
escluso dal proprio gruppo 

11 vice ammiraglio Vitor Cre­
spo, mentre lo stesso An­
tunes e 11 maggiore Vitor Al­
ves, come si é ripetutamen­
te detto, non fanno parte del 
consiglio ma il loro caso sarà 
riesaminato nel prossimi 
giorni. 

In base a quali considera­
zioni alcune esclusioni sono 
definitive mentre altre sa­
ranno «ulteriormente studia­
te » non é possibile, per il 
momento, capire. Ma non è 
questo 11 solo fatto attual­
mente poco chiaro: vi sono 
anche le posizioni, opposte, 
del brigadelro Corvacho e 
del generale Plnto Soares. 
Nel primo caso 11 regolamen­
to del MFA prevede che fac­
ciano parte di diritto del 
consiglio della rivoluzione 1 
comandanti delle tre regioni 
militari del paese: Corvacho 
comanda la regione nord ma 
è stato escluso dal consiglio 
11 che significa o che si é 
modificato tacitamente lo sta­
tuto o che Corvacho sarà ri- • 
mosso dall'incarico di co­
mandante della regione nord 
ad opera del suo capo di 
Stato maggiore, 11 generale 
Fablao, che lo ha appena rein­
tegrato a quel comando dopo 
averlo sottoposto all'inchie­
sta. A sua volta é singolare la 
posizione del generale Plnto 
Soares, che appena 20 gior­
ni fa si era dimesso dal con­
siglio della rivoluzione pro­
testando per la campagna 
condotta contro Goncalves e 
per le divisioni esistenti nel 
MFA e che ora si trova nuo­
vamente a far parte del con­
siglio. 

A parte queste considera­
zioni e questi casi particola­
ri 6 innegabile che vi é sta­
to un tentativo di eliminare 
le cause più immediate di 
contrasto in modo da ricosti­
tuire una base minima sulla 
quale fondare un processo di 
riuniflcazionc: perchè se è 
vero che la «sinistra milita­
re » che è quasi totalmente 
scomparsa dal consiglio delia 
rivoluzione almeno nella sua 
composizione attuale (come si 
è detto, spetterà ad una fu­
tura assemblea dare al con­
siglio stesso strutture defini­
tive) e altrettanto vero che 
risultu ralfor/.utii la posi/Io­
ne della marina che se non 
si identificava totalmente con 

le posizioni di Goncalves era 
ct'rto estremamente vicina al­
la «sinistra militare». 

Pertanto un certo equili­
brio, per precario e instabile 
che sia, si e comunque for­
mato, se non potranno es­
sergli attribuiti altri meriti, 
non potrà almeno essergli 
negato quello di aver evita­
to che la situazione, ieri te­
sissima, potesse degenerare 
nello scontro armato di cui 
aveva esplicitamente parlato 
11 capitano Vasco Lourenco. 

E un altro obbiettivo, pro­
babilmente, riuscirà a conse­
guire: quello di togliere osta­
coli dalla strada Intrapresa 
dall'ammiraglio Pineiro De 
Azevedo per giungere alla 
formazione di un governo 
se non con la partecipazione 
del partiti politici — che for­
se è ancora prematura — per 
lo meno col loro appoggio. 
Su questa prospettiva ormai 
convengono comunisti e so­
cialisti: si sta invece Irrigi­
dendo la posizione del so­
cialdemocratici, che ieri, in 
una loro manifestazione a 
Oporto, hanno chiesto lo scio­
glimento puro e semplice del 
MFA e il passaggio di tutti 
1 poteri ad un governo di 
civili: una tesi inattuale e 
quindi pericolosa. 

Oggi, comunque. De Azeve­
do ha ricevuto a Palazzo Be-
lem — alla presenza di Costa 
Gomes — 1 rappresentanti di 
sei partiti ; le udienze si sono 
svolte secondo l'ordine dei 
risultati ottenuti nelle elezioni 
del 25 aprile. De Azevedo ha 
dunque ricevuto, nell'ordine. I 
rappresentanti del PSP, del 
PPD, del PCP, del CDS. del 
MDP e del movimento della 
sinistra socialista. 

Dopo un appello del PCF 

MIGLIAIA DI 
PARIGINI 

PROTESTANO 
CONTRO 

DE SPINOLA 
GRAVE DICHIARAZIONE RI­
LASCIATA DA SOARES A 
UNA RADIO FRANCESE 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. '6 

Il generale de Spinola, ex 
presidente della Repubblica 
portoghese e animatore del 
fallito putsch dell'll marzo 
scorso, continua a tessere la 
sua fitta rete di Intrighi dal 
lussuoso appartamento che 
occupa al venticinquesimo 
plano dell'hotel Sheraton, nel 
quartiere Montparnasse a 
Parigi. 

E' In questo quartiere, tra 
la stazione Montparnasse e 
l'albergo, che una fitta folla 
di parigini ha manifestato 
questo pomeriggio, dietro un 
appello della Federazione del 
PCF. contro la presenza di 
de .Spinole in Francia e l'ap­
poggio concessogli dalle au­
torità francesi. Tanto per co­
minciare si sa che, contro 
ogni legge vigente, de Spino­
la alloggia nel grande alber­
go sotto le false generalità 
di Antonio Ribeiro. scrittore 
brasiliano nato a Rio de Ja­
neiro nel 1910 Più scandaloso 
ancora é che 11 ministro del­
l'interno Ponlatowskl abbia 
mobilitato per lui decine di 
agenti che gli fanno da guar­
dia del corpo (oltre al «go­
rilla » venuti dal Brasile con 
l'ex generale), che presidiano 
l'ingresso e ogni plano del­
l'hotel e che, in uniforme o 
in civile, battono l'area at­
torno al Sheraton alla cac­
cia di eventuali manife­
stanti. 

Dal suo arrivo a Parigi de 
Spinola non ha mal lasciato 
— almeno cosi si dice — 
la camera del suo albergo 
ma continua a ricevere e a 
restare in contatto telefo­
nico con personalità porto­
ghesi sia in Portogallo che In 
Francia e in Angola. Ed é In 
Angola che sono dirette le 
sue maggiori attenzioni per­
chè è nell'ex colonia che « la­
vorano» ancora alti ufficiali 
portoghesi a lui fedeli col 
doppio compito di tener viva 
la guerra civile e di pre­
parare un ritorno armato in 
Portogallo. 

Contro le manovre di de 
Spinola a Parigi 11 PCF ha 
dichiarato ieri sera: «Il go­
verno francese, solitamente 
cosi pronto a Intervenire 
contro militanti antifascisti 
in esilio, manifesta una tol­
leranza scandalosa verso de 
Spinola che costituisce un 
appoggio diretto al fascisti 
portoghesi ». n PCF ha chie­
sto al primo ministro Chi-
rac quali misure intende 
prendere affinchè «sia po­
sto un termine alla attività 
faziosa di de Spinola in ter­
ritorio francese». Niente è 
più vero di questa dichiara­
zione: in effetti, se i mili­
tanti antifascisti spagnoli, 
per fare un esemplo, trova­
no sempre maggiore difficol­
tà a trovare rifugio politico 
In Francia, la polizia fran­
chista è ammessa a dare loro 
la caccia In modo pressoché 
Indisturbato. I crimini nella 
polizia segreta franchista 

contro I patrioti baschi si 
contano ormai a decine sul 
territorio francese 

Questa tolleranza francese 
torna quanto mai utile a un 
uomo come de Spinola, de­
ciso a complottare contro la 
giovane democrazia porto­
ghese e a ritrovare 11 potere 
perduto. A questo proposito 
l'Humanite di stamattina se­
gnala che 11 leader socialista 
portoghese Mario Soares 
avrebbe dichiarato ad una 
stazione radio francese peri­
ferica che lo Interrogava sul 
soggiorno e le Intenzioni di 
de Spinola: «Penso che il 
generale de Spinola potrebbe 
tornare al potere In Porto­
gallo se vuole giocare 11 gio­
co della democrazia, sia at­
traverso elezioni o sotto una 
qualsiasi altra forma demo­
cratica. Ma per questo oc­
corre lasciar passare molto 
tempo ». 

Non sappiamo In quale con­
testo Mario Soares abbia fat­
to questa dichiarazione, di 
per sé molto grave tenuto 
conto delle attività eversive 
passate e presenti di de Spi­
nola. Resta 11 fatto che que­
sta dichiarazione, se vera, 
non può che confortare l'ex 
generale nelle sue trame at­
tuali e perfino attribuirgli 
un alibi democratico. 

Festival 
vani, delle ••c-Jc, dei bambini 
— creati per moltiplicare e 
differenziare ancora i mo­
menti di spettacolo, di inizia­
tiva, di dibattito. 

Il festival è lanciato, e sta 
crescendo ancora. Il program 
ma non rinuncia a dilatarsi, 
a proporre una ancor più ric­
ca scelta di alternative. E t 
compagni di Firenze si prodi­
gano ancora a completare, ad 
abbellire ulteriormente la già 
splendida città provvisoria 
delle Cascine, a cancellare le 
ultime tracce del maltempo. 
Nuove mostre, come quelle sul­
le Regioni, abbiamo vsto mon­
tare nelle ultime ore, e un 
grande pannello di Gian-fero 
aagiungersi a quelli eli Bai <ì' 
Faruìli, di Ortugno, del « mu­
ralisti » cileni 

Sulla torre del Villaggio In­
ternazionale, al centro dello 
sterminato prato del Quer-
clone, ondeggiano ampi drap­
pi r c s r e una girandola di 
bantìicie A far bcllu nve^t'i 
festa del comunisti italiani 
viene l'apporto ricco dt entu­
siasmo di ccrtlnala di compa­
gni dei Paesi socialisti e di 
decine dt partiti e movimenti 
rivoluzionari, de* <-'ON;-J"'.W 
più prestigiosi della RDT, 
dell'URSS, della Bulgaria, del­
la Romania, della Polonia, al­
lo stesso modo dei gruppi ar. 
fistici che in esilio tengono vi­
va la voce del Cile e della 
Spagna 

Oggi le Cascine son già in­
vase, ad anticipare l'imponen­
za dell'assalto domenicale che 
ci attende domani per l'incon­
tro con le Brigate Garibaldi, 
a preparare l'immenso raduno 
da tutta Italia che domenica 
prossima verrà a salutare la 
vittoria del 15 giugno, la chiu­
sura del Festival e Firenze. 

Violenze di 
razzisti nei 

Kentucky 
LOUISVILLE. ti 

Il governatore del Kcntu 
cky ha chiesto l'intervento 
della guardia nazionale do­
po 11 ferimento di 30 poli­
ziotti e l'arresto di oltre cen­
to persone In una notte di 
disordini provocati da una 
ordinanza di desegregazione 
delle scuole. Il governatore 
ha fatto affluire a Loulsvll-
le e nella contea di Jeffer­
son 800 uomini della guardia 
nazionale. Nelle due zone, 
un sesto degli scolari ven­
gono ora portati in autobus 
a scuola, senza segregazione 
razziale. In base all'ordine di 
un tribunale federale. Mi­
gliala di dimostranti, In 
maggioranza bianchi, sono 
scesi Ieri sera nelle strade 
dando alle fiamme due au 
tobus scolastici e danneg­
giandone numerosi altri. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 

DEL 8-9-1978 
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36 
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79 
7 

28 

46 
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82 
12 
«5 
31 
80 
21 
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84 
3* 
41 
83 
31 
80 
56 
68 
59 

1 estratto 
Roma I I estratto 

86 
44 
48 
46 
13 
25 
24 
20 
67 
60 

27 
27 
26 
74 
31 
23 
42 
43 
48 
69 

11 
|x 
12 
12 
12 
2 
|1 
!2 
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11 
11 
Ix 

Le quote: al quattro 12 (Fi­
renze, Messina, Palermo a To­
rino) andranno L. 12.709.000 
ciascuno. Al 121 «11» L. 315.100. 
Al 1211 «10» L. 31.400. 
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